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Dan DALLA REDAZIONE ROMANA 
0. Roma, 4 
30. T famosi 34 mila fascicoli 
Ss del Sifar, di cui la commissio- 
2, ne d'inchiesta ha riconosciuto 
Si l'illegittimità, saranno elimina 
ef ti: questo ha deciso oggi la 


Camera con un ordine del 
giorno della maggioranza, ac- 
colto dal governo e approva 
to dai gruppi di centro-si! 
stra, a conclusione del dibat- 
tito sui servizi d’informazione. 
L'ordine del giorno della mag- 
gioranza sottolinea anche che 
la commissione d'inchiesta ha 
escluso che nell’estate del 1964 
«sia stato ordito o tentato un 
colpo di stato contro le isti- 
tuzioni repubblicane», anche 
se da quelle indagini è emer- 
so che in tale periodo «venne- 
ro arbitrariamente studiate 
dall’allora comandante genera- 
le dei carabinieri e dai capi 
del Sifar misure e prese ini. 
ziative che la Camera cen- 
sura». 

Preso atto che il governo ha 
preannunciato l’immediato ini- 
zio degli studi per il riordi- 
namento dei servizi d'informa- 
zione e di sicurezza, per la 
nuova disciplina della tutela 
del segreto e per il riordina- 
mento degli organi e delle pro- 
cedure per la tutela dell’ordi- 
ne pubblico, la maggioranza 
impegna il governo a distrug- 
gere i fascicoli, e a riferire 
entro tre mesi al Parlamento 
sulla riforma dei segreti e sul- 
le nuove norme per il segreto 
e per la difesa dell'ordine pub- 
blico. Infine, la maggioranza 
ha espresso il suo apprezza- 
mento favorevole per le Forze 
armate e, in particolare, per 
gli ‘ufficiali che, nel corso del- 
la vicenda del Sifar, hanno 
anteposto la fedelta verso le 
Istituzioni, l’amore per la ve- 
rità e il senso dell'onore a 
qualunque malinteso spirito di 
corpo. Quest'ultimo capoverso 
è stato tolto quasi di peso dal- 
la mozione del PSI. 

A tali affermazioni ha rea- 
gito immediatamente il leader 
monarchico Covelli, che ave- 
va accanto a sé l'on, De Lo- 
renzo, domandando al presi 
dente del consiglio: «Lei non 
ha fatto distinzioni, nel suo 
discorso, tra i doveri degli 
ufficiali dell'Arma. Per caso, 
la frase si riferisce a coloro 
che) violando la disciplina, 
hanno portato fuori ciò che 
era di stretta competenza del- 
l'Arma, mentre si censurano 
coloro che hanno fatto il loro 
dovere?». 

Colombo ha subito replica- 
to: «L'apprezzamento per le 
Forze armate era generale e, 
nell’ambito di esse, se ci sono 
manchevolezze è un problema 


La situazione 


71 presidente del consiglio .ha 
‘ampiamente esposto alla Camera 
il punto di vista del governo sul. 
le deviazioni del Sifar, ribadendo 
che in alcun modo si può confi- 
gurare in esse un tentativo di 
sovvertire le istituzioni democra- 
tiche. Non ci fu, quindi, nel 1954 
alcun tentativo di colpo di stato. 
Questo è detto chiaramente an- 
che nell'ordine del giorno che, 
dopo una movimentata seduta, è 
stato approvato dai partiti di 
maggioranza. La discussione si è 
svolta a ‘seguito della  presenta- 
zione di varie mozioni sulle con- 
clusioni della commissione parla- 
mentare di inchiesta sul Sifar. Lo 
ordine del giorno precisa anche 
che i 34 mila fascicoli arbitraria- 
‘mente ed illegalmente ‘predisposti 
dal Sifar saranno distrutti e pren- 
de atto dell'impegno, governativo 
per il riordinamento dei servizi 
di informazione e di sicurezza, è 
per Ja nuova disciplina della tu- 
tela del segreto militare. 

La prima giornata degli incon- 
tri fra partiti e sindacati per un 
esame dei problemi connessi con 
ie riforme sociali non ha fatto 
registrare novità degne di rilievo. 
È non poteva essere altrimenti, A 
parte i sorrisi dedicati ai foto- 
grafi e Ja correttezza con cui si 
sono svolti i colioqui, sia demo- 
gristiani che socialdemocratici sì 
l'&ono limitati, pur con parole di- 
"verse, a definire utili le consul 
tazioni con i sindacati, non sen- 
za sottolineare subito che ‘biso- 
gna respingere 2 tutti i livelli 
ogni tentazione di considerare le 
consultazioni stesse come vere e 
proprie trattative, che sarebbero. 
impossibili sotto un profilo costi 
tuzionale. Tuttavia, gli incontri 
| potrebbero servire quanto meno 
come indagine conoscitiva sugli 
obiettivi strategici e tattici dei 
sindacati, impegnati alla realiz 
zazione delle grandi riforme. 

Il segretario di stato americano 
Rogers è giunto al Cairo, la più 
importante tappa del suo viaggio. 
nel Medio Oriente. Rogers ha di- 
chiarato che il ‘suo sforzo sarà 
concentrato nella ricerca di un 
accordo per la riapertura del Ca- 
Nale di Suez. , Questo, secondo 
Rogers, sarebbe il primo passo 
Verso la pace. 


- LACAMERA METTE LA PAROLA FINE 
ALLA COMPLESSA VICENDA DEL SIFAR 


| Escluso che nell'estate del '64 sia stato ordito o tentato un colpo di stato contro le istituzioni 
Saranno distrutti i 34 mila fascicoli ritenuti illegittimi - Riordinamento del servizio segreto 
Colombo respinge le accuse all'ex presidente Segni - L'intervento critico di De Lorenzo e di Alessi 


} interno, ma questo non dimi 
| muisce il riconoscimento pie- 
|no e completo che il governo 
e il Parlamento esprimono al- 
le forze armate». 

Il presidente del consiglio 
ha parlato per 35 minuti. Ri 
fatta la storia della vicenda 
del Sifar, e ricordate le pole- 
miche non sempre misurate 
che esse suscitarono, Colombo 
ha così proseguito: «Il gover- 
no aderisce pienamente alle 
conclusioni contenute nella re- 
lazione di maggioranza della 
commissione d'inchiesta, sia 
per l'accertamento dei fatti, 
sia per la valutazione politica 
di essi. Da esse si trae la con- 
ferma che nel 1964 i nostri 
istituti democratici, la nostra 
vita democratica, il nostro or- 
dinamento costituzionale, non 


hanno corso alcun pericolo di 
sovversione, e la dialettica po- 
litica è stata sempre gestita 
dagli organi costituzionali com- 


petenti e dalle forze politiche - 


| democratiche». 
Colombo ha affermato poi 
| che, a parte il loro potenziale 
| contenuto offensivo, certe mi- 
|sure di ordine pubblico pro- 
| gettate allora non avrebbero 
| potuto infrangere il nostro or- 
| dinamento costituzionale, per 
ila garanzia data dalle alte ca- 
riche dello Stato e dai partiti 
democratici. E il giudizio — 
ea aggiunto Colombo — vale 
per ieri, per oggi e per do- 
mani. Colombo ha poi respin- 
to le accuse di alcune parti 
politiche a chi fu investito di 
alte responsabilità in quel pe- 
| riodo, precisando che parlava 


in nome del governo, per di- 
fendere la classe e il costume 
politico a cui l’Italia deve lo 
affermarsi dei valori di liber- 
tà e democrazia nelle istitu- 
| zioni e nella coscienza na- 
zionale. 

Colombo ha anche precisato 
che non parlava per devozio- 
| ne, amicizia od obblighi di 
solidarietà politica verso, l’ex 
| presidente della Repubblica 
| Segni. Non per rispetto dovuto 
alla sua dolorosa vicenda pet- 
sonale, ma per rispetto di una 
verità rigorosamente accerta- 
ta, Colombo ha detto di giudi- 
| care fuor di luogo continuare 
a riferire a Segni iniziative o 
attività su cui è stata fatta 
piena luce, anche sotto il pro- 
filo delle responsabilit. Rico- 
nosciuto al presidente della 


INCONTRI DELLA «TRIPLICE» CON LA DC E IL PSDI 
> e © © ® I 
È cominciato il dialogo 
® Cg® (NS. ) ® 
trai partiti ei sindacati 


Finora i risultati sembrano utili - Riconoscimenti reciproci 
dei rispettivi campi d’azione - Eliminate delle zone d’ombra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 
Dopo le udienze conoscitive 
delle commissioni competenti 
della Camera e del Senato, son 
| cominciati oggi in modo posi- 
{tivo gli incontri. tra i rappre: 
sentanti della triplice sindacale e 
le segreterie dei partiti. In mai- 
tinata i rappresentanti delle se- 
greterie della CGIL, CISL e UIL 
al gran completo sono stati rice- 
vuti alla Camilluccia dai dirigen- 
ti della DC e nel pomeriggio dal 
la segreteria del PSDI. I collo- 
qui con gli altri partiti si svol 
geranno da domani a venerdì. 
Le prese di contatto di oggi 
sono state utili soprattutto per 
eliminare le ombre che si era- 
no venute addensando negli ul- 
timi mesi sui rispettivi ruoli dei 


preoccupazioni che erano sorte 
sulla eventualità che i sindaca- 
ti volessero attribuirsi compiti 
che spettano ai partiti, creando 
confusioni di carattere costitu- 
zionale. Sotto questo aspetto 
specialmente la riunione svolta- 
si alla Camilluccia, è stata come 
l’ha definita l’on. Sullo, molto 
soddisfacente. 

Il segretario generale della 
CGIL, il comunista Lama, ha 
precisato nel suo intervento che 
le tre confederazioni ritengono 
molto utili questi incontri e che 
avevano dovuto all’interno mol: 
to riflettere prima di proporsi 
questo confronto con i partiti su 
temi specifici; non avevano as- 
sunto l’iniziativa in precedenza, 
perché i sindacati non erano 
‘certi del loro grado di autono- 
mia nei confronti delle forze po- 
litiche, «Come i politici — ha 
detto Lama — temono il panda- 
sindacalismo così i sindacati te- 
mono la partitocrazia, noi però 
siamo i primi a riconoscere 
che in Italia un serio sistema 
di democrazia è fondato sui par- 
titi. Il regime dei partiti — è 
vero — non è perfetto, è per- 
fettibile, ma è soprattutto indi. 
spensabile», 

Questa precisazione da parte 
del segretario generale della 
CGIL su una questione di prin- 
cipio fondamentale ha immedia- 
tamente contribuito a rendere 
l'atmosfera della riunione cor- 
diale e costruttiva. Il segretario 
della DC Forlani, che ha parti. 
colarmente apprezzato la messa 
a punto di Lama, ha ribadito 
che il suo partito è favorevole 
a questo colloquio tra i partiti 
e i sindacati. Ha sottolineato 
la complessità del nostro siste- 
ma politico-sindacale costituzio- 
nale, che si fonda su precisi 
compiti, attribuzioni e funzioni, 
che però non escludono una s0- 
lidale collaborazione, per affron- 


il tare e risolvere problemi fonda- 


mentali del Paese. 

Perciò Forlani ha detto di ri 
tenere non solo utili questi con- 
fronti, ma anche di sperare in 
una loro. periodicità. «Come a 
voi sindacati interessano i pro- 
blemi delle forze politiche, così 
— ha detto — a noi interes- 
seno i problemi dei sindacati 
e del mondo det lavoro». 

Da parte sua Sullo ha riba: 
dito chiaramente il punto di 
vista di una larga maggioranza 
della D.C. favorevole a conce- 
dere le case costruite dallo Sta- 
to a riscatto anziché in affitto. 
ne Ro, DEA è Intervenuta 

jone molto impor- 
tante da parte dell'on, Lama, 
il quale ha detto che egli, per- 
sonalmente, a determinate con- 
dizioni e cioè se il plus-valore 
delle aree non avvantageta gli 
speculatori, non è contrario alla 
costruzione di case da parte 
dello Stato da concedersi a ri- 
scatto. L'on. Storti si è dichia. 
tato d’accordo,. 5 

Molto lungo è stato anche i 
colloquio svoltosi nel pomerig- 
gio fra le tre confederazioni e 


sindacati e dei partiti, e sulle! 


la parola 


stema pluralistico dei 


i À 
lin ordine alle riforme. 


la segreteria del PSDI. Secon- 
do quanto ha precisato fi por- 
tavoce della segreteria social 
democratica, nel corso. dell’in- 
contro Ferri ha ribadito la po. 
sizione del suo partito giù e- 
spressa nella lettera di risposta 
a1 sindacati circa il rispetto del 
limiti di competenza e di di- 
stinzione della funzione tra sin- 
dacati e partiti. Subito dopo 
l'intervento di Ferri, ha preso 
Storti, il quale ha 
affermato che i sindacati suno 
impegnati nel difendere. il st- 
partiti 
in cui è organizzata la società 
italiana. Questo impegno è sta 
to poi ribadito nei vari inter 
venti. Bonaccini ha quindi e 
sposto le richieste dei sindacati 


Evidentemente, la precisazio 


ne dei sindacati circa il pieno 
rispetto dei limiti tra l'azione 
delle  confederazioni e quella 
dei partiti dovrebbe concorrere 
a superare le non poche per- 
| plessità che fino a ieri i social. 
democratici hanno espresso per 
gli incontri. Positive dichiara. 
zioni sono state fatte sia da 
Ferri che da Cariglia. I sinda- 
cati si riservano di esprimere 
un giudizio globale a conclu- 
sione di tutti gli incontri. Stor- 
ti, comunque, già stasera ha 
precisato che i colloqui sono 
stati positivi «almeno sul pia- 
no verbale». Un giudizio quindi 
alquanto cauto ed è da augu- 
rarsi che le lunghe riunioni 
siano servite e servano a qual. 
cosa di più di una lunga chiac- 
chierata. 


Gino Roberti 


Repubblica vil «liritto a infor- 
marsi sugli affari più delicati 
dello Stato, Colombo ha detto 
| che il governa è pienamente 
ed esclusivamente responsabi- 
{ le della conduzione dell’ammi- 
| nistrazione statale e, in parti 
| colare, delle Forze armate e 
| della polizia. 
Colombo ha quindi annun- 
| ciato il riordinamento del ser- 
| vizio di informazioni al fine di 
| garantirne l’aderenza alle esi- 
| genze ‘di uno Stato democrati- 
| co, soddisfacendo anche le im- 
prescindibili necessità di in- 
formazione e di sicurezza, sen- 
| za le quali non si può pensare 
|a una seria politica interna e 
internazionale. Non più pro- 
crastinabile è anche la riforma 
delle disposizioni del codice 
penale e di quello di procedu- 
ra penale sulla tutela del se- 
greto, per assicurare che le li- 
mitazioni rispondano ad effet- 
tive necessità di tutela degli 
interessi fondamentali dello 
Stato, senza recare pregiudi. 
zio alle supreme. esigenze del- 
là giustizia. Colombo ha con- 
cluso augurandosi. che tutti 
voglino mettere la parola fine 
a una vicenda, su cui tale pa- 
rola è stata già detta dalla 
commissione d'inchiesta. 

Subito dopo una sorpresa: 
nella votazione della: mozione 
che i comunisti avevano pre- 
sentata, si è accertato che la 
Camera non era in numero le- 
gale (metà più uno dei depu- 
tati) e la seduta è stata rin- 
viata di un'ora. Nella seconda 
votazione sono intervenuti 333 
deputati, un numero sufficien- 
te: e la mozione comunista è 
| stata. respinta con 175 no e 
158° sì, 
| Si è infine arrivati alla vo- 
‘tazione deil ofdine. del \gior- 
no della maggioranza, votato 
dai quattro partiti di governo 
(ma Bertoldi ha precisato che 
esso non rispecchiava piena- 
mente il pensiero del PSI, ag- 
giungendo di essere completa- 
mente d'accordo col. discorso 
Critico che aveva pronunciato 
ieri Scalfari). Contrari tutti 
gli altri. I liberali si sono aste- 
nuti. 

Il leader 


monarchico Co- 
R. R. 
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Washington — L'arresto di settemila pacifisti dw 
per la polizia che non sapeva dove «alloggiare» 
palazzo dello sport trasformato in un’enorme 


gli arrestati. Per 
cella. Gli arrestati 


La retata dei pacifisti a Washington 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


rante le manifestazioni contro la guerra di lunedì ha creato notevoli problemi 
l'occasione sono stati requisiti stadi e palestre. Nella foto il 
i si sono sistemati alla bell'e meglio in attesa del processo 
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Passa attraverso il Canale 
pace nel Medio Oriente 


Questa la tesi espressa da Rogers all'arrivo al Cairo - Apprezzata la volontà egiziana 
di giungere a un accordo - Incontri con Riad, Fawzi e Sadat - La missione finirà in Israele 
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PA DEL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO IN EGITTO 


Il Cairo, 4 


tappa del viaggio nm 


e nel Libano. 


| Il segretario dì Stato ameri 
| cano William Rogers, provenien- 
te in aereo da Beirut, è giunto | 
\ questo pomeriggio al Cairo, do-| 
ve era a riceverlo il ministro | 
degli esteri egiziano Mahmoud 
Riad, con il quale ha avuto un 
primo colloquio questa sera stes- 
sa. Il segretario di Stato si trat- 
terrà in Egitto due giorni, poi 
sì trasferirà in Israele, ultima 
Medio 
Oriente che lo ha già condotto 
nell’Arabia Saudita, in Giordania 


Nella dichiarazione fatta al 
suo arrivo, sotto un grande ri- 
tratto a colori del defunto pre- 
sidente egiziano Gamal Abdel 
Nasser, Rogers ha detto tra V'al- 
tro che gli Stati Uniti faranno 
quanto în loro potere perché 


una pace durevole sì instauri 
tra Egitto ed Israele. «L'Egitto 
e gli Stati Uniti — ha detto 
ancora — condividono il fine di 
raggiungere un accordo duratu- 
ro di pace. basato. în ogni sua 
parte sui «termini fissati dalla 
risoluzione del consiglio di si- 
curezza dell'ONU del 22 novem- 
bre 1967». 

Il segretario di Stato america- 
no ha rammentato, quindì, che 
l'Egitto ha fornito una prova 
del suo senso pratico accettan- 
do l’anno. scorso il piano. Ro- 
gers. Inoltre «la Repubblica Ara- 
ba Unita — ha aggiunto — ha 
positivamente risposto alle do- 
mande postele, nel febbraio 
scorso, dall’ambasciatore  Jar- 
ring». 

Rogers, che ha detto dì essere 
latore di un messaggio del Pre- 
sidente Nixon, ha dichiarato. @ 
proposito del Canale di Suez, 


INACCIOSO E DURO IL 


DISCORSO PROGRAMMATICO DELL'EREDE DI ULBRICHT 


«DI BERLINO NON SI PARLA» 
ESORDISCE ERICH HONECKER 


La Germania Ovest sollecitata a ratificare i trattati con Mosca e Varsavia senza pregiudiziali 
«Ciance insulse» le richieste di Bonn per instaurare «relazioni speciali» 


fra i due Stati tedeschi 


Bonn, 4 
Il definitivo 


oggi dall’organo del 
«Neues Deutschland». 


all'inizio di aprile). 


i due stati tedeschi: 


rale». 


via), la convocazione di 


riconoscimento 
delle realtà esistenti in Europa 
(e quindi anche dell’esistenza 
della Repubblica democratica te- 
desca) e la lotta contro ogni for- 
ma «di revisionismo e di nazio- 
nalismo» sono i compiti princi- 
pali della politica della Repub- 
blica democratica tedesca, se- 
condo il nuovo segretario del 
partito Erich Honecker. Lo ha 
affermato lo stesso Honecker 
nel suo discorso programmati 
co, pronunciato ieri davanti al 
comitato centrale e pubblicato | 
partito | 


La necessità del «definitivo ri- 
conoscimento incondizionato del- 
le realtà esistenti dopo la secon- 
da guerra mondiale» è ribadita 
proprio all’inizio del discorso. 
Attraverso tale riconoscimento 
— ha detto Honecker — passa- 
no necessariamente la distensio- 
ne e la coesistenza in Europa. 
Tutto il suo discorso è stato ba- 
sato su un ampio resoconto del 
24.0 congresso del partito comu 
nista sovietico (svoltosi a Mosca 


Honecker ha affermato che il 
congresso ha sancito in modo 
definitivo «il rifiuto alle insulse 
ciance» dei dirigenti tedesco-oc- 
cidentali relative alla instaura- 
zione di «relazioni speciali» fra 
il nuovo 


Passando a trattare della «Ost- 
politik» del governo di Brandt, 
il nuovo primo segretario della 
«SED» ha sottolineato che al 
congresso di Mosca è stato ri- 
badito che l’entrata in vigore 
dei trattati già firmati (fra Bonn 
e Mosca e fra Bonn e Varsa- 
una 
conferenza europea sulla sicu 


rezza, la regolamentazione dei 
problemi di Berlino Ovest, sono 
tutti passi importanti verso la 
instaurazione di una pace dure- 
vole in Europa, «passi che devo- 
no essere compiuti parallela- 
| mente, senza che si debba aspet- 
tare la realizzazione dell'uno per 
passare all'altro». Ne consegue 
che il tentativo della Repubbli- 
ca federale tedesca di fare di- 
pendere la ratifica dei suddetti 
trattati da una regolamentazione 
del problema di Berlino Ovest 
«è destinato a fallire». 

Alla pubblicazione del discor- 
so del successore di Ulbricht, 
pronta è stata la reazione del 
governo federale che ha respin- 
to l'invito di Honecker, a una 
sollecita ratifica dei trattati di 
Mosca e di Varsavia senza at- 
tendere 
blema di Berlino, (Condizione 
posta dal governo federale per 
la ratifica stessa). È 

Il portavoce del governo fede- 
rale, Conrad Ahlers, ha dichiara- 
to che tale 
«non è realistica». 

Come si vede, l’allontanamen- 


tezzato con il termine «dimis- 


militare. 


la soluzione del pro- 


resa di posizione 


to di Ulbricht, ufficialmente bat- 


sioni», solleva fin dall'inizio una 
serie di interrogativi, in parti 
colare sul significato che esso 
potrà avere per le relazioni fra 
le due Germanie, le relazioni 
fra Est e Ovest, e EIA 
i ri VO | Sovietica che usa la Germania 
segretario del partito vede in|Griente 

esse «una. flagrante violazione orientale come un caposaldo 
delle realtà e un grave ostacolo 
alla sicurezza in Europa». Il 
24.0 Congresso del PCUS — ha 
‘aggiunto — ha appoggiato in pie- 
no «la determinazione della Re- 
pubblica democratica tedesca 
di separarsi totalmente dalla 
imperialistica Repubblica fede- 


Una cosa finora è certa: Ul 
ibricht ha rassegnato le dimis- 
sioni senza raggiungere il suo 
obiettivo primario in 22 anni 
di tentativi. Egli non è infatti 
riuscito a far riconoscere il suo 
regime dall’Occidente, in parti 
colare dall’altro stato germani. 
co, obiettivo che egli ha cerca. 
to di raggiungere in ogni modo. 

Il fallimento di questa sua 
azione può stare a indicare che 
Ulbricht non poteva ormai più 
sperare nella sua linea politica. 
Si tratta ovviamente di conget- 
ture, poiché è impossibile giu- 
dicare quando mancano dei fat- 
)ti su cui basare il giudizio. Non 


bisogna dimenticare che UL 
bricht ha quasi 78 anni e que- 
sto fatto può avere indotto i 
russi a estrometterlo dal potere 
nel più fedele tra i paesi sa- 
telliti. 

Resta da vedere come reagi- 
ranno ì tedeschi dell’Est a que- 
sta successione. Nel marzo. del- 
l'anno scorso, Quando Willy 
Brandt si incontrò a Erfurt, 
nella Germania orientale, con il 
suo collega. comunista.  Willi 
Stoph, fu chiaro a tutti che le 
popolazioni della Germania Est 
ne avevano a sufficienza del re- 
gime comunista. Nonostante le 
strettissime misure di polizia, 


tia per Brandt. 


la popolazione tedesco-orientale 
manifestò sentimenti di simpa- 


Uscendo dalla scena politica 
del suo paese, Ulbricht non sol- 
tanto si è trovato lontano dal 
suo obiettivo primario, ma de- 
tiene senz'altro la palma di lea- 
der più impopolare del blocco 
dei paesi dell'Europa comuni. 
sta. Se il suo allontanamento 
vorrà dire maggiori ristrettez- 
ze e maggiori ostacoli per la 
vita dei tedeschi dell'Est, que- 
sto non è possibile ancora sa- 
perlo. Soltanto Honecker potrà 
smentire o confermare un indu- 
rimento del regime. (Ansa: 4p) 


«siamo anche disposti a esami- 
nare concretamente con l'Egitto 
ed Israele, la possibilità di un 
accordo provvisorio per la ria- 
pertura del Canale dì Suez; noî 
speriamo che tale riapertura 
contribuirà a una. sìstemazione 
finale». 

Fonti ufficialì statunitensi han- 
no dichiarato, a tale riguardo, 
che le proposte israeliane inol- 
trate a Washington alla fine dî 
aprile non sono state ancora 
ritrasmesse dagli americani alle 
autorità egiziane. Le medesime 
fonti aggiungono che Rogers în- 
tendeva trasmettere formalmen- 
te tali proposte agli egiziani în 
occasione dell'incontro avuto 
stasera con Riad, Rogers, preci 
sano ancora le fonti, intende 
discutere con î dirigenti egizia- 
nì le tesì israeliane così come 
Washingion le ha interpretate. 

Al suo arrivo all'aeroporto del 
Cairo, Rogers (che è il primo 
segretario di Stato americano 
a recarsi in Egitto dal 1953) è 
stato ricevuto anche dall'amba- 
sciatore spagnolo în Egitto, An- 
gel Sagaz, che cura glì interessi 
statunitensi nella RAU, e da Do- 
mald Bergus, capo dell’ufficio 
affari americani presso la stessa 
ambasciata di Spagna. La visita 
di Rogers nella RAU, e il suo 
prossimo viaggio în Israele, s0- 
no considerati dagli osservatori 
| le tappe più importanti della sua 
missione attraverso cinque paesi 
del Medio Oriente. 

Rogers, ha finora registrato le 


INSULTI, SPARATO 


RIA E TENTATO RAPIMENTO NELLA BASSA SASSONIA 


ZUFFA AL CONFINE FRA LE GERMANIE 


Un ufficiale dell'Est voleva trascinare oltre confine un soldato occidentale 


Hannover, 4 
Un incidente tra le guardie 
di frontiera tedesco-occidenta- 
l e tre militari dell’esercito 
della Germania Est è avve 
nuto oggi nel settore setten- 
trionale della linea di demar- 
cazione tra i due stati tede- 
schi, a Harper Bogen, in Bas- 
sa Sassonia. A quanto ha reso 
noto un portavoce tedesco- 
occidentale, un capitano del- 
l'esercito tedesco-orientale ha 
tentato di trascinare oltre la 
linea di confine un capopattu 
glia delle guardie di frontiera 
tedesco-federali, ma è riuscito 
soltanto a strappargli il fu: 
cile mitragliatore prima di ri. 
tirarsi. Le guardie di frontie- 
ra della Germania Ovest han- 
no presentato Una protesta 
alle ‘autorità  tedesco-orientali 
in merito all'incidente. 
Secondo quanto è stato rife- 
rito ad Hannover, le tre guar 


die di frontiera tedesco-occi- 
dentali erano in servizio di 
pattuglia nella zona di Harper 
Bogen quando si sono incon 
trati con un capitano tedesco- 
orientale, che si trovava sul 


lato orientale del confine. 
Do) un breve 


quindi 


po scambio 
di parole, l'ufficiale tedesco- 
orientale ha lasciato partire 
una raffica dal suo fucile mi- 
tragliatore, e da dietro alcuni 
cespugli presso la linea di de- 
marcazione sono apparsi altri 
due ‘soldati della Germania 
Est. I tre militari tedesto-oc- 
cidentali hanno ricevuto l’in- 
giunzione di deporre le armi 
e di passare oltre il confine; 
il capitano tedesco- 
orientale è balzato al di là 
della linea di demarcazione e 
ha tentato di trascinare il ca- 
popattuglia occidentale oltre il 
confine. Il tentativo non è riu- 
scito, ma il capitano è riusti- 


to a impossessarsi dell'arma 
co militare tedesco-occiden- 
tale. 

Un portavoce delle autorità 
di frontiera britanniche che 
sono state chiamate sul luogo 
dell’incidente, ha detto dal 
canto suo che le due pattu- 
glie sì fronteggiavano a pochi 
passi, e che una delle guardie 
tedesco - occidentali ha detto 
qualcosa all’ufficiale di Bonn, 
dopo di che vi.è stata una 
zuffa; nella colluttazione l'ar- 
ma è scivolata dalla spalla del 
capopattuglia tedesco-occiden: 
tale, e l'ufficiale dell’Est se 
ne è impossessato. Il portavo 
ce ha aggiunto che è difficile 
dire se l’intenzione dei tede 
sco-orientali fosse quella di 
| trascinare la guardia molto 
| oltre il confine, in quanto in 
| quella zona la linea di demar: 
| cazione è pressocché indistin. 
| guibile. (‘Ansa -Reuter- Afp) 


posizioni dei dirigenti arabi in 
Arabia Saudita, Giordania e Li- 
bano. Egli sembra incoraggiato 
dalla convinzione che i dirigenti 
arabî non, abbiano ancora ab- 
bandonato la. speranza che un 
accordo per il Medio Oriente 
possa essere fatto progredire, 
sebbene: nutrano timori per l’at- 
teggiamento di Israele. Fonti 
statunitensi. hanno. detto, per 
esempio, che Rogers ha trova- 
to ì dirigenti politici di Beirut 
preoccupati per i confini meri 
dionalì libanesi, che essi temo- 
no Israele voglia modificare. 

In Egitto, il programma di 
Rogers prevede conversazioni 
con Riad che, come sì è detto, 
sono incominciate stasera, e în- 
contri. con il primo ministro 
Mahmoud Fawzi (domani) e con 
Ùl Presidente. Anuar. El-Sadat 
(giovedì). Alcune ore prima del- 


l’arrivo del segretario di Stato, 
lo stesso Sadat aveva presieduto 
una riunione dei massimi dirì- 
genti politici e militari 
se per discutere gli utti 
luppi della‘ situuzione. 

Da‘ fonti qualificate, si è ap- 
preso che la seduia non è stata 
dedicata soltanto alla visita di 
Rogers, ma soprattutto alla jor- 
mulazione delle direttive della 
futura politica dell'Egitto, com- 
presa quella militare. 

Stamane a Beirut, prima del- 
la partenza, Rogers aveva avu- 
to collogui col primo ministro 
Saeb Salam e col ministro de- 
gli esteri Abu Hamad, e poì uve- 
va compiuto un giro în macchi- 
na în città, accolto festosamen- 
te da alcune centinaia dì persa- 
ne, fra cui anche gruppi di pa- 
lestinesi. 

(Ansa - Upi - Reuter - Ap) 


PROSSIMI PROVVEDIMENTI IN GERMANIA 


Bonn vuole 
l'invasione 


contrastare 
del dollaro 


Se mancherà un accordo con i paesi del MEC 
i tedeschi agiranno da soli - Timori in Borsa 


i Bonn, 4 

Il cancelliere federale te- 
desco, Willy Brandt, e il suo 
ministro dell'economia, Karl 
Schiller, sarebbero decisi ad. 
adottare provvedimenti mo- 
netari unilaterali contro l’in- 
vasione di dollari se gli altri 
paesi del Mercato Comune 
non ‘giungeranno ad accor- 
darsi per un'azione comune. 
Tale impressione viene desun- 
ta dalle dichiarazioni fatte 
oggi a Bonn da alcune per- 
sonalità che hanno assistito 
ad una riunione interna del 
partito socialdemocratico. 

Brandt e Schiller, nel corso 
di tale riunione, hanno espo- 
sto problemi economici e mo- 
netari oltre a provvedimenti 
prospettati dal governo sul 
piano nazionale e internazio- 
nale. Secondo tali. fonti, il 
cancelliere ha dichiarato che 
«il governo federale tedesco 
sì sforza di giungere a una 
posizione europea comune. Se 
questa non sarà realizzabile 
— ha aggiunto — non solo 
faremo un buon servizio a 
noi stessi ma anche alla co- 
munità, europea mantenendo 
in ordine casa nostra». 

Schiller, da parte sua, ha 
annunciato un programma e- 
conomico «orientato sui pia- 
ni estero e interno». Tali no- 
tizie confermano l’importan- 
za della riunione di domani, 
a Francoforte, del consiglio 
centrale della Banca federale 
fedesca. Schiller. vi assisterà 
assieme con il suo segreta- 
rio di stato Johann-Baptist 

. Achoellhorn, 

Proprio oggi vi è stato un 
ineremento nell’afflusso di va- 
luta estera (in particolare dol. 
lari) nella Repubblica fede- 
rale è la Bundesbank è sta- 
ta costretta a intervenire sul 
mercato valutario a sostegno 
del dollaro acquistandone cir- 
ca vo miliardo (di dollari) al 
corso minimo: di 3,63 marchi 
(per un dolaro). Ieri ne ave 
va acquistati altri cento mi 


lioni, 


Negli ambienti della borsa 
di Francoforte si rileva che 
se l'afflusso di dollari conti+ 
nuerà al ritmo attuale «qual: 
cosa si dovrà decidere sul 
cambio ufficiale del marco». 

Oggi vi sono. state anche 
consultazioni tra il Cancellie- 
re e vari esponenti del mon- 
do economico e finanziario, 
che insistono per uno sgan- 
ciamento del marco dai va- 
lori ufficiali, come unica mi 
sura per frenare il forte af- 
flusso di valuta estera. 

(Ansa- Afp) 


ALLA FARNESINA 


Colloqui per rettifiche 
di confine con la Jugoslavia 


Roma, 4 
Si è riunita stamane alla Far- 
nesina — informa l«Adnkronos» 
— la commissione mista italo- 
ue va nt LI di 
1 7 lavori, esser 
stati brevemente SER ‘per 
la colazione, sono ripresi nel 
pomeriggio e, con ogni probabi- 
lità, si concluderanno domani 
sera. 
La commissione, composta da 


funzionari delle due parti, si è . 


riunita già più volte negli anni 
scorsi, senza peraltro arrivare 
ad alcun risultato concreto. Orà 
— apprende l«Adnkronos» in 
‘ambienti bene informati — i la- 
ori sono ripresi con la con- 
ferma dalle due parti della buò- 
ma volontà recentemente espres- 
sa nel corso dei colloqui italo- 
Jugoslavi, svoltisi in occasione 
della visita in Italia del Presi 
dente Tito. 

Com'è noto si tratta di alcu- 
ni aggiustamenti, estremamente 
limitati per generale ammissio- 
ne, alla linea di frontiera pres- 
so Gorizia. Concordate le pie- 
cole rettifiche necessarie per 
correggere talune anomalie (il 
confine, ad esempio, taglia in 
que. un cimitero), si potrà dare 
inizio al negoziato per un accor- 
‘do globale di amicizia e col. 
laborazione. 
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IL PICCOLO 
Referendum «LA COMMESSA IDEAL 


Voto per 


e 


(Cognome, nome e indirizzo del votante): 


commessa presso —r._______—_——_—____—_—T——— 


La scheda, compilata e ritagliata, va fatta pervenire con cartolina o in lettera a: «Il Piccolo», Trinete, 
via Silvio Pellico 8; o Gorizia, corso Italia 36; Udine, via Belloni 6; Monfalcone, via Duca d'Aosta 102 


Finale nazionale al Lido di Caorle, 1 e 2 giugno — Patrocinio Azienda Soggiorno e Cura . Caorle 


Organizzazione O.M.I.T.A. « Milano 


Gososssssossosonnanageeroiì 


LLA RIUNIONE DE 


LLA CO 


MMISSIONE DEI LAVORI 


PUBBLICI 


Si rinnova il contrasto 
fra DC e PSI per la casa 


Motivo della discordia è il controllo di oltre cinquecento miliardi 
gestiti dalla Gescal - I socialisti ne vorrebbero la soppressione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 4 

Nuovo colpo di scena per la 
riforma della casa. Proprio al- 
l'indomani della riunione inter- 
nilnisteriale presieduta da Co- 
lombo che era servita a scioglie 
re un po’ il nodo costituito dal 
contrasto esistente in merito 
tra i ministri Donat Cattin (DC) 
e Lauricella (PSI), una nuova 
spaccatura si è verificata tra le 
posizioni dei democristiani e 
quelle dei socialisti, dando vita 
a vivaci polemiche tra i due 
ministri, che proprio ieri aveva- 
no rilasciato dichiarazioni di- 
stensive. Si è quindi incora una 
volta da capo: la riunione della 
commissione lavori pubblici del. 
la Camera è stata rinviata in 
un'atmosfera carica di tensione, 
tanto che strascichi polemici si 
sono avuti anche al termine del- 
la riunione stessa. 


La riforma della casa, cioé 
la prima grossa riforma per 


la quale dalla fase delle enun- 


ciazioni e dei programmi si 
cerca di passare a quella della 
concreta messa in atto rischia 
di rivelarsi un ostacolo sempre 
più difficile per la maggioranza 
e per il governo, e ciò proprio 
mentre i dialoghi tra i partiti 
e le centrali sindacali sulle ri- 
forme iniziati oggi avevano de- 
terminato qualche risultato po- 
sitivo 0, quanto meno un’atmo- 
smera meno tesa. 

Il motivo vero del contrasto 
tra democristiani e socialisti è 
costituito dalla Gescal. La com- 
missione. lavori pubblici ha la- 
vorato per. buona parte della 
giornata ascoltando le ‘precisa. 
zioni fatte dai ministri interes- 
sati, così come erano. emerse 
nell'incontro. di ieri a palazzo 
Chigi. Ma la schiarita di cui 
hanno parlato ieri concordemen- 
te sia i ministri che gli ambien» 
ti politici, è durata meno di ven- 
tiquattrore. 

‘Ad un certo punto, infatti, la 
commissione ha proposto di in- 
serire nel testo del progetto di 
legge della riforma un «articolo 
X», cioé non ancora numerato, 
in cui in pratica si chiedeva la 
soppressione della Gescal. Sono 
sorti immediati e vivaci batti. 
becchi! tra}democristiani e so 
cialisti. Una vivacissima polemi- 
ca si è sviluppata tra lo stesso 
ministro del lavoro ed il: co- 
munista Todros. Il democristia- 
no Badula ha allora chiesto la 
sospensione. della seduta che è 
stata ririviata a domani. 

Subito dopo, Donat Cattin ha 
osservato, che. l'articolo appro- 
vato è in contrasto con il testo 
governativo che non provedeva 
in alcun modo la soppressione 
della Gescal. «Anche ieri, in se- 
de di governo — ha detto — ci 
siamo visti ed abbiamo parlato 
di questa legge, ma di questa 
questione non si era. parlato 
affatto», Da parte sua, il mi- 
nistro. Lauricella, precisando 
una dichiarazione attribuitagli 
ieri da ‘alcuni giornali, ha det. 
to di non ‘aver mai condiviso 
l'autonomia della Gescal. 

A questo punto, per com- 
prendere meglio il motivo del 
contrasto, occorre precisare 
che la questione non è secon 
daria, in quantoin altri termi. 
ni equivale al controllo di un 
gruzzolo di oltre 500 miliardi. 
A tanto, infatti, ammontano le 
somme a disposizione © della 
«Gestione case per i lavoratori» 
che ha depositato i soldi pres- 
s0 le banche, percependo un in- 
teresse del 6 per cento. I socia- 
listi vogliono invece che la Ge- 
scal non esista più come ente 
autonomo e che i fondi venga. 
no versati alla Cassa depositi e 
‘prestiti, e gestiti da un comita- 
to che, per ora, non è ancora 
bene identificato. 

Ancor più di ogni commento, 
per fare il punto della situazio- 
ne, è significativa una dichiara- 
zione fatta dal liberale Quilleri 
al termine della riunione della 
commissione : «Esiste sulla legge 
— ha detto — un netto disac- 
cordo all’interno del governo 
ed è molto triste». Domani Co. 
lombo cercherà nuovamente di 
ricucire le smagliature in una 
riunione interministeriale, 

R. P. 


DALLA PRIMA PAGINA 


FINE AL SIFAR 


velli ha detto: «La maggioran- 
za deve ringraziare la genero» 
sità e il silenzio di soldato del 
generale De Lorenzo. Questa 
vergognosa vicenda — ha ag- 
giunto — non si chiude, ma si 
apre stasera. Inoltre — ha 
concluso Covelli — non si deb- 
bono distruggere i fascicoli, 
perché in essi sono contenute 
le prove di reati commessi da 
ben note persone». L'ordine 
del giorno è stato infine ap- 
provato. 

Nella seduta antimeridiana 
si era conclusa la discussione 
generale sulle mozioni. Da se- 
gnalare l’intervento dell’on. De 
Lorenzo, uno dei protagonisti 
della vicenda, e dell'on, Ales- 
si, presidente della commissio- 
ne che ha condotto l’inchiesta 
sul Sifar. De Lorenzo» ha af: 
fermato che dall'esame della 
vicenda si può concludere che. 
nell'estate. del 1964 non. accad- 
de nulla di illegittimo: vi fu 
solo la preoccupazione respon: 


sabile per la situazione dell’or- 
dine pubblico da parte delle 
competenti autorità, che agi- 
rono ciascuna per la parte di 
sua competenza e senza scopi 
inconfessabili. Poi, uomini po- 
litici e partiti hanno mutato 
opinione, e si è sviluppato un 
processo che ha provocato un 
gravissimo danno all’apparato 
difensivo dello Stato, a comin- 
ciare dal servizio informazio- 
nì, che era un servizio valido 
ed è stato letteralmente an- 
nientato. 

Alessi ha polemizzato so- 
prattutto con Scalfari, affer- 
mando che certi suoi amari 
rilievi derivano dall'aver egli 
dovuto constatare che il pre- 
teso colpo di stato si è rive 
lato un fantasma, mentre for- 
se egli sperava che dall’inchie- 
sta risultasse qualche cosa di 
più. Infine, Alessi ha negato 
— in contrasto con Scalfari — 
che l’elogio finale, contenuto 
nella relazione sul Sifar, alle 
Forze armate sia stato una 
«clausola di stile»: era invece 
un sentito riconoscimento del 
compito che esse svolgono nel- 
l'interesse del paese, logica 
conclusione di quanto emerge 
da tutta la relazione. 

R. R. 


OTTO ORE DI ASTENSIONE DAL LAVORO PROGRAMMATE DA IERI FINO A SABATO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 5 maggio 1971 


TRAGICO SCOPPIO IN UN CAPANNONE A VERONA 


FIAT: SCIOPERO A SINGHIOZZO 
ACCENTUATO DISAGIO DEGLI OPERAI 


Contrastanti dati sulle adesioni - A Rivalta una minoranza impedisce il normale ritmo 
di produzione: duemila operai inattivi - Nuove agitazioni per ferrovieri e piloti commerciali 


Torino; 4 

Come era già stato annunciato 
la scorsa settimana, CISL, CGIL 
e UIL hanno programmato da 
oggi a sabato prossimo otto 
ore di sciopero nel quadro del- 
le trattative con la Fiat per 
l'esame della piattaforma riven- 
dicativa. Oggi, secondo i dati 
forniti dall’azienda, si è pre- 
sentato al lavoro, nell'arco dei 
vari turni di lavoro, il 57,1 per 
cento degli operai, negli stabi. 
limenti di Mirafiori e Rivalta, 
e il 99,6 per cento degli impie- 
gati. 

Mentre stamattina il lavoro 
nello stabilimento di Rivalta è 
proseguito quasi regolarmente, 
oggi pomeriggio un gruppetto 
di scioperanti si è posto dinan- 
zi alle cellule fotoelettriche che 
bloccano il «fine-linea» e ha 
impedito il normale svolgimen- 
to della. produzione. Di conse- 
guenza circa duemila operai so- 
no rimasti senza lavoro perden- 
do un’ora e mezzo di retribu- 
zione. 

Dal canto loro i tre sindacati 
della FIM-CISL, FIOM-CGIL e 
UILM-UIL, hanno emesso in se- 
rata un comunicato in cui sì 
afferma che «l'andamento dello 
sciopero effettuato nella giorna» 
ta di oggi in alcuni stabilimenti 
Fiat, nel quadro delle scelte di 
articolazione della lotta decise 
dal coordinamento nazionale di 
complesso, conferma la volontà 
di lotta dei lavoratori a soste- 
gno delle . richieste contenute 
nella piattaforma rivendicativa, 
sulla quale la Fiat continua a 
dare delle risposte evasive e ad 
accentuare inutili strumentaliz- 
zazioni nel presunto carattere 
‘utopistico’ delle richieste sin- 
dacali». 

Secondo i dati forniti dai sin- 
dacati, lo sciopero ha interes» 
sato nello stabilimento di Mira- 
fiori il 90-95 per cento nel re- 
parto carrozzeria, 1’85-95 per 
cento nel reparto meccanica e 
1°80 per cento alla sud presse; 
nello stabilimento di Rivalta, il 
90 per cento del reparto carroz: 
zeria, il 90 per cento nella la- 
stro-ferratura, il 70 per cento 
nel reparto verniciatura e il 50 
per cento nella meccanica. 

Intanto, in campo. sindacale, 
per quanto riguarda i tessili si 
è appreso oggi che l’incontro 
al ministero 'del lavoro tra Do- 
nat Cattin e i rappresentanti 
sindacali della FILTEA-CGIL, 
FILTA-CISL e UILTA-UIL, pre- 
visto per ieri sera non ha avuto 
luogo. Si è trattato solo di un 
incontro a carattere tecnico, 
senza la partecipazione del mi. 
nistro. I sindacati dal canto-loro 
hanno chiesto l'aggiornamento 
dell'incontro al 10 maggio sol- 
lecitando anche un esame della 
situazione in una riunione con 
giunta delle segreterie confede- 
rali e delle segreterie delle fe- 
derazioni dei tessili. 

Agli scioperi articolati dei di- 
pendenti alberghieri, e dei di- 
pendenti non medici, delle case 


AL SENATO INTERROGAZIONE SUL 


PRESIDENTE DELLA «ROMA» 


NON PAGA TASSE MARCHINI 
IL COMUNISTA MILIARDARIO 


Lo ha dichiarato il sottosegretario Borghi - Il costruttore-collezionista 
dal ’66 al ’69 ha denunciato redditi bassissimi - Accertamenti in corso 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 

Sul piano parlamentare si è 
avuto oggi uno strascico della 
polemica tra il «mago» Herrera 
e il presidente dell’associazione 
sportiva «Roma», Alvaro Mar- 
chini. Il sottosegretario alle fi- 
nanze, on. Borghi, ha risposto, 
infatti, al Senato a una polemica 
interrogazione presentata dal li- 
berale Premoli per sapere se ri- 
sponda a verità che il presiden- 
te della Roma Alvaro Marchini 
«comunista, collezionista d’arte, 
miliardario e noto costruttore 
edile» avrebbe dichiarato nel 
1963 «di non aver guadagnato 
luna sola lira». 

Premoli chiedeva, inoltre, di 
sapere se i redditi dichiarati dal 
presidente della «Roma» siano 
tali da giustificare l'acquisizione 
di «un così sostanzioso patrimo- 
I nio immobiliare ed artistico», Il 
sottosegretario ha dichiarato 
‘preliminarmente che i motivi 
polemici, relativi a fatti e perso- 
ne, riferibili ad un certo settore 
dello sport, e ogni altra notizia 
di stampa comunque attinente 
ad aspetti extra-fiscali, sono da 
considerarsi estranei alla sfera 
di competenza e quindi di attivi- 
tà dell’amministrazione finan 
ziaria. 

Per quanto riguarda la posi 
zione tributaria di Marchini, egli 
ha poi precisato che le dichiara- 
zioni presentate dal contribuen- 
te ai fini delle imposte di ric- 
chezza mobile e complementare 
sono state considerate infedeli 
dal competente ufficio finanzia. 
rio. «L'azione intesa ad indivi. 
duare l’effettiva entità dei red- 
diti posseduti dal Marchini — 
ha proseguito Borghi — non ha 
comunque dato risultati adegua- 
ti». L'ufficio finanziario ha rite- 
nuto infedeli le dichiarazioni re- 
lative agli anni 1966 e 1967. 

Nel 1966 Marchini ha denun- 
ciato redditi netti per 2.115.432 
lire e per l’anno successivo lire 
1.365.000; l’amministrazione fi. 
nanziaria ha accertato, invece, 
redditi rispettivamente per 40 
milioni e per 100 milioni. Sono 
in corso accertamenti per una 
equa valutazione dei redditi pos: 
seduti da Marchini negli anni 
1968 e 1969, «considerato che dal. 
le dichiarazioni presentate ne- 
gli anni 1969 e 1970 non risulta: 
no redditi assoggettabili a tas- 
sazione». 


Il sottosegretario ha concluso 
affermando che l’amministrazio- 
ne procederà con la dovuta se- 
verità all’applicazione delle san: 
zioni amministrative e penali 
nei confronti del Marchini, ap- 
pena si sarà conclusa la proce- 
dura contenziosa innanzi alle 
commissioni tributarie, alla qua- 
le il presidente della «Roma» ha 
fatto ricorso relativamente ai 
redditi accertati dall’ufficio delle 
imposte per gli anni 1966 e 1967. 

Nella replica, il senatore Pre- 
moli ha considerato molto sod: 
disfacenti le precisazioni del sot- 
tosegretario e ha denunciato 
«abusi edilizi» di cui si sarebbe 
resa responsabile a Roma la so- 


cietà per azioni di cui i fratelli 
Marchini sono i maggiori azio: 
nisti. In relazione a tali abusi. 
‘Premoli ha auspicato un energi: 
co intervento del ministero dei 
lavori pubblici. 

R. R. 


AL LARGO DELL'IRAN 


PETROLIERA ITALIANA 
contro nave liberiana 


Bahrein, 4 

Quattro marittimi sarebbero 
rimasti uccisi (ma la notizia è 
incerta) nella collisione fra la 
petroliera italiana «AGIP Vene- 
zia», di 43 milo tonnellate, e la 
nave cisterna liberiana «Artic» 
(70 mila tonnellate) nello stret- 
to di Hormuz, al l’ingresso del 
golfo d’Arabia. 

Un elicottero della RAF ha 
prelevato un marittimo grave- 
mente ferito a bordo dell’«Ar- 
tic» e lo ha trasportato in un 
ospedale di Dubai. Un rimor- 
chiatore è partito da questa io- 
calità per portarsi sul luogo del 
sinistro e la nave giapponese 
«Tnn Yusui Maru» si mantiene 
nei pressi del iuogo della colli 
sione, (Ansa) 


di cura private, in atto dall’ini-| esecutivi delle tre federazioni 


zio del mese, anche le categorie 
dei piloti civili e dei ferrovieri 
hanno in programma una serie 
di agitazioni, a sostegno delle 
rispettive rivendicazioni. In par. 
ticolare, l'associazione naziona: 
le dei piloti dell'aviazione com: 
merciale (ANPAC) ha in pro- 
gramma una serie di scioperi 
articolati che interesseranno ol. 
tre la compagnia di bandiera, 
anche le compagnie minori 0 
specializzate (Sam, Ati, Itavia, 
Alisarda, Snam, Vip-Air e Air 
Tirrena). La categoria deciderà 
tempi e modi dello sciopero do- 
po il prossimo incontro all’In- 
tersind nel corso del quale sa- 
ranno ulteriormente puntualiz: 
zate le richieste.dei piloti civili. 

Quanto ai ferrovieri aderenti 
alle tre federazioni di categoria 
(SFI-CGIL, SAUFI-CISL e SIUF. 
UIL) è stato deciso che la pros- 
sima settimana le tre segreterie 
si riuniranno per decidere teme 
pi e modalità di «ulteriori azioni 
a livello nazionale per la solu 
zione dei problemi di categoria 
(eliminazione degli appalti, as: 
sunzioni e adeguamento degli 
organici)». Inoltre il 25 e il 26 
maggio si riuniranno i comitati 


per mettere a punto definitiva 
mente la bozza di piattaforma 
rivendicativa da sottoporre, do: 
po le assemblee unitarie nei 
posti di lavoro, ai tre direttivi 
nazionali che si riuniranno dal 
lo al 3 luglio. 

Nel settore alberghiero, intan- 
to, continuano le agitazioni in- 
terregionali, programmate dai 
sindacati di categoria, per solle- 
citare il rinnovo anticipato del 
contratto di lavoro che scade 
il.30 settembre. Oggi la contro- 
parte (FAIAT) ha diramato un 
comunicato per ricordare la 
propria disponibilità a trattare, 
‘accusando nel contempo i sin- 
dacati di attuare degli scioperi 
«che non hanno alcuna giusti 
ficazione». Per la federazione de 
gli albergatori «sono i sindacati 
che vogliono scioperi ad ogni 


costo impedendo così di avvia- 
re le trattative in modo serio 
e costruttivo». Dal canto loro 


le. federazioni degli alberghieri 
hanno riconfermato il calenda- 
rio delle loro agitazioni compre- 
so quello nazionale di 48 ore 
indetto per i giorni 10 e 1l 
maggio. 7 

Nei settore sanitario intanto 


continua in tutta Italia lo scio- 
pero articolato dei lavoratori 
non medici delle case di cura 
‘private che stanno bloccando «a 
scacchiera» circa mille istituti 
spedalizzati dall’AIOP e dal 
l'ARIS per sollecitare il rinno- 
vo del contratto di lavoro fer- 
mo al 1956. Sul piano delle 
azioni va anche registrato che 
sono entrati in stato di agitazio- 
ne i dipendenti dell’amministra- 
zione scolastica dello SNADAS 
che chiedono «l'immediata ope- 
ratività del decreto che dispone 
l'ampliamento dei ruoli organici 
della pubblica istruzioney; i la- 
voratori del CONI della CGIL 
che rivendicano la regolamen- 
tazione di tutta la situazione | 
economica e normativa dei di- 
pendenti del comitato olimpico; 
da ieri mattina, inoltre, sono 
in sciopero bianco,.a tempo in- 
determinato, i dipendenti del- 
l’ispettorato della motorizzazio- 
ne civile che bloccheranno fino 
a conclusione della vertenza, 
l’attività connessa con gli esa- 
mi di guida, i rinnovi delle pa- 
tenti, i collaudi e le revisioni 


di veicoli e di rimorchi, le im- 
matricolazioni di vetture nuove 
e altre operazioni. (Ansa) 


Esplosione e crollo 


Un morto i 


in fabbrica 


L'uomo travolto dalle macerie - Un altro operaio 
ha riportato gravi ustioni nel successivo incendio 


Verona, 4 


Alle 20.10 di questa sera, uno 
scoppio provocato da cause in 
corso di accertamento, ha cau 
sato il crollo di parte di un 
fabbricato e un incendio all'in. 
terno delle fabbriche riunite os. 
sigeno di Verona, in via: Roveg: 
gia. Nel crollo si sono avuti un 
morto e un ferito gravissimo. € 
vari feriti leggeri. Lo scoppio ha 
provocato danni ingenti nelle 
abitazioni circostanti per un rag: 
gio di 300 metri circa, con rot: 
tura di vetri, caduta di intonaci 


ve altri danni. 


TI morto, rimasto sepolto sot- 
to le macerie e poi estratto dai 
vigili del fuoco, è l'operaio Ric: 
cardo Vinco, di 30 anni. Ustio- 
ni gravissime, con prognosi ri. 
servata, per un altro operaio, 
Giobatta Costa, di 31 anni, che 
è ricoverato all'ospedale di Bor: 
go Trento. Al policlinico di Bor- 
go Roma varie persone si sono 
fatte medicare per ferite da pun: 
ta ed escoriazioni. L'incendio è 
stato domato poco dopo le 22. 

Come già detto, non è stato 
ancora possibile accertare le 


UN NUOVO ANELLO ALLA IMPRESSIONANTE CATENA DI CRIMINI NELLA CAPITALE 


RAPINA DA QUINDICI MILIONI 
IN UNO STUDIO NOTARILE A ROMA 


Due uomini mascherati e armati di mitra irrompono nel locale - Un’impiegata tenta di reagire 
ma è minacciata di morte - Il colpo in pochi minuti - Trovata un’ora dopo l’auto dei malviventi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 4 

Un nuovo anello si è aggiun- 
to stamattina alla impressio- 
manie catena dì crimini susse- 
guitisi a Roma in una setti 
mana. Due giovani con il vol 
to coperto da fazzoletti, hanno 
jatto irruzione nello studio del 
notaio Pietro Fea, al Lungo- 
tevere delle Vittorie 1, e, sot- 
to la minaccìa di un mitra e 
di una pistola, si sono fatti 
consegnare dalle due impie- 
gate denaro contante per ol- 
tre quindici milioni. I banditi 
sono quindi, riusciti a eclissar- 
si a bordo È uma «Simca 
1000» rubata poche ore prima 
a un sindacalista della CGIL. 

I blocchi stradali e le inda- 
gini della polizia e deì carabi- 
nieri, disposti immediatamen- 
te in tutta la zona, non hanno 
portato ad alcun risultato, e 
l’auto servita aì rapinatori per 
la fuga, è stata ritrovata una 
ora più tardì abbandonata po- 
co lontano, Il colpo è stato 
portato a termine con rapidi 
tà fulminea: tre 0 quattro mi- 
nutiì al massimo. Ancora una 
volta è comparso sulla scena 


il mitra, un’arma inusitata per 
la malavita romana e la cui 
presenza da un mese a questa 
parte sembra sia diventata la 
condizione indispensabile per 
il compimento delle rapine. I 
rapinatori în pieno orario d'uf- 
ficio "sonò penetrati in. uno 
Studio situato al primo piano. 
Hanno salito e ridisceso, fa- 
cendosi strada con le armi, 
tre rampe di scale. 


Il loro piano era stato stu- 
diato dettagliatamente, ‘hanno 
scelto con cura il giorno per 
entrare în azione. IL 4 di ogni 
mese gli studi deì notai diven- 
tano delle vere e proprie suc- 
cursalì della cassa cambiali 
delle banche. In particolare 
lo studio del notaio Fea è at- 
trezzato come la filiale di un 
istituto di credito per permet- 
tere ai ritardatari che non 
abbiano onorato è propri effet: 
ti cambiari di fare fronte al 
loro obbligo entro i due gior- 
ni prescritti. Proprio per que- 
sto negli studi notarili, nei pri- 
mi giorni del mese c'è sem- 
pre un cospicuo traffico di 
denaro contante che attira ov 
viamente i malviventi più 
scaltri. 

Questa mattina, è due rapi- 
natori sono entrati în azione 
poco dopo le 11. Hanno abban- 
donato l’auto rubata davanti 
al portone, parcheggiandola în 
doppia fila, e con il motore 
in moto. Sono saliti fino al 
pianerottolo, e uno di essi ha 
estratto da sotto il giaccone 


SCHIANTO CON TRE MORTI 


Orbassano — Così si è presentata una «850 
avvenuto sulla provinciale di Cercenasco, 
dente hanno perso la vita tre degli occupanti della vettura, 


(Teleloto ANSA. al «Piccolo») 

)» dopo il tremendo schianto contro un autocarro, 
ad una ventina di chilometri da Torino. Nell’ inci. 
mentre un quarto è rimasto ferito 


ANSA al «Piccolo») 


(Teleto: 


Roma — La polizia esamina la «Simca» usata dai rapinatori per il «colpo» compiuto nello 


studio di un notaio, che ha fruttato ai malviventi, mascherati e armati di mitra, 15 milioni 


un mitra mentre l’altro ha im- 
‘pugnato una pistola. Dopo es- 
sersi coperti il volto con dei 
fazzoletti hanno aperto la por- 
ta vetrata dello studio del 
notaio e hanno puntato le ar- 
mi contro le due cassiere che 
si trovavano al momento nei 
locali insieme ad altre sei im- 
piegate. 

In quel momento non c’era 
no fortunatamente clienti. ‘I 
due si sono avvicinati e hanno 
girato dietro al bancone. Han- 
no ordinato alle due cassiere, 
Maria Luisa Mattioli e Delia 
Novelli, di aprire ì cassetti 
contenenti il denaro e di met 
tersì insieme agli altri con la 
faccia contro il muro. All’istin- 
tiva reazione della Mattioli, ?l 
rapinatore che imbracciava il 
mitra l’ha minacciata di mor- 
te e le ha puntata l'arma con- 
tro il petto, mentre il compli- 
ce cominciava ad arraffare il 
denaro contenuto mei cassetti, 

Dopo pochissimi minuti era 
già tuito finito. Giunti in stra- 
da, sono quindi saliti a bordo 
della «Simca» dove secondo 
alcuni testimoni oculari sì tro- 
vava anche un terzo bandito 
che durante la rapina era ri- 
masto dì guardia al portone, 
pistola alla mano, Il partico- 
lare non è stato tuttavia con- 
fermato ufficialmente dalla po- 
lizia. Nonostante i numerosi 
posti di blocco disposti a 
raggiera in tutte le zone del- 
la capitale adiacenti al luogo 
della rapina, dei banditi non 
è stata trovata alcuna traccia. 


P. E. 


ORRIBILE CRIMINE 


di un giovane napoletano 
Napoli, 4 

Un giovane, Onorato Di Chel 
lo, di 24 anni, di San Potito San- 
mitico (un comune distante ol- 
tre quaranta chilometri da GCa- 
serta), si è presentato stasera 
negli uffici della questura e ha 
chiesto di poter parlare con il 
capo della squadra mobile per 
uria «questione urgente». Al di- 
rigente della «mobile» dott. Lo- 
renzo Barnardo, il Di Chello 
ha detto: «Ho ucciso giorni fa 
la mia amante. L'ho dapprima 
strangolata e poi ho sezionato 
il cadavere. Recatevi nella sua 
abitazione, ad Alife, e scopri- 
rete ogni cosa. Ho chiuso il 
cadavere in un baule. Questa 
è la chiave». 4 

Onorato Di Chello è stato su- 
bito fermato. Sul posto si sono 
recati agenti della squadra mo- 
ibile di Napoli e quelli della 
questura di Caserta per accer- 
tare la veridicità della dichia- 
razione fatta dal giovane. Se- 
‘condo quanto si è appreso dopo 


poco tempo, una donna piutto. 
sto anziana è stata trovata mi 
ta nel baule indicato dal Di 
Chello. (Ansa) 


IZ IMA ORA 


L'OMICIDIO PER SORPASSO 


Nelle mani della polizia 
i quattro della «GT» 


Roma, 4 

Questa notte, poco prima del. 
luna, la polizia ha rintracciato 
a Camaiore (Lucca), Aldo Cam- 
pagna e Renzo Pellegrini, i due 
giovani responsabili della morte 
del giovane fioraio di 24 anni, 
ucciso con un punteruolo a Ro- 
ma, domenica scorsa, dopo una 
lite per un sorpasso. In giorna- 
ta si erano costituite alla poli- 
zia anche le due donne che si 
trovavano a bordo della «GT» 
rossa. 

Sulle tracce dei due pregiudi. 
cati i funzionari della Squadra 
mobile di Roma sono stati con- 
dotti da Franco Pellegrini, fra- 
tello di Renzo, il quale li ha ac- 
compagnati in un appartamento 
di via Roma a Camaiore. Così, 
le quattro persone coinvolte nel- 


l'omicidio — che non erano an- 
cora colpite da ordine di cattu- 
ra, contrariamente a quanto co- 
miunicato in un primo tempo — 
sono ora a disposizione del ma- 
gistrato che deciderà sui provve. 
dimenti da prendere. 

I due uomini sono immediata 
mente partiti, sotto scorta, in 
stato di fermo, per Roma. La no- 
tizia del fermo dei due giovani 
è stata data poco prima delle 
due dalla Squadra mobile di 
Roma. (Ansa) 


DERE E Ca 


IN TUTTA ITALIA 


SI CELEBRA OGGI 
la «Giornata dell'Europa» 


Roma, 4 
Tl consiglio italiano del Movi- 
mento europeo — cui aderisco- 


cause che hanno provocato la 
esplosione nel capannone. Il 
racconto di alcuni operai rima- 
sti fortunatamente illesi, e che 
pure lavoravano accanto alla 
vittima, è stato drammatico. 
«Un botto tremendo — ha det. 
to uno di loro — e poi tutto è 
crollato attorno a noi, Ho pen- 
sato subito a una bomba. Tra 
î calcinacci, non so come, sono 
riuscito a. portarmi all’esterno, 
in preda al panico. Pochi atti 
mi dopo sono divampate le 
fiamme». 

I feriti leggeri sono sei. Sono 
stati medicati all’ospedale, ma 
le loro condizioni non destano 
fortunatamente nessuna. preoc- 
cupazione. Sul posto del tragi- 
co incidente si sono recate le 
autorità inquirenti per un pri- 
mo sopralluogo, E’ stata anche 
subito ordinata l'apertura di 
un’inchiesta per cercare di sco- 
prire le cause della esplosione. 
(Ansa) 


L'ESAME AL SENATO 
della riforma universitaria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 4 
L'assemblea di palazzo Mada; 
mia, dopo circa quindici gior- 
ni di sospensione, ha ripreso, 
oggi pomeriggio, l'esame delle 
rorme della «tormentata» ri 
forma universitaria. Ritmo sem- 
pre faticoso e articoli approva- 
ti, dopo lunghe discussioni, in 
forma molto diversa da quella 
eiaborata nel corso di ben 19 
inesi dalla commissione pub- 
blica istruzione. 
I lavori hanno avuto inizio 
con l'approvazione in un testo 
concordato tra la maggioranza 
dell'articolo 9, norma che era 
stata a suo tempo accantona- 
ta. E’ stato, pertanto, stabilito 
che per ogni pluralità di settori 
di ricerca e di insegnamento 
in ciascun ateneo non può es: 
sere costituito «più di un dipar- 
timento». 
Su proposta della maggioran- 
[ria anche l'articolo 17 ha subito 
qualche modifica. E° stato sta- 
\ Eilito che in vista dello svol 
gimento degli esami di stato 
per  l’abilitazione all'esercizio 
professionale, le università or- 
ganizzino corsi di preparazio- 
ne e di orientamento professio- 
nale, che possono essere fre- 
\ guentati dagli iscritti all'ultimo 
anno del corso di laurea o di 
diploma e dai laureati e di 
plomati da non oltre un anno. 
Dopo laboriosa discussione 
non sono stati superati gli osta- 
coli degli articoli 18 e 19. Am» 
Tedue sono Stati accantonati. 
Successivamente su proposta 
cella maggioranza è stato ap- 
provato un articolo aggiuntivo 
($ bis). La norma stabilisce che 
qualora alcune modifiche agli 
statuti degli atenei non siano 
effettuate entro il termine di 
un anno dall'entrata in vigore 
della legge, il ministro della 
P.I. ingiunga agli organi uni 
versitari di provvedervi entro 
tre mesi. in caso di inosser- 
vanza nomina un proprio com- 
missario. . 

R. R. 
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SCIOPERO DEI TIPOGRAFI 
dell’<Osservatore» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


no i partiti, i sindacati e le as- 
sociazioni democratiche impe- 
gnate in Italia nella battaglia 
per la costruzione di un'Europa 


federata — celebra oggi la «Gior- 
nata dell'Europa», attuando la 
iniziativa promossa dal Consi 
glio d'Europa in tutti i paesi de- 
mocratici del continente al fine 
di favorire il progressivo affer- 
marsi di una coscienza comune 
tra i popoli europei. 

(Ansa) 


Città del Vaticano, 4 

Per la prima Volta, nei cen: 
toundici anni di vita del gior- 
nale, i tipografi dell’Osservato- 
re Romano sono scesi oggi in 
sciope.o per mezz'ora. Si sono 
astenuti dal lavoro dalle 14 alle 
14.30 per appoggiare alcune ri. 
vendicazioni economiche: chie- 
dono che venga loro concesso 
con decorrenza immediata lo 
scatto biennale da cinquemila 
a 7.500 lire che fino ad ora è 
percepito solo da alcune catego- 
rie, come i capireparto. 

Nei giorni scorsi si erano 
avute le prime avVisaglie della 
agitazione, quando i tipografi 
si erano detti preoccupati per 
le notizie che circolavano con 
insistenza, secondo cui, l’Osser- 
vatore della Domenica, il setti 
manale vaticano, dovrebbe es- 
sere stampato tra alcuni mesi 
fuori delle mura vaticane, in 
una tipografia romana. Alcuni 
temono, in una simile eventua- 
lità, di perdere il posto di la- 


voro. 

Oggi, alle 14, non appena ini. 
ziato lo sciopero, si è recato 
immediatamente nella sede del- 
l’Osservatore Romano il diretto. 
re amministrativo delle tipogra» 
fie vaticane, don Angelo Veda- 
ni, che ha avuto alcuni colloqui. 

Ar. Pa. 


=== 
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LE VITTIME DELLA SCIAGURA FERROVIARIA IN AUSTRI 


Solenni esequie a Tarvisio 
ai due finanzieri italiani 


Gremita la chiesa - Erano presenti le maggiori autorità militari 


Tarvisio, 4 

‘Hanno avuto luogo quesia 
mattina, a Tarvisio, i solenni 
funerali dei finanzieri Natalino 
Marta, di 31 anni, e Carmelo 
Turlà, di 26 anni, morti nella 
sciagura feroviaria accaduta, il 
primo maggio, in Austria. Alle 
esequie erano presenti le mag- 
giori autorità militari e quelle 
civili della regione; fra gli al- 
tri, ii comandante generale del- 
la Guardia di Finanza gen. di 
Corpo d’Armata Giovanni Butti- 
glione, l'ispettore per l’Italia 
settentrionale gen. Musto, il vi- 
ce presidente della Regione Friu- 
li- Venezia Giuiia Enzo Moro, 
il prefetto di Udine dott. Celie- 
rino, il comandante della zona 
triveneta della Guardia di Fi- 
nanza gen. Calabrese, rappre- 
sentanti della dogana, dei finan- 


zierì, della gendarmeria, della 
polizia e delle ferrovie austria- 
che, tutti nelle loro uniformi, 
rappresentanze .di associazioni 
combattentistiche e d’Arma. 

‘A lato dei feretri erano, zon 
i finanzieri italiani, quelli au- 
striaci, due dei quali hanno pu- 
re perso la vita. nel tragico si. 
nistro. Da partie delle autorità 
austriache erano inoltre state 
inviate corone, che nel compies- 
so erano oltre sessanta. Rende- 
va gli onori militari un re 
parto di finanzieri in armi e 
la fanfara della givisione alpina 
«Julia». 

La chiesa parrocchiale di Tar- 
visio era affollatissima, e molte 
persone si erano radunate sulla 
piazza antistante, per dare Pub 
time saluto alle due salme, che 
erano racchiuse în bare avvolte 


ne! tricolore. La mesta cerimo- 
nia ha avuto momenti di gram- 
de commozione, fino al momen: 
to 1n cui le suggestive e strug> 
genti note del esilenzio fuori »r- 
dinanza» hanno reso l’estremo 
omaggio ai due caduti per ser- 
vizio. Dopo il rito funebre, le 
cdiue salme sono state fatte pro- 
seguire Verso 1 paesi di origi» 
ne; quella del Marta, dopo es- 
sera Stata fatta sostare nella lo- 
calità di Riofreddo, dove abita- 
va il finanziere con la moglie e 
il fielioletto, è stata fatta prose- 
guire alla volta di Campolongo 
di Cadore, in provincia di Bel 
luno. La salma del Turlà invece 
è pertita alla volta di Ispica, in 
provincia di Ragusa, dove era 
stata preceduta dai genitori, 


Giorgio Verbi 
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I MONTI NELCASSETTO | 


a guida rialzò il volto e 
“guardò serio negli occhi 
il compagno: «Questa è una 
salita molto \dura, signore, e 
molto pericolosa!». 

Il cliente‘appoggiò una ma- 
no sulla spalla del suo capo- 
cordata con gesto significati. 
vo. «Lo so, ma con lei non 
ho paura, e mi sento di at- 
taccare qualsiasi parete, per 
quanto difficile!». 

T due scalatori si fissarono 
ber un attimo in, silenzio, 
consci di quanto stavano per 
affrontare. Poi, con gesto 
dapprima lento, quasi ijera- 
tico, poi sempre più veloce, 
febbrile, la guida svolse gli 
anelli della corda, e se ne 
cinse un capo intorno alla vi- 
ta, facendo un bel nodo ad 
occhiello — perché dopo, co- 
sì, era più facile slegarsi —. 
Poi si voltò di scatto e si 
lasciò cadere di peso sulla 
Toccia. Le ferree mani arti- 
gliarono due appigli, un pie: 
de venne portato su un ap- 
poggio. Un attimo, solo un 
attimo d'’esitazione, perché 
Quello era certamente uno 
dei passaggi più ardui e pe- 
Ticolosi ‘di tutta la salita. 
Tra le gambe dell'alpinista 
— una in piena parete, l’al- 
tra ancora sul suolo — rom- 
bava con impeto irresistibile 
Îl ruscello. E nel momento 
in cui bisognava portare il 
Piede sinistro sulla roccia, 
Se il destro fosse scivolato, 
c'era il pericolo di ritrovarsi 
Seduti nell'acqua spumeg: 
giante. Ma la guida non stet- 
te a pensarci a lungo. Solle- 
Vò la gamba sinistra, infilan- 

lo la scarpetta in una fes- 
Sura. Alzò una mano, poi l’al- 
tra... le gambe... e si ritrovò 
Sul passaggio-chiave. Gli ap 
Poggi erano scarsi, la presa 


gonfiamento in cuspide —) 
stranamente simile a quelli | 


della Val Fassa — tre alber- 
ghi, tra cui il nostro: il 
Grand Hotel. 

Il piccolo mondo dei vil- 
leggianti, che vive un’esisten- 
za propria, diaframmata da 
quella dei valligiani, con cui 
esiste una sola possibilità di 
comunicazione: la salita. Per- 
ché allora, ci si rivolgeva al- 
le guide, ai portatori. Avevo 
accompagnato mio padre; un 
pomeriggio, in quell'ambien- 
te favoloso, l'«Ufficio guide 
e portatori» — un bugigatto- 
lo scuro, di scarsi tre metri 
quadrati, che m'era parso 
più vasto e più luminoso del 
più bell’'appartamento del 
mondo —. Il babbo aveva 
trattato per una ascensione 
col capoguida e, finito il col- 
loquio, mi aveva detto: «Dà 
la mano alla guida!». 

La guida! 

Una mano secca, enorme, 
dura come il legno. 

La guida! 

L'eroe dei miei sogni, il 
modello che cercavo in tutti 
i modi di imitare, di copia- 
re, in attesa di potere anche 
io... Perché una cosa era cer- 
ta: da grande, avrei fatto la 
guida! 

Intanto, per non perdere 
tempo, evo organizzato 
con i miei amici il mio mon- 
do fantastico: il grande giar- 
dino dell’albergo, appoggia- 
to ai ‘pendii che portano alla 
catena delle Aiguilles Rou- 
ges. Senza la minima esita- 
zione, avevamo localizzato le 
salite più importanti. Una 
bella placca inclinata era sta- 
ta scelta per l'Aiguille Verte 
al centro, mentre i due lati 
più scoscesi erano stati elet- 
ti rispettivamente ai Drus 


ber la mano sinistra minu- 
Scola. Con gesti cauti, misu- 
Tati al millimetro, la guida 
Si drizzò sulla punta dei pie- 
di, e tenendosi di peso colla 
sola sinistra, allungò al mas- 
Stmo il braccio destro: le di- 
ta penetrarono nella fessu- 
lina e con una violenta tra- 
zione tirarono su il corpo, 
Mentre l’altra mano aiutava 
In pressione.. Presto, presto.. 
Il piede puntato in alto, uno 
Scatto di reni... Fattc 
Pinista si permise un r 
di sollievo, poi riprese la sa- 
lita. Ma questa pareva facile 
Ormai, dopo il passaggio i 
fernale così brillantemente 
Superato... Il canale inclina- 
to, l'orlo con svasatura... la 
Vetta! 

La guida si chinò verso il 
Cliente che aspettava trepido 
alla base, oltre il ruscello, 
nove metri e mezzo più in 

‘asso. «Venga, signore», € 
tese la corda per aiutare il 
Compagno, 

scalata del secondo non 
Certo così agevole. Più 
Volte parve sul ‘punto di ca- 

Te, o di non farcela, men- 
tre la corda tesa segava le 
dita d'acciaio della guida... 

‘a finalmente anche il clien- 
te arrivò in cima, accanto al 
Suo capocordata. Si diedero 
Solennemente la mano, cogli 
Occhi scintillanti. 

«Ce l'abbiamo fatta, signo- 
Tel», 

. «Ce l'abbiamo fatta, guida, 
Îl Dente del Gigante è no- 
Stro)», 

Poi la guida — otto anni 
© ed il suo cliente — sette 
© mezzo — si slegarono. La 
Manovra si dimostrò come 
Sempre abbastanza facile, 
perché fu infatti sufficiente 

tare il capo del cordino di 

lancheria, e il nodo si sciol- 
Se da solo. 

Ma prima di abbandonare 
8 prestigiosa vetta e riac- 
Compagnare il mio cliente al- 
la base, lungo il sentierino 
della «normale», lanciai una 
Ultima occhiata di trionfo al 
Tuscello che lambiva la base: 
della parete: avevo vinto an- 
cora una volta, ed avevo ven- 
dicato Suzy — sette anni e 
quattro mesi — che il giorno 
prima, in un tentativo suici- 
da di salire da sola, era ca- 
duta nei gorghi tempestosi 
ed era stata ricuperata diret- 
tamente dalla madre che, do- 
po averla stesa bocconi sul- 
le ginocchia davanti ai com. 
Pagni allibiti, le aveva... asciu» 
gato il fondo dei calzoncini 
con una fitta serie di colpi 
energici e ben piazzati. 

CEI 

Argentières, tanti anni fa, 

Il posto più bello, forse, di 
tutta Ja valle di Chamonix. 

leno incassato tra i due 
Sioghi: da un lato, alta, im- 

ne, ricoperta da nevi eter- 
Ne, la catena del Bianco, la 
i iostra dentata delle Aiguil- 
sp di Chamonix, il gruppo 
€lle Jorasses — coll'incre 
bile parete Nord — € del 

ì igante. Dall'altro, les Aiguil- 

* Rouges incombenti sulla 
Gellata, che però qui si al- 
UiBa, acquista respiro nel- 

Ampia conca formata dal 
oaeino del ghiacciaio d'Ar- 

“Ntières, 

«Il paese — case di conta- 
Sini e montanari — la chiesa 

Co] + REI $ 
\ campanile dal curioso ri- 


ed alle Grandes Charmoz. La 
traccia che saliva verso le 
Rouges era diventata la via 
d'accesso al Monte Bianco, 
la cui vetta era stata indivi 
duata in un sentiero alto 
che, partendo dal fondo val- 
le, raggiungeva la Flegère. 
Anzi, con un'abile deviazione 
a metà pendio, ero riuscito 
a fissare il percorso attraver- 
so una specie di ‘buca-fossa- 
to — il crepaccio! — E per 
alire, oltre che della corda, 
bisognava munirsi delle pic- 
cozze — una piccola zappa, 
un rastrello ed un bastone 
dalla forma inequivocabile 
— indispensabile per il supe- 
ramento. del crepaccio. La 
salita del’ Bianco non era 
difficile, ma lunga, e la vetta 
molto ambita. Perché il sen- 
tiero, in quel punto, era fian- 
cheggiato da fitte siepi di 
lamponi, sempre molto ap- 
prezzati dagli alpinisti. 
Ma la scalata più impor- 
tante, più agognata, rimane- 
va sempre quella del Dente 
del Gigante — il bel roccio- 
ne oltre il ruscello — che 
comportava i passaggi più 
difficili, davanti ai quali 
scomparivano anche quelli 
delle Grandes Jorasses e del 
Chardinnet — altri due mas- 
si piantati nel pendio. 
Avevamo formato in cin- 
que il gruppetto degli alpi- 
nisti: io, naturalmente, ero 
la guida. In realtà c'era un 
ragazzo più grande e più vec- 
chio di me, uno svedese, 
Alex. Ma era privo d’ambi- 
zione, una vera pappamolia: 
non aveva mai osato ingag- 
giarmi per il Dente del Gi 
gante; a stento, una volta, si 
era lasciato convincere a ten- 
tare l’Aiguille Verte, e a me- 
tà placca era stato colto da 
una crisi di nervi, con una 
gamba che sussultava spa- 
smodicamente sull'appoggio, 
il corpo appoggiato alla roc- 
cia, contro ogni regola tec- 
nica. No, Alex si acconten- 
tava di salire il Monte Bian- 
co — come Claire, del resto, 
la sorella maggiore di Susy 
— ed una volta in vetta, si 
metteva a sedere e faceva 
una scorpacciata di lamponi, 


Era difficile smuoverlo da 
quella posizione, convincerlo 
ad iniziare la discesa, prima 
di farsi sorprendere dalla bu- 
fera, sempre in agguato a 
quelle altezze. Lui rimaneva 
ostinatamente seduto, riem- 
pendosi la pancia di lampo- 
ni, e ci voleva proprio tutto 
il mio senso del dovere, e 
dell'etica professionale 
una guida non abbandona 
mai il cliente! — per non 
piantarlo li e ridiscendere a 
valle, alla caccia di altre 
ascensioni, 

val miei compagni favoriti, 
i miei amici più fedeli, era- 
no sempre Georges e Suzy. 
Con essi. ripetevo giornal- 
mente le vie più difficili, con 
essi avevo fatto colletta per 
comperare il cordino da bian- 
cheria... Drus, Jorasses, Gi- 
gante, Charmoz... Ogni gior- 
no scalavamo intrepidi ed 
infaticabili, le pareti presti 
giose, ogni giorno aggiunge 
vamo qualche nuovo graffio 
alle gambe nude. E non ci 
stancavamo mai di salire da 
ogni lato i roccioni, di attra- 
versare il crepaccio, per rag: 
giungere la cima del Bianco. 


«Quando saremo grandi, e 
tu farai la guida, ci ritrove- 
remo di nuovo ad Argentiè- 
re 


«E saliremo insieme il Den- 
te del Gigante, le Grandes 
Jorasses, il Monte Bianco...». 

«E' una promessa 

«Un giuramento!. 

desk ne 


Gli anni sono passati, e 
siamo diventati grandi. 

Ho raggiunto vette, scalato 
pareti, ma non sono diven- 
tato guida, e non sono più 
riandato nella valle di Cha- 
monix. Non ho più saputo 
nulla di Georges e di Suzy. 
Per me sono rimasti sempre 
un ragazzino magro e nervo- 


|so dai capelli biondi, ed una 


bambina dalle treccine corte | 
e dalle gambe nude. 

Non sono più tornato ad| 
Argentières, ed il parco del| 
Grand Hòtel rimane ancora | 
per me enorme e sconfinato. | 
In esso si stagliano le gran- 
di cime delle mie prime sa- 
lite, teatro delle prime fan- 
tastiche avventure, fonte di| 
felicità senza uguale, perché 
ingenua, genuina, inconta- 
minata. 

Forse avrei timore di rive-| 
dere i o giardino della 
mia infanzia. L'ambiente do- 
ve per la prima volta ho pro- 
vato la gioia di salire lungo; 
la roccia grigia ed assolata, 
di sentire tra le dita l’aspro 
contatto della pietra ruvida 
e tagliente. 

Dove, all'ombra del Monie 
Bianco e delle guglie di Cha- 
monix — quelle vere! — è 
nato il mio amore per le 
pareti e per l'arrampicata. 

Spiro Dalla Porta Xidias 


Presentato il volume 
sul Parlamento italiano 


Roma, 4 

Il presidente della Camera on. 
Pertini ha presieduto stamane 
una cerimonia per la presenta: 
zione del volume «Montecitorio: 
uomini e fatti», pubblicato in 
occasione del centenario della 
unità d'Italia. Il volume che fa 
seguito a quello dedicato al pa- 
lazzo di Montecitorio — pubbli. 
cato in occasione del ventesimo 
anniversario dell'assemblea co- 
stituente — raccoglie una serie 
di saggi, illustrazioni e docu. 
menti elaborati da scrittori e 
studiosi come Perticone, Furla- 
ni, Consiglio, Valeri, Venturoli, 
Colapietra, Ungari, Spriano e 
Barile, (Ansa) 


IL PICCOLO 


MENTRE: IL FAMOSO «GUARDIANy CELEBRA OGGI IL CENTOCINQUANTESIMO ANNIVERSARIO 


Sulla stampa quotidiana Inglese 
grava l'eterno dubbio di Amleto 


Muore il «Daily Sketch» fondendosi con il «Daily Mail» che si trasforma in tabloid - Colpiti i giornali 
a carattere popolare dalla concorrenza della televisione - Un 


bicchiere di troppo potrebbe costar caro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 4 

Il centocinquantesimo ‘ anni- 
versario del «Guardian» cade 
in un momento critico della 
editoria giornalistica inglese. 
Quasi tutte le tirature sono în 
ribasso. Tra l'inizio e la fine 
dell'anno scorso il «Daily Eu- 
press» è passato da 3 milioni 
e 577 mila copîe a 3 milioni e 
435 mila, il «Daily Mirrory da 
4 milioni 689 mila a 4 milioni 
363, il «Daily Sketch» da 800 
mila a 730 mila, il «Daily Mail» 
da un milione 910 mila a un 
milione 770 mila. Î giornali più 
colpiti appaiono quelli a ca- 
rattere più popolare, forse per- 
ché sono ì più esposti alla 
concorrenza della televisione. 
Ma il «Sun», che è popolare, 


Londra — La prima pagina del «Guardian» com'era nel primo 
numero centocinquant’anni fa e come era in quello dell'altro ieri 


è salito da un milione 235 mi. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


la a un milione 785 mila. Co- 
munque i giornali che sembra 
tengano meglio sono quelli dì 
medio e alto livello: come il 
«Daily Telegraph», il «Times», 
e appunto il «Guardian» che 
in pecasione dell’anniversario 
conta di superare le 375 mila 
copie del «Times». 
L'equilibrio fra costi e in- 
troiti (compresi ed anzi în pri 
ma linea quelli derivantì dalla 
pubblicità) si è spezzato per 
il «Daily Sketch» che ha deci- 
so di scomparire dalla scena 
e di riversare il suo pubblico 
residuo, se possibile, sul «Dai- 
ly Mail» che appartiene alla 
stessa società editrice e sì è 
trasformato proprio in questi 
giorni în tabloid, cioè in gior- 
nale sintetico e a jormato rì- 
dotto, inserendosi nella cate- 
goria del «Sun» e del «Mirror». 


Negli uffici della società edi 
trice non si parla ufficialmen- 
te di soppressione, ma di fu- 
sione con il giornale confra- 
tello, ma è chiaramente una 
uscîta di scena, o almeno una 
fusione di ‘genere particolare, 
confermata dal fatto che lo 
«Sketeh» non ha cessato le 
pubblicazioni alla data che era 
stata annunciata, ma ha con- 
tinuato a comparire nelle edi- 
cole per servire da paraninjo 
al nuovo «Daily Mail». Ha con- 
tinuato a vivere per un po’ 
di tempo, insomma, per tene- 
re raccolto quanto gli rima- 
neva di pubblico e riversarlo 
sul «Daily: Mail»: in pratica 
per svolgere, dal letto di mor- 
te, una campagna pubblicita 
ria editoriale innestata sul 
guizzo finale. 


Pubblicità scarsa 


I giornali popolari, compre- 
so il «Daily Express» con il 
suo largo formato, vivono, per 
quanto riguarda la vendita, al 
prezzo di due penny e mezzo 
la copia (un penny è circa 
quindici lire), mentre in una 
area di diffusione più stretta 
e sotto una pioggia di pubbli- 
cità più scarsa, îl «Times» si 
aiuta vendendosi a 5 penny 
(così pure il «Financial Tiì- 
mes») e il «Guardian» a 4 pen- 
ny. Solo il «Daily Telegraph», 
che riesce ad essere popolare 
pur senza poter essere classi- 
ficato in questa categoria, di- 
stinguendosi anzi da questa 
con la completezza e l'austeri- 
tà del suo notiziario, con l’im- 
pegno deì suoì commenti, può 
permettersi il lusso di offrirsi 
a un prezzo molto vicino a 
quello deì giornali popolari ve- 
rì e propri: 3 penny. 

L'inquietudine suscitata dal- 
le varie congiunture (compre- 
sa la scomparsa del «Daily 
Sketch» che molti altri gior- 
nali hanno preso a tener d'oc- 
chio come eredi al capezzale 
di uno zio morente) si riftet- 
te fra l'altro nelle campagne 
pubblicitarie quasi frenetiche 


che varie società editrici cer- 
cano di collocare sugli schermi 
della televisione commerciale. 
Persino il «Daily Telegraph», 
che di solito ricorre poco a 
questo espediente, vi sì è ulti- 
mamente indotto per parare 
l'eventuale botta del nuovo 
«Daily Mail», che si è presen- 
tato sulla scena con robusti 
appetiti: dopo un passivo re- 
gistrato l’anno scorso di un 
milione di sterline fra «Daily 
Sketch» e «Daily Mail», questo 
ultimo conta di raggiungere 
presto è due milioni di lettori, 
che tuttavia sono assaì meno 
della somma dei lettori che 
aveva già e di quelli del «Daily 
Sketch», e quindi potrebbero, 
con un po’ di fortuna, esser 
fatti crescere a un numero 
maggiore. 

La ressa pubblicitaria alla te- 
levisione commerciale è così 
spinta, che questa ha dovuto 
stabilire una specie di «coda» 
per le inserzioni e limitarle ad 
‘una per ogni intervallo dedica 
to alla pubblicità. Si calcola 
che i giornali di Fleet Street 
spenderanno per la pubblicità 
televisiva, nelle due 0 tre set- 
timane prossime, complessiva- 
mente, poco meno di due mi- 
lioni di sterline, che equivale 
press'a poco alla cifra dei loro 
introiti, e già qualcuno pre- 
vede che, con questo andazzo, 
le socìetà editrici finiranno per 
vedersì costrette a smettere 
questa dissanguante lotta pub- 
blicitaria mediante un. tacito 
accordo, come già accadde in 


un. certo periodo prima della 
guerra, 
Lo stesso «Guardian» ha 


stanziato 50 mila sterline per 
la pubblicità televisiva proprio 
în questi giorni dell'anniversa- 
rio, e questo è un segno di 
come il fasto e ìl luccichio del 
secolo e mezzo di vita non ad- 


brindisi, e Malcolm Muggerid- 
ge mobilitato sulla rete radio- 
Jonica nazionale per un pro- 
gramma di un'ora, e altre tra- 
smissioni su tutte le reti tele- 
visive, e dall'altra parte oc- 
chio al bilancio e ai mezzi per 
ossigenarlo, Il momento è se- 


rio e un bicchiere di troppo 
potrebbe costare caro. 


Nuovi esperimenti 


In questo clima ogni nuovo 
esperimento è rischioso, e lo 
è quello del «Daily Mail» în 
formato tabloid, con forte ac- 
cento sugli interessi più popo- 
lari per quanto riguarda il 
contenuto, lontanissimo da «Le 
Monde», sebbene ‘sì fosse voci- 
Jerato che avesse qualche pre- 
tesa di avvicinarglisi (Varisto- 
cratico intellettualistico «Mon- 
de» parigino), arieggiante piut- 
tosto la «Evening Standardy 
londinese, che come dice il ti- 
tolo è un giornale della sera 
e potrebbe far correre il ri. 
schio, a chi lo imita per una 
edizione del mattino, di far 
cosa tanto azzeccata’ quanto 
trasferire un uccello notturno 
nella piena luce del giorno. La 
trasformazione în tabloid, per 
se stessa, è sempre di esito 
dubbio anche in Inghilterra, 
dove pure quella tradizione è 
già bene avviata. Una ricerca 
di mercato ha condotto alla 
conclusione che la pubblicità 
su un tabloid. è del 70 per 
cento più comunicativa, quan- 
to a numero di lettori raggiun- 
ti, che su un giornale di for- 
mato grande, normale, ma non 
ha. permesso di stabilire con 
sicurezza che un tabloid abbia, 
come tale, un maggior potere 
di circolazione. E° curioso no- 
tare, in proposito, che fra è 
giornali londinesi della. sera 


dormenti la sensibilità com-| lo «Evening Standard» tabloid 
merciale dei suoì editori. Da| vende appena la metà di copie 
una parte, dunque, grande| dello «Evening News» in forma: 


pranzo con la partecipazione 
del primo ministro Heath e 
del Cancelliere tedesco Brandt 
come ospite d'onore fortuito, 
ma di buona figura, e fiori e 


to normale. Amleto, insomma, 
è sempre di casa în Inghil- 
terra. 


Eugenio Galvano 


UN SECOLO E MEZZO FA NAPOLEONE MORIVA PRIGIONIERO NELL'ISOLA DI 


Nel delirio della lunga agonia 
revisionava le sue cento battaglie 


Si spense a meno di 52 anni mentre imperversava una furiosa tempesta - Le sue ultime parole 
furono «Francia... Testa d'Armata...» - Appena nel dicembre 1840 la tumulazione agli Invalidi 


SANT'ELENA 


visse dal 10 dicembre 1815 


La casa di Longwood, nell’isola di Sant'Elena, dove Napoleone 


5} 4, 


alla morte, il 5 maggio 1821 


Centocinquant’anni or sono, il 
5 maggio 1821, dieci minuti pri- 
ma deile sei di sera, Napoleone 
Bonaparte si spegneva a San 
t’Elena. Aveva 51 anni otto mesi 
e venti giorni. Dal 31 luglio 
1815 era prigioniero degli in- 
glesi che lo avevano deportato 
il 17 ottobre dello stesso anno 
su. quello scoglio sperduto in 
mezzo all'Atlantico. 

Vita brevissima, quella di 
Napoleone, ove si pensi alle ope- 
re e alle imprese da lui com- 
piute, e tanto più se si consideri 
l'arco di tempo in cui le compì: 
ventidue anni in tutto, dalla sua 
nomina a generale (febbraio 
1793) alla battaglia di Water- 
loo (marzo 1815); il suo astro 
era cominciato a splendere 
quando non aveva ancora 24 
anni, ed egli lo aveva visto tra- 
montare, senza più speranze, 
all’età di 46. E prigionia pauro- 
samente lunga, invece, quei cin- 
que anni e mezzo a Sant'Elena, 
ove si consideri soprattutto il 
temperamento dell'uomo abi. 
tuato ad avere i popoli ai suoi 
piedi, abituato ad essere venti 
ore su ventiquattro al lavoro o 
sul campo di battaglia, ed ora 
costretto a vivere, per tutto il 
resto dei suoi giorni, in condi- 
| zioni per lui coercitive e umi- 
lianti. 

.«Sull’onda delle fazioni che di- 
vidono il mio Paese e dell’ini- 
micizia delle grandi Potenze di 
Europa, ho consumato la mia 
carriera politica», aveva scritto 
al principe reggente d’Inghilter- 
ra il 13 luglio 1815, dopo la se- 
conda abdicazione. «Vengo, co- 
me ‘Temistocle, a sedermi al 
focolare del popolo britannico. 
Mi metto sotto la protezione 
delle sue leggi, che reclamo a 
Vostra Altezza Reale, come al 


più potente, al più costante, al 
più generoso dei miei nemici». 
Ma l’appello alla generosità non 
aveva avuto l'esito sperato, sia 
perché l'Inghilterra mai perdo- 
na ai vinti, sia perché ora suo- 
navano severamente ammonitri- 
ci certe parole che in un gior- 
no non lontano aveva detto lo 
imperatore d'Austria: «L’Elba 
è molto vicina, dall’Elba si ri- 
torna». E così era stato. Ma 
da Sant'Elena non sarebbe sta- 
to possibile il ritorno. 

«L'idea sola di Sant'Elena mi 
fa orrore, — si sfogò Napoleo- 
ne quando gli fu data notizia 
della sorte che lo attendeva. — 
Essere relegato per tutta la vita 
in un'isola fra i tropici, ad im- 
mensa distanza dal continente, 
privo di ogni comunicazione 
con il mondo'e di tutto ciò che 
è caro al mio cuore! Tanto sa- 
rebbe valso il decretare senz’al- 
tro la mia morte!». C'era stato 
chi, molto alla larga, gli aveva 
prospettato questa risoluzione, 
prima che egli andasse a con- 
segnarsi spontaneamente a 
inglesi, ma Napoleone, affer 
do di colpo il senso di quelle 


No! Lo lascio ai caratteri deboli 
e agli spiriti malati. Qualunque 
sorte m’aspetti, non abbrevierò 
mai di un solo giorno la mia 
vita di mia propria mano». 
Longwood si chiamava la lo- 
calità di Sant'Elena, stabilita 
come residenza di Napoleone: 
una specie di tavolato a 500 
metri sul mare, battuto in ogni 
stagione dal vento, Lassù, una 
vecchia fattoria isolata, con stal- 
la e fienile, era adibita alla me- 
no peggio ad abitazione, rica- 
vando una ventina di piccoli lo- 


cali, costruiti per lo più in legno. 

Del seguito di Napoleone tace- 
vano parte i generali Bertrand, 
IMontholon, Gourgaud e un gen- 
tiluomo di corte, Las Cases, con 
le rispettive famiglie, ai quali 
egli dettava le proprie memo: 
Tie; c’era poi un medico ingle 
se, il dott. O' Meara, pieno di 
sollecitudine e di umanità ver. 
so l'illustre prigioniero: non pas: 
serà molto che sarà rimpatriato, 
A tavola si andava secondo il 
cerimoniale di corte, sola nota 
positiva in quella prigionia che 
il governatore dell'isola ben sa: 
peva come far pesare: ogni pas. 
s0 di Napoleone era controllato 
a distanza e segnalato; la sua 
posta, in arrivo e in partenza, 
era censurata; le sue richieste 
cadevano nel vuoto; gli abitanti 
dell’isola, incontrandolo, dove- 
vano evitarlo. Nulla fu mai fat- 
to per rendergli almeno soppor- 
tabile la sua amara condizione, 
tutto invece si fece per ottenere 
l’effetto opposto. 

E in Europa, chi pensava a 
Napoleone? Solo sua madre Le- 
tizia, «Madame Mère» (che a 
lui sopravviverà per quindici 
anni) — e con lei la sorella Pao- 
lina e il fratello Girolamo — 
invocava di poterlo raggiunge- 
Te e dividere con lui la prigio- 
nia: mai ebbe una risposta. Non 
di lui più si ricordava la moglie 
Maria Luisa, ora duchessa di 
Parma, non gli altri fratelli e 
parenti che pure da lui aveva. 
no avuto non poco in corone e 
Ticchezze. 

Già verso i 35 anni Napoleo- 
ne aveva cominciato a soffrire 
al fegato, ed aveva presagito che 
sarebbe morto della stessa ma- 
lattia di suo padre, spentosi 
non ancora quarantenne nel 
1785. Il male non era mai scom- 
parso del tutto, e nel clima ter- 
Tibile di Sant'Elena si era pe- 
ricolosamente aggravato. Dopo 
la partenza di O’ Meare, lo si 
era lasciato per un anno senza 
medico, poi, ‘solo per le insi- 
stenze di sua madre, che da Ro- 
ma continuava a seguire il cal- 
vario del figlio, era stato con- 
cesso al dottor Antonmarchi e 
a due sacerdoti di raggiungere 
Sant'Elena. Nel frattempo Las 
Cases e Gourgaud avevano la- 
sciato l’isola ed erano ritornati 
in Europa. 

1821. «Ho imparato a voler 
bene al mio letto, non vorrei 
cambiarlo in compenso di nes- 
sun trono, Come sono ridotto! 
To, che non volevo mai dormi- 
re, vivo immerso nel letargo. 
Per aprire gli occhi ho bisogno 
di una decisione. In passato ho 
spesso dettato a quattro segre- 
tari insieme su diversi argo- 
menti, Allora ero Napoleone!». 


meta, ed egli osserva: «Tale fu 
il segno prima della morte di 
Cesare». E quando il medico gli 
dice di non aver scorto nulla, 
conclude: «Si può morire an- 
che senza cometa». In quel 
tempo apprende la morte della 
sorella Elisa, di otto anni più 
giovane di lui: «Ce ne, andiamo, 
ella ci mostra il cammino, biso- 
gna seguirla». Via via che pas- 
sa il tempo, si accentua in lui 
il pensiero della fine non lon- 
tana, ed egli la accetta da quel- 
l'uomo che è: «Nessun rimedio 
può guarirmi. La mia morte sa- 
rà un balsamo salutare per i 
miei nemici. Avrei desiderato 
rivedere mia. moglie e mio fi- 
glio, ma sia fatta la volontà di 
Dio. Nulla v'è di terribile nel- 
la morte». 

A metà aprile detta il suo te- 
stamento. a Montholon, il quale 
a sua volta poi lo detta a lui 
affinché il documento sia auto- 
grafo: «Muoio nella religione 
‘apostolica romana, in seno al- 
la quale sono nato più di cin- 
quant’anni fa». Non dimentica 
nessuno, parenti e servitori, ge- 
nerali e figli di caduti, sono da 
lui beneficiati. Ma il vero ere- 
de è suo figlio di dieci anni, il 
re di Roma, al quale oltre a 
‘beni e alle proprie preziose co- 
se personali, lascia un testa 
mento spirituale che è un do- 
cumento di grandezza politica 
e di sentimento umano: «Io ho 
seminato, in Francia e in Euro: 
pa, nuove idee che non possono 
più retrocedere. Possa mio fi: 
glio far maturare quello che io 
ho seminato. (...) Mio figlio de- 
V'essere l’uomo delle mie idee 
e della causa che io ho fatto 
dovunque trionfare: riunire la 
Europa per mezzo di patti fede- 
rativi indissolubili. (...) Posse 
egli fare, con il consenso gene. 
rale, quello che le circostanze 
mi hanno obbligato a tentare 
con la forza delle armi. (...) 
Ma tutto quello che direte a 
mio firlio, tutto quello che im. 
parerà, poco gli gioverà se non 
avrà in cuore quel sacro fuoco, 
quell'amore per il bene che solo 
Tiesce a fare grandi cose. Io 
spero che egli sarà degno del 
suo destino». Ma suo figlio non 
raccoglierà mai, l’eredità pater- 
na: praticamente prigioniero del 
nonno, alla Corte di Vienna, 
morirà appena ventenne. 

Napoleone ha ancora due set- 
timane di vita. I momenti di 
delirio che si ripetono con una 
certa SRI sono gi TRA 
presagio: «Quando io sarò mor- 
to, ognuno di voi ritornerà in 
Europa. Rivedrete le vostre don- 
ne, ed io frattanto incontrerò 
nei Campi Elisi i miei soldati. 
Tutti mi verranno incontro: Da- 
vout, Duroc, Ney, Murat, Mas- 


In febbraio un servitore gli an- 
muncia che è in vista una co- 


sena, Berthier, e noi parleremo 
delle comuni imprese». Oppure: 


«Ho veduto la mia buona Giu- 
seppina, ma, non mi ha voluto 
abbracciare. Non era mutata, 
era ancor sempre piena di af- 
fetto per me. Mi disse che pre- 
sto ci saremmo. riveduti per 
non dividerci più». 

E’ maggio. La febbre è altissi- 
ma, i momenti di lucidità sono 
pochi, e il morente ne appro- 
fitta per disporre e provvedere, 
ancora; «Se perdo la coscienza, 
non dovrete comunque permet- 
tere l’accesso al medico ingle- 
se. (...) Rimarrete fedeli alla 
mia memoria, e non farete cosa 
alcuna che possa offenderla». 
Ma questa ed altre estreme vo- 
lontà di Napoleone non saran- 
no rispettate dagli inglesi. 

Il 2 maggio un nuovo accesso 
di delirio lo porta sui campi 
di Marengo: «Desaix! Massena! 
Ah! La vittoria si decide! Su, 
correte, serrate la carica! Sono 
in nostra mano!». Il giorno 3 
Ticeve l’estrema unzione, all’al- 
ba del 5, dopo una orribile 
nottata, lo si ode mormorare 
nel delirio: «France... Tete d’ar- 
mée...». Sono le sue ultime pa- 
role, Un momento dopo — nar- 
ra il Ludwig — balza su con 
una ‘forza inaudita, trascina a 
terra violentemente Montholon 
che lo veglia, lo stringe così 
che non può chiamare aiuto né 
difendersi. Il fedele servitore 
Marchand accorre al rumore, 
e lo libera: nessuno saprà mai 
quale invisibile nemico Napo- 
leone abbia voluto annientare 
in quel momento. 

Per tutto il resto del giorno 
Timane calmo, sembra esausto, 
Alle cinque del pomeriggio si 
scatena una furiosa tempesta 
che sradica due alberi. Napo- 
leone sta rantolando sul lettino 
da campo di Austerlitz, che da 
allora non aveva più abbando- 
nato, intorno al quale sostano 
commossi i suoi ufficiali e i ser- 
vitori. All’ora in cui il sole tro- 
picale scende in mare, un lun- 
go brivido lo scuote: sono le 
17.50. Ei fu. 

«Desidero che i miei resti ri- 
posino sulla riva della Senna, 
in mezzo al popolo francese che 
ho tanto amato». Ma l’Inghil 
terra non lo concede. E il go- 
vernatore Lowe non concede 
che sulla tomba di Sant'Elena 
sia posto il solo nome «Napo. 
leone», vuole che sia aggiunto 
«Bonaparte». Così il grande Còr- 
so viene sepolto sotto una pie- 
tra tombale senza nome. Ci vor- 
ranno oltre diciannove anni, pri- 
ma che il suo estremo deside- 
rio sia esaudito: appena il 15 
dicembre 1840 la salma dell’Im- 
peratore passerà per le vie di 
Parigi, con solenni onori mili- 
tari, sotto l'Arco di Trionfo, e 
sarà tumulata agli Invalidi. 


Fabio Giraldi 


sul mercato? 


condizioni fisiche? 


Grafica 


Ottava mostra, collettiva d’arte gra- 
fica alla galleria Il Tribbio di Trieste. 


La rassegna appare di gran lunga 


superiore alle precedenti, pur già 
ricche di molti spunti interessanti. 
Basta a dimostrarlo la cartella con 
sei plastigrafie di Del Pezzo, giovane 
protagonista dell’arte italiana che a 
Trieste maî ha avuto una personale. 
Del Pezzo è un artista complesso, C'è 
un piano di lettura immediata: ì ber- 
sagli del luna park, i segnali a tinte 
squillanti, l'elementare evidenza de- 
gli oggetti un po’ pop. Ma gli strati 
dello spessore semantico non si esau» 
riscono così facilmente: dietro alla 
gioiosa esplosione c'è l’arcano di una 
nuova metafisica, Vedova con i re- 
centi plurimi (Biafra, Vietnam, In- 
chiostro fondo) distrugge, ancora una 
volta, il presupposto, della. preceden= 
te esperienza e riconquista ogni bran- 
dello di superficie al dramma della 
vicenda di sé, dell'essere parossisti- 
camente nel farsi sul lavoro e sulla 
testimonianza. Dorazio, purtroppo 
con una sola opera, dà misura delle 
qualità straordinarie della sua pit- 
tura. Pozzati è documentato con ia 
Naturina in posa all'italiana, già 
esposta a Trieste e già ammirata, 
Afro ci parla, senza riferimenti, ma 
nel pieno della concitazione infor- 
male, della terra e della pittura del 
suo Friuli, luoghi che il rapido moto 
delle macchie sfiorano con la vio- 
lenta tenerezza dei ricordi. Clavé e 
Biyen aggiungono voci straniere alla 
rivisitazione dell’informale. Turcato, 
con l’immediata durezza dei suoi se» 
gni, afferma, la coesistenza dell’im- 
pegno culturale e dell'estraneità alle 
mode. E sia questo il congedo da 
‘una mostra che raccomandiamo vi- 
vamente a tutti e ai cultori della 
grafica in particolare. 


Gerusina e Ruzzier 


Claudio Gerusina e Giordano Ruz: 
zier espongono nella sede del Dopo. 
lavoro portuale (Trieste, Stazione ma- 
rittima). Ruzzier è dotato di un 
forte temperamento fantastico che lo 
induce a trasfigurare in visioni di 
sogno gli aspetti del vero. Tipiche, 
al riguardo, le due vedute veneziane, 
sia quella intarsiata di striature ne- 
te e rosse, sia l’altra con masse 
bloccate e chiuse sull'acqua verde, 
che ricorda le esaltate evocazioni 
barocche della Scuola romana. Al- 
trove pesci e farfalle s’innestano fra 
di loro e gli occhi riconducono ad 
una fissità surrealistica la. sventaglia. 
ta mobilità delle tinte, Gerusina non 
sì allontana dai modi e dai soggetti 
della pittura dilettantesca: onde tem. 
pestose contro gli scogli, cavalli al 
galoppo, fiori depostì con evidenza 
plastica sulla tela. Gli intendimenti 
Ssimbolisti completano la greve sem- 
‘plicità del racconto. 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


I. N. 


Duepiù 


NOI DUE PIU'| NOSTRI FIGLI 


Non cè solo 
la pillola 


si Una grande inchiesta di DUEPIU' - nell’inserto 
sigillato - sull’uso degli anticoncezionali in Italia, 

î Quali sono gli anticoncezionali disponibili 

® Quali conviene usare secondo fe diverse 


î Quali le loro ripercussioni psicologiche? 


A 


. ‘tunità di non provocare polemi. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 5 maggio 1971 


* GIORNALE DI TRIESTE + 


DOPO IL «VIA LIBERA» DATO DAL PSI 


SABATO A UDINE 
LA «VERIFICA» REGIONALE 


Presa d'atto con soddisfazione del PSDI 
Anche il PRI sarà presente all'incontro 


E’ stata fissata per sabato a 
Udine Ja riunione dei responsa» 
bili regionali della DC, del PSI, 
clel PSDI e del PRI per la 
«verifica» degli accordi. di cen- 
tro-sinistra alla Regione. Il PSI 
— che insiste da mesi per tale 
«verifica» — sì presenterà alla 
trattativa con «spirito aperto», 
come ha dichiarato l’altra .se- 
ra il nuovo segretario regionale 
del partito, il triestino Tringa- 
le; tant'è vero che il comitato 
regionale socialista ha dato 
mandato alla segreteria di «va- 
lutare tutte quelle condizioni 
che consentano la continuazio- 
ne di una collaborazione sulla 
base di un programma qualifi 
cante», Una presa di posizione 
quindi favorevole alla prosecu- 
zione della collaborazione a 
quattro (anche se il PRI, dopo 
il distacco dell’ Assessore 
D'Antoni, non più rappre. 
sentato nel Consiglio regiona- 
le) e tale da scongiurare il pe- 
ricolo di crisi, finora agitato 
dagli esponenti del PSI, parte 
dei quali insisteva per l’instau- 
razione di una Giunta «bicolo- 
te» DC-PSI. 

Ora, appena conosciuto il nuo. 
vo «spirito» con cui i socialisti 


legislative nazionali 


DREI 


Stamane sull'IVA 
conferenza - dibattito 


tito si 
attuali 
aggiunto. 


fra le Società 


Privitera. 


nel quadro degli «incontri dei giova: 
ni democratici cristiani», un incon 
tro col dott. Andrea Borruso, asses 


al comune di Milano, sul tema: «Con. 
sulte rionali: burocrazia o partecipa 
zione?», 


approvino 
la legge per la sua elezione a 
suffragio universale e diretto. 


Stamane alle ore 10.30, nella 
sala convegni della Camera di 
commercio (via San Nicolò 5) si 
terrà un interessantissimo dibat- 
un tema di particolare 

l'imposta sul valore 


La conferenza, organizzata dal. 
l'Associazione degli industriali 
di concerto con l'Associazione 
aliane per azio- 
ni, sarà tenuta dal prof. Berliri, 
direttore generale dell’Assonime 
e da due suoi valenti collabora. 
tori l'avv. Cecamore e il dott. 


Il Movimento giovanile della De- 
mocrazia cristiana organizza per oggi, 
sore al decentramento e vice sindaco 


Domani l’assemblea 


dei costruttori edili 


Domani, con inizio alle 16.30, 
nella sala convegni di via San 
Nicolò 5, si terrà l'assemblea 
generale annuale del Collegio 
costruttori edili della nostra 
provincia. Alla manifestazione 
presenzieranno pure il presi 
dente nazionale dell'ANCE, se. 
natore Francesco Perri, il sin 
daco ing. Spaccini e l'assessore 
regionale ai lavori pubblici, 
dott. Masutto. - 

L'assemblea dei costruttori 
edili rappresenta l’attesa occa- 
sione per fare il punto di un 
settore che tanto davvicino, in 
teressa larghi strati della po- 
polazione: e in questo senso 
particolarmente, attesa è la re- 
lazione del presidente. il colle- 
gio triestino, comm. Fausto 
Fragiacomo, il quale per la pri- 
ma volta quest'anno (dopo la 
sua elezione) illustrerà i temi 
principali di un argomento che 
quotidianamente si presenta al: 
l’attenzione dell'opinione pub. 
blica. Il problema: della casa, 
infatti, sarà sviscerato, dal pre- 


sue caratteristiche e le ‘sue pe- 
cultarità. 


Onoranze ai Caduti 
del 5 maggio 


La Lega Nazionale ricorde- 
tà oggi 5 maggio i caduti di 
via Imbriani, deponendo al- 
le ore 9 una corona sulla 
targa-ricordo di via Imbria- 
ni 1 e facendo celebrare 
‘una Messa alle 19.15, nella 
chiesa del Rosario. 


sidente Fragiacomo in tutte le |! 


La cittadinanza è invitata 
a partecipare alle cerimonie. 


si accingono, in unità d'intenti, 
ad assidersi ai tavolo delle trat 
tative con gli altri «partners» 
della coalizione, si è immedia- 
tamente riunita la segreteria re- 
gionale del PSDI. Nel corso di 
tale seduta, tenutasi ieri pome- 
riggio a Pordenone e presiedu- 
ta dal segretario regionale Lon« 
za, è stato preso atto con sod- 
disfazione dell'implicito ricono: 
scimento, da parte dei socialisti, 
della validità della collaborazio: 
he a quattro sempre sostenuta 
dai socialdemocratici; ed anzi 
nel corso della riunione è stata 
valutata positivamente la ricon- 
ferma del PSI regionale della 
validità del centro-sinistra «or- 
ganico», una formula — è stato 
sottolineato — l’unica capace di 


DELEGAZIONE DEL RIONE IN COMUNE 


San Sabba sollecita 
la nuova scuola media 


Assicurato dall'ass. Faraguna l'avvio dei lavori 
il cui appalto è indetto per il 12 maggio 


corrispondere agli interessi del. 
le popolazioni del Friuli - Ve 
nezia Giulia. 

Sia pure armati delle rispet. 
tive e autonome dialettiche, i 
rappresentanti. della DC, del 
PSI, cel PSDI e del PRI si ap- 
prestano a incontrarsi, sabato 
a Udine, in un'atmosfera ormai 
sgombera da pericoli di crisi, 
ciascuno condividendo l’oppor: 


Faraguna, 
alla pubblica istruzione. 


rione cittadi 
ci «rimpasti» giuntali in questo 
ultimo arco del mandato, quan- 
do manca ormai meno di un 
anne alle elezioni. 


doppi turni a scapito di un re 


golare svolgimento dei program 


Messaggio del Comune 
per l’unità europea 


Una delegazione, formata da 
genitori, insegnanti ed alunni, 
jeletta in un'assemblea a S. Sab- 
ba, è stata ricevuta dalla prof. 
assessore comunale 


Nel corso dell'incontro la de- 
legazione ha esposto la grave 
situazione esistente nel popoloso 
per l'insufficien- 
te disponibilità di aule onde o- 
spitare tutta la popolazione sco- 
lastica, obbligando il ricorso ai 
mi d’insegnamento, In particola- 
Te è stato sollecitato dalla de- 
legazione un interessamento da 
parte dell’assessore perché en- 
tro la prossima estate abbiano 


la gara d'appalto che si conclu- 
derà il 12 maggio. E’ stato inol- 
tre garantito alla delegazione 
che, se detta gara d'appalto si 
concluderà con la scelta della 
impresa, i lavori per il nuovo 
edificio della scuola media di 
S Sabba, avranno certamente 
inizio entro l'estate. 


Mancato un volo 


Ronchi - Venezia 


Per l’improvviso annullamen- 
to del volo Venezia-Trieste, de- 
ciso per motivi tecnici allo sca- 
lo veneziano, ieri sera ha dovu- 
to essere soppresso anche il vo- 


D 


Tornain Foro Ulpiano 
il parcheggio delle auto 


Conclusi gli studi del prof. Mosetti sulla possibilità 


di realizzare il progetto della rimessa sotterranea 


(«Giornalfoto») 

Il martello pneumatico non 
infierisce. più în Foro Ulpiano, 
che ha riacquistato la fisiono- 
mia di prima, tranne che per 
l'area centrale, già occupata dal- 
l'eiuola con la penna nera. I 
lavori del costruendo autopar- 
co sotterraneo sono bloccati 
(«sospesi» è il termine usato 
dalle autorità comunali), în at- 
tesa che il progetto venga rive- 
duto e correttto, tenendo anche 
conto delle indicazioni avanzate 
già mesi addietro dall'avv. Gior- 
gio Bevilacqua, che rappresen- 
ta gli abitanti di quella zona. 

Una «pausa di riflessione», 
quindi, che ha dato comunque 
i suoi frutti: la via Giustiniano, 
sui due lati, è stata integrata 
nella fisionomia di prima, gli 
scavi sono ormai coperti e su 
tutto si è steso una patina d'a- 
sfalto. Naturalmente ne hanno 
approfittato gli automobilisti 
(per lungo tempo esclusi) per 
ripristinare i posteggi a pettine, 
tanto necessari. La parte cen- 
trale, invece, è tuttora «riser- 
vata»: una larga staccionata la 
recinge sui quattro lati, e nella 
parte alta, antistante il palazzo 
di Giustizia, campeggiano due 
baracche colorate, desolatamen- 
te sprangate. 

Nell'attesa che il progetto ori- 
ginario subisca gli annunciati 
ritocchi, il direttore dell'Osser- 
vatorio geofisico, prof. Ferruc- 
cio Mosetti, ha portato a termi- 
ne l'accertamento tecnico pre- 
ventivo della zona, che viene 


PO LA SOSPENSIONE DEI LAVORI DI SCAVO 


GROSSO CONTRABBANDO SVENTATO A FERNETTI 


La frutta sciroppata 
nascondeva le sigarette 


Un documento mancante e il giro vizioso dell’autotreno 
hanno tradito i trafficanti jugoslavi - Quattro tonnellate 


Un documento mancante e un 
giro vizioso fatto compiere ad 
una partita di frutta sciroppa- 
ta, hanno insospettito l’ispetto- 
re della dogana, Mario Ciambi, 
di servizio ieri al valico di Fer- 
netti. Così è stato scoperto un 
grosso carico di sigarette di 
contrabbando per un valore ap- 
prossimativo di circa 80 milio- 
ni di lire. Gli scatoloni di siga- 
rette (Marlboro e Muratti) era- 
nov stati sistemati in cassoni di 
legno che recavano l’indicazio- 
ne del contenuto dichiarato sui 
documenti TIR: frutta scirop- 
pata. 

L'operazione, che è stata con- 
dotta in perfetta sintonia tra la 
dogana e la guardia di Finanza, 
sì concluderà probabilmente nel. 
la giornata di oggi quando, alle 
nuve di stamane, al Punto Fran- 
co Vecchio verranno scaricati 
tutti i cassoni dal camion se- 
questrato e quando tutti i cas- 
soni saranno aperti e controlla- 
ti, Solo allora si saprà con esat- 
tezza l'entità del contrabbando. 

Tutto è iniziato ieri mattina. 
Alle undici e mezzo, dietro al- 
la sbarra tricolore di Fernetti si 
è arrestato un moderno auto- 
snodato targato Lubiana 8152 


VA 
Si, 


(la motrice) e 2872 (il «bilico»), 
Dalla cabina di guida del pe- 
sante veicolo sono scesi, esiben- 
do i documenti doganali, i due 
autisti: Miroslav Kovacic, di 35 
anni, e Alojz Kovac, di 31 anni. 
Tutti e due hanno esibito i pas- 
saporti e sono entrati negli uf 
fici della dogana. La grande tar- 
ga blu con la scritta bianca TIR. 
avrebbe’ facilitato il passaggio 
dell'autotreno e la sosta non 
sarebbe stata lunga: un paio di 
il controllo dei docu- 
menti, qualche annotazione € 
poi «via libera». Di solito av- 
viene così. «Guai se dovessimo 
controllare uno per uno — di- 
ceva ieri sera il comandante 
della Guardia di Finanza col. 
Mittiga — tutti gli autotreni 
che arrivano. Non passerebbe 
più nessuno». Naturalmente do- 
gana e guardia di Finanza vigi- 
lano e tengono gli occhi bene 
aperti. Persone esperte, cono- 
scono ormai tutti i trucchi del 
mestiere» per cui al loro oc- 
chio esercitato è difficile. che 
passi qualche cncumento con- 
traffatto. Naturalmente î truc- 
chi sono tanti per cui i contrab- 
bandieri molte volte vincono la 
partita. E l’avrebbero vinta an- 
che ieri se — come abbiamo 


detto l'ispettore di dogana, 


ENTRO IL 12 GIUGNO SARANNO OBBLIGATORI 


puntano sui purabrezza 
i <holli» dell'’assicurazione 


Dodici giugno 197 £ 
importantissima per l’automobi- 
lista italiano, chè quel giorno 
scatterà l’«operazione assicura: 
zione obbligatoria». Nelle vie 
cittadine le macchine in par 
cheggio già lasciano intravvede- 
re, applicati sul parabrezza, i 
primi contrassegni che compro. 

avvenuto pagamento del 
premio assicurativo tratta di 
tagliandi uguali per formato, c‘ 
lore e dati di identificazione. 

Il contrassegno deve essere 
esposto sulla parte anteriore del: 
la vettura «con esclusione dei 
fari» (come testualmente affer- 
mato nel disposto legislativo 
si consiglia pertanto di abbina; 
lo al bollo di c lazione, per 
consentire agli organi di vigilan- 
za un controllo più sollecito, e 
comunque in maniera da non ri- 
durre — soprattutto, sulle uti) 
tarie — la visibilità. Il nuovo ta- 
gliando attesta quindi che l’au- 


Mario Ciambi non si fosse sof- 
fermato un momento nel con- 
trollo dei documenti di carico 
per chiedere la speciale autoriz- 
zazione richiesta dalla legge per 
il trasporto della merce dichia. 
rata: frutta sciroppata. A que- 
sto punto l’ispettore ha ricon- 
trollato i documenti ed ha così 
notato dal certificato d'origine 
che si trattava di prodotto gre- 
co, ‘ma che non veniva diretta- 
mente dalla Grecia. Perché? 
‘Perché la frutta  sciroppata 
dalla Grecia è passata prima in 
Bulgaria ed è poi entrata in 
Jugoslavia, quando la strada 
più breve era quella attraverso 
la Macedonia? Così l’ispettore 
ha immaginato che sotto doves- 


e Copenaghen. 
@ Dal 26 agosto al 5 


tut e Haifa. 


Prenotazioni presso gli U 


se esserci qualche trucco, E' 
stata informata subito la' Guar- 
dia di Finanza e i militari han- 
no spaccato i sigilli ed' hanno 
sollevato il tendone, scaricando 
una cassa per il controllo. La 
cassa è stata’ schiodata e sono 
saltati fuori proprio contenitori 
di frutta. Gli autisti, che erano 
sulle spine, hanno tirato un so- 
spiro di sollievo, ma il. funzio- 
nario non era ancora convinto. 
Deve essere un paravento, ha 
pensato. Ha fatto scaricare 
un’altra cassa e anche questa 
conteneva la frutta sciroppata 
greca. I finanzieri allora hanno 
provato a sollevare a metà il 
tendone del lungo'autotreno ed 
hanno scaricato altre due ;cas- 
se: sono così venute alla luce 
le sigarette. 

Ii camion è stato allora bloc- 
cato, i due autisti fermati e'con- 
dotti. in. caserma; L'autotreno 
TIR è stato invece ripiombato 
e condotto sotto buona scorta 
al Porto Vecchio. 

Dai documenti di ‘carico il 
veicolo. risulta avere a. bordo 
122 casse. In ciascuna cassa che 
conteneva sigarette sono. state 
trovate beri quattro scatoloni da 
dieci chilogrammi l’uno. Si;cal- 
cola che le casse di contrab- 
bando siano circa cento (su'122) 
per cui il contrabbando escende- 
tebbe a ben quattro tonnellate. 


LE GRANDI CROCIERE DELLA LINEA <C> 


@ Dal 2 al 25 agosto con ja «FEDERICO GC» 
ad Oslo, Stoccolma, Helsinki, Leningrado 


DERICO C.» al Pireo, Delos, Mykonos, Bei- 


© Dal 21 settembre al 1.0 ottobre con l'«EU- 
GENIO C.» a Palma di Majorca, S. Cruz 
de Tenerife, Dakar e Casablanca. 


ni (telef. 767831) e Galieria Protti (telef. 38547) 


ESPOMEGO 


GORIZIA 
30 APRILE - 9 MAGGIO 


‘.a Esposizione Merceologica 
di Gorizia 


settembre con la «FE- 


fici U.T.A.T. di via Imbria: 


In occasione della Giornata 
dell’unità europea, che si cele- 
bra oggi, il Comune ha richi: 
mato il significato della ricor- 
renza disponendo l’affissione in 
città di un manifesto in.cui fra 
l’altro si auspica che «questa 
celebrazione valga a rinsaldare 
l'aspirazione al progresso uni- 
tario, attraverso l’elezione del 
Parlamento europeo» e si fan- 
no voti affinché le Assemblee 


inizio i lavori per la costruzio- 
ne del nuovo edificio da dest. 
nare a sede della scuola media, 
i cui circa 500 alunni sono at- 
tualmente ospiti in dieci aule 
della scuola 
rione. 


sicurato 
mento e quello della Ammini- 
strazione comunale perché sia 
sollecitata ogni formalità, dopo 


lo dall'aeroporto di Ronchi a 
Venezia. Due passeggeri diretti 
ad Ancona, che avevano effet- 
tuato la prenotazione, hanno 
potuto effettuare il viaggio, a 
spese dell'ATI, via Roma, sa- 
lendo cioè sul successivo aereo 
per la capitale. Altri passeggeri 
presentatisi a Ronchi senza a- 
ver prenotato il biglietto, inten- 
zionati di farlo direttamente al- 
la partenza, hanno invece dovu- 
to far ritorno a Trieste. 


elementare del 


L'assessore Faraguna ha as 
il proprio interessa- 


— == 


RIENTRATO IERI 


(«Giornalfoto») 
Esistono possibilità concrete 
perché la collaborazione, già 
consolidata negli anni tra Trie- 
ste e il Camerun, nell’ambito 
cella Fiera campionaria, possa 
svilupparsi ulteriormente. Que- 
vu” sto il risultato che si può rac: 
cogliere dopo la visita nella re- 
i pubblica africana della delega. 
zione triestina, guidata dal sin- 
1 daco Spaccini, che ieri sera è 
i rientrata in città, dopo la ceri- 
i monia del «gemellaggio» tra 
Trieste e Douala, la capitale e- 
conomica (industriale e maritti 
ma) del Camerun. 

Della delegazione, oltre al 
L Sindaco, facevano parte il con- 
È sole del Camerun a_ Trieste, 
3 ciott. Hesse, il vice-presidente 
della Fiera, dott. Gambassini, 
l'ing. Finzi per l'Ente autono- 
mo del Porto, il prof. Florio, 
noto africanista dell’Università 
degli studi. Il console Hesse 
N è rimasto ancora per una set- 
timana in Camerun, per ulte- 
riori contatti a livello econo. 
mico, soprattutto nel settore dei 
traffici di legname e caffè, i 
trincipali prodotti su cui si reg- 
gé l'economia camerunense, Al- 
i l'aeroporto di Ronchi la dele- 
gazione è stata accolta da una 
rappresentanza della giunta co- 
munale, gli assessori Romano, 
Vigini, Mocchi, De Luca e Lon- 
zar. e dal capogruppo della 

DC, Abate. $ 


Douala: viaggio dell'amicizia 


SERA SPACCINI DAL CAMERUN 


.| caso il rigurgito. Le forti escur- 


te italiana. Un altro dato che va 
sottolineato è quello della col 
laborazione a livello giovanile, 
razione di gemellaggio non rap-|soprattutto per quanto riguarda 
presenta soltanto un segno di i à di "borsisti’” del 
amicizia tra due città, ma rien- ‘fe 
tra nei più vasti rapporti tra|ste corsi e seminari universi. 
l'Italia e il Camerun, ed anche | tari». 

in quelli tra la Comunità eco-| Il Sindaco di Douala, Epeè, 
nomica europea e i paesi «Sa-|con una delegazione della città, 
ma» africani, associati al MEO. |restituirà la visita di «gemellag- 
A Douala opera una numerosa |gio» a Trieste il 24 giugno, in 
comunità italiana, nella quale {occasione della Fiera campi 
particolarmente attivo è il nu-|naria. 

cleo della regione, dei friulani 
in particolare; ma non pochi 
sono pure i triestini». 


«Dal punto di vista economi. 
co — ha proseguito Spaccini — 
le possibilità più immediate e 
stono soprattutto per quanto 
guarda i collegamenti marittimi 
e il traffico dei legnami. Tra 
l’altro è stato deciso l'invio di 
un vasto campionario delle es- 
senze tropicali cemerunensi a 
Trieste, per aumentarne la co- 
noscenza sul mercato italiano 
ed europeo». 

«In sostanza — ha concluso 
il Sindaco — è stato un viaggio 
positivo: per la conoscenza di 
un paese amico dell’Italia e di 
Trieste, che in 10 anni d’indi- 
pendenza ha saputo imprimere 
alla sua vita sociale un progres- 
so notevole, e che rappresenta 
anche un mercato importante 
per futuri investimenti da. par- 


Al suo rientro il Sindaco 
Spaccini ha così sintetizzato 1 
risultati della missione. «L’ope- 


BUONA POLIZZA. 
AD ESEMPIO LA 


Informazioni : 


del LLOYLUL 
piazza Unità n. 3 


ASSICURAZIONE AUTO 


METTETEVI IN REGOLA CON LA LEGGE 
SULL’ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 
AUTOMOBILISTICA; QUESTO E IL MO- 
MENTO MIGLIORE PER STIPULARE UNA 


QUATTRORUOTE (4R) 


ECONOMICA, GIOVANE, DINAMICA, COL- 
LAUDATA DA 7 ANNI DI ESPERIENZA E 
DA MEZZO MILIONE DI AUTOMOBILISTI 


AGENZIA di MAYNO MAYNERI 


tomobile è assicurata secondo 
quanto disposto dalla legge n. 
990 del 24 dicembre 1969, e quin- 
di sono previste sanzioni severe 
sia per chi non ne è munito sia 
per chi non lo esponga. Inoltre, 
l'automobilista dal 12 giugno do- 
vrà recare con sé (un buon con: 
siglio è quello di conservarlo 
nella licenza di circolazione) il 
certificato di assicurazione per 
i veicoli a motore. Per i non as- 
sicurati è prevista un'ammenda 


così a rappresentare la parola 
definitiva a quella che era sta- 
ta la relazione parziale. Nelle 
conclusioni, quindi, si può ap- 
prendere che ‘sotto l'aspetto sta- 
tico e geologico la caratteristi. 
ca della roccia marnosa arena- 
cea basale, previo confronto 
con analoghe situazioni in altre 
zone cittadine, non creerebbe 
difficoltà per quanto riguarda la 
portanza della nuova costruzio- 
ne sotterranea. Solo la parte 


ta di scadenza del contratto 
essi dovranno pagare di più 
(sull'’ammontare di questo au- 
mento non si conoscono anco- 
ta le decisioni del Ministero in- 
dustria e commercio): saranno 
infatti aboliti gli sconti rispet- 
to alle tariffe già ora in atto, 
praticati del resto da quasi tut- 
te le compagnie ai. rispettivi 
clienti. 


abitazione l 


Un discorso a parte meritano 
le polizze di tipo speciale (ad 
esempio, con franchigia) che 
non prevedono sconti ma parti: 
colari facilitazioni in base a cri- 
teri tecnici: la legge, è vero, 
ammette le varie formule, ma 
per quanto riguarda il loro co- 
sto definitivo il problema è in- 
vece tuttora all'esame degli or- 
gani competenti. 


BOSTON 


Bostik 


fino a 300 mila lire e l'arresto 


meno profonda dell’autoparco, 


fino a tre mesi; la mancata espo- 
sizione o il non possesso mo- 
mentaneo del certificato com- 


in corrispondenza di via Giusti- 
niano, non poggerà sulla jorma- 


CORDOGLIO PER LA SCIAGURA IN DALMAZIA 


Adesivi - Sigillanti 


zione, ma sarà pur sempre con- 
nessa con il corpo principale. 
Occorrerà però in ogni caso che 
le operazioni di scavo avvengano 
con quegli accorgimenti tecnici 
che impediscano, in ogni modo, 
movimenti del terreno lateral- 
mente alla zona che sarà occu- 
pata dall'autosilos. La creazio- 


porta una multa da 1000 a 10 mi- 
la lire. 

‘Attenzione, però: contraria- 
mente a quanto generalmente 
si può credere, i certificati di 
assicurazione (assieme natural 
mente al «bollo») devono esse- 
a re ritirati per tempo, dall’auto- 
ne del diaframma prima dello|mobilista stesso presso la pro- 
scavo, come proposta dal prof.|pria compagnia assicuratrici 
Jamialkowsky, osserva un cri-|non hanno alcuna validità, in- 
terio atto a salvaguardare la|tatti, documenti similari prece- 
stabilità dei terreni circostanti. | dentemente in possesso. E’ op- 

La situazione geoidrologica portuno pertanto non attendere 
osserva poi il prof. Mosetti —|gli ultimi giorni che precedono 
non è particolarmente pericolo-|]a data fatidica del 12 giugno, 
sa; però occorre evitare in ogni |al fine di evitare affollamenti, 
come è anche Opportuno con: 
trollare che i propri massimali 
corrispondano almeno ai mil 
mi previsti dalla legge. Eccoli: 
per l’auto (uso privato) 25 mi- 
lioni di lire (sinistro); 15 milio- 
ni (per ogni persona danneggia- 
ta); 3 milioni per danni a cose, 
Per i motoveicoli di cilindrata 
non superiore ai 150 c 


Sono subito partiti per Zara 
i familiari dei coniugi Cavag. 
gioni, vittime della tragedia av 
venuta domenica a mezzogior- 
no lungo la strada litoranea, 
La figlia Renata Vidulli ha la. 
sciato Trieste assieme al mari- 
to, il capitano Vidulli, coman- 
dante della «Brennero», una na- 
ve dell’Adriatica che attualmen- 
te si trova a Venezia. Appre- 
sa la luttuosa notizia, il co- 
mandante. Vidulli ha chiesto di 
poter rientrare a Trieste. 

I familiari delle vittime do- 
vranno ora svolgere le prati 
che necessarie al trasporto del- 
le salme. Mentre i coniugi Ca- 
vaggioni verranno. sepolti a 
Trieste, le altre due salme, 
quella di Teresa Cavaggioni ve- 
dova Albertacci e di Ada Po- 
lacco, proseguiranno per Ve. 
rona. 


sioni riscontrate nelle falde esa- 
minate fanno prevedere infat- 
ti che, in caso di forti apporti 
esterni, tali falde possano rag- 
giungere livelli estremi o addi 
rittura il trabocco delle acque. 
Oggi questa possibilità è alea- 
toria, perché si è visto che la 
copertura trattiene l’acqua; è 
tuttavia indiscutibile che la co-|tivamente 15, 15 e 1 milione; 
struzione dell'autoparco cagio-|per cilindrata superiore ai 150 
nerà un'evidente discontinuîtà,| cc; 20, 15 e milione e mezzo. 
un vero e proprio tagli Un particolare importante è 
citando una funzione; naturalmente: quello delle tarif- 
quella dei pozzi, e cioè tale dalfe. Chi è titolare di polizza con 
consentire all'acqua di risalire | massimale inferiore a quanto 
lungo la parete del diaframma |previsto dalla legge dovrà ade- 
e giungere anche în superficie, | suarla, e quindi versare la pro- 
e în particolare sul lato rivolto | rorzionale integrazione del pre- 
verso il palazzo di Giustizia. |mio. Per gli altri assicurati con 
In chiusa, il prof. Mosetti fa| massimali che rientrano nella 
intravvedere l'opportunità, al|previsione legislativa, si preve- 
fine di lasciare completamente|de che dopo ‘.n anno dalla da- 
inalterato l'equilibrio (AIS0n) MLA IEEE 
co attuale, che l'acqua drenata 
a monte venga riversata a valle [ CALENDARI ETTO | 
dell'autosilos. attraverso oppor- 
fune tubazioni, onde essere Ti-| Oygi: s. Pio V — Ii sole sorge alle 
messa megli stessi strati più|448" tramonta alle 19.16. La luna 
permeabili, che oggi sono ali-|nasce alle 14.26 e cala alle 2,31, 
mentati da quest'acqua. mperatura massima 19, mì 
‘pressione mb. 10 
‘umidità 60 per cento; 
7 da O.NO; temperatura 


Pensionato investito 
sulle strisce pedonali 


In corso Italia, sulla zona ze- 
brata segnata all'altezza dello 
stabile mumero 7, un passante è 
stato investito ieri da un mini 
scooter. Nell'incidente, rilevato 
dai vigili urbani, è rimasto feri- 
to il pensionato Albino Miche- 
lazzi di 66 anni, abitante in via 
Costalunga 121. Egli ha ripor- 
tato la frattura del polso sSini- 
stro per cui è stato ricoverato 
nel reparto ortopedico dell’O- 
spedale maggiore con la progno- 


Maree GGI: alta alle 7.05 con 
cm 9 e alle 19 con cm 39 sopra il 
l.m.; bassa alle 12.35 con em 25 sot. 

sà 


e în servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): AL 
l’Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 

; AI Galeno, via S. Cilino 36 
(San Giovanni), tel. 96252; de Lei- 
tenburg, piazza S, Giovanni 5, tel. 
in, piazza Venezia 2, tel. 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi Cambio Valute 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef, 24793 
Staz. Centrale cel 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


a cit notturno (dal 
le 19,30 alle 8.30): A. Barbo, piazza 
Garibaldi 4, tel, 90015; Di Gretta, via 
Bonomea 93, tel. 4 ; Godina Al 
l’Igea, via Ginnastica 6, tel. 

S. Luigi, via Felluga 46 (San Luigi), 
tel. 93395, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, teletono 744591. Chia. 
' mate notturne: telefono 37265. 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova.Cremona 
giornaliera ore 8.15 > 

MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni aerei ecc.) inturma, 
zioni. e prenotazioni rivolgersi 


ADRIATICO 
—-. Telefono 295965 


Partiti per Zara 
i familiari delle vittime 


Nastri per tutti gli usi 


Rivenditore autorizzato 


ZANCHI 


TRIESTE - VIA DEL CORONEO, 4 - TELEFONO 29684, 


si di un mese. L'investitore, Wal. 
ter Sualdin di 15 anni, abitante 
in via Montebello 25, è rimasto 
illeso. 


| STATO CIVILE | 


MOR Bidoli in Porro Milanella, 
anni 75; Fazzini Renato, 67; Sterpin 
Giuseppe, 70; Kriegasch Werner, 49; 
Petronio ved, Batan Antonia, 72; 
Hojak ved. Ceschia Maria, 88; Zerial 
Maria, 55. 


MAGAZZINI 
alla STAZIONE 
Coni 

C amicie 

C ravatte 


Con da uomo 


(GR belle 


A PREZZI BUONI 


MAGAZZINI 
alla STAZIONE 


Via Cellini 2 - Tel. 24125 
(a pochi passi 
dalla Stazione Centrale) 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18° 20 
VIA IURREBIANUA N 45 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut, 16639/07 


Rimangono gli 


ULTIMI GIORNI. 


per approfittare dell'occasione offerta 


dalla 


GIOIELLERIA 


Trevisan 


di CORSO U. SABA 5 


Tra pochi giorni, infatti, si concluderà 


la 
vendita speciale 
di chiusura. 


È un'occasione, forse unica, che non 


dovrete perdere 


Mercoledì, 5 maggio 1971 


IL PICCOLO 


ag. 5 


RIENTRAVA DI NOTTE IN ALBERGO: L’AUTO SBANDA IN CURVA | CON | QUARANTA MILIONI DELLA BANCA CATTOLICA DEL VENETO | DI MODA FRA I MARITTIMI STRANIERI? 


TRAGICA MORTE SULLA COSTIERA | NUOVE ATTREZZATURE AL «BURLO» 


Ha perso la vita nella sciagura Enzo Ferri, funzionario della FIGC 
giunto da Roma la sera prima con la «Under 21» - Aveva solo 45 anni 


1} rag. Enzo Ferri di Roma 


Tragedia senza testimoni 
sulla Costiera. Alle tre e un 
quarto di ieri notte, è rima; 
sto ucciso in un’utilitaria pre 
sa a noleggio il: ragioniere 
Enzo Ferri, nato a Roma 45 
anni or sono e residente nel 
la Capitale in via D'Ala 28, 
funzionario della Federazione 
italiana giuoco calcio, 

La mortale disgrazia è av- 
venuta all'altezza di Santa 
Croce, quasi davanti al nu- 
‘mero 459. Il ragioniere Ferri, 
al volante di una «850» targa- 
ta Napoli 646217, che aveva 
preso a noleggio a Trieste, 
stava facendo ritorno all’al- 
bergo ENALC delle Ginestre, 
dove era sceso con gli atleti 
azzurri della «Under 21» che 
questa sera giocherà allo Sta- 
dio «Grezar» di Valmaura 
contro la nazionale olandese. 


(«Giornalfoto») 


Ecco com'è stata ridotta la macchina nella fatale carambola 


Nel superare una leggera 
curva volgente a destra, la 
«850» è uscita di strada: è an- 
data ad urtare contro il mu- 
ro che delimita la strada al 
lato monte e poi, come una 
palla da ping-pong, è rimbal- 
zata verso il lato opposto 
della carreggiata compiendo 
alcuni giri su se stessa ed ar- 
restandosi alla fine con il mu- 
so rivolto verso Trieste. 

I carabinieri del Nucleo ra- 
diomobile di via dell'Istria, 
chiamati sul posto da un’au- 
tomobilista passato sulla Co- 
Stiera poco dopo la sciagura, 
ritengono che l'incidente sia 
avvenuto o a causa di uno 
slittamento sul fondo strada. 
le bagnato e scivoloso oppure 
a causa di un malore improv- 
viso del guidatore. 

Sul posto dell'incidente era- 
no stati chiamati anche i sa- 
nitari della CRI, ma il medi- 
co di turno, dott. Trapuzza- 
no, non ha potuto fare altro 
se non constatare il decesso 
‘avvenuto per lesioni interne. 

Il magistrato di turno è 
stato prontamente informato 
ed ha concesso il nulla osta 
per la rimozione della salma, 
Che è stata traslata all’obito- 
rio alle 4,30, al termine dei 
minuziosi rilievi. 

L'auto, gravemente danneg- 
giata, è stata rimossa da un 
carro attrezzi e trasportata in 
Un deposito del Porto indu- 
striale a disposizione dell’au- 
torità giudiziaria. 

Come abbiamo detto, Enzo 
Ferri era un funzionario del- 
la FIGC ed era giunto l’altra 
sera a Trieste, per seguire la 
nazionale italiana «Under 21». 

Dopo aver preso contatto 
con i giocatori. all’albergo 
Marina d’Aurisina, egli sì era 
recato a Trieste. Aveva preso 
a noleggio l’autovettura per 
potersi agevolmente muovere 
e si era intrattenuto quindi 
con i dirigenti regionali della 
lega giovanile. All’una e mez: 
zo di notte, Enzo Ferri, aveva 
‘atteso — invano — alla sta- 
zione centrale l’arrivo dell’ar- 
bitro ungherese Lazlo Vizha- 
nyo, il quale è stato prescelto 
per dirigere l'incontro Italia - 


Olanda. Poco prima delle ire 
del mattino egli era salito 
sulla vettura noleggiata e si 
era diretto verso l'albergo 
delle Ginestre. A metà strada 
la terribile disgrazia che gli 
è costata la vita. 

La notizia della morte del 
funzionario romano è stata 
comunicata già di primo mat- 
tino alla moglie e al figlio, 


Mirabella Roberti 


al Circolo della stampa 


Nel quadro delle manifestazio: 
mi organizzate dall’Associazio 
ne nazionale per Aquileia nel 
l'intento di diffondere e pro: 
muovere la conoscenza del va. 
sto patrimonio artistico, stori 
co e culturale dell'antica me. 
tropoli dell'alto Adriatico, do: 
mani, alle ore 18, il prof. M. 
Mirabella Roberti dell’Universi- 
tà degli Studi di Trieste parle 
tà nella sala del Circolo della 
Stampa (corso Italia, 12) sul 


tema: «Aquileia e Trieste nella 
architettura —bardo-antica. della 
valle padana». La conferenza 
sarà integrata da proiezioni in- 
teressanti i monumenti in esa- 
me. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Sarda» (naz.), mn. 
«Tremco Gory» (cipr.), mn, «Caprio 


lo» (naz.), mn. «Pelasgos» (ell.), 
mn. «Gentile da Fabriano» (naz.), 
mn. «Rochab» (ol.), mn. «Elena» 
(austriaca.), mn. «Ilo» (naz.), mn. 
«Rinja» (alb.), tc. «British .Signai” 
(ingl.). 


PARTENZE: mn. «Enotria» (naz.). 
me. «Avenger» (pan.), mn. «Maria- 
lella» (maz.), mn. «Gentile da Fa- 
briano» (naz.), me. «Olympic Gate» 
(liber.), me. «Sarda» (naz.), mn. 
«Hellenic Alcyon» (ell.), mn. «Pede» 
(naz.), mn. w«Assiout» (egiz.), mn. 
«Lastovo» (jug.), mn. «Horizont» (in- 
glese), mn. «Sara» (israel.), mn, «O1- 
horn) (genm.), mn. «Frans Gonton) 
(sv.), mn. «Sicadria» (pan.), mn. 
«Tres Flores» (spagn.), mn. «Koso- 
va» (turca), mn. «Carso» (naz.). ‘ 


Cronisti in assemblea 

Come annunciato, oggi alle 15,30 

(si raccomanda la puntualità), gli 
@Ppartenenti al Gruppo giuliano cro- 
Misti. si riuniranno in assemblea 
Straordinaria, nella sede di corso Ita 
lia 12. L'ordine del giorno prevede 
l'elezione dei delegati al VII congres- 
So nazionale dell'UNCI, che si terrà 
dal 14 al 16 maggio! a Sorrento. I 

i congressuali riguardano il con- 
tratto di lavoro, la riforma dell’edi- 
toria e l'aggiornamento ‘tecnico e 
Professionale dei cronisti. 


Convegni Maria Cristina 
Oggi alle 16.30 nella sala del Cir- 
colo della RAS via Rossini 14, 

Padre Aldo Nardelli S.. del Centro 

Culturale Veritas, parlerà sul tema 

«Considerazioni teologiche sul pro- 

Bresson, 


Le storie della Bibbia 


Oggi, alle ore 17, l'avv. Giorgio 
bapEttore Calabresi presenterà al 
ADEI (piazza Silvio Benco 4/1) il 
Xolume «Le storie della Bibbia» di 
Silvana Romanin Jacur. Saranno pre- 
Senti l'autrice e l'editore Beniamino 
‘Atucci. L'ingresso e libero a tutti. 


Telefono amico 


è un esperienza fatta da giovani. 
Vuoi viverla anche tu? Telefono 
Amico 766666 - 766667. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari | ereditarie 
volontarie 


Domani ore 10 asta 


presso Manifattura Tabacchi, 


13 autovetture sequestrate 


Ford Capri, Fiat, Alfa Romeo, 
Lancia, Innocenti. | 


Autocarro Lancia Jolly 


informazioni, documenti, piazza 
Goldoni 1. 

Sabato ore 16 asta 
via Ananian 2. 


Mobili macchine ufficio 


mobili di abitazione, televisori, 
elettrodomestici, 


1600 cosmetici in 5 lotti 


40 piccoli lotti scatole alimentari, 
‘articoli drogheria. 


Attrezzature bar, liquori 


Affettatrice premilimoni elettrici, 
contenitori gelati, circa 250 botti: 
Slie liquori, 1100 vino birra bevande, 
500 tovaglie, 1300 tovaglioli, attrezza: 
ture varie, complessivamente 1.300.000. 


Via Vittorino da Feltre 2 


Giornalmente mobili nuovi, cuci- 
ne gas, articoli arredamento abi- 
tazione uffici. 


Piazza Goldoni 1 


Gior, inte mobili nuovi, lam- 
pade, articoli regalo, orologeria, 
Oreficeria, dolciumi, macchine ufficio. 


Bollettino settimanale 


Bratuito a richiesta. 


Riconoscimento a Stracca 
Il consiglio direttivo del Sinda- 
cato Belle Arti del Friuli - Vene- 

zia Giulia, aderente alla Camera Con- 
federale del lavoro, in. occasione del. 
la premiazione alla mostra collettiva 
nella sala d'arte «Cesare Sofianopu- 
lo», ha voluto conferire uno specia- 
le riconoscimento al Maestro Gugliel- 
mo Stracca com una pergamena per 
onorare la sua lunga attività di ar 
tista e per la costante presenza aile 
mostre regionali del sindacato. 


Campeggio Club 


Il Campeggio Club Trieste comu. 

nica al suoi soci ed ai soci della 
FEDIC che venerdì 7 maggio, alle 
ore 21 presso il Campeggio Obelisco 
di Villa Opicina avrà luogo il con- 
sueto trattenimento mensile con vi- 
sione di interessanti films (16 mm) 
esìbiti da noti amatori della FEDIC. 
I soci interessati alla partecipazione 
al XXXII Rallye internazionale di 
Otranto sono pregati di chiedere in- 
formazioni presso la Segreteria del 
Circolo, I soci che hanno lasciato 
nel capannone della Fiera di Trieste 
rimorchi o canotti sono invitati a 
sgomberare quanto prima possibile 
perché il contratto di affittanza è 
scaduto col 30 aprile e l'Ente Fiera 
richiede l'immediata disponibilità del 
capannone. 


Convegno delle <Orsoline» 


Domenica, presso l’Istituto Madri 

Orsoline di Gorizia, avrà luogo 
l'annuale convegno delle ex allieve. 
La direzione dell’Istituto invita al: 
l'incontro tutte le ex allieve, anche 
quelle che, per disguido od altro, 
non avessero ricevuto l'invito perso- 
nale. Inizio del convegno alle ore 9 
con la Messa. Le interessate sono 
invitate a dare la loro adesione alla 
direzione dell'Istituto, via Palladio 6, 
tel. 27-75, Gorizia. 


Film sulla Dalmazia 


Con la collaborazione del Club 

‘cinematografico triestino, sabato 
alle ore 18.45, verranno presentati 
nella sede del Circolo «Jadera» in via 
S. Lazzaro 17 alcuni documentari a 
colori sulla Dalmazia. L'ingresso è 
libero. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Giardini per l'infanzia 


Questa sera alle ore 18.30 nella 

Sala AIMC di via Mazzini 26 il 
prof. Enzo Petrini presenterà l’im- 
portante contributo di studi del prof. 
Duilio Gasparini su «Adolfo Pick, 
promotore dei giardini per l’infan- 
Zia». Sono invitati i soci e quani 
sì interessano dei problemi educativi. 


Andiamo al mare 


La scelta del costume da bagno 
è per la donna una scelta impor- 
tante. Sceglietelo quindi subito ‘nel 
massimo assortimento delle novità 
Selezionate fra le migliori marche da 
Beltrame. Tutte le novità. mare nel 


nuovissimo accogliente reparto di 
Beltrame. 


Magazzini Felice 


Abiti da lavoro, abbigliamento 

e confezioni. Una tradizione di 
serietà che dura da mezzo secolo. 
Magazzini Felice, via Carducci 41, 
telefono 90513 


Cresime Seiko 1971 


grandioso assortimento. Orefice 
ria Laurenti Stigliani, largo San: 
torio 4. 


Obercosmetics 


Offerta eccezionale di prodotti 
per capelli e di cosmesi a prez: 
zi imbattibili. Viale D'Annunzio 4. 


Da arredamenti Fulvia 


(via Galatti 20) il letto che si 
nasconde nel divano, 


Mobili bagno bellissimi 


alla Brema- Arredamenti di via 
Mazzini 16, il negozio del «Passo» 
«Vedo» e «Compro». 


IN ROMANIA CON LA 


E CON LA BENZINA GRATIS! 


Ritiro dei buoni e prenotazioni alberghiere: 
U. T.A.T., via Imbriani 11, telefono 767831 


«Festa della Mamma» 


L'Unione Commercianti comuni: 

ca che i negozi di fiori in occ 
sione della «Festa della Mamma» o: 
serveranno domenica 9 maggio l’aper- 
tura dalle ore 8 alle 13, 


VIP - Calzature 


Piazza Ponterosso.2, Vendita pri- 
maverile di calzature da uomo. 
Prezzi eccezionalmente bassi per due 
sole settimane. Signori approfittate! 


Sconti primavera 71 


Rosjo Cohen annuncia alla gentile 

clientela che praticherà lo sconto 
del 20-30% su tutti gli articoli delia 
primavera ‘71. n 


Comunioni e cresime 


Il più grande, moderno e. più 

assortito negozio specializzato per 
bambini è giovanetti di Trieste, è il 
nuovo vastissimo reparto di Beltrame. 
Per le comunioni e cresime scegliete 
per le Vostre bambine ed i Vostri 
maschietti l'abito da cerimonia da 
Beltrame. 


Pulitura Moquette 


In 60 minuti la Ditta Giubilo, con 
._ macchinari modernissimi e pro- 
dotti speciali, pulisce e asciuga sen- 
za smontaggio sul posto tutti ì pa- 
vimenti in moquette del vostro ap 
partamento. Preventivi gratuiti. Mas. 
sime garanzie. Giubilo, via Cicerone 
4, tel. 24041. 


Pulitura tappeti persiani 


La Ditta Giubilo di via Cicerone 

4, tel 24041 ha il piacere di an- 
nunciare alla sua affezionata clientela 
di aver iniziato la stagione per pu 
litura, riparazione e custodia tappeti 
persiani. 


VOSTRA AUTOMOBILE 


ro etiopi ni si te 


\ («Giornalfoto») 
All'Istituto scientifico per l’infan- 
zia — Ospedale regionale pediatri- 
co «Burlo Garofolo» — alla pre 
senza del cav. di gran croce dott. , 
Massimo Spada (il secondo da de- 
stra), presidente della Banca Gat- 


tolica del Veneto, ch'era accompa- 
gnato da alcuni consiglieri e diri- 
genti, nonché del presidente del- 
l'Istituto, ing. Sospisio (al centro 
nella fotografia), è stata scoperta 
una targa marmorea a ricordo del 
contributo di 40 milioni di lire 


disposto mesi or sono dalla banca 
per solennizzare la fusione della 
Banca Triestina nella Banca Cat- 
tolica del Veneto. La generosa of- 
ferta è stata impiegata per l’acqui- 
sto di nuove preziose attrezzature 
scientifiche per il «Burlo Garofolo». 


Al tassì preferiscono 
un'automobile rubata 


Movimentata caccia a due giovani svedesi 


E' più comodo rubare una . 


auto che prendere un tassì. 
Questo è un principio adotta- 
to, sembra, da alcuni maritti- 
mi disonesti. La scorsa setti- 
mana tre marinai stranieri, 
come i lettori ricorderanno, 
erano stati bloccati dai cara- 
binieri mentre spingevano una 
auto rubata, dopo essere sfug- 
giti ad un guardiano notturno 
che li aveva sorpresi nel ten- 
tativo di rubare un’altra mac- 
china in largo Mioni. Ieri not- 
te la scena si è ripetuta, na- 
turalmente con altri protagi 
nisti, anche se gli... antago: 
sti sono sempre gli stessi, cioè 
i carabinieri del Nucleo inve- 
Stigativo. 

I «portoghesi», questa volta, 
sono. due giovani marittimi 
svedesi, John Stephen Deli- 
vassilis, di 16 anni, residente 
‘a Helsinborg e O. Goran Man- 
son, di 17 anni, entrambi im- 


i | barcati su un mercantile at- 


traccato allo Scalo legnami. I 
due dovevano tornare a bordo 
e all'una di notte erano anco- 
ra in via Ghega. Così, su due 
piedi, hanno deciso di impos- 
Sessarsi della «Giulia» targata 
TS 122545, che il proprietario 
Alfonso  Buttignoni, abitante 
in via Stigotti 3, aveva lascia- 
to momentaneamente in sosta. 
Uno dei due giovani è saltato 
al posto di guida, l’altro lo ha 
imitato e gli si è seduto ac- 
canto. Rapidissima l’auto è 


partita. A caso si sono diretti 
verso la periferia. Ma eviden- 
temente non trovavano la stra- 
da giusta e così si sono smar- 
riti a Servola. 


In via Pitacco hanno avuto 
la sventura di incrociare una 
auto civetta dei carabinieri. I 
militari, esperti nel valutare 
le persone, hanno subito in- 
tuito che qualcosa non anda- 
va bene per cui, fermata l’au- 
to, hanno compiuto una ma- 
novra di inversione di marcia 
e si sono posti all’inseguimen- 
to della «Giulia». La vettura è 
stata bloccata e i.tre carabi- 
nieri in borghese sono scesi 
esibendo i tesserini. Volevano 
controllare i documenti. Con 
rapida manovra il conducente 
ha urtato la macchina dei ca- 
Tabinieri ed è filato a tutta 
velocità. E' incominciato al 
lora un carosello fino alla 


via dei Giardini, dove la stra- 
da muore e prosegue con un 
viottolo di campagna. Senza 
tirare nemmeno il freno, i 
due sono saltati a terra e han- 
no cercato di nascondersi nel- 
la campagna. Ma sono stati 
rintracciati dopo una breve 
battuta. 

Accompagnati in caserma 
sono stati arrestati e denun- 
ciati alla magistratura per fur- 
to aggravato, resistenza a pub- 
blico. ufficiale, danneggiamen- 
to (dell’auto dei carabinieri) 
e guida senza patente. 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Trieste non dimentichi il valore 
della Scuola interpreti e traduttori 


Accorato appello di uno dei diplomati dell’ultima sessione 


Uno dei diplomati all'ultima 
sessione della Scuola per in- 
terpreti e traduttori dell'Uni- 
versità ci scrive, firmando la 
sua lettera: 

«Trieste non ja che lamen- 
tarsi delle sue istituzioni che 
decadono ma spesso non fa 
nulla per conservarle, nemme- 
no sul piano della propagan- 
da casalinga, che si suppone 
non costi una lira. Un esem- 
pio recente: venerdì scorso, 30 
aprile, alla Scuola di lingue 
moderne per interpreti e tra- 
duttori seì- diplomati su sei 
hanno conseguito il difficile 
traguardo del diploma di în- 
terpreti parlamentari di con- 
Jerenze. E° un fatto ecceziona- 
le, e spiegherò più avanti il 
perché. Intanto le autorità pre- 
poste alla scuola non si sono 
preoccupate nemmeno di av- 
vertire la stampa della ceri- 
monia della consegna dei di- 
plomi e, se se ne è saputo 
qualcosa, è stato soltanto per- 
ché l'Assessorato alla P. I. del- 
la Regione ha comunicato agli 
organi di informazione che 
nell'occasione era stato inau- 
gurato un nuovo impianto di 
traduzione simultanea realiz- 
zato con îl contributo regio- 
nale. Così alle macchine sono 
stati dedicati dei titoli, al suc- 
cesso culturale conseguito dal- 
la scuola appena un accenno. 
E non sono passati che pochi 
mesì da quando îì giornali sì 
sono occupati — în realtà con 
simpatia — dei problemi della 
scuola e del suo decadimento. 

Ma vale la pena di lasciare 
senz'altro la parola al prof. 
J. Herbert, ex capo interprete 
dell'ONU e presidente della 
commissione d’esami. Duran- 
te la cerimonia di consegna 
dei diplomi egli ha pronuncia. 
to un discorso — înspiegabil- 
mente il Rettore e l'assessore 
alla P. I. Giust sì erano allon- 
tanati prima — nel quale ha 
detto fra l’altro: «E' la prima 
volta nella storia degli istituti 
di interpretariato esistenti al 
mondo che tuttì è diplomandi 
sono riusciti ad ucquisire il 
massimo diploma». E più 
avanti: «Non è infatti né il 
numero delle lingue né quello 
degli studenti che determina 
il livello di qualità della scuo- 
la, bensì la tecnica e la capaci» 
tà dei diplomati, nonché l'al. 
tissima proporzione deì candì- 
dati che hanno, quest’anno, 


superato le prove finali». Da 
questo punto di vista, ha pro- 
seguito il prof. Herbert ìl li- 
vello della scuola è ottimo, né 
bisogna dimenticare che la 
scuola di Trieste è l’unico or- 
ganismo del genere in Italia 
riconosciuto dalla Ciuti, la or- 
ganizzazione internazionale de- 
glì interpreti.». Ed è per que- 
sto motivo — ha detto ancora 
Herbert — che le maggiori or- 
ganizzazioni internazionali cer- 
cano nella scuola di Trieste, 
nei suoì diplomati, î loro ju- 
turi interpreti. Com'è per que- 
sto motivo che Trieste deve 
essere fiera dì annoverare tra 
î suoi istituti a livello univer- 
sitario anche la scuola di lin- 
gue». 

Il prof. Herbert a questo 
punto ha però affrontato quat- 
tro questioni che ha definito 
«scandalose», e il nastro con 
la registrazione del suo inter- 
vento giace presso la scuola 
per traduttori ed interpreti, E* 
scandaloso ha detto il prof. 
Herbert il trattamento econo- 
mico dei professori che non 
sono remunerati în rapporto @ 
quelle che'sono le loro presta- 
zioni. Ed ha precisato: «C'è 
un’interprete, fra gli insegnan- 
ti che collabora in questo isti- 
tuto per otto ore alla setti 
mana, e che în un anno per- 
cepisce ciò che guadagnerebbe 
în una settimana se doves- 
se interpretare în una confe- 
renza». 

Le critiche del prof. Her- 
bert sì sono quindì appunta 
te sullo «statuto degli inse- 
gnanti che non è equiparato 
“ quello degli altri docenti 
universitari. Infatti nella mag- 
gior parte degli altrì paesi lo 
insegnamento di interpreta- 
riaio gode dello stesso trat- 
tamento economico di un n 
segnante di lingue della Fa- 
coltà». «Ridicolo» è stato in- 
fine definito dal vrof. Her- 
ber? il fatto che «il diploma 
finale rilasciato dalla scuola 
non abbia un valore superio 
re a quello di una licenza se- 
condaria, seppure gli inse- 
gnamenti impartiti, gli anni 
di corso e il livello d'insegna- 
mento siano equivalenti a 
quelli di qualsiasi facoltà». 

Il proj. Herbert ha conclu- 
so con un appello alle autori- 
tà accademiche ed a quelle 
amministrative e politiche 
della città e della regione 


= n. 


SEGNALAZIONI 


Passerelle a Barcola: 
ma bisogna decidersi! 


Il dottor Roberto Hausbrandt ci 
scrive: «Caro Direttore, con pia- 
cere ho visto che sul ’’Piccolo” si 
parla frequentemente del caotico 
problema del traffico feriale sulla 
Riviera di Barcola-Grignano, che 
ostacola perfino gli interventi tem- 
pestivi delle forze dell’ordine pub- 
‘blico, della Croce Rossa, dei vigili 
del fuoco. 

«Se aspettiamo i sottopassaggi 
diventiamo vecchi e perciò sempre 
più, mi pare, s'impone una parzia- 
le soluzione con passerelle pedona- 
li (eventualmente a rampe). ele 


Sapete andare in barca? 


Ricordatevi che dal 12 giugno l'assicurazione respon- 
Sabilità civile è obbligatoria anche per le imbarcazioni 
con motore superiore ai 3 HP. 


L'AGENZIA DI MAYNO. MAYNERI 


del LLOYD ADRIATICO 
Piazza Unità, 3 - Tel. 29565 


è a vostra disposizione per illustrarvi la polizza dello 
«SKIPPER» e la «4 R. MARE» 


ganti e panoramiche, affatto o ap- 
pena più scomode dei sottopassag= 
gi, ma bensì più igieniche e più 
morali" che, inoltre si prestano 
ad essere installate senza intralcia- 
Te per molti mesi il traffico. 

«Sempre più si diffondono le 
monorotaie sospese (anche Castel- 
‘porziano!), le strade sopraelevate, 
perché no le passerelle? Sul lungo- 
lago di Zurigo ve n'è una bellis 
sima. 

«Per il nostro lungomare vedo 
Una passerella a gradini al bagno 
ferrovieri( in continuazione dell’esi- 
Stente sulla ferrovia), una a rampe 
presso Pipolo a Barcola, una for- 
se alla ’’Marinella”, più oltre un 
semaforo al bivio per Miramare e 
Uno al bivio per Grignano in fun- 
zione nei giorni di punta e ben 
Pdosati”. 

«Mî auguro che il Piccolo” con- 
tinui l’intelligente campagna, nella 
Speranza che si riesca ad accelera- 
Te i tempi delle decisioni comunali 
— ma intendiamoci — quelle giu- 
Ste, rapide e meno costose che 

A pedoni ed automobilisti 
la certezza che qualcosa viene fat- 
to per ovviare al settimanale stran- 
golamento della città». 3 


Cortesia con i turisti 


«Sono rimasto sconcertato di fron- 
te a quest’episodio, di cui sono 
stato testimone lunedì 3 aprile. Un 
automobilista germanico, fatto il 


’’pieno” a un distributore di Bar- 
cola, si è visto rifiutare il paga- 
mento in marchi e con mala grazia 
è stato invitato a lasciare la mac- 
china, come pegno, al distributore, 
perché a piedi andasse in cerca di 
chi gli cambiasse i marchi in lire, 
Fortunatamente, il turista ha tro- 
vato una persona gentile, che l’ha 
messo in grado di far fronte al pa. 
gamento della benzina senza grossi 
disagi e perdite di tempo, in un 
vicino bar. Il tedesco, pagato il 
conto, prima di ripartire ha detto 
che avrebbe protestato inviando 
una lettera ai giornali, in maniera 
che i suoi connazionali tengano 
presente quale sia lo spirito turi- 
stico che anima i triestini. Pur- 
troppo, nascono così certe generta- 
lizzazioni, che traggono origine da 
un singolo episodio di scortesia. 
Episodio che mi pare vada. proprio 
per questo segnalato, specie agli 
enti che curano gli interessi turì. 
stici della città. FP. W. 


La scelta al «Carli» 
della lingua straniera 


Il preside dell'Istituto tecnico 
«Carli», prof. Paolo Medani, cì 
scrive: «Hgregio Direttore, con 
Tiferimento al comunicato del 
PSIUP pubblicato nelle "Segnala 
zioni” del 4 maggio, nel quale si 
’’demumciano i gravi atti repressivi 


al Carlî”, al solo fine di ristabilire 
la verità mi permetto di precisa 
re che non è nella facoltà del con- 
siglio ‘di classe di scegliere la lin- 
gua straniera da. presentare quale 
prova sonitta all'esame di maturi- 
tà, in quanto tale scelta è stata 
fatta dal Ministero della P. I. con 
l’indicazione di ’prima lingua stra. 
niera”. Hd è noto a tutti gli stu- 
denti che pet prima lingua stranie- 
Ta s'intende quella studiata nella 
scuola media di provenienza dello 
alunno. Quindi è assurdo parlare 
di scelta ingiustificata, come dice 
il comunicato del PSIUP. Rin- 
grazio per l'ospitalità». 


Il volume del Touring 
sulla nostra regione 


«Non sono d’accordo sulla valu- 
tazione che il vicepresidente della 
Giunta regionale ed assessore al 
Turismo, Moro, ha dato del volu- 
me — All'atto della sua presenta- 
zione al Circolo della stampa — 
che il Touring Club Italiano ha de- 
dicato alla nostra regione. L’espo- 
nente della Regione ha infatti e. 
spresso nell’occasione ’i sentimen: 
ti della più viva gratitudine per ia 
fedeltà, l'esemplare accuratezza e 
la simpatia con cui il Friuli-Vene- 
zia Giulia è stato dettagliatamente 
illustrato nel pregevole volume mo- 
nografico”’, Ebbene, non sono d’ac- 


cordo perché triestino. E’ un vo- 
lume che .si apre nel nome del 
Friuli, che è dedicato quasi per 
metà alla città di Udine, che sotto 
il capitolo "Friuli”” include inoltre 
Gorizia e Monfalcone e che limita 
il capitolo dedicato alla ‘Venezia 
Giulia’ alla sola Trieste, liquidata 
in fondo al volume — dopo Ge. 
mona, Passariano, Percoto, Civida- 
le, Nimis, ecc. — con poche pagine 
fotografiche. Infine il capitolo dedi- 
cato alle bellezze artistiche dell'an- 
tichità, include — e questo, mi 
pare, molto opportunamente, a si- 
gnificare una comune civiltà — il- 
lustrazioni di Pola, Rovigno, Pirano 
e numerose altre località istriane, 
che facevano parte, è utile .ricor- 
darlo, della Venezia Giulia; ma 
contemporaneamente ne facevano 
parte Monfalcone e Gorizia, e allo- 
ra perché etichettare tali città co- 
me friulane? In più, rileverei una 
grossa lacuna: l’opera non riporta 
alcuna carta geografica, che per- 
‘metta d’individuare subito, da par- 
te del turista magari straniero per 
il quale il libro è particolarmente 
indicato, le località di cui si sotto- 
lineano le attrazioni artistiche e 


naturali G. P.p. 
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PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


perché ‘non lascino decadere 
il livello della scuola, parti 
colarmente in rapporto al 
trattamento normativo ed e- 
conomico degli insegnanti del- 
la cuì ulteriore permanenza 
a Trieste sarà lecito diversa 
mente dubitare, considerato 
che il nucleo del corpo do- 
cente è costituito da stranie- 
ri. Il discorso del prof. Her- 
bert — egli è oggi titolare di 
una cattedra di filosofia o- 
rientale a Parigi — è stato 
accolto da una vera e propria 
ovazione tanto da parte degli 
studenti che del corpo inse- 
gnante. 

Vorrei ora tornare breve- 
mente all'esordio: al vittimi- 
smo che tanto spesso viene 
rimproverato a Trieste. Mî 
sembra che sìia un rimpro- 
vero giustificato proprio nel- 
la mîsura în cui la città non 
cerca di scuotersi, di creare 
nuove occasioni per se stes- 
se, di difendere le posizioni 
che ha già conquistato in 
passato. In linea più generale 
mi sembra di riconoscere nel- 
l'atteggiamento delle autorità 
accademiche nei confronti 
della scuola d'interpreti una 


forma di sufficienza accade- 
mica, un sintomo del distac- 
co dalla vita reale del paese 
tipico dell’università italiana. 
Da tutte le parti sì sente dire 
che la scuola e l'università de- 
vono «calarsi» più intimamen- 
te nella nuova società, sfor- 
nare più che dei «dotti» de- 
gli uomini pronti al lavoro e 
alla produzione. La scuola per 
interpreti e traduttori della 
nostra università è un esem- 
pio di questo nuovo indirizzo, 
un esempio lampante. Osteg- 
giaria, © anche soltanto tra- 
scurarla, è un atteggiamento 
di conservatorismo culturale. 
Per questo è da auspicare che 
l’intera città le sia accanto 
per aiutarla a sopravvivere. 
Un'ultima cosa: è risultati 
magnifici di quest'anno non 
seno affatto in contraddizione 
con le preoccupazioni che so- 
no andato esprimendo: sono 
il frutto, vorrei dire, di una 
rabbiosa reazione ad un de- 
plorevole stato di cose, una 
tibellione che ha accomunato 
docenti e studenti. Ma mon 
è sui soli moti dell'animo che 
si può reggere a lungo una 
istituzione di tal genere. 


‘Denuncia obbligatoria 


degli accendini 


La Federazione provinciale 
tabaccai, aderente ali’ Unione 
commercianti, ricorda che in 
base al D.L. 20-4-'71 n. 163 tut- 
ti i rivenditori di generi di mo- 
nopolio sono tenuti a presen: 
tare entro il 6 maggio all’ispet- 
forato compartimentale dei Mo- 
nopoli di Stato una denuncia. 
relativa alle giacenze degli ap- 
parecchi di accensione e loro 
parti principali di ricambio, 
cioè accendigas domestici, ap- 
parecchi di accensione non riu- 
tilizzabili e accenditori tascabi- 
li e da tavolo. 

La denuncia che vale per la 
eorresponsione all’ Erario di 
un'imposta di fabbricazione e 
che dovrà rispecchiare la rea- 
le e affettiva giacenza dei so- 
pra riportati apparecchi di ac- 
censione del giorno 22 aprile va 
compilata su carta semplice e 
verrà successivamente sottopo- 
sta a controllo dalla G.d.F. 

La Federazione provinciale 
tabaccai raccomanda vivamen- 
te di presentare tale denuncia 
nel termine perentorio del 6 
maggio per non incorrere nelle 
pene pecuniarie previste dalla 
legge. Informazioni e compila- 
zione denunce: Federazione, via 
San Nicolò 7, tel. 36784, 


CRESIME 


CERETTI 


Fotografie 


il dono che 
dura una vita. 


ANIANANIIIIIIIIIIIIDIDPIDALIN 


acegat metano/trasformazione 


Da domani i lavori nella 15.a zona 


Domanì giovedì 6 maggio, con 
la visita informativa — a parti. 
te dalle ore 13 — ai 2.200 utenti 
interessati, avranno inizio i la- 
vori di metanizzazione della 15.a 
zona, interessante Opicina e gli 
utenti lungo la Scala Santa. 

Immesso il metano nella rete 
di distribuzione verso le ore 18, 
il successivo venerdì 7 maggio, 
inizieranno i sopralluoghi per 


1 lavori di adattamento dei 2,575 
apparecchi di utilizzazione del 
gas — rilevati a suo tempo nel. 
la zona — che si protrarranno 
fino alle ore 12 di domenica 9 
maggio. 

I proprietari delle ville od 
appartamenti disabitati sono in- 
vitati a trovarsi sul posto nel 
nomeriggio di domani. 


Nell'occasione verranno presi 
gli accordi necessari con gli in- 
caricati, per l’esecuzione dei la- 
vori di adattamento. 

Si prega e raccomanda viva- 
mente agi utenti — nel loro 
Stesso interesse — di rispettare 
gli appuntamenti suaccennati e 
comunque, in caso di impedi- 
menti, di telefonare ai numeri 
950555 e 750272. 


Attenersi scrupolosamente alle istruzioni fornite dagli incaricati 


1 CRA 


prize 
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LE DECISIONI SARANNO PROPOSTE AI MINISTERI DEI DUE PAESI 


Concorde parere dei tecnici 
sul traforo di Monte Croce 


L'indagine scientifica del terreno affidata a un geologo austriaco 
AI prossimo incontro interverrà il Sottosegretario ai lavori pubblici 


Nella nostra città verso la fi- 
mne di questo mese avrà luogo 
una riunione — alla quale in- 
tervenranno i rappresentanti dei 
Ministeri dei Lavori pubblici, 
delle Finanze e degli'Esteri ita- 
liani ed austriaci — per la defi- 
nizione delle questioni di com- 
‘petenza degli stessi dicasteri in 
relazione al costruendo traforo 
stradale di Monte Croce Carni. 
co: una infrastruttura viaria di 
grandissimo interesse per i col. 
legamenti tra l’Europa centro - 
settentrionale e il nostro Paese, 
monché d'importanza primaria 
per il futuro del nostro porto e 
per l'intera economia regionale. 
In occasione di questa riunione 
triestina, alla quale interverrà 
fra gli altri anche il Sottosegre- 
tario ai Lavori pubblici Zan 
nier, riusciranno estremamente 

i risultati raggiunti nel 
corso di tre mesi di lavoro dal. 
la commissione mista della Re- 
gione Friuli - Venezia Giulia e 
della Carinzia. 

Questa commissione era stata 
costituita tre mesi or sono al 
fine di verificare le diverse so- 
luzioni che si presentano nella 
Scelta del tracciato e d’'indicare 


quelle che rispondessero agli in-| __ 


feressi dei due Paesi, tenuto 
conto delle condizioni orografi- 
che, geologiche e idrologiche 
della zona attraversata dal tun- 
nel. Inoltre si doveva verificare 
quali prospettive si presentano 
per quanto riguarda il collega. 
mento del traforo alla rete stra. 
dale esistente. 

Esaurito l'esame idrologico e 

geologico nella riunione che si 
è tenuta a Warmbad nel mesa 
di febbraio, la commissione ha 
affrontato 1 problemi della via- 
bilità in una riunione che si è 
svolta a Grado, con l'intervento 
del vicepresidente della Carinzia 
dott. Weissman, dell'assessore 
regionale dei lavori pubblici dot- 
tor Masutto, e del presidente 
della società del traforo del 
Monte Croce Carnico comm. To- 
nutti, 
I lavori hanno permesso di 
raggiungere un comune accordo 
‘sulle decisioni da proporre in 
sede ministeriale presso i ri. 
spettivi governi. Infatti, come è 
noto, la realizzazione del trafo- 
ro è di competenza, per quanto 
si riferisce alle questioni di ca. 
rattere giuridico ed amministra. 
tivo, delle autorità centrali ita- 
liane ed austriache, dovendosi 
trovare sul piano internazionale 
le necessarie intese atte a su- 
perare le diversità dello «sta- 
tus» giuridico vigente nei due 
paesi in materia di viabilità. 

La scelta definitiva verrà. ef. 
fettuata in sede di progettazio- 
ne. A questo proposito, il comm- 
Tonutti ha confermato la di- 
sponib: della società del tra- 
foro per l'esecuzione immedia- 
ta di tale progetto. Da parte Io- 
To, i tecnici austriaci hanno pun- 
tualizzato ì tempi e le modalità 
di un’indagine geo-idrologica che 
dovrà essere intrapresa al più 
presto e che dovrà fornire ele- 
‘menti probanti circa le difficol- 
tà che si potranno incontrare 
seguendo l’uno e l’altro dei due 
tracciati preposti. 

Va sottolineato, a questo pro- 

posito, che circa due terzi del 
tunnel sottopassa il territorio 
austriaco ed è pertanto prezio- 
sa la collaborazione che i tec- 
nici carinziani hanno offerto ed 
offriranno in questo settore. Da 
parte italiana si è di buon grado 
accolto la proposta di affidare 
ad un noto geologo austriaco, 
ron la collaborazione dei geolo- 
gi designati dalla società del tra- 
foro e dalle due regioni, un’in- 
dagine. 
La comune azione svolta in 
questi ultimi mesi dalla regione 
Friuli-Venezia Giulia e dalla so- 
cietà del traforo ha quindi tro- 
vato ampia disponibilità e favo- 
re nella vicina regione carinzia- 
na. Il dott. Weissman, a questo 
‘proposito, ha osservato che, ben. 
ché il traforo si sviluppi in ter- 
ritorio carinziano, è anche il 
Tirolo interessato all'opera da- 
to che la strada federale, che da 
Kufstein scende verso Monte 
Croce, sottopassa i Tauri con 
un tronco costruito e gestito 
dalla Felbertauernstrasse. Co- 
munque — ha sottolineato il vi- 
cepresidente della Carinzia— noi 
siamo ben lieti di dare tutta la 
nostra collaborazione per risol. 
vere questo problema. 

Particolare importanza, ha os- 
servato a sua volta il comm. To- 
nutti, acquista la costituzione 


Ì 


BRIDGE 


Ogni dettaglio tecnico è stato 
ormai messo a punto per esalta- 
te sabato e domenica a Trieste le 
‘più importanti giornate bridgisti- 
che nella storia dell’associazione, 
Si disputa infatti il terzo trofeo 
nazionale a squadre, del Lloyd 
Adriatico, con un’eccezionale do- 
tazione di premi per quasi un 
milione di lire, 36 medaglie d’oro, 
il trofeo della società organizza» 
trice, il trofeo dell’A.B.T., il tro- 
feo F.I.B., e dieci premi speciali 
offerti da Enti e ditte private. il 
torneo si svolge al C.C.A. con 
inizio sabato alle ore 15, in nove 
turni da otto smazzate a sistema 
danese, ma con alcune importanti 
innovazioni nel regolamento. 

Sarà certamente battuto ogni 
record di partecipazione: non 
meno di venti saranno infatti le 
squadre della regione e di Trie- 
ste. E' altresì prevista la parte- 
cipazione di numerose squadre 
esordienti, giacché la formula del- 
la gara e la dotazione dei premi 
è tale da consentire a tutti ìl 
raggiungimento delle più ambìte 
soddisfazioni. 

Sarà nutritissima anche la par- 
tecipazione dal resto d'Italia, 
‘avendo già confermato l'adesione 
almeno tre squadre di Milano, 
due di Grosseto, e poi ancora 
Venezia, Padova, Conegliano ecc. 
Altrettanto cospicua la partecipa- 
zione dall'estero con una quindi 
cina di squadre dalla Jugoslavia 
che presenta anche la sua forma. 
zione nazionale, almeno due dal- 
l’Austria ed ancora nientemeno 
che una squadra U.S.A. (équipe 
formata, da residenti ad... Avia- 


no!). 
K 


della società austriaca che si in- 
teresserà di quest'opera. Di es- 
sa farà parte oltre alla Carinzia 
anche il Tirolo e la Felberta- 
uernstrasse, Il comm. Tonutti, 
che ha dedicato particolare at- 
tenzione al problema societario 
interessandosi ripetutamente e 
personalmente presso il gover- 
no austriaco, ha osservato che 
non appena la società austriaca 
avvierà la sua attività, sarà pos- 
sibile un colloquio concreto su 
questioni che riguardano i lavo- 
ri di costruzione, il finanziamen- 
to e l'esecuzione. 


Iniziative regionali 
del comitato D.C. 


La direzione regionale della 
D.C. del Friuli-Venezia Giulia 
— riunitasi a Trieste sotto la 
presidenza del segretario To- 
nutti — riprendendo gli argo- 
menti affrontati nelle riunioni 
di Comitato regionale di Pal. 
manova dal Vice-Segretario Co 
cianni e approfonditi nella di. 
scussione, ha sottolineato in 
particolare l'impegno che deve 


caratterizzare la comunità re- 
gionale per il problema degli 
inquinamenti, nel quadro più 
generale di una visione «ecolo- 
gica» della realtà del Friuli. 
Venezia Giulia, In particolare la 
direzione D.C. ritiene che in 
questo campo sia necessario un 
impegno diretto dell’ammini- 
strazione regionale con ade. 
guate. iniziative. 

E' stata affermata inoltre la 
utilità della promozione e or. 
ganizzazione di un «Convegno 
regionale sull’ecologia del Friu- 
li-Venezia Giulia» — un conve- 
gno cioè per la protezione del- 
la natura, difesa dell'ambiente 
e lotta agli inquinamenti nella 
regione in collaborazione 
con gli Enti locali (Province e 
Comuni) e con la ricerca del 
libero apporto tecnico e scien- 
tifico di tutte le componenti 
culturali della nostra comunità 


Giulia e ‘offrire a tutti gli ele- 
menti per un impegno concreto 
a coordinato sul piano legislati- 
vo e amministrativo. 


OGGI SARANNO SVOLTE LE DUE ULTIME RELAZIONI 


Si conclude la settimana 
di studi dedicati ad Aquileia 


Lunedì i partecipanti hanno visitato Muggia e nel pomeriggio Trieste 


Si conclude oggi la seconda 
«Settimana di studi aquileiesi» 
promossa dal Centro di antichi. 
tà alto adriatiche dell’Università 
dì Trieste. Alla «settimana», che 
ha per tema «Aquileia e l’Istria», 
sono iscritti un'ottantina tra gio- 
vani e studiosi, provenienti dalla 
Jugoslavia ,dalla Francia e dal- 
l'Italia. Molti i docenti di uni- 
versità italiane e straniere, che 
tengono le lezioni, su vari argo- 
menti storicì e archeologici con- 
cernenti queste regioni. 

La prolusione è stata tenuta 
dal prof. Filippo Cassola, che ha 
parlato su «La politica romana 
nell'alto Adriatico»; nel pomerig- 
gio della prima giornata di stu- 
dio, dopo la visita al porto, al 
Foro e al sepolcreto di Aquile- 


ia, il prof. Ruggero Rossi ha te-* 


nuto la relazione su «La roma- 
nizzazione dell'Istria». Nella se- 
conda giornata il prof. Mario 
Doria ha esaminato il proble- 
ma della toponomastica prero- 
mana, e successivamente il prof. 
Silvio Panciera, dell’Università 
dì Roma, ha trattato il tema 
«Porti e commerci nell'alto 
Adriatico». Quindi î partecipan- 
ti hanno visitato il museo na- 
zionale di Aquileia, accompa- 
gnati dalla direttrice, prof. Lui- 
sa Bertacchi, ed hanno assistito 


Come un giovane americano 
vede e giudica la realtà italiana 


Il prof. Richard Hostetter ha svolto all'A.I.A. l'interessante tema 


(«Giornalfoto»); ‘ 
Il prof. Richard ' Hostetter 


Italia, paese di controdanza, 
musici nostrani ripieni di senti- 
mentalismo strimpellano lemmi 
‘un mandolino, Capri, pastasciut- 
ta stracotta. Troppo pittoresco. 
Ma pare sia questo pittoresco 
ciò che gli studenti americani 
traggono prima di tutto dalla 
loro esperienza italiana. Forse 
facciamo loro torto, tale tuttavia 
appare la situazione dalla paro- 
la del prof. Richard Hostetter, 
direttore del Centro studi della 
Università di California a Pado- 
va, che ha tenuto nella sala mag- 
giore dell’A.I.A, di Trieste, una 
conferenza titolo «Italian - 
‘American Cultural Exchange 
Programs for University Stu- 
dents: Impressions and Expe- 
riences of Scholarship Grantees 
in both Countries», 

L'oratore ha sviluppato molti 
aspetti della realtà italiana, qua- 
li appaiono agli occhi di un gio- 
vane americano, ma ci sembra 
che lo «sguardo» rimanga piut- 
tosto in superficie, né che si dia- 
no gran cura di guardare oltre 
le apparenze. Certo le giustifica- 
zioni ci sono: permanenza di so- 
li dieci mesi in ìtalia, ignoranza 
della lingua, condizionamento 
intellettuale per concetti preco- 
stituiti, rifiuto del culto italiano 
delle tradizioni in opposizione 
alla tradizione del nuovo che è 
‘una nota costante americana. E° 
la sola che trovi credito in USA. 
Dietro emerge la volontà di sod- 
disfare le esigenze dell'io e di 
conservare la libertà di movi. 
mento, la volontà di tutelare i 
rapporti umani istintivi e di pro- 
cedere in ritmo con l’universo 
invece di contrastarlo. 

Nessuno potrebbe negare la 
validità di un simile. atteggia- 
mento, ma ci si chiede perché 
codesta apertura mentale si 


blocchi nello studente americano 


in Italia, portandolo alla com- 
prensione distorta di certi nostri 
aspetti. Le analisi sono state 
condotte senza mezzitoni e per 
questo si avrebbe la tentazione 
di enumerarle tutte, se si potes- 
se costringere una tale varietà 
in uno schema organico. Prefe- 
riamo, quindi, ricordare solo gli 
argomenti che ci sono apparsi 
più sigmficativi. 

Tl giovane americano arriva in 
Italia dopo aver assorbito per 
anni in patria i clichés che pro- 
pongono la composita realtà ita- 
liana attraverso le lenti defor- 
manti della figura dell’immigra- 
to meridionale in America, del 
banditismo di Al Capone o del- 
l’Italia ritradotta in chiave di 
«dolce vita» felliniana. Ma nono- 
stante questo, nei primi mesi le 
sue reazioni di fronte all’am- 
biente si esauriscono in defini. 
zioni di «carino», «caratteristi 
co». Seguono poi inevitabilmen- 
te i primi contatti più diretti e 
si fa conoscenza di quella buro- 
cerazia che regna incontrastata. 
Le reazioni sono immediate ed 
ogni espressione del nostro pae- 
se diventa motivo di critica. «So- 
lo dieci anni di permanenza in 
Italia — ha aggiunto l'oratore 
— permettono di penetrare le 
virtù e i difetti degli italiani, 
rendendoli accetti, malgrado 
questi e proprio per questi». 


‘Può sembrare uno spregiudica- 


to paradosso, ma non va dimen- 
ticato che sono ogr' le universi- 
tà americane a coltivare i pen- 
satori più avventurosi. 

Richard Hostetter ha quindi 
condotto un’analisi comparata 
del sistema universitario italia 
no e americano, a tutto benefi- 
cio di quest’ultimo per organiz: 


zazione, struttura e validità di. 
dattica. Una diversa proporzio- 
ne tra numero di docenti e stu- 
denti porta in America a più in. 
timi contatti sociali e di studio 
dentro e fuori dall'Ateneo, Aper- 
ta critica al sistema delle biblio- 
teche nelle università italiane, 
di contro in America i libri sono 
posti a completa disposizione 
degli studenti. 

Dopo un rapido accenno al gu- 
sto italiano per l’individualismo 
a qualunque costo e del «dram- 
ma» nonostante tutto, Richard 
Hostetter ha parlato di un aspet- 
to positivo della mentalità ita- 
liana rispetto a quella america- 
na: l'immediatezza dei contatti 
umani e la facilità della discus- 
sione. Al contrario l’americano 
nasconde dietro alla sua spre- 
giudicatezza un innato riserbo 
puritano, che lo porta volentieri 
al silenzio di sé e della sua vita 
privata. 

Il conferenziere ha concluso 
augurandosi che gli scambi cul- 
turali italo-americani abbiano 
seguito poiché essi sono motivo 
di arricchimento per i giovani 
americani. Questi, infatti, dopo 
aver constatato la fondamenta. 
le importanza del condiziona- 
mento storico di un popolo nel- 
l'arco di tremila anni, ritornano 
in patria con nuove premesse 
per ridimensionare la critica al 
loro paese e alle sue istituzioni. 


M., M. 


La riforma 


della scuola 


Un folto pubblico ha seguito 
sere fa l’interessante conferen- 


za del prof. Mario Lanza sugli 
aspetti e le prospettive della 
riforma della scuola. Il prof. 
Lanza, dopo aver analizzato le 
tensioni e le contraddizioni del- 
la scuola ha riassunto le attuali 


za ha proseguito rifacendo la 


integrativi; non ci saranno boc- 
ciature se non in casi eccezio- 
nali. 


difficoltà in tre principali aspet- 
ti: l'insufficienza delle strutture 
in un momento di esasperata 
crescita quantitativa; la man- 
canza di insegnanti e la loro im. 
preparazione pedagogica; i pro. 


grammi rigidi e contemporanea 
mente evasivi che trasformano 
la scuola in una macchina fab- 


brica-diplomi. 

Le direttrici per trasformare 
la scuola, secondo le linee trac- 
ciate dai più noti studiosi, do- 
vrebbero seguire il massimo svi- 
luppo delle capacità linguistiche, 
come strumento della comunica- 
bilità (laboratorio linguistico); 
aiutare il ragazzo ad insersi nel 
mondo in cui vive; liberarlo dai 
condizionamenti . mentali attra- 
verso lo svilippo delle capacità 
logiche e creative. Il prof. Lan- 


storia dei vari progetti di legge 


e delle mete che i legislatori si 
proponevano, ed ha risposto ai 
principali questiti proposti dal- 
la situazione. Secondo il prof. 
Lanza, il progetto di riforma 
«totale», ingloberà praticamente 


tutte le indicazioni migliori for- 


nite dagli studi compiuti. Così 
probabilmente sarà variato il 
calendari 
che ii 


dell’anno scolastico, 
jerà il 15 settembre e 
terminerà il 15 giugno. Saranno 


soppressi gli esami :itunnali 


che saranno sostituiti da corsi 


Il prof. Lanza ha concluso con 
una disamina del progetto di 
legge attualmente al voto del 
Senato, riguardante l’università. 
ADIDIDINDILIDDINIIIIIT 


Gite è soggiorni 


C.A.I, + SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica, 9 maggio, 
escursione nella zona del monte Gle- 
ris (Moggio). Partenza alle 6.30 da 
piazza Unità, ritorno ore 21. Infor- 
mezioni ed iscrizioni nella sede di 
piazza Unità 3, tel. 35240. 


alla lezione del prof. Maurizio 
Borda, il quale ha esposto la 
problematica della ritrattistica 
di ambiente alto Adriatico in 
rapporto al panorama generale 
dell’arte tardo antica. Il Centro 
ha quindi invitato gli ospiti nella 
Basilica patriarcale dove il coro 
Sant'Ignazio di Gorizia ha te- 
nuto un concerto dì musica po- 
lifonica. 

Sabato i partecipanti alla «set- 
timana» si sono trasferiti a Gra- 
do, dove hanno visitato il cen- 
tro storico e i monumenti. Han- 
no quindi tenuto le loro rela- 
zioni il prof. Carlo Guido Mor 
su «La fortuna di Grado nell’al- 
to Medioevo», il prof. D. Rendic 
Miocevic su «Caratteri dell’urba- 
nistica e dell’architettura roma- 
na in Istria» e il prof. Mario 
Mirabella Roberti, direttore del 
Centro di Antichità alto adriati- 
che, su «Le origini cristiane in 
Istria». Ha concluso la giornata 
una breve comunicazione della 
dott. Francoise Thelamon su un 
episodio della vita di Costantino 
ricordato da Rufino d’Aquileia. 
La giornata seguente il padre Jo. 
seph Lemarié, dell'abbazia di 
Chartres ha esaminato la pro- 
blematica del «simbolismo della 
pesca del mare e della naviga. 
zione in Cromazio d’Aquileia», 
e il dott. Sergio Tavano ha 
quadrato e analizzato i problemi 
iconografici e stilistici dei nu- 
merosi mosaicì tardo-antichi e 
alto-medioevali nell’area orien- 
tale aquileiese. 

Lunedì î partecipanti a questa 
seconda «settimana» hanno visi- 
tato il castelliere preistorico di 
Rupinpiccolo, guidati dal signor 
Dante Cannarella, che ne aveva 
curato lo.scavo, e quindi sono 
scesi a Muagia dove hanno vi- 
sitato la basilica altomedioeva- 
le di Santa Maria a Muggia Vec- 
chia, illustrata dal dott. Giusep- 
pe Cuscito. Il Comune di Mug- 
gia ha quindi ospitato gli studio- 
st nella sala del Consiglio, dove 
il sindaco Gastone Millo ha of- 
ferto il sigillo in argento della 
città al prof. Antonio Radmilli, 
che successivamente ha tenuto 
la lezione sulla civiltà dei ca- 
stellieri. Nel pomeriggio, a Trie- 
ste, dopo la visita alla cattedra- 
le di San Giusto e ai resti della 
basilica martiriale di via Madon- 
na del Mare, î partecipanti han- 
no ascoltato la lezione del prof. 
Giuseppe Bovini, nell'aula «Fer- 
rero» della Facoltà dì Lettere, su 
l’opera di Massimiano. 

Ieri il convegno è ritornato ad 
Aquileia, dove hanno parlato il 
prof. Mario Mirabella Roberti 
su «Architetture paleolocristia- 
me în Istria», la dott. Grazia Bra- 
var sul tema «L'arredo liturgi- 
co nelle basiliche alto adriati- 
che», e il prof. Tagliaferri «Il 
Friuli e l’Istria nell'alto Me- 
dioevo». Oggi, come abbiamo 
detto, si conclude il convegno 
con le relazioni del prof. Giu- 
seppe Cuscito sul tema «Valori 
umani e religiosi nell'epigrafia 
cristiana dell'alto Adriatico» e 
del dott. Tavano su «Tradizione 
e rinnovamento nei monumenti 
dell'alto Adriatico - sec. V-IX». 
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Soddisfazione del PSDI 


per la rielezione di Jonas 


Il segretario regionale del P.S. 
D.I. prof. Lucio Lonza ha invia- 
to un caloroso messaggio di fe- 
licitazioni e di auguri al dottor 
Franz Jonas, in occasione della 
sua. rielezione alla presidenza 
della Repubblica austriaca. 

Lonza ha messo in rilievo gli 
amichevoli rapporti allacciati 
da tempo, e consolidati nel re- 
cente convegno di Tarvisio, fra 
i socialdemocratici del Friuli - 
‘Venezia Giulia e quelli. delle 
contermini regioni austriache. 
«In questo contesto — ha detto 
Lonza — vi sono i presupposti 
per un'ulteriore, proficua colla- 
borazione nel solco dei tradi- 
zionali rapporti economici e 
culturali tra la rostra regione 
e l’Austria; inoltre l’elezione del 
dottor Jonas alla suprema ma- 
gistratura del suo Paese rap- 


NON SUSSISTE LA CALUNNIA DI CUI UNA DONNA ERA STATA IMPUTATA 


AI quarto dibattimento 


Un movimentato romanzo, 1 
cui capitoli sono costituiti da 
altrettanti processi, quello di 
cui è protagonista Bruna Col- 
mano di 28 anni, da Ronchi 
dei Legionari e residente a Udi- 
ne, giudicata ora in contuma- 
cia dalla Corte d'Appello, pre- 
Sieduta dal dott. Locuoco, P.G, 
dott. Pascoli, cancelliere Mo- 
sca-Riatel. 

Il complesso iter giudiziario 
— come puntualizza il Presi- 
dette — prese l’avvio il 15 giu- 
gno 1968 quando la giovane 
donna, consigliata forse dall’ira, 
si rivolse alla Procura della 
Repubblica di Udine per spor- 
gere querela contro Adriano 
Tozzi di 34 anni, al quale era 
legata non solo da rapporti 
d'affari ma anche affettivi. Se- 
condo il documento l’uomo le 
avrebbe usato violenza. e, in 
più occasioni, l’avrebbe mal. 
trattata e percossa. In sede 
istruttoria, rincarò la dose, so: 
stenendo che non soltanto egli 
aveva la mano facile, ma dopo 
averla bastonata le vietava di 
uscire di casa per impedirle 
che si recasse da un medico e 
si facesse rilasciare un regola- 
mentare referto. Di referti, co- 
munque, ne produsse due: uno 
indicava una serie di contusioni 
guaribili in una decina di gior- 
ni, l’altro attestava che le sue 
condizioni fisiche erano piutto- 
sto debilitate. 

La macchina della giustizia 
SÎ era avnena messa in moto 
quando l’uomo si presentò ai 
carabinieri, annunciando che 
intendeva costituirsi. T militari 
lo tranquillizzarono facendogii 
presente che 2 suo carico non 
esisteva alcun mandato di cat- 
tura. Apparentemente rassere- 


nato, lasciò la Stazione, ma do- 


po nemmeno un'ora l’Arma do- 
vette occuparsi nuovamente di 
lui: percorrendo viale Vat in 
macchina, era finito contro un 
paracarro e piombato sul terra- 
pieno che delimita la roggia. 
Fu soccorso e trasportato allo 
ospedale civile, da dove, dopo 
una terapia d'urgenza, venne 
trasferito in un luogo di cura. 

Secondo qualcuno, l’inciden- 
te altro non sarebbe stato che 
un tentativo di farla finita, e 
il dubbio prese corpo pure da 
una lettera indirizzata alla ra 
gazza per informarla che inten. 
deva porre fine ai propri gior- 
ni. Anche il Tozzi fu sentito in 
sede istruttoria e negò ferma- 
mente di avere percosso la gio- 
vane donna e, comunque, di 
averle usato violenza. La Col. 
mano fu pertanto incriminata 
per calunnia, e il 21 novembre 
1969 venne giudicata dal Tri. 
bunale di Udine: con le atte- 
nuanti generiche e con la di- 
minuente del vizio parziale di 
mente, fu condannata a dieci 
mesi e venti giorni di reclusio- 
ne con i benefici di legge. Ri- 
corse con.il patrocinio dell'avv. 
Gioffré del Foro udinese, e il 
15 aprile dello scorso anno la 
Corte d’Appello confermò inte- 
gralmente le deliberazioni dei 
primi giudici. Il difensore im- 
pugnò nuovamente il verdetto, 
e il 27 novembre scorso la Su- 
prema Corte di Cassazione an- 
nullò per difetto di motivazio. 
ne la sentenza del Tribunale di 
Udine e rimise il caso a una 
Sezione della Corte d’Anpello 
diversa da quella che l’aveva 
già esaminato. 

Mancando la Colmano, pren- 
de la parola il P.G. e propone 
che la donna vada assi . con 
formula dubitativa. L’avv. Giof- 


ha ottenuto l’assoluzione 


fré perora il proscioglimento 
più ampio anche perché i prota- 
gonisti di questo aggrovigliato 
«tranche de vie» si sono ormai 
riappacificati. La Corte assol- 
ve la Colmano perché il fatto 
non sussiste. 7 


a 
MOST 


\ D'ARTE 


Galleria <BARISI» 
PITTORI TRIESTINI 


DI IERI E DI OGGI 


DONOOCOcDScO00] 


Vivo successo e l’interesse del 
pubblico per la personale di 


PINO CALDARULO 


edi suoi cavalli 
Galleria d'arte Calalzo di 
Cadore 
La mostra rimarrà aperta fino 
al.7 maggio 
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GALLERIA 


CARTESIUS 
via Giulia, 10 
GRAFICA DI OLI 
di 
LUIGI SPACAL 
Termine 9 maggio 


{presenta un'importante tappa 
dell’affermazione del socialismo 
democratico in Europa ed in 
particolare di quello austriaco 
che tanti vincoli di fraterna 
convergenza ha con quello ita- 
liano». 

Lonza ha concluso ricordan- 
do che Jonas è un sincero ami- 
co di Trieste, che lo ebbe suo 
ospite quando era sindaco di 
Vienna. In tale occasione visi. 
tò la Fiera di Trieste e la Fe- 
derazione triestina socialdemo- 
cratica; pertanto Lonza, nel suo 
messaggio, ha espresso l’auspi. 
cio che il Presidente Jonas, du- 
Tante il periodo del suo man. 
dato, colga l'occasione per po- 
ter essere nuovamente ospite 
della nostra regione. 


Nuova guida di Muggia 


In occasione della visita a 
Muggia dei partecipanti al con- 
vegno degli «Studi aquileiesi» è 
stata presentata la nuova guida 
storico-artistica di Muggia, cura- 
ta da Giuseppe Cuscito ed edi. 
ta dalla Libreria internazionale 
«Italo Svevo». In formato tasca. 
‘bile, ricca di belle illustrazioni, 
con un testo agile e nello stesso 
tempo ricco. d'informazioni, 


ELARGIZIONI VARIE 


pervenute il 3 maggio 

In memoria di Margherita Calda- 
rullo da Mameli Castiglioni 5000 pro 
Centro tumori; dalle amiche della 
sorella Lena: Berta, Dina, Norma, 
Vittorina ed Etty 10.000 pro Ospeda- 
le maggiore (Fondo «Prof. Robba»); 
da Egidia Miliani 3000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Irma e Marcello 
Cordovado 5000 pro Opera profughi 
giuliani e dalmati. 

In memoria di Concetta ved. Mo- 
cher, nel XXII anniversario, dai fi- 
gli Mario, Nora e Floria 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia. 

In memoria di Irma Angeli nata 
Rossi, nel II anniversario, dal marito 
‘Bruno 10.000 pro Istituto «Rittme- 
yer», 10.000 pro Villaggio del fan. 
ciullo. 

In memoria di Giovanna Pestelli, 
nel III anniversario (2/5), da Bru- 
no Miazzi 3000 pro Unione italiana 
ciechi. 

In memoria di Vinicio Lago, nel- 
l’anniversario (1/5), da Lidia Tren- 
ca (Gorizia) 2000 pro Università di 
Trieste (Fondazione «Vinicio Lago»). 

In memoria del ten. dott. Ugo Ros- 
si, nel XXIX anniversario, dalla 
mamma 10.000, dalla zia Corinna 
10,000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Romeo Petrini, nel 
XII anniversario, dalla moglie 10.000 
pro Centro tumori, 10.000 pro Par- 
rocchia S. Francesco, 5000 pro ECA; 
dal fratello Vittorio 2000 pro Centro 
tumori; da Luisa e Maria 3000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria di Antonio Cheber, 
nel trigesimo, dalla moglie, figlia, 
genero e nipote 5000 pro Ospedale 
maggiore (Centro rianimazione); da 
Maria e Carlo Svetina 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Luigi Trampus da 
Maria e Lyda 5000 pro Istituto per 
l’infanzia (lettino «Guido Biasioli»); 
da Enrico ed Elena Vucco 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Lina Tedeschi ved. 
Paolucci da Rigutti Sterpin Sergio 
5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Giovanna Verona 
da Maria Rodizza 5000 pro Villaggio 
del fanciullo. 
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MOSTRA D'ARTE ALL'<ITALO AMERICANA», 


Espongono gli allievi 


della Scuola Internazionale 


Lunedì 3 maggio si è inaugu- 
rata nella sala maggiore del- 
l'«Italo-americana» in via Roma 
15, una mostra di lavori artistici 
eseguiti dagli allievi della Scuo- 
la Internazionale di Trieste. 

La rassegna ha un interesse 
che va al di là di una sempli- 
ce documentazione dell'attività 
svolta da un istituto scolastico: 
essa offre infatti un'indicazione 
di quali siano i criteri usati nei 
corsì artistici della Scuola In- 
ternazionale, ispirati in gran par- 
te alla metodologia americana 
più moderna. I bambini si av- 
vicinano all'arte come espressio- 
ne visiva della propria perso- 
nalità, realizzando delle crea- 
zioni originali. L’insegnante li 
guida soprattutto nell'utilizzo 
del mezzo tecnico, lasciando pie- 
na libertà agli scolari di dar sfo- 
go alla propria fantasia; che 
prescinde dalle tradizionali illu- 
strazioni da copiare o imitare. 

Anche i materiali impiegati so- 
no i più vari: vecchie scatole di 
cartone, impasti di farina e co- 
lori, legno, tela e carta velina. 
E’ così che i bambini vengono 
abituati a cogliere il lato arti. 
stico del mondo che li circonda 
e a vivere una propria esperien- 
za di osservazione e di elabo- 
razione, L'ispirazione può veni- 
re dal volto della maestra, da un 
frutto, da un fiore, da una visita 


fatta all’aquario e, persino, alla 
caserma dei pompieri. 

I piccoli espositori sono oltre 
60, in età tra i tre anni e mez. 
zo e i dodici, e di varie naziona- 
lità (italiani, americani, inglesi, 
tedeschi, neozelandesi ed anche 
un indiano), La mostra com- 
prende anche alcuni lavori di 
alunni della Sidney Center 
School di Sidney, nello Stato di 
New. York, l’istituto scolastico 
statunitense con il quale la Scuo- 
la Internazionale di Trieste ha 
un programma di gemellaggio. 

All’inaugurazione della rasse- 
gna erano presenti il console ge- 
nerale americano Mr. John C. 
‘Fuess, i dirigenti dell’Associazio- 
ne italo-americana, il prof, Anto- 
nio Marussi, presidente del con- 
siglio di amministrazione della 
Scuola Internazionale, il diretto. 
re e gli insegnanti della stessa, 
assieme ad un folto numero di 
allievi con i loro genitori. 

La mostra, che è stata allesti- 
ta dall'insegnante d'arte della 
Scuola Internazionale signora 
Donna Johnson, resterà aperta 
fino a venerdì 7 maggio, con il 
seguente orario di visita: ore 
10-13 e 15-20. 


Pili ee 


Presidente della FONASBA 
7 Si è riunito ad 

i Anversa il consi- 
glio della «F.O. 
N.A.S.B.A.» (The 
Federation 
‘of National As- 
sociation of Ship 
Brokers and 
Agents), organiz: 
zazione interna» 
zionale — mem: 
bro consultivo 
dell'U.N.C.T.AD. 
(Conferenza del- 
le Nazioni Unite per il commer: 
cio e lo sviluppo) — che riuni 
sce gli acenti ed i mediatori ma- 
rittimi dei seguenti Paesi: Bel. 
gio, Danimarca, Eire, Finlan: 


dia, Francia, Grecia, Italia, Mal- 
ta, Marocco, Olanda, Norvegia, 
Portogallo, Svezia, Sud Africa, 
Gran Bretagna, Stati Uniti d'A- 


(«Giornalfoto») 
Il console generale degli Stati Uniti, alla cui sinistra è il di- 
rettore della Scuola Internazionale s’intrattiene con i miniartisti 


merica, Repubblica federale te- 
desca. 

Nel corso della riunione, il 
cav. Franco Kielland (nella fo. 
to), nato a Genova 47 amni fa, 
contitolare dell'agenzia maritti- 
ima Hugo Trumpy S.n.ec., con se- 
de a Genova, presidente della 
«Federagenti» (subentrato da 
poco al dott. Achille Avigdor, di- 
missionario), è stato eletto alla 
‘unanimità presidente della «F. 
O.N.A.S.B.A.» per il prossimo 
biennio, succedendo al sig. F. 
E. B. Thomton, F.I.C.S. del Bel. 
gio. Alla vice presidenza sono 
Stati eletti il sig. W. M. Pieters 
(Olanda) ed il sig. J. Ancelin 
(Francia). 


Novità librarie 
alla Biblioteca civica 


Filosofia e psicologia — He- 
schel: Chi è l’uomo? (2-17279). 

Religione — Muggeridge: Cri. 
sto riscoperto (2-17380). 

Scienze pure — Atlante Monda- 
dori dell’Universo (523.1/MOO). 
Evans - Pritchard: Introduzione 
all’antropologia sociale (2-17375). 


Tn memoria di Margherita Taboga 
in Skerbisch da Paolo Sbisà e fa- 
miglia 5000 pro Istituto pe 
zia (lettino «Giuseppe Sbisà» 
Elda Sarcinelli 2000 pro Istituto 
«Rittmeyer»: dalla famiglia Antonio 
Strader 10.000 pro chiesa S. Pio X. 


In memoria di Stelio Cerne dalla 
famiglia Aresca-Bearzi 2000, dai col- 
leghi Oriani e De Forza 5000 pro 
Centro tumori; dagli insegnanti del- 
la Scuola elementare «E. Fornis» 
24,500 pro scuola stessa. 


In memoria di Benvenuto Padovan 
dalla famiglia Padovan-Scullion 5000 
pro EGA; da Bruno, Claudio, Germa- 
no, Gianni, Luciano, Mele, Marino, 
Paolo, Sergio, Severino 10.000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer», 10.000 pro Centro 
tumori; dalla. famiglia  Zobel 5000 
pro Rifugio animali ASTAD. 


In memoria di Eugenio Zimarelli 
da Silvio e Giorgina Zimarelli, Au- 
tora e Giovanni Lettich 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; da Nerina Spongia 3000 
pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi 
subnormali. 

In memoria del prof. Vincenzo 
‘Bronzin, nell’anniversario della na- 
scita (4/5), dal figlio Andrea e ni 
pote Giorgio 50.000; dal dott. Tullio 
Alliani 10.000 pro Borsa di studio 
«Preside prof, Vincenzo Bronzi», 

In memoria di Fedele Botteri da 
Gianna Berni, Stefano e Maria Fer- 
tara e Uccià e Paola 10.000. pro 
Istituto «Rittmeyer»; dalle amiche e 
‘colleghe del Preventorio 10.000 pro 
Ass. spastici, 

In memoria di Maria Latin da Va- 
leria e Raffaele Favretto 5000 pro 
Centro. tumori; dalla famiglia Le- 
nass-Manzoni 2500 pro Centro tumo- 
ri, 2500 pro F.Fa.S. - Recupero 
ragazzi subnormali; da Ernesta Be- 
nedetti 2000. pro Unione italiana 
‘ciechi. si 

In memoria del comm. Bruno Pas- 
salacqua da Ricciotti e Romana 
Mazzon 5000 pro Istituto «Rittme- 
yers; dalle famiglie Silvio e Alber- 
to Passalacqua 10.000 pro Istituto 
per l'infanzia; da Valeria Jordan e 
Paola ved. Rizzardi 10.000, da Pino 
e Nella Borri 10.000, da Nanni An- 
na Maria 2000 pro Centro tumori; 
da Valeria Zanino 5000 pro CRI: 
da Alide Tolentino 10.000 pro Vil 
laggio del fanciullo: da Pia Prelz 
2000 pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo de' Paoli (S. Antonio Tau- 
maturgo); da Ferruccio Zanino 20.000 
pro Villa S. Ignazio (Trento). 

In memoria del magg. Ettore Vat- 
ta dall'amico Gian Mario Lazzarini 
2000 pro ECA; da Paolo Sbisà e fa- 
miglia 5000 pro Centro tumori; da 
M. ed E. Schwagel 3000 pro Lega 
contro i tumori; da Alberto Pasini 
3000, da Remigio Lampronti e fami. 
glia 5000, da Vittorio Violin e fami- 
glia 5000 pro Assistenza spastici: dai 
colleghi del fratello Livio: dal diret- 
tore, dagli insegnanti, dall’assistente 
sanitario, e da Abrami e famiglia e 
Coglievina 8000 pro cassa scolastica 
della Scuola «N. Sauro». 

In memoria di Guido Cavicchi e 
Mario Todeschini dalla zia Carmela 
10.000 pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo de’ Paoli (Parrocchia di 
S. Giusto). 

In memoria del dott. Vincenzo 
Manfredi da Mario e Annamaria Sa- 
vorgnan 6000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria dei suoi cari defunti 
da N. N. 10.000 pro Istituto «Ritt- 
meyer», 10.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Dolores Benedetti 
da Ada Rieth 5000 pro Ass. spastici 
(bambini). 

In memoria di Maria Spessot, da 
Ada Rieth 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Stefano Starranti- 
no dai dipendenti del CMI Stab. di 
Trieste 18.000 pro Centro tumori. 

In memoria dell’ing. Fulvio Cue- 
cagna dai dipendenti del CMI Stab. 
di Trieste 18,000 pro Istituto «Ritt- 
meyerò, 

In memoria di Rosa Medani da 
N. N. 5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Paola Andreuzzi 
dalla famiglia Marinovic 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Anna Del Rovere 


dalla famiglie Roberti-Martucci .5000 || 


pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Maria Custerle ved. 
Della Torre da Mimi Tomasi 5000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del fratello Benvenù- 
to Padovan da Rosa e Gianella 5000 
pro Istituto «Rittmeyer», 10,000 pro 
ECA 


In memoria di Carlo Toppani da 
Emilia Scelli e Livia Palmieri 3000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria dell'ing. Giacomo Lu- 
cente da Emma ed Enzo Lucente 
10.000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Maria Piscane ved. 
Lozei dal figlio Velimiro 10,000 pro 
Istituto «Rittmeyer», 10.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi, 10.000 pro Centro 
tumori, 10.000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare, 10.000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Antonina Vidotto 
da Maria e Lodovico Vernar 5000 
pro Istituto per l’infanzia (bambini 
poliomielitici). 

In memoria del dott. Carlo Vascon 
da Nidia e Renato Miot 5000 pro 
Associazione bersaglieri «E. Toti». 

In memoria di Menotti Cadel, nel. 
l'anniversario (9/5), dalla moglie 
4000 pro Centro tumori. 

In memoria di Alfredo Pratesi, 
nel II anniversario (5/5), dalla mo- 
glie Olga 10.000 pro ECA, 10,000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Nicoletta Corbat- 
to, nel XII anniversario, dalla figlia 
Gina 2000 pro Istituto «Rittmeyer». 


La chiusura 
lami 
di sicurezza 


In memoria di Bruno Pertout, nel 
II anniversario (5/5), dalla moglie 
Rita 5000 pro Centro tumori. 

In memoria del rag. Giovanni Co- 
va, nel VI anniversario (6/5), da 
Ottone Ieussig 5000 pro ECA. 

In memoria di Maria Della Torre 
da Etta e Bruno Serri 5000, da Ma- 
Tio Nordio 5000 pro CRI (Pronto 
soccorso); dalla famiglia Mioni 5000 
pro Monastero della Visitazione (S. 
Vito al Tagliamento); da Alice ved. 
Nussa 2000 pro erigenda chiesa S. 
Teresa del Bambino Gesù. 

In memoria di Ugo Vigliani dai 
cugini Mila Sgur e Carlo Pregare 
5000 pro Istituto «Rittmeyers; dalla 
famiglia Calucci- Sbisà 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Jolanda Peschieri 
dalla cugina Pia Greco 5000 pro Cen- 
tro tumori. 
In memoria del prof. Vincenzo 
Manfredi da Giorgio e Beatrice Ba- 
dalotti 3000 pro Istituto «Rittme- 
yer». 

In memoria di Flora Macor Don- 
narumma dai colleghi della figlia Gi- 
sella 35.200 pro Centro tumori. 

In memoria dei propri defunti da 
Elsa Bragato 2000 pro Rifugio ani- | 


{mani ASTAD, 


In memoria di Benvenuto Padovan 
dalla famiglia C. Guadagni 5000 pro | 
ECA; dagli amici Libero Petronio, 
Giovanni Peri, Benvenuto Malusà, | 
Vittorio Brus e Giuseppe Beovich | 
10.000 pro Centro tumori. | 

In memoria di Elisabetta e Silvio — 
Bailo da Romano e Marisa Bailo 
23000, da Luisa Bailo 3000, da Anna- 
maria e Umberto Urbanis 3000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Pino Ladovani, nel 
III anniversario (5/5), da Libera 
Princivalli e Silvia Zuban 2000. pro 
Unione italiana lotta, alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Arduino Zeno, nel 
I anniversario, (1/5), da Mario e 
‘Anna Lucci 5000 pro Unione italia- 
na lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Maria Latin Grassi 
dalla famiglia Garlatti 5000 pro Bor- 
sa di studio «Preside prof. Vincenzo 
Bronzin»; dalla famiglia Mario Deste 
3000 pro Famiglia umaghese. 

In memoria, di Stelio Cerne dal- — 
l'insegnante e compagni di classe del 
figlio. Ferruccio 13,000 pro Centro 
tumori; dagli insegnanti e persona- | 

i 


le della Scuola elementare «FP, Car- 
niel» 10,400 pro Fondo «Bianca Ma- 
ria Carniel» della scuola stessa. 

In memoria di Egone Eccardi dai | 
cugini Venturini 6000, da Irma e 
Piero Bonifacio 5000 pro ECA; da | 
Ida Molk Basso 5000, da Cedy e 
Argeo Bozzi 5000 pro ECA: da Al- 
ma e Tullio Bozzi 5000 pro Istitu 
«Rittmeyers: da Gisella Italia e Ni 


ves Dolce 5000 pro «Domus Lucis»: — 


da Ernestina e Renato Taucer 5000 
‘pro Istituto «Rittmever». 

In memoria dell’arch. Amelia Ma- 
niori da Mario Minzi e famiglia 
5000 pro Istituto per l'infanzia. 


nale, 

In memoria di Luigi Trampus da, 
Cesare Quaiat e famiglia 10.000 pro 
Centro tumori. 


remia dal figlio Claudio 10.000 pro 
Centro tumori, 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 


«PREVISIONI 
DEL TEMPO 


In memoria di Lina Paolucci da | 
Argia Succi 3000 pro Lega nazio- | 


In memoria di Barbiani Gildo Ge- 


Su tutte le regioni nuvolosità va- 
riabile con locali addensamenti as- 
sociati a brevi piogge anche a ca- 
rattere temporalesco. I fenomeni sa- 
ranno più jrequenti sulla Sardegna 
e sul versante tirrenico. della peni- 
sola, specie nelle ore pomeridiane. 
Temperatura: senza variazioni no- 
tevoli. 

Venti: deboli o moderati di dire- 
zione variabile. 

Mari: poco mossi 0 mossi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 9, 21; Verona 9, 18; 
Trieste 14, 19; Venezia 11, 17; Mila 
no 11, 16; Torino 5, 14; Genova 12, 
16; Bologna 9, 18; Firenze 11, 16; 
Pisa 11, 19; Ancona 13, 19; Perugia 
10, 17; Pescara 9, 23; L’Aquila 8, 29; 
Roma Nord 11, 20; Roma Fiumicino 
13, 19; Campobasso 8, 18; Bari 13, 
20; Napoli 11, 20; Potenza 5, 17; S. 
Maria di Leuca 15, 20; Catanzaro 13, 
19; Reggio Calabria 15, 21: Messina 
16, 19; Palermo 15, 18; Catania 13,21; 
Anghero 9, 16; Cagliari 9, 18, 


QUOI @|PLI9:S]UIN ZUO;NY 


il tocco che completa 
la confezione 


Fine come una cucitura ornamentale « riri star» è la chiusura lampo che valorizza le 
vostre confezioni. Venduta in bustine sigillate e in 100 colori di moda « riri star» non 
riserva mai sorprese perchè è l'unica chiusura lampo coi dentini pressofusi sul nastro. 
Con « riri star» partecipate all'estrazione mensile di 100 premi e raccogliendo le bustine 
riceverete i bellissimi regali del Premio di Fedeltà. Acquistando una chiusura lampo ac- 
certatevi sempre che sia « riri star» ed esigete dal vostro fornitore la Cartolina Concorso. 


S.p.A. Officina RIRI=via Belinzaghî 3 - 20159 Milano 


il 
I 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


L'ALBERTO VOLANTE 


Y, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Alberto Sordi con il fratello Giuseppe al suo rientro a 
Roma dall’Australia dopo 2 mesi. Sordi in Australia ha girato 
gli esterni del film «La volpe volante» accanto Claudia Cardinale 


“QUESTA SERA SUL VIDEO 


Rapporto sul crimine 
Il Vangelo secondo P.P.P. 


«Incontro a tre» (TV-1, ore 
18.45) — Nella trasmissione 0- 
dierna si parlerà dei corsi di 
recupero. Come si sa, l'aboli- 
zione degli esami a ottobre e 
la istituzione dei corsi di re 
cupero erano uno dei punti 
di riforma proposti dalla legge 
‘ponte: questi corsi dovevano 
iornire una preparazione inte 
grativa agli alunni che nel cor- 
sc dell’anno scolastico avevano 
palesato lacune nella loro pre. 
tarazione. La proposta di leg- 
ge, pur non essendo approvata 
Za aperto una vivace discussio- 
Ne fra gli utenti della scuola. 
Il dibattito di «incontro a tre» 
tipropone alcuni degli argomen- 
ti portati a favore o contro 
questo punto della riforma sco- 
lastica in Italia. 

* 


«Rapporto sul crimine» (TV.1, 


ore 21) — Questa nuova inchie- | PE 


sta dei servizi culturali della 
televisione affronta un tema di 
grande attualità: la criminalità 
ill quei paesi che per vari mo: 
tivi hanno raggiunto sfere di 
progresso sociale e tecnologico 
abbastanza elevato. Il program 
ma affronterà in quattro pun- 
tate il problema, esaminando- 
ne le diverse ‘implicazioni e 
considerando i paralleli con va- 
Ti paesi del mondo. Per quan- 
to riguarda l’Italia, la trasmis: 
sione presenterà interviste ed 
illustrazioni di dati statistici sul- 
la espansione del crimine. Nel- 
la prima puntata, viene messa 
‘im evidenza la trasformazione 
della criminalità in Italia che 
cai delitti d’onore, dai piccoli 
furti, dalla delinquenza di tipo 
‘dilettantesco», è passata ad 
una fase «professionistica» con 
Tapine a mano armata, seque- 
stri di persona, assalti ad isti- 
tuti di credito. Verrà inoltre 
ricostruito il delitto ed il pro- 
cesso di Mario Rossi, il crimi- 
minale che un mese fa uccise 
il fattorino di una banca di Ge- 
nova, suscitando nell'opinione 
pubblica reazione di sdegno e 
di paura. & G 


«4 

«Il Vangelo secondo Matteo» 
(TV-2, ore 21,20) — ‘Presentato 
al festival di Venezia nel '64, 
dove vinse il premio speciale 
cella giuria, «Il Vangelo secon- 
Faolo Pasolini, «Mamma Rom», 
«La ricotta» e «Accattone». Pa: 
solini ha sviluppato il film sul 
filo narrativo del Vangelo di 
San Matteo, tentando di narra- 
recon immagini ciò che Matteo 
narrava con parole, riportando 
tutte le azioni. e. le massime 
più importanti riferite  dall’e. 
vangelista. Nel film si possono 
castinguere tre parti: la prima 
va dall’attesa della nascita di 
Gesù fino alla chiamata. degli 
apostoli; 1a seconda, che com. 
“ferdalicirc (due. Gerzi elETio, 
Pie ferisce alla vita adulta e alla 
tiredicazione del Cristo; l'ulti- 
ta è ileracconto della monte: 
della resurrezione, è Oeruor 
mo incontro di Gesl CA hi ) 
apostoli. 


Domani il concerto 


Kamu - Lana 


Domani alle ore 21 avrà luogo 
al Teatro Verdi il sesto concer” 
to sinfonico di primavera dire 7 
to dal giovane maestro finlan: 
dese Okko Kamu e che ve 
quale solista il violoncellista | 
Libero Lana. 10 | 

Il concerto, che vedrà impe: : 
gnato, oltre l’Orchestra anche il 
Coro del Comunale diretto dal 
maestro Gaetano Riccitelli, com- 
prende, in apertura «Ajace» per 
coro e orchestra, di Orazio Fiu- 


me; seguirà il concerto per il 
violoncello con orchestra di Ka- 
ciaturian e, in chiusura della 
serata, la Quarta Sinfonia. di 
‘Beethoven. 

Alla biglietteria del teatro 
(tel. 23988) continua la vendita 
dei biglietti. 


Due studenti 
sfidano il farmacista 


Roma, 4 

Due giovani studenti sfide 
ranno, giovedì prossimo, il cam- 
pione in carica del «Rischiatut- 
to», Andrea Fabbricatore che 
ha già vinto, in due puntate, 
due milioni e 800 mila lire. Ma- 
ria Grazia Meneghetti di 22 an- 
ni, milanese, frequenta il terzo 
anno di lettere e si presenta 
r la storia romana fino alla 
morte di Costantino; Vincenzo 
Usai, venti anni, operaio e stu- 
dente universitario nello stesso 
tempo, risponderà invece a do- 
mande sulla vita e le opere di 
Giovanni Verga. Le materie al 
tabellone sono: musica leggera, 
gli Oscar, scrittori del rinasci- 


ECCO IL NUOVO FILM DI GERMI 


non vi 


Tra gli interpreti forse Dustin Hoffman 


Finché divorzio 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica. Domani alle 21, 
Concerto diretto da Okko'Kamu: vio- 
loncellista Libero Lana. Orchestra e 
coro del Teatro Verdi. Maestro del 
coro Gaetano Riccitelli. In program- 
ma musiche di Fiume, Kaciaturian e 
Beethoven. Alla biglietteria del teatro 
(tel. 23983) continua la vendita dei 
biglietti. 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria - 
Nuovo Hotel S. Giusto): vedi cinema. 
CINEMA TEATRO SERVOLA. Oggi 
ore 20.45 ultima replica: «El mistero 


separi 


Roma, 4 
«Finché divorzio non vi se- 
pari»' è il titolo del nuovo film 
di Pietro Germi le cui riprese 
cominceranno in Emilia verso la 
fine di giugno. «Ho ricavato il 
titolo — ha detto all’Ansa il 
regista — capovolgendo parados- 
salmente la tradizionale formula 
matrimoniale ’’finché morte non 
vi separi”. Un titolo che riflet- 
te perfettamente il significato 
del mio nuovo lavoro che in 
tende mettere in risalto la fun- 
zione del divorzio nei rapporti 
umani e la sua incidenza nelle 
relazioni fra uomo e donna». 
Pietro Germi non poteva non 
affrontare questo tema, non po- 
teva non esaminare i riflessi 
che nella società italiana com: 
porta l'introduzione dell'istitu- 
to del divorzio. Era stato pro- 
prio Germi, infatti, con due suoi 
film tra i più famosi e di mag- 
gior successo, «Divorzio all’ita- 
liana» e «L'immorale», a denun- 
ciare con violenza, anche se in 
chiave satirica, le conseguenze. 
dovute all’impossibilità di poter 
sciogliere in Italia il vincolo ma- 
trimoniale. 
Quale sarà la tesi di Germi? 
Cosa intende dire con questo 
suo nuovo film? Si dice, negli 
ambienti del cinema, che il re- 
gista intende spezzare una lan- 


cia contro il divorzio. Ma Ger- 
mi, ora, precisa che il suo nuo- 
vo lavoro non sarà né divor- 
zista, né antidivorzista; egli si 
prefigge di esaminare i riflessi 
del divorzio nella psicologia del- 
l’uomo e della donna. 
«Il divorzio — dice Germi — 
è indubbiamente un'istituzione 
di grande civiltà. Mi domando, 
però, se questo istituto sia pro- 
porzionato alla realtà ed alle 
possibilità della natura umana. 
Può l'uomo assumere l'obbligo 
di una tale responsabilità? Fi- 
nora certe situazioni si erano 
stabilizzate sul compromesso, 
magari sulla menzogna. Un mar- 
gine ragionevole lasciato al com- 
promesso e alla menzogna non 
potrebbe in-pratica essere più 
adatto all'uomo così com’è e non 
come si vorrebbe che fosse? Non 
cesono questi solo problemi italia- 
ni, Sono problemi che, sussisto- 
no anche in quei paesi in cui il 
divorzio esiste da molto tempo». 
«Finché divorzio non vi sepa- 
Ti» è sceneggiato dallo stesso 
Germi con Benvenuti, De Ber- 
nardi e Tullio Pinelli. Per quan- 
to riguarda gli attori, niente c'è 
ancora di definito. Germi vor- 
rebbe, per il ruolo principale, 
l'attore americano Dustin Hoff- 
man, l’interprete dell’«Uomo da 
marciapiede» e del recente «Pic- 
colo grande uomo». (Ansa) 


Il concerto aquileiese 


del coro «Sant'Ignazio» 


Aquileia, 4 

Il Centro di antichità alto. 
adriatiche ha organizzato, nel. 
l'ambito della seconda settima- 
na di studi aquileiesi, che si 
tiene ad Aquileia dal 29 aprile 
al 5 maggio, il concerto polifo- 
sostenuto dalla corale 


nico, 
mento, storia greca, le bandie-|«Sant'Ignazio» di Gorizia. E° 


re e il calcio. 


(Ansa)|stato un avvenimento, cui han: 


ANONIMO VENEZIANO 


Roma, 4 


L’on. Beniamino Finocchiaro, membro della direzione 
del PSI e responsabile della sezione cultura, ha fatto que- 


sta dichiarazione: 
«Abbiamo appreso dalla 


stampa che il commissario 


straordinario della Biennale di Venezia ha dato un inca- 
rico “esplorativo” a Wladimiro Dorigo e Mario Labroca 
per la preparazione delle manifestazioni per il teatro e 
la musica, previste per l’estate del 1971. 

«Sì tratta di un nuovo tentativo di porre non solo 
I socialisti, ma la cultura italiana dinanzi al fatto com- 
piuto di nomine imposte unilateralmente con la facile 
scusante della loro indifferibile urgenza per non pregiu- 
dicare la realizzazione delle manifestazioni. Dall’incarico 
esplorativo a. quello effettivo di direttori delle manife- 


stazioni il passo è breve. Né tale passo 
limitato al' solo settore: del teatro e della musica. 
infatti, un non investito direttore della Mostra 


tempo, 


sì preannuncia 
Da 


cinematografica della Biennale prende contatti e fa inviti 
semiufficiali a cineasti e a cinematografie italiane e stra- 
miere. Il che oscilla tra il paradossale e l’illecito. Non cî 
vuole molto a dedurre che l’incarico ‘esplorativo’ dato 
per le manifestazioni teatrale e musicale preluda ad un 
similare incarico per la manifestazione cinematografica. 
Con il che il colpo di mano sarebbe completo. Noi siamo 
staùi i primi ad affermare che gli inconvenienti verifica» 
tisi negli anni scorsi sono imputabili -anche ai ritardi con 


cui vennero effettuate le nomine, E 


siamo assertori con- 


vinti della necessità’ che i direttori siano messi in grado, 
con tempestive nomine. di ordinare le manifestazioni nel 


modo più proficuo possibile. 


ì «Per questo; fin dal settembre 1970, abbiamo solleci. 
tato: più volte, anche pubblicamente, i competenti organi 
di governo e gli altri partiti della maggioranza a risol. 
vere l’annoso problema della Biennale. Sia adoperandosi 
per portare avanti rapidamente l’ ”’iter’’ parlamentare del- 
la riforma dell’ente, sia impostando un discorso organico 
sul suo assetto provvisorio, capace già di preludere — 
© per il modo in cui veniva fatto e per chi lo avesse 
SARE Alle linee e ai principi di unitarietà e di orga» 
pie è d'indirizzo e di decisioni collegiali su cui si fonda 

DEOVO ordinamento all'esame del Parlamento. 
Bietina concepibile, infatti, che da oltre due anni alla 
Che INTERA vacante l’incarico di segretario generale, 
CRAS ituzionalmiente è il coordinatore delle attività, e 

e si proceda alle nomine e al varo delle manifestazioni 


senza un chiaro, 
programmatico. 


preordinato e interdisciplinare indirizzo 


«Anche questa volta, come in i 

< , passato, il nostro invito 
pote caeteo. recepito, nemmeno quando si sono ristretti 
L Snk i tempo. per cui i socialisti non possono certa. 
tnente restare intifferenti dinanzi ai fatti compiuti, qual. 
siasi siano le persone cui siano stati o saranno affidati 
i mandati esplorativi” o altri incarichi. Essi denunciano 
fin da ora il colpo di mano, rifiutando qualsiasi corre- 
sponsabilità nell'avere promosso, “permesso o avallato so- 
luzioni parziali, settoriali o restauratorie dei problemi 
della Riennale e preannunciando la loro netta e ferma 


opposizione a tali soluzioni», 


(Ansa) 


de via Sporcavilla», di Bruno Cap- 
pelletti. Supergiallo triestin. Suc- 
cesso. 


no conferito suggestione e me- 
rito l’alto livello qualitativo del- 
l'esecuzione e l’ambiente solen- 
ne della millenaria Basilica pa- 
triarcale, dove appunto è stato 
tenuto il concerto. 
Il coro «Sant'Ignazio», che si 
è impegnato in ammirati e ap- 
‘plauditi concerti a Gorizia e a 
Lubiana, è diretto con sicurez- 
za e padronanza rara dal mae- 
stro don Stanislao Jericijc, che 
ha educato e fuso magistra]. 
mente le voci. E’ risultato un 
complesso organicamente omo- 
geneo, pronto con facilità a ri 
spondere sia alle caratteristi 
che dei singoli brani che alle 
indicazioni del direttore. Sono 
stati eseguiti brani di Bach, di 
Gallus, di T.L. Da Visctoria e 
di Scarlatti nella prima parte. 

La seconda parte comprende 
va una maggiore varietà, anzi 
una disparità di brani, sia per 
cronologia che per la struttura: 
J. Van Berchem di E. Dierickx, 
Bartolucci, Kodalj-e Bruchne 
Alla fine è stato richiesto il bi 
del «Canto della sera» (Es 
Dal) di Zoldan Kodalj, la cui 
versione ritmica italiana è sta- 
ta curata appositamente per il 
coro «Sant'Ignazio». 

G. M. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND. (Via 
Franca 17 - ore 21: il nuovo cinema 
italiano: «Balsamus, l'uomo! di Sata- 
na» (1970) di Pupi Avati. Scopecolor 
in anteprima, 


EDEN, Ore 16, ultima ore 22: «Alu» 
to! Mi ama una vergine». Un film 
eccitante e divertente con Veronique. 
Vendel e Yvonne Ten Hoff. Techni- 
color. Vietato ai minori di 18 ann: 
EXCELSIOR. ‘15.30, 17,35, 19.50, 22.10: 
«Conto alla rovescia», con Jeanne Mo- 
reau, Serge Reggiani, Simone Signo- 
ret, Michel Bouquet, Marcel Bozzuf- 
fi e Charles Vanel. Technicolor. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. i 
FENICE. 15.30, 22.10: «Carter», con 
Michael Caine, San Hendry, John 
Osborne e Britt Ekland. Metrocolor.' 
Vietato ai minori di 18 anni, 
GRATTACIELO. 16: «La vittima des 
gnata» un delitto perfetto. Technico- 
lor con Marisa Bartoli, Katia Chri 
stine, Tomas Milian, Pierre Clementi. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE. 16 ult. «L'aman- 
te del prete», con Fr is Huster, 
Gillian Hills. Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni, 
RITZ. 16, ult. 
coppia di atto) 
Michel Piccoli 

le; «Il commissario Pelissier» 
color. 


Una formidabile 
‘Romy Schneider e 
un film ecceziona- 
Pechni- 


ALABARDA. 16.30: «Anonimo vene 
ziano». In technicolor. Indiscutibil- 
mente il miglior film dell’anno! Una 
storia d'amore tenera e violenta, nel. 
la cornice della più bella città del 
mondo! Con Florinda Bolkan e Tony 
Musante. Vietato al minori di 14 
anni. 

AURORA, 16. Peter O’Toole nello 
spettacolare technicolor: «L'uomo che 
| dal Nord». 


Jane Russell, nota anni addietro 
come una delle «maggiorate» del ci- 
nema americano, esordirà prossima- 
mente in teatro a Broadway inter- 
pretando il musical «Company», di 
Sondheim @-Furth. La Russell suc- 
cederà a Elaine Stritch, che porte- 
rà lo spettacolo in California. 


CAPITOL. 16.30: L'ultimo comicissimo 
film di Jerry Lewis: «Scusi, dov'è il 
fronte?», Technicolor. 


SUCCESSO DI PUBBLICO E DI CRITICA 


o i ® ©® 
Inglesi unanimi 
sui <Gemelli> genovesi 


Grandi elogi per Alberto Lionello 


Londra, 4 


Con un grande successo. di 
pubblico la Compagnia del Tea- 
tro stabile di Genova ha esor- 
rito ieri sera al teatro Aldwych 
di Londra con «I due gemelli ve- 
neziani» di Goldoni. 
La rappresentazione, nel qua- 
dro della stagione del teatro 
mondiale che si tiene tutti gli 
anni al teatro Aldwych, è sta- 
ta ‘accolta con molto calore 
dial pubblico e numerose sono 
state le chiamate al termine 
dello spettacolo. Almeno due 
volte Alberto Lionello, il prota- 
gonista, è stato applaudito a 
scena aperta. «I due gemelli ve- 
neziani», per la regia di Luigi 
Squarzina, resterà in scena fi 
no all'8 maggio prossimo. 
Il critico del «Times» affer- 
ma oggi che le compagnie ita- 
liane spesso sanno dare uno 
spettacolo che compensa per il 
pubblico britannico la scarsa 
conoscenza della lingua. Anche 
la stabile di Genova è riuscito 
a questo. Il critico afferma che 
l'interpretazione del Lionello «è 
un superbo pezzo di comme 
dia italiana» e sottolinea parti. 
colarmente l'inseguimento intor- 
no al vespasiano e il duello. 
Il «Financial Times» osserva 
che «la traduzione era del tutto 
inutile in questa interpretazio- 
re di Goldoni. L’interpretazione 
di Lionello lascia senza fiato. 
Tutte le risorse comiche sono 
state usate, ma qualcuno si è 
anche lamentato che la produ- 
zione non era fedele a Goldo- 
ni. Forse è vero, ma è anche 
vero che Goldoni dava al suo 
wubblico una serata di risa € 


uivertimento ed è esattamente 
ciò che questa produzione. dà 
al suo pubblico». Il critico del 
«Financial Times» conclude; 
«Raccomando cordialmente que- 
sta produzione». 

Tl critico del «Daily Telegraph» 
afferma che il Teatro stabile di 
Genova torna molto alla farsa 
»re-goldoniana, La commedia è 
ancora ben costruita, ma il 
irattamento sacrifica parte della 
sua umanità. Qualche volta- la 
farsa diviene una caccia dispe- 
rata alla battuta. Il critico af- 
ferma che «Lionello lavora mol- 
to e cerca di ingraziarsi il pub- 
blico con: alcune battute in- 
glesi». Secondo il critico la de- 
libata scena. sentimentale di 
Iosaura che desidera sposare 
uno dei gemelli viene. com- 
pletamente perduta. «Uno ha 
l'impressione — scrive — di 
essere stato aggredito, ma ci 
si rammarica del fatto che la 
atmosfera non sopravvive al 
tumulto». 

Infine il «Guardian» afferma 
che la produzione dello Stabile 
«è allegra e deliziosa». Le scene 
mimate non sono tirate troppo 
in lungo e, il critico rileva che 
Lionello «è un splendido attore; 
i suoî cambiamenti avvincono il 
pubblico ed anche le sue battu- 
te in inglese aggiungono qualco- 
sa al divertimento». (Ansa) 


ll _e——— 


Modugno sarà in TV 


il marchese di Roccaverdina 
Napoli, 4 

Domenico Modugno, rientrato 

nei giorni scorsi da una lunga 

tournée in Sud America, si tro- 


va a Napol, impegnato nella re- 
gistraziohe del «Marchese di 
Roccaverdina» di Luigi Capua- 
na. E’ questa la prima volta 
che il popolare cantante e atto- 
re è il protagonista di un ro- 
manzo sceneggiato. Modugno 
che sarà appunto il Marchese 
di Roccaverdina, non è nuovo 
alla prosa avendo portato, e 
con successo, sulle scene tea- 


UN GIALLO 
ECCEZIONALE 
TRIONFA AL 


GRATTACIELO 


EURO INTERNATIONAL FILMS 


treseca trali «L'isola delle capre», «Lio- 
TOMAS MILIAN | |1» e «Mi è cascata una ragazza 
PIERRE CLEMENTI |P PRI» (#90) 


Loredan e Savio 


«ai Venerdì musicali 


Nel corso del concerto indet- 
to dai «Venerdì Musicali» per 
venerdì prossimo nella Sala 
Maggiore del C.C.A. farà il suo 
debutto il Duo vocale compo- 
sto da Maria Loredan e. Mal. 
«|vina Savio. Le cantanti, accom- 
pagnate al pianoforte dal mo 
Ennio Silvestri, interpreteran- 
no arie di Zescevich, Simini, 
Viozzi, Dvorak, Mendelssohn e 
Rossini. 


LA BORA 


di candela. 
TROVATORE PERTEOLE 


TECHNICOLOR+TECHNISCOPE*: 


0 MAURIZIO LUCIDI 


tel. 226125. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE. Tel. 211873 — Specialità allo spiedo ed alla griglia. 
Piatti tipici della cucina triestina. Seralmente concertino al lume 


Tel. 99070 — Ogni giovedì, sabato e domenica danze con Lutman 
e il suo complesso, Servizio ristorante. 


TRATTORIA ALLA POSTA — BASOVIZZA 


Sale per battesimi, nozze, rinfreschi e banchetti — Prenotazioni 


GRATTACIELO 


«LA VITTIMA 
DESIGNATA» 


M. Bartoli - K. Christine 
T. Milian - P. Clementi 


CRISTALLO. 16.30: «La supertestimo- 
ne», Grande successo Titanus in tech- 
nicolor con Monica Vitti e Ugo To- 
gnazzi. Vietato ai minori di 18 anni. 
FILODRAMMATICO. 16.30: Ultimo 
gionno: «Lo strano vizio della signo- 
ta Wardhy (Il thrilling dell’anno). 
In technicolor, Film d'alta classe, 
con E. Fenech e G. Hilton. Vietato 
ai minori. 

IMPERO. 16.30: Un film d'autore: 
Jules Dassin presenta: «Tradimento», 
con J. Mansfield. Technicolor. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 
MIGNON, XX Settembre. 16 ult, 22: 
«Oggi a me... domani a te». Un we- 
stern potente con Montgomery Ford. 
Topolino, Per tutti. 

MODERNO (Via dell’Istria - Nuovo 
Hotel S. Giusto). 16,30: «Intrigo a 
Stoccolma». ‘Technicolor avvincente 
e dinamico con Paul Newman, Elke 
Sommer, Edward G, Robinson. 
VITTORIO. VENETO. 16.30, : Techni- 
color, Ugo Tognazzi e Romy Schnei- 
der nell'ultimo loro capolavoro «La 
califfa». La storia di una donna di 
oggi che ha saputo dare ad un uomo 
momenti ‘di amore, di felicità e di 
vita in mezzo al caos. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «L'uomo dal colpo 
perfetto». Emozionante ed avvincente 
technicolor con Richard Harrison, A. 
Cheli e L. Davilla. 

ALCIONE (tel. 96162), 16,30: «Tiffa- 
ny memorandum». Ken Clark e Irina 
Demik in un film travolgente di av- 
ventura e spionaggio, Scopecolor, 
ALDEBARAN. 16.30: «Mille peccati... 
suna virtu». Audace e sconvolgente 
inchiesta sui paesi travolti da una 
morale in evoluzione. Technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
ARISTON. 16: «Z - L’orgia del pote- 
Te» di Costa Gavras. Technicolor con 
Yves Montand, J. L. Trintignant ‘e 
Irene Papas. 

ASTRA. 16.30: Un magnifico techni- 
color: «Asterix e Cleopatra). Avven- 
ture! e risate a non finire in un ec- 
cezionale cartone animato per gran- 
di e piccini, } 

IDEALE (piazzale S. Giacomo) 115.4: 
Technicolor: «I leoni di Castiglia», 
con Cesar Romero, Frankie Avalon e 
‘Alida Valli. Avventuroso! 

LUMIERE. Sabato: «L'invasione de- 
gli astromostrin. 

MARCONI. 16: «L'uomo dagli occhi 
È RARE x». Technicolor con Ray Mil- 


RADIO. 16: «Il gobbo di Londra». 
Un classico del terrore di Edger 
Wallace. Technicolor. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabarda, 

Aurora, Capitol, Cristallo, Filodram- 

matico, Impero, Mignon, Vittorio Ve- 

DA, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
TAL 


UDINE 


ARISTON. 15: «Carter». A colori, Vie 
tato ai minori di 18 anni. 

CAPITOL. 15: «To sono la legge». A 
colori. 

CENTRALE. 15: «Il bel mostro». A 
colori. Vietato ai minori di 14 anni. 
ODEON. 15: «Appuntamento con il 
disonore». A colori. Vietato ai minori 
di 14 anni. 

PUCCINI. 15: «L'amore coniugale». 
A colori. Vietato al minori di 18 anni. 
DIANA. 18: «Terrore negli occhi del 
gatto». A colori. Vietato ai minori 
di 14 anni. 

EEIOLI, 18: «Ringo Il texano», A co- 
lori. 

FERROVIARIO. 18: «Revence». A co- 
lori. Vietato ai minori di 18 anni. 


PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «L'odio è {l mio 
Dion. 

SUPERCINEMA. 17: «La vendetta, di 


Tarzan». 
VERDI. 21: Rassegna di prosa. 


CORDENONS 


VERDI. 17: «Uccidete Billy Kid». 


Technicolor. 
SACILE. 


di | NUOVO. 17: «Play gyrl "709, 


MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «Il credo della vio- 


lenza», con Steve Alaimo e Willie 
Pastrano. Scope a colori. 


IMMINENTE 
cl NAZIONALE 


IL FILM 
CHE TUTTI ATTENDONO 


FLORIDA CINEMATOGRAFICA 
Arredi 


Calzelunghe 
î PIRATI di TAKA-TUKA 


Inger Nilsson (Pippi Calzelunghe) 


Maria Persson (Annika) si 
fo 


Psr Sundberg (Tommy) N 
cI| 


UNA STORIA NUOVA 
FANTASTICA 
MERAVIGLIOSA 


Regla di Olte Hellbom, 


EASTMANCOLOR 3 
,WIDESCREEN 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


RITZ 


II SETTIMANA 


i « ROMY MICHEL 
i «SCHNEIDER: PICCOLI 


COMMISSARIO 
 PELISSIER 


EASTMANCOLOR + PANORAMICO 


PRINCIPE. 17.30: «Mediterraneo in 
fiamme», con Costas Precas e Olga 
Politou. A colori, 

EXCELSIOR. 16: «La figlia di Ryan», 
con Robert Mitchum e Trevor Ho- 
ward. Ult. 22, 


GORIZIA 


CORSO. 17.15: «Per grazia ricevuta», 
con N. Manfredi e D. Boccardo, Co- 
lori. ‘Ult. 22. 

VERDI. 17: «La terza fossa», con G. 
Page e R. Fuller. Colori. Vietato mi. 
nori di 14 anni, Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17.30; «Saigon: 
missione Vietnam», con O. Lerois e 
J, Lara. Ult. 22. 

CENTRALE. 17.15: «Bella di giorno», 
con C. Deneuve e J. Sorel. Film d'ar- 
te. Colori. Vietato ai minori di 18 
anni. Ult. 21,30. 

VITTORIA. 17.15: «Il grande cerimo- 
niale», con G. Leclerc e M. Tureau, 
Colori. Vietato ai minori di 18 anni. 


Ult. 21.30. 

GRADISCA 
COMUNALE: «Lo specchio delle spie» 
con Christopher Jones e Ralph Ri- 
chardson, 


CORMONS 


ITALIA: «I magnifici tre» con W. 
Chiari, U. Tognazzi e R. Vianello. 

COMUNALE: «Mio Mao», Fatiche e 
avventure di alcuni giovani occiden- 
tali per introdurre il vizio in Cina. 


GRADO 


CRISTALLO. 20: «Un caso di co- 
scienza», con Lando Buzzanca, Fran- 
goise Prevost, Antonella Lualdi e Sa- 
tò Urzì. Technicolor. Vietato ai mi 
nori di 18 anni. 


CERVIGNANO 
NUOVO: «Let it ben. 
RONCHI 


RIO: «Una storia d'amore». 


PALMANOVA 
ITALIA: «L'invasione». 
GARIBALDI: «Alla ricerca di Grego- 
Ty». 


GEMONA 
SOCIALE: «Il terrore negli ‘occhi del 
gatto». 
TARCENTO 
MARGHERITA: «Tropis - Uomo o 


scimmia?». 
CASARSA 


ROMA: «La tortura delle vergini». 


Il duo Klopcic-Oman 
oggi all’Agimus 


Oggi alle ore.18 nella sala del 
Conservatorio Tartini (Ghega 
12), suonerà il duo violino e 
pianoforte formato da Rok 
Klopcic e Nada Oman. 

In programma musiche di 
Babnich, Mozatt, Gershwin De- 
bussy, Sarasate. Ingresso libero 
ai soci dell’Agimus. 


IMMINENTE 
all'EXCELSIOR 


DUE GRANDI ATTORI 
IN UN FILM CHE VI 
DIVERTIRA' DAL 


PRIMO ALL’ULTIMO 
FOTOGRAMMA 


ALBERTO, GRIMALDI 


JAMES STEWART 
HENRY FONDA 
i 


NON STUZZICATE 
ICOWRSYS 
CHE DORMONO 


SUAMES STEWART 
MENA FONDA 


NON STUZZICATE | COWBOYS CHE DORMONO 


RIUTO! 


HI AMA 


UNA 


VERGINE 


VERONIQUE VENDELL - GUNDOLE WVILLER - YVONNE TEN HOFF 
RUDOLE SCHUNDLER = JACQUES: BEZARD:: RALF WOLTER 
NE 


ARTHUR MARIA RABENALT 


PRODUZIONE I 


DISTRIBUZIO 
RAPID FitM MARICINEMATOGRAFICA 


EASTMANCOLOR 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6,54: Al- 
manacco; 7: Giornale radi 
Mattutino musicale; 7.45: 
Parlamento; 8: Giornale radio; 8.30; 
Le canzoni del mattino; Qua: 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: 
ciale GR; 11.30: Galleria del 
dramma; 12: Giornale radio; 
Un disco per l'estate; 12.31: 
rico eccetera eccetera; 12.44: 
drifoglio; 13: Giornale radio; 
Il fischiatutto; 14: Giornale 
- Buon pomeriggio - Nell'interval- 
lo (15) Giornale radio; 16: Pro- 
gramma per i piccoli; 16,20: Per 
voi giovani - Nell'intervallo (17) 
Giornale radio; 18.15: Carnet mu- 
sicale; 18.30: I Tarocchi; 18.45: Cro- 
nache del mezzogiorno; 19: .Inter- 
preti a confronto; 19.30; Un: disco 
per l’estate; 19.51: Sui nostri mer- 
cati; Giornale radio; 20.15: A- 
scolta, si fa sera; 20.20: «Il com- 
pagno di scuola», di J. M. Simmel; 
22.05: Concerto dei «New York 
Chamber Soloists»; 22.40; Il gira- 
sketches; 23.20: Oggi al Parlamen- 
to - Giornale radio - Lettera sul 
Pentagramma - I programmi di do- 
mani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell'intervallo 
(6.24) Giornale radio; 7.30: Giorna- 
le radio - Buon viaggio; 7.40: Buon- 
giorno con F. Leali e le gemelle 
Kessolr; 8.45: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9.15: I Tarocchi; 
9.30: Giornale radio; 9.35: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9.50: Mari 
lyn: una donna, una vita, di V. Ot- 
tolenghi e A. Valdarini; 10.05: Un 
disco per l'estate; 10,30: Giornale 
radio; 10.35: Chiamate Roma 3131 - 
Nell'intervallo (11,30) ‘Giornale ra- 
dio; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12. Giornale radio; 12.35: Formu- 
la uno; 13.30: Giornale radio;,13.45: 
‘Quadrante; 14: Come e perché; 
14.05: Su di girì; 14,30: Trasmis- 
sioni regionali; 15: Non tutto ma 
5: Motivi scelti per 
Giornale radio - Bollet- 
tino per i naviganti; 15.40: Classe 
unica; 16.05: Studio aperto - Negli 
intervalli (16.30 - 17.30) Giornale 
radio; 18.05: Come e perché; 
Long Playing; 18.30: Speciale /GR: 
18.45: Parata di successi;, 19.05: 
Viaggio in Oriente; 15 Radiose- 
ta; 19.55: Quadrifoglio; 20.10; Il 
‘mondo dell’opera; 21; Caccia al te- 
soro; 21.55: Appuntamento ad Aso- 
lo; 22: Poltronissima; 22.30; Gior- 
nale radio; 22.40: «Gea della Gari- 
senda», di F., Monicelli; 23: Bollet- 
tino per i naviganti; 23.05: Dal V 
canale della filodiffusione: musica 
leggera; 24: Giornale radi 


TERZO PROGRAMMA 


Trasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione; 9.30: Musiche: di F, 
Mendelssohn Bartholdy; 10: Concer- 
to di apertura; 11: I concerti di J. 
S. Bach; 11.40: Musiche italiane 
d'oggi; 12.20: Musiche parallele; 
13: Intermezzo; 13,55: Pezzo dì bra- 
vura; 14.30: Listino borsa Milano; 
14.30: Melodramma in sintesi: «Ifi- 
genia in Tauride», di Ch. W. Gluck: 
15.30: Ritratto di autore; 16.15: «Le 
muse», di G. Baldini; 17: Le opi- 
nioni degli altri; 17.10: Listino bor- 
sa Roma; 17.20: Fogli, d'album; 
17.30: Conversazione; 17.35: Musica 
fuori schema; 18: Notizie del Ter- 


voi; 15.3 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


Telegiornale. 


» Sapere: Io dico tu dici. 
: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 
: Il tempo ‘in Italia - Break 1. 


: Riprese dirette di avvenimenti agonistici. 
PER 1 PIU’ PICCINI 


Crimine senza confine. 


al Parlamento — ché tem 


17.00: Il gioco delle cose, a cura di T. Buongiorno. 
17.30: Segnale ‘orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
17.45; Giro del mondo in ? televisioni: Paesi scandi- 
navi. Norvegia: I ragazzi del fiordo. 
RITORNO A CASA 
Gong. 
18.45: Incontro a tre. Dibattiti sui problemi della scuo- 
la - Undicesima puntata. ; 
Gong. 
19.15: Sapere: Pratichiamo uno sport. 
RIBALTA ACCESA 
19.45: Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale ora- 
rio — Cronache del lavoro e dell'economia — 
Oggi al Parlamento — Arcobaleno 1 — Che tem- 
po fa — Arcobaleno 2. 
20.30: Telegiornale — Carosello. 
21.00: Rapporto. sul crimine: 
Prima puntata 
Doremi. 
22.00: Mercoledì sport. Telecronacke dall’Italia e dal- 
l'estero. 
Break 2. 
23.00: Telegiornale — Oggi 
po fa — Sport. 
TV SECONDO 
17,00. 


do Matteo». 
Doremì. 


| Riprese dirette di avvenimenti agonistici. 
: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
: Momenti del cinema italiano: «Il vangelo secon- 


zo; 18.15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18.45: Picco- 
lo Pianeta; 19.15: Conterto di ‘ogni 
sera; 20.15: Lenin nel centenario 
della nascita; 20.45: Idee e fatti 
della musica; 21: Il giornale del 
Terzo; 21.30: Mahler 1971, 


LOCALI (Trieste) 


‘1.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
; 1440: Asterisco musica: 
‘erza pagina; 15.10: «Cari 
stornei», di L. Carpinteri e M. Fa- 
raguna; 15.45: Itinerario di una 
cultura; 16: «Messa di Requiem», 
di G. Verdi, per soli, coro e orche- 
stra, direttore L. Toffolo; 19.30: 
Trasmissioni regionali - Cronache 
del lavoro - Oggi alla Regione - 
Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,45: Passerella di autori giuliani; 
15: Cronache del progresso; 15,10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


#: Buon giorno in musica; 30: 
Radio e "TV oggi; 7.35: Buon gior- 
no in musica; 8: Passerella di can- 


“al 


| GIOIELLI OROLOGI 
Corso Italia 39 
DAL XII SECOLO 


BORSATTI 


Prestigio e garanzia 


tanti; 8.30: Ospiti d'oggi; 9: Il can- 
tuccio dei bambini; (9.15: Piccole 
voci; 9,30: Venti mila lire) per il 
vostro. programma - Mira Lanza; 
10: Notiziario; 10,05: Mini juke- 
box; 10.15: E' con noi 10.22: In 
termezzo musicale; 10.30: Il com. 
plesso P. Principe; 10.45: Parata di 
dischi; 1l: Piccoli capolavori di 
grandi maestri; 11.30: Ascoltiamoli 
insieme; 11.45: Appuntamento cor le 
Edizioni discografiche Ricordì; 12: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 
Brindiamo con...; 13.07: Musica per 
voi; 14: Notiziario; 14.05: Attualità; 
14.15: Il complesso vocale strumen- 
tale S. Blue; 17: Notiziario; 17.10: 
Novità Ariston; 17.30: La radio 
per voi, ragazzi; 18: Jazz panora- 
ma 1971; 18.20: Pagine operistiche: 
«Don Carlos», di G. Verdi; 19: Il 
complesso Pop Ekseption; 19.15: 
Notiziario; 22.15: Nuovo e moder- 
no; 22.30; Ultime notizie; 22.35: Mu- 
sica da camera. 


io) 
Televisione jugoslava 


Notiziario TV: ore 15, 20, 22.05; 
8.15: La TV a scuola: La Califor- 
nia; 8:35: La primavera nel mio 
villaggio; (8.55: Dana LPL; 9.15: 
L'acqua; 9.35: Temi attuali; 10.40: 
Shakespeare: «Giulio Cesare»; 15 N15 
Cartoni animati; 1520, La fame 
dell’uomo: «Il marrisnonio», secon 
Cangesso degli au- 
«Dove vanno i cin- 

(secondo  episo: 
dio); 21.35: «Gli sportivi», appendi- 
‘ce; 22.25: «Carosello», piomlo dram: 
ma musicale. 


i, dramma 


r———_—_————————€——T— maman tizia 


12.45: Musica per voi; 13: || 
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Milano: 


spunti vivaci 


Milano, 4 

La seduta odierna è stata ca- 
tatterizzata dal buon contegno 
delle Montedison, che hanno su- 
perato le: 800 lire grazie'a rico- 
perture e acquisti stimolati dal: 
le dichiarazioni del presidente 
Cefis sul programma di rilancio 
della società. Migliori anche le 
Fiat ‘e soprattutto le Viscosa, 
nonostante un certo riserbo de- 
gli operatori provocato dai dati 
sulla produzione industriale. 

In apertura, la fermezza delle 
Montedison consentiva una di- 
secreta. stabilità anche al resto 
della quota, con spunti di par- 
ticolare vivacità sulle Breda e 
Condotte. Nel'«durante», la quo- 
ta appariva irregolare, con ul- 
tériori miglioramenti e qualche 
consolidamento dai livelli ini 
ziali; mu al listino i prezzi sì 
assestavano generalmente vicino 
ai ‘minimi’ iniziali, dopo aver 
toccato per alcuni valori (Mon- 
tedison,..Viscosa, Breda) ulte- 
riorì progressi. 

Le chiusure stilate suì prezzi 
intermedì denunciano per gran. 
parte della quota modeste va- 
riazioni nei confronti della vi- 
gilia. Le stesse Montedison, do- 
po aver fatto un massimo di 
309, terminano a 802, contro 
794,75 della vigilia; le Viscosa 
sono finite a 2211, dopo un mas- 
simo di 2235 e 2173 di ieri, e 
le Breda, dopo un massimo di 
4130, sono finite a 4052, contro 
4040°di ierìi. Buone plusvalenze 
conservano le Agricole, Ausi- 
liare, Binda, Broggi-Izar (che 
recuperano quasì totalmente 
quanto perso ieri), Burgo, Nord 
Milano, Risanamento. Più de- 
‘boli, per contro, le Donzelli (a 
500 contro 561 di ieri), Ifi, Cen- 
trale, Metalli, è Mercuriferi e 
le _Rossarìi. 

Stabile con ridotti affari 
reddito. fisso. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 

14.000.000; Buonî del Tesoro 216 
milioni; obbligazioni 900.111.650; 
azioni 1.453.200. 
‘ DOPOBORSA — Discreta ani- 
‘mazione di scambi con preva- 
lenza di denaro. Prezzi indica. 
tivi: Generali 65.050-65.150; Mon. 
tedison 804.806; Fiat 2330-2340; 
Snia Viscosa 2230-2240; Breda 
4080-4100. (Prezzi rilevati a cura 
«della Centrale Borsa del Banco 
di Roma), 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali; dollaro USA 622,315; 
dollaro canadesa 616,645; corona da 
mese ‘83,015; corona norvegese 87,285; 
corona svedese 120,602; fiorino ‘olan- 
dese 173,23; franco belga 12,541; fran- 
co, francese: 112,377; franco svizzero 
(644,899; lira sterlina, .1504,875; marco 
tedesco .. 171,447; scellino austriaco. 
24,112; esoudo portoghese 21,852; pe 
seta spagnola 8,945. 

Cambi delle banconote: dollaro 
'UISA :622;05; lina sterlina 1506;50; fran- 
co svizzero 144,95; franco francese 
(112,95; ‘belga 12,49; marco te- 
desco 171,50; scellino austriaco. 24,10; 
‘peseta spagnola 8,85; escudo porto 
ghese 21,850; dollaro canadese 619;) 
fiorino olandese 173,65; corona da» 
mese 83,15; corona svedese 120,25; co- 
Tonàa norvegese 87,20; dinaro jugo- 
Slavo t.g. 38, t.p.-39; dracma ‘greca 
tig. 20, t.p. 20,50, 


ORO E MONETE 
Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v. 7000-7400; sterlina 
oro c.n. 6000-6400; marengo svizzero 
6900-7300; oro fino. 790-810; platino 
2500-3000; ‘argento 32750-36750. 


TRIESTE 
Mercato leggermente migliore, con 
aumento di plusvalenze, contenute 
nei minimi. Ben tenuto il reddito fis- 


CRI 
430; Sip 2580; Sme 
Ass. Generali 


332: Pirelli S.p.A. 2330; Rinascente 
268; Rinascente priv. 213, 


NEW. YORK 

(Chiusura. in ascesa, con inversione 
della tendenza negativa delle ultime 
tre sedute causata da realizzi di bene- 
ficio.. Discretamente attive le con- 
trattazioni. Hanno beneficiato della 
ripresa gli ‘aeronautici, elettronici, 
aviolinee, tabacchi, medicinali e ti. 
toli. preferenziali, Sono state scam- 
biate 17,31 milioni di azioni, contro 
16,1 milioni della seduta precedente. 


LONDRA. 

Prezzi in aumento, in un quadro 
operativo ‘di vivacissima attività. Le 
diffuse vendite per realizzo di bene- 
ficio ‘soho ‘state prontamente assor- 
bite dalla prevalente domanda, Il nu. 
mero deglî scambi è ammontato a 
17.076. rispetto ai 18.574 di lunedì. 
‘L'indice del «Financial Times» degli 
industriali ha registrato un aumento 
dell’1,49 p.c., collocandosi a. quota 

A ZURIGO — Prezzi largamente 
‘imregolari, sotto la influenza del. ca- 
lo di ieri a New York, contrastata 
‘però da un buon afflusso di doman- 
da estera. Flessioni negli alimentari, 
incerti i bancari e i finanziari, oscil- 
lanti gli industriali. Indice a quota 
239,9, con una variazione del —0,42 
per cento. ‘ 

A' PARIGI — Sedpta calma con 
prezzi. irregolari. Buoni in genere il 
‘petroliferi, deboli gli automobilisti: 
ci, incerti i bancari e i chimici. Ir- 
regolari gli alimeritari, al ribasso le 
Michelin, incerti e ‘apatici i metal. 
Iurgici. Migliori i titoli tedeschi e 
i ©ubpriferi, in declino quelli in dol- 
lari. Indice invariato a quota 100,1. 

A FRANCOFORTE — Seduta. priva 
di contenuto, con prezzi ih modera- 
ta oscillazione intorno ai prezzi di 
ieri: ‘Indice a quota 686,0, con una 
variazione del —0,07 per cento! 


FONDI D'INVESTIMENTO 


Executive I. doll.c | 8,89 — 
Europrogr.  fr.sv. 115,06. — 
Fonditalia doll. 10,60. — 

, Interfund » 10,23. 10,88 
Interitalia lire 71672 8385 
Intern. S.P. fr. bg. ‘336,00 — 
Intertrust. » 10,77 11,71 
Italamerica doll 9,86 10,46 
Ttalunion O) 10,36 10,44 
Mediozium Sì.» 9,94 10,80 
Rominvest » 10,09 10,90 


.3-R Management lire 5299,73 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


rr: 
TITOLI PREZZI 
Dreyfus F. |. doll. 19,93 14,17 
Pidelity C, » 18,10 14,32 
Pidelity P. » 16,84 19,40 
Fidelity T. » 25,79 28,19 
Itac fr. SV. 204,00 206,00 © 
Robeco fior Ol. 242,90. — 
‘Rolinco » 192,50. — 
‘Amitalia doll. 9,15 10,00 
Capitalitalia » oT6 — 
Equitalia E) 10,00 — 


Titoli azionari 


BORSE E MERCATI ) 


TITOLI |3-5|4-5| TITOLI |3-5|4-5 
Alimentari Habitat . . . .| 2900) 2900 
Eridania . . ., 1880 In. Edilizia 3065] 3101 
Es. Molini E 449 Milano Cen. 20400 | 20400 
Motta 3015 Risanamenti 6460 6590 
Rom. Zu 174 | 632] 625 
Rom. Zi 3 1280] 1280 
Talmone è 3: obilistici 
i in Westingh. . + .| 1200 
ancient Ti RARO, 
Generali 54950 | Piat pr 1705 
Ass. Milano . + 17300 | Nebiolo > > + > 354 
ASEM: pri 12450 | Olivetti ord, © . | 2500 
Ass. Torino . . . 15509 | Olivetti pr. n | (2427 
Ass. Torino pr, |. Ialto | Tosi Franco: . .| 7040 
L’Abeille . . .. 53 
Fond. Incendio 14150 Minerari e metallurgicì 
Fond, Vita !. . , 26200 | Acc, Falck ord,, . | 3410 
L'Assicuratrice | 111200 | Acc. Falck pr. . . 3355 
Li RO ARI CALI "0440 | Broggi-Izar . +. . 720 
SIAT Se ea 30400 | 30390 | Dalmine . . ++ 501 
‘Alleanza eta 49600] 49700 | Ilssa-Viola . . . 3880 
Italsider . . + + 649 
Bancari Magona - . . +| 2349 
Comit. . ... 18660 | 18850 | Metal. Italiana .| 3400 
B. Roma . . , .| 19150) 18900] M. Amiata . . .| 2340 
Credit te 1875| 1875 | Pertusola «| 2004 
Mediobanca , . .| 74300] ‘74510 | Siele | 2950 
Interbanca. . . 16910 | 16990 | Trafilerie . 923 
Tessili e 
Anie . 996 995 | Chatillon . . 
Brioschi 14500 14500. | Centenari Zin. . 
Gas Napoli 690 690 | Cot. Cantoni 
Caffaro. . ..0 + 367 369 | Olcese È 
Birba aaa farete 9870 9850 | Cucirini . 
Erba pr. Ct Bara 4640) 4670 | De Angel ne 
Italgas. . (1 /]| 1020) 1021 | Cascami Seta . + È 5 
Lepetit ord, . + | 8120| | BUIO | Fisac isadia | 408 461 
Lepetit pr. . + + | 8I70| 8250 | Lanerossi. . +. +| 2920] 2901 
Liquigas . + è + 208 | 207.50 | Gavardo... + +.) 1150) 1170 
Mira Lanza. + + . | 36500| 36600] Scotti . . . +. + 151 151 
Montedison + + .| 794.75 02 |. Linificio Da 358 954 
Petrolifera +, + +| 2920| 2920| Marzottopr. . + 1l10| 1100 
Pibigas siae = — | Rossari & Varzi . 1579 1549 
Pierrel . . + + +| 13220) 13220 | Rotondi +0» +*| 23250) 23250 
Rumianca dad 895 854 | Man, Tost . . .| 1295/1310 
Saffa - + «| 9800] 3802 | Pacchetti. . . + 967 | 96715 
SArom' . + +. 972 983 | Snia Visc. vl 2173 2211 
Siossigeno + + 2780) 2799 Ga: pr. are II o 
[AN® . + + 0 È 
È. Lesa ed A Unione Manifatt, ! | 19250| 13270 
[agnei 313 315 si 
E, Marelli 448 445 Trasporti È 
Sip 3 2585 2581 | Alitalia. priv, 11950 | 12000 
‘Tecnomasio 805 304 | Nord Milano 4148 4235 
Terni. Nuova . .| 142.25] 140,50 | L’Ausiliare . 2300 | 2348 
Mittel . . . ..| 2160] 2140 
pesi] Diversì 
Lig, Lom, 1697 1695 o 
Biglogi on 1980 | © 1990 | po Ferrari. . 1901) 1201 
Breda . + + 4040} 4052 | Autostr. TO-MI 32100 | 32010 
Fi Di 19 6. Cartiere Binda . 33000 | 34000 
% » Burgo È 
. » Donzelli 
î Cementir . . 
Cer. Pozzi 
Cer. RoeLDo, 
Cer. Ginor! 
Giga LI. 
Acque Pot. 
Eternit. 
Italcable .. 
Italcementi 
Cond. Acqua 1106 
Rinascente . + + | 269.50] 267.75 
Rinascente pr. . . | ‘218.50 213 
Aedes... n ‘2760 2761 | Mondadori pr. . . 3230 |. 3230 
Beni Stab, . . + | 2872| 2865 | Pirelli SpA, . ..| 2340/2345 
‘Bonif. Ferraresì , 1260 1250 | Rejna . PAC 969 ‘969 
SR ca ce 5700 | ‘5780 PA ROSI 153 152 
Co Ge. . . +. + | ‘16450] 16450 | SES O... | 3945) 3960 
Edilcentro . +. + 858 853 | SGES , sha 1640] 1631 
Imm. Roma. . . | 331.50 332 | Terme Acqui . . 1165 1165 
ni e ge . e__° 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
7 
TITOLI | es] TITOLI 
‘Rendita 5% ‘92:25 M.P. di Siena 6% 
‘Redimibile 1934 3,50% È E 0062: 0R8E) 6% 
‘Ricostruzione 3:50% pani an O.P: 0 5%, 
» 5% ‘Miglioramento © 5% 
Redim, Trieste 5% » DU 5% 
Rif. Fondiaria 5% » E 5% 
Redimibile 1954 5% » P. 5% 
Edilizia col, 5,50% » G 6% 
» » 68. 5,50% «Comune di Milano 4% 
» » 69 5,50%, San Giorgio 4% 
Cork, Cr. Tes; 76 5% Genova 5,50% 
dn » 76 5,50% » 1959 6% 
di ww IT 5% » 1961. 5,50% 
». » 77 5,50% Torino Az. El. 60 5,50% 
® » » 78 5,50% » n n 62 5,50% 
do Pd LT9 15,50% Opere Pubbliche 5% 
Buonl'Tesoro 1973. 5% » » 150% 
Ra » 1974. 5% DI » 6% 
» » 19751 5% » » 10) 
» > 193° 5% Op.Pubb. ssi 6% 
d » 1977 5% do » ss. 6% 
»_»_ 1978 5% » » ss.IIl 6% 
» _» 1979 5,50% » »  ss.Anas 6% 
Amm.FFss, 67/97 6% » » DotazI 6% 
D > 69/589 6% » » » HI 6% 
DO» 60/89 (6% » »vInt.stss. I 6% 
» » 1971 7% » » n» II 6% 
©Op. Pubbl. SSA 6% » d n» » IMI 6% 
» » SSB 6% » n nn n IV 6% 
‘09 SS.BII 6% » Int. Sta. V 6% 
» » SS.B.IIL 6% aa i VITO 0806: 
» » SS.B.IV 6% di» do VII 79% 
» » SSBV 6% Filter 5% 
Botte ee Ia FF. SS. 1952. 5,50% 
» >» SSCI 6% » » 1953. 5,50% 
» » SSCU 6% »_ » 1955. 5,50" 
»  » SSCII 6% » » 1959 5,50% 
» » SSaut1 6% » » 1960 5% 
»__2 dn 7% »_» 1961 5% 
ENEL. 19651 6% »_» 19651 6% 
» 1965 IL 6% »_» 1965 II 6% 
» 19661 6% »_» 19661 6% 
» 1966 IT 6% »_ » 1966 II 6% 
» 1967 6% » » 1967 6% 
» 19681. 6% » » 1969 6% 
» 1968 II 6% »_» 1969 II 6% 
d 1969/89. 6% »_» 1970. 6% 
» 1969 IL 6% Piano Verde Iem 5% 
” 1970. 7% » » 2» 5% 
ENEL Europa '65 6% » #13 $ 5% 
ENI. 1965 II 6% » » 1» 6% 
IMI Fin.ind.Man, 6% » » 2» 6% | 8630 
IMI Autostr. SS.I 6% d » 3» 6% 86,60 
TRI Sider 1953 5,50% » » 4» 6% 86.15 
Tsveimer 1961-IIl 5,50% » » 5» 6%| 86.10 
» 1962-IV 5,50% » » 6» 6%| 8615 
» 1962/77-V 5,50% » » 71» 6% | 86.10 
d 1962-VI. 5,50% » » 83° 6%| 86 
» 1963-VIT 5,50% Roma I 5% | 9420 
» 1963-VIII 5,50% Milano Il 5% 79,10 
ò 1964-IX 6% Publ, Util. (vent.) 5,50% | 36.30 
» 1964 = 6% » » (trent) 6% 96.60 
» 1965-XI 6% » » (vent.) 6% 85.95 
» 1966-XII 6% » » XV.le 7% 96.10 
». 1967.XIII 6% Pub.Ut.Edison 46 5,50% | 93.80 
» 1967-XIV 6% d » » 1951 6% 100.05 
» 1969-XV 6% » » » 1955 È 
» 1969-XVI 6% » » » 1956 
» 1970-XVII 1% » » Montec. 
Autostr, CC. 63 5,50% T.M.I XVII 
» CC. 656% » XX 
» CC. 67 6% » XXI 
» CO. 68. 6% » XXI 
». CC.68I1 6% d XXI 
» CC. 69 6% » KXIV 
SATAP. 65 5,50% » RAV 
” 67 5,50% » XXVI 
BEI 1962. 5% » XXVII 
» 1965 6% » XXVII 
VE 1966 670 » KXIX 
» 1967 . 6% » 1964 
d 1968 6% » Finan. 68 
BIRS 5% Credito Nav. 63 
CECA 63/83 5,50% » » 67 
» 66/86 ,6% ENI 1956 
» 68/88 6% » GELA 
» 68 6% LI 1957 
‘Banca Lavoro 5% » 1958 
» » 5% » 1958/78 
B.ca M. Cred 6% » E 
» nn 691° 6% » DI 
» d » 6911. 6% » Sud-1959 
» dd 0° 7% » Sud-1960 
Banco Napoli 5% LI Sud-1961 
Banco, Sicilia 5% da Sud-IV 
» 9 OP. 5% LA Sud-V 
C.R. Bologna 5% » Sud-VI 
» » 0 5% » Sud-VII 
C.R. Milano 5% » Sud.VI 
» » OP. 5% z SUdIK 
» » n» 6% ERI 1956/74 
C.R, Roma _X.lo 5% Li 1957/75 
»  » lo 5% » 2958/74 
» 1957/77(vent) 
» d » 6% 
» ‘n° ‘XXle 5% » 1958/78 
d_» » 6% » 1959/79 
Trentino A.A. 5% » 1960/80 
»_ n LP. 5% » 1961/86 
C.P. delle Venezie 5% » 1963/83 
(MACAO) 0° 16% » 1964/82 
»_ n» SS 6% » 1965/83 
Ist.It. C.F. Roma 4%o » Elet. opt. 
» » D) 5% Cart. Binda 
» » RU 5% d_» 
» » XI 5% »_ » 1961 
» » XII 5% »_» 1962 
d E) XIV 5% » Ital, 1949 
Medioc. Cent. 67 6% »_» 1962 
» » 686% stai » Timavo 
OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
BEI 66/36 6,60% 88,60 ENEL 10/85 7,50% 96.40 
» 67/82 feb. 6,50% s8— ENI 66/81 6% 88.95 
» 67/82 set. 6,50% 87.50 » 66/81 6,50% 90.50 
d 68/60mar 6,75%) 9460 ” 67/82 6,50% | 89.60 
» 69/84 nov 7,50% 96.90 » 67/87 6,50% 88.60 
CELA 66/86 giug 6,50% 86.10 » 68/88 6,75% | 93.60 
» 66/86 dic 6,50% 85.10 » 68/88 Il 6,75% | 89.35 
» 67/8) 6,50% 85.40 » 69/81 7% 92.60 
» 67/87 8.625% 87.10 * (MI 1970/81 1,25% | 94.30 
o Monfalcone tel. 40400 
Trieste Sede tel. 37941 Udine tel, 56045 


Trieste Borsa 


» 
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Roma Notiz. Ec. (05)6705 


IL PICCOLO 


PREZIOSE INDICAZIONI EMERSE DAL CONVEGNO REGIONALE DI FELTRE 


Contro la retorica della montagna 
un discorso realistico di economia 


Necessità di arrestare il fenomeno dell'emigrazione e ridare braccia alle attività tipiche dell'ambiente 
Collaborazione fra zootecnia e turismo - Un piano «spinte controllate» per evitare nuove distruzioni 


DAL NOSTRO INVIATO 
Feltre, 4 

La montagna dev'essere il 
regno del bosco, del pascolo 
e del turismo: il problema va 
affrontato con serietà, ‘per 
non fur torto alla serietà dì 
chi vi vive. E ancora: il cit- 
tadino montanaro — un’esi- 
stenza che comporta il mas- 
simo della fatica e il minimo 
del reddito — si chiede se 
la sua permanenza là dov'è 
nato sia almeno utile a qual- 
che cosa. Con tali premesse 
e alla luce di queste consi- 
derazioni va visto îl recente 
convegno sulla funzione del- 
la montagna mella regione 
veneta, tenutosi a Feltre (una 
piccola città che nei secoli ha 
saputo ricoprire ruoli non se- 
condari nella civiltà e nella 
cultura) e organizzato da 
quel Comune, in collabora- 
zione con la Consulta per la 
agricoltura e le foreste delle 
Venezie, Un’assise che ha avu- 
to, tra l’altro, il grande e siì- 
gnificativo merito di concre- 
tarsì, prima in Italia, dopo 
l'istituzione delle regioni; che 
ha detto una parola chia 
ra (come chiaramente sanno 
esprimersi i montanari) sù 
un problema scottante, dilui- 
to negli anni e che tuttora 
attende soluzione, anche se 
proprio ora il Parlamento lo 
sta affrontando sotto l’aspet- 
to legislativo. 

Anche se le giornate feltri- 
ne hanno visto la presenza 
— oltre quella massiccia di 
esponenti del settore di tut 
to il Veneto — del sottose- 
gretario all'agricoltura, on. 
Silvestri, e del direttore ge- 
nerale del Ministero, prof. 
Pizzigallo (era rappresentato 
anche il Friuli-Venezia Giu- 
lia, mei cui confronti sono 
stati tributati significativi ri- 
conoscimenti per certe inte- 
ressanti iniziative), il ‘prota- 
gonista si è rivelato iîl sinda- 
co di Feltre, dott. Sisto Belli: 
il classico montanaro, dalla 
‘parola misurata e perciò mag- 
giormente convincente, ap- 
passionato nella sua esposi- 
zione, convinto e sincero as- 
sertore di quanto andava di- 
cendo. Ha affermato, il sm- 
daco Belli, che il convegno 
feltrino si propone di far ave- 
re utili indicazioni sul futuro 
della montagna, non solo per 
la regione veneta, ma per tut- 
to il paese: perché è adesso, 
în questo momento partico- 
lare di trapasso'di poteri în 
molti settori fra Stato e Re- 
gione, che sì devono discute- 
re e approfondire determinati 
problemi. E perché anche la 
retorica della montagna ap- 
partiene definitivamente al 
passato; chi vi vive ha pro- 
blemi e necessità che non 
possono essere trascurati. 

Problemi, naturalmente, so- 
prattutto di carattere econo- 
mico, perché non si deve di- 
menticare che in tanta parte 
della montagna è presente în 
forma macroscopica il feno- 
meno dell'emigrazione, con 
tutte le implicazioni che esso 
comporta. Una traccia. per 
una politica economica regio- 
nale innovatrice: ecco ciò 
che si va perseguendo, con 
estrema serietà di intenti. Se- 
coli di emigrazione hanno im- 


| deve 


MERCATO DELLE EURODIVISE 


Tassi indicativi (in %) del 4 maggio 1971 


Il sindaco di Feltre, dott. Belli (a destra), assieme al prot, 
‘Susmelpd’origine.finmanazch'èistato ‘uno dei;relatori al'convegno 


poverito la montagna, ma es- 
sa non è esaurita. Occorrono 
nuove risorse, chè è impen- 
sabile spopolare la montagna, 
le cui popolazioni chiedono 
di essere utili alla società. 

Al dì là di ogni sentimen- 
talismo, si tratta di una que- 
stione morale ed economica. 
Si è riconosciuto — lo ha det- 
to lo stesso sottosegretario 
Silvestri — che a livello go- 
vernativo sì è stati carenti, 
proseguendo finora sulla stra- 
da di interventi sporadici e 
inadeguati. La montagna — 
che troppi conoscono soltan- 
to di domenica e durante le 
vacanze — va fermata nel suo 
impoverimento e arricchita 
nelle, sue risorse, tenendo 
sempre. ben presente che ap- 
porto insostituibile è l’uomo: 
e quì s’innesta la piaga del- 
l'emigrazione, che va risana- 
ta. Il montanaro chiede di sa- 
pere se coloro che reggono 
le sortì politiche possono dar- 
gli concretamente una mano. 
La montagna, dunque, è la 
grande malata; e non è pos- 
sibile iniziarvi qualsiasi atti- 
vità se non. sì è certi di ga- 
rantire ai montanari dî resta 
re nelle loro case. 

Ed ecco che la zootecnia 
incrementare anche il 
turismo, puntando sui pro- 
dotti lattiero-caseari e sulle 
carni di prima qualità; così, 
ciò che a prima vista sembra 
costituire Solo un ‘problema 
di quelle popolazioni, sì tra: 
sferisce invece a tutta la co- 
munità. Ossigeno e silenzio, 
visione di pascoli, atmosfera 
agreste: d’accordo, tutto va 
bene, ma ci vogliono anche î 
prodotti che arrivano sul de- 
sco di tuttì i cittadini. 

Come tutte le cose, è ne- 
cessario partîre bene dall’ini- 
zio. L'assessore Gaspari, cor- 
tinese, è stato esplicito: sì de- 
ve anzitutto educare la gio- 
ventù al rispetto delle piante 
e della natura, creare uno spi- 
rito di autodisciplina; e svì- 
luppare il progresso della 
montagna puntando sul tri 
nomio ‘mente, capitale, brac- 
cia. Allo Stato non si ‘chiede 
l'elemosina, ma giustizia, ri- 
spetto della persona umana: 
il bellunese vuol vivere nella 
sua terra, della sua terra, glî 
emigranti vogliono tornare. 

I lavori del convegno — 


validi per transazioni tra Banche 


Un mese Tre mesì Sei mesi 
Dollaro USA 5.3/4 6-7/12 i 
Sterlina britannica 6-3/4 î-%/8 83/8 
Franco svizzero 23/16 31/4 4,1/4 
Marco germanico 315/16 415/16 51/2 
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ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO CON SEDE IN PALERMO 
Patrimonio L. 77.961.776.176 


STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 1970 
(compendio in milioni di lire) 


PATRIMONIO E PASSIVITÀ 


diretti dul prof. Gualfardo 
Piccoli, ispettore comparti: 
mentale per l’agricoltura del 
Veneto — hanno visto la pre- 
sentazione di tre relazioni uf- 
ficiali: il prof. Mario Bonsem- 
biante, direttore dell’istituto 
di zootecnia dell’Università dì 
Padova, si è soffermato sul- 
l'ambiente di riproduzione e 
miglioramento genetico delle 
razze bovine; il prof. Danilo 
Agostini, dell'istituto di eco- 
nomia e politica agraria del- 
lo stesso ateneo, ha parlato 


sui problemi 
ciale della montagna. E, infi- 
ne, il prof. Lucio Susmel, di- 
rettore dell'istituto di selvi- 
coltura dell’Università pata- 
vina, ha disquisito sul contri- 
buto del bosco all'equilibrio 
ecologico-sociale. 

Tutti hanno portato il pre- 
zioso contributo del loro sa- 
pere e della loro esperienza. 
Ma cì piace, soprattutto, ri- 
cordare le conclusioni del 
prof. Susmel, fiumano, alla 
sua interessante esposizione. 
In pratica, lo studioso affer- 
ma che l’intervento dell’uomo 
non potrà mai cessare. Perciò 
è indispensabile che la mon- 
tagna rimanga popolata dal- 
l’uomo, al quale vanno quin- 
di assicurate dignitose condi- 
zioni di vita: non c'è altra via 
per conciliare l'imperativo di 
conservare l’ambiente vivo, 
salubre e fecondo con le esi-, 
genze biologiche elementari, 
altrettanto imperative, della 
società contemporanea e ju- 
tura. 

Il programma dì riassetto e 
di valorizzazione della mon- 
tagna si deve fondere su due 
punti: studi ecologici preli- 
minari, seguiti da una coe- 
rente pianificazione su base 
interdisciplinare. Le iniziati- 
ve turistiche, sportive e resi- 
denziali sono da considerarsi 
come necessarie soprattutto 
perché costituiscono un biso- 


e prospettive | 
dello sviluppo economico-so- | 


gno insostenibile della socie- 
tà contemporanea; ma le 
spinte în questio senso vanno 
controllate e ammesse solo 
se sono ecologicamente soste- 
nibili senza rischi di altre 
perdite e distruzioni. Biso- 
gna smetterla con le eserci- 
tazioni che hanno troppo sa- 
pore accademico, e dare ini 
zio, invece, a un'azione che 
superì la fase della denuncia. 
Non ha senso seguitare ad 
intossicarsi, distruggere l’am- 
biente naturale, anteporre la 
produttività e il profitto alla 
salute e alla possibilità di vi- 
vere in un ambiente umano 
e civile. Altrimenti le accuse 
di immobilismo che vengono 
rivolte a chi, dopo essere sta- 
to debitamente informato, de- 
ve provvedere e non prov- 
vede, diventano sempre più 
fondate. A ciascuno la sua 
parte di lavoro e di respon- 
sabilità: agli studiosi quella 
di approfondire la conoscen- 
za dei problemi e di suggeri- 
re le vie per trasferirne i ri- 
sultati sul piano tecnico; al 
potere politico e ai pubblici 
amministratori il dovere di 
trarre le conseguenze, legìfe- 
rando tempestivamente. 
Parole chiare, quelle del 
prof. Susmel, altrettanto per- 
lomeno di quelle che la gen- 
te della montagna, da Feltre, 
hanno rivolto a chì cì go- 


verna. * : 
Ranieri Ponis 


DOPO LA RIDUZIONE DEGLI INTERESSI SUI DEPOSITI BANCARI 


VERSO LA RISCOPERTA 
DELLE CARTELLE FONDIARIE 


Le quotazioni dei prezzi presso i diversi istituti autorizzati 
variano adesso fra un minimo di 80 e un massimo di 95,20 


Milano, 4 
La riduzione dei tassi d’in- 
teresse che le banche pagano 
sui depositi dei clienti, dovu- 
ta all'applicazione del «cartel- 
lo bancario» e alla diminuita 
tensione del mercato dei capi- 
tali, che ha provocato flessio- 
ni generalizzate dei tassi d’in- 
teresse in tutto il mondo, sta 
rilanciando le cartelle fon- 

diarie. L 
I tassi ormai modesti offer- 


<CARO VITA» 
IN AUMENTO 


Roma, 4 

L'indice nazionale dei prez- 
zi all’ingrosso (base 1970 = 
100) per li mese di marzo 
1971 è risultato pari a 102,8, 
con un aumento dello 0,3% 
rispetto al febbraio 1971 e 
del 3,3% nei confronti del 
marzo 1970; lo ha reso noto 
l’Istituto centrale di statisti. 
ca con un suo comunicato. 

L'indice dei prezzi al con- 
sumo per le famiglie di ope- 
rai e impiegati (già indice 
ilel costo della vita) è risul. 
tato pari a 103,6, con un au- 
mento dello 0,5% rispetto al 
mese precedente e del 5,0% 
neî confronti del marzo 770. 

L’indice generale dei prez- 
zi al consumo è risultato 
pari a 103,5, con un aumento 
dello 0,4% rispetto al mese 
precedente e del 4,9% nei 
confronti del marzo 1970. 


ti dalle banche sui depositi , tazione — particolarmente in- 


vincolati, a risparmio o in con- 
to corrente, provocano infatti 
il dirottamento. della clientela 
dei risparmiatori verso forme 
di investimento più redditi- 
zie, e molti investitori stanno 
riscoprendo in questi giorni 
le cartelle fondiarie, le cui 
quotazioni — generalmente an- 
cora depresse — danno luo- 
go a rendimenti piuttosto in- 
teressanti. Le cartelle fondia- 
tie emesse dai vari istituti 
autorizzati sono infatti quota- 
te attualmente a prezzi va- 
rianti fra un minimo di 80 e 
un massimo di 95,20. 
Particolare interesse viene 
manifestato dai risparmiatori 
nei confronti delle cartelle 
fondiarie della, Cassa di rispar- 
mio delle Province Lombarde, 
che presentano una. caratteri- 
stica — la stabilità della quo- 


teressante. Contrariamente ai 
titoli analoghi di altri istituti, 
che negli ultimi due anni han- 
no, registrato oscillazioni no- 
tevoli dei prezzi a causa del- 
la concorrenza di altre forme 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINAN 


Bilancio 
positivo 
di Sicilia 

Palermo, 4 

Il Consiglio generale del 
Banco di Sicilia, riunitosi gio- 
vedì scorso, ha esaminato e 
‘approvato il bilancio 1970, 
chiuso con un utile netto pru- 
denzialmente determinato in 
1.029 milioni di lire; dopo la 
ripartizione secondo le norme 
di statuto, i fondi patrimoniali 
dell’Istituto sono saliti a lire 
T1.961.776.176. 

Nella relazione al bilancio, il 
presidente dell’Istituto, dott. 
Ciro de Martino, dopo aver 
tracciato una rapida panora- 
mica’ delle complesse vicende 
internazionali, nazionali e re- 
gionalî, che nello scorso anno 
hanno profondamente condi 
zionato l'evoluzione delle atti- 
vità economiche e finanziarie, 
ha illustrato le principali po- 
ste del bilancio dello scorso 
esercizio, sottolineando in par- 
ticolare: il rapido incremento 
del totale delle attività espo- 
ste nello stato patrimoniale, 
cresciuto da 2.060 a 2.439 mi. 
liardi; comprendendo i conti 
d’ordine, il totale generale del- 
lo stato patrimoniale è au- 
mentato di 637 miliardi, pas- 
sando da 3.250 a 3.887 miliardi; 
l'espansione dell'insieme dei 
mezzi di terzi amministrati, 
ragguagliabile al 27%: da 1.496 
a 1.898 miliardi di lire; l’au- 
mento del 24% del totale degli 
impieghi di credito ordinario 
e speciale, passati da 1.118 a 
1.388 miliardi di lire. 

Le più ampie dimensioni 
operative e il più penetrante 
inserimento del mercato pon- 
gono ora l’Istituto — ha con- 
tinuato il dott. de Martino — 
in grado di avviare con sicu- 
rezza e determinazione nuo- 
vi importanti programmi di 
espansione, a vantaggio della 
economia nazionale e regiona- 
le. Nel 1970, l'inserimento del- 
l’Istituto in nuovi settori ope- 
rativi in Italia e all'estero ha 
trovato espressione nell’acqui- 
sizione di una partecipazione 
al capitale della «Leasing Ita- 
liana» S.p.A. e nella partecipa» 
zione alla costituzione della 
Società «Centrofin», con sede 
a Vienna, in collaborazione con 
altre importanti Banche del- 
l'Europa occidentale e orien- 
tale. 

Iì presidente del Banco di 
Sicilia si è quindi soffermato 
a illustrare l’intesa raggiunta 
con l’Istituto bancario «San 
Paolo» di Torino e col Monte 
dei Paschi di Siena, ricordan- 
do ch’essa ha coagulato unin- 
sieme di esperienze e di mezzi 
che conferisce al nuovo rag- 
gruppamento una, capacità ope- 
rativa. sensibilmente. superiore 
alla somma di quelle dei sin- 
goli istituti che gli hanno dato 


di risparmio, le cartelle fon- 
diarie della Cassa hanno man- 
tenuto negli ultimi dieci anni 
la stessa quotazione — 95 li- 
Te — grazie all’azione di so- 
stegno costantemente esercita- 
ta dalla Cassa stessa. In al 
cuni casi, la Cassa di rispar- 
mio delle Province Lombar- 
de è giunta addirittura a rila- 
sciare una garanzia scritta di 
riacquisto delle cartelle al 
prezzo di emissione, e in tut. 
ti i casi la Cassa garantisce 
verbalmente all'acquirente la 
stabilità del prezzo «salvo 
eventi eccezionali». 

(Italia) 


Presentato alla stampa 
il ‘Manuale del bar 


MILANO — Presentato dal Cav. del Lavoro Guido Ramazzotti, 


è uscito 


în questi giorni un libro didattico assai utile a una professione molto 
diffusa in Italia: «Il manuale del bars. Esso si compone di una parte 
che dù tutte le nozioni a carattere generale necessarie a esercitare que- 
sl’arte, di un prontuario di «cocktails» selezionati a seconda dell'ora, e 
di un minidizionario contenente le principali voci riguardanti la profes: 
sione. Il libro è preceduto da una presentazione del Cav. del Lavoro 
Guìdo Ramazzotti e da una nota di Angelo Zola, Presidente dell’Associa- 
zione mondiale deî barman. Nella foto: il cav. Guido Ramazzotti mentre 


presenta il nuovo manuale 


vita, e una potenzialità finan- 
ziaria che lo rende classifica- 
bile entro i primi dieci organi- 
smi bancari del mondo. La col- 
laborazione fra i tre istituti ha 
già trovato concreta espressio- 
ne nell’acquisizione della mag- 
gioranza del capitale dell’«Eu- 
roamerica Finanziaria Interna- 
zionale», società operante nel 
settore del «management» di 
‘emissioni obbligazionarie  na- 
zionali ed estere e della inter- 
mediazione finanziaria, nonché 
nella costituzione, debitamen- 
te autorizzata, di una «holding» 
in Lussemburgo, destinata a 
promuovere e a coordinare le 
iniziative e le attività che i tre 
Istituti si propongono di av- 
viare sul piano internazionale. 

Dopo aver sottolineato i po- 
sitivi risultati conseguiti nella 
gestione delle sezioni speciali 
di credito agrario e pescherec- 
cio, minerario, fondiario, indu- 
striale e per il finanziamento 
di opere pubbliche e impianti 
di pubblica utilità, il Presiden- 
te del Banco di Sicilia ha ri 
cordato l'impegno profuso per 
migliorare la gestione azienda- 
le attraverso l’affinamento del- 
le procedure organizzative, il 
potenziamento delle attrezzatu- 
re e l'ampliamento dei servizi 
offerti alla clientela. A questo 
ultimo fine è stato istituito 
presso le filiali un «servizio 
clienti» per fornire informazio- 
ni su tutte le operazioni, 

Tl dott. de Martino ha quindi 
teso noto che all’organizzazio- 


ne territoriale dell’Istituto, for- . 


mata da venti sedi, nove suc- 


cursali e 233 agerzie, nel 1970° 


si sono aggiunte due agenzie 
di città, rispettivamente a Ro- 
ma e a Messina, e uno spor- 
tello speciale presso l’aerosta. 
zione di Falermo; a seguito di 
autorizzazioni ottenute nel 1970 
è entrata in funzione nel marzo 
1971 la nuova filiale di Porde- 
none e saranno aperte due 
‘agenzie di città, rispettivamen- 
te a Roma e a Torino. 


Servizi di ricevitoria provinciale >» 


TOTALE ATTIVITÀ 
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L. 3.886.585 


Il Consiglio Generale dell'Istituto, riunitosi in sessione ordinaria il 29 aprile 1971, 
ha approvato il bilancio per l'esercizio 1970 che evidenzia rispetto al 1969 incre- 
menti del 27% nei mezzi amministrati e del 24%; negli impieghi ordinari e speciali. 
A seguito della ripartizione degli utili, determinati prudenzialmente în 1.029 
milioni, il patrimonio dell’ Istituto ammonta a 77.961 milioni, dì cui 47.634 
milioni per fondi di riserva. 


L. 3.886.585 


VIAGGI D'ISTRUZIONE 


Ladinia nti 


CON GLI ISTITUTI EUROPEI 


Genova, 4 

L'organizzazione «Istituti europei 
di Istruzione», centro di informa- 
zioni scolastiche collegato con gli 
istituti esteri di istruzione e con 
l’European School Service, ci ha 
inviato il seguente comunicato: 

«Innumerevoli sono i vantaggi 
che derivano da un soggiorno al- 
l'estero: possibilità di apprendere 
una lingua straniera, di conoscere 
Usi e costumi di altri popoli, di ve- 
mire a contatto con gente di altre 
nazioni. Per tale motivo ci è gra- 
dito comunicare che già da diversi 
anni svolgiamo un servizio di infor- 
mazioni assolutamente gratuito per 
tutti coloro che desiderano trascor- 
Tere una vacanza diversa dalle so- 
lite, una vacanza indimenticabile. 
Con una formula moderna, noi of- 
friamo questa possibilità sia ai gio- 
vanissimi (dagli undici anni) sia 
al non più giovani (fino ai quaran- 
tacinque anni), organizzando nel pe- 
riodo estivo dei corsi di vacanze in 
Inghilterra, Irlanda, Malta, Stati 
Uniti, Austria, Germania, Francia e 
Svizzera. 

«Abbiamo risolto per loro tutti è 


problemi, dal viaggio in treno 0 
in aereo (con voli speciali o di li- 
nea) all'insegnamento impartito da 
professori specializzati del luogo, al- 
l'alloggio in «colleges» o presso fa- 
miglie accuratamente selezionate (Ia 
importanza del soggiorno presso una 
famiglia è palese: il vivere conti. 
nuamente a contatto con persone 
che non parlano altro che la pro- 
pria lingua obbliga il nostro iscritto 
a non esprimersi in italiano), tenen- 
do sempre presente il duplice scopo 
di tali soggiorni, che è quello di 
Gare la possibilità ai nostri iscritti 
di trarre il maggiore profitto dalla 
‘permanenza nel paese straniero e, 
nello stesso tempo, far sì che essi 
trascorrano un periodo piacevole 
dope un anno di studio o di lavoro, 

«n tutti i nostri centri vengono 
organizzate escursioni alle località 
di maggior interesse, si può assiste- 
re a rappresentazioni teatrali o ci- 
nematografiche, partecipare ad in- 
contri 0 dibattiti e dedicarsi ad at- 
tività sportive, Inoltre, specialmente 
per quanto concerne i giovani, viene 
data la massima garanzia alle fa- 
miglie in merito all'assistenza pre- 


noi siamo a disposizione per fornire 
informazioni su altri tipì di inse 
gnamento da seguire in altri perio- 
di dell’anno (studio approfondito 
della lingua, corsi intensivi per pro 
fessionisti, corsi speciali per inse- 
gnati di lingue, corsi speciali per 
impiegati di banca, segretarie, per- 
sonale alberghiero e del turismo, ci- 
cli scolastici completi dalle elemen- 
tari alla maturità, riconosciuti dal 
ministero della pubblica istruzione 
italiano, «finishing schools» per si- 
gnorine, «homes d’enfants» per 
bambini) e per indirizzare verso 
campi di lavoro o sistemazioni alla 
pari quei giovani che non possono 
o non vogliono spendere per i loro 
soggiorni all’estero, 


i 

| 
stata ovunque dai nostri incaricati. ì 
«Oltre a questi corsi di vacanza, 
«Concludendo, abbiamo creato un | 


«servizio che pensiamo possa essere 


utile a tutti: anni di esperienza # 
il successo di questi ultimi tempi 
ci confortano in questa nostra con: 
vinzione». 

L'indirizzo degli Istituti europei 
d'istruzione è 16129 Genova, Piazza 
Rossetti 4/3, tel, 500.600. 


II EA e nea 
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ARRESTATI I COMPONENTI DI UNA VASTA ORGANIZZAZIONE CON CENTRO A FRANCOFORTE 


Trenta italiani in una <gang> 
sgominata dalla polizia tedesca 


L'attività della banda, con diramazioni in tutta Europa, riguardava rapine, smercio di auto rubate e di moneta falsa 
furti, traffico di armi e di droga - Numerosi assassini tra i banditi - Il capo sarebbe un emigrato in Germania 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Wiesbaden, 4 
.Un'agguerrita banda interna- 
zionale, composta in prevalen- 
za da italiani, le cui operazioni 
criminose si diramavano in nu- 
merosi paesi europei, è stata 
Sgominata dalla polizia federa- 
le tedesca. Una massiccia reta- 
ta, eseguita fra ieri ed oggi in 
diverse città della Germania 
occidentale, ha portato all’arre- 
sto di 38 fuorilegge, Di questi 
30 sono cittadini italiani, quat- 
tro tedeschi e quattro francesi. 
La polizia federale, in collabo- 
Tazione con l’Interpol, sta at- 
tivamente ricercando altri 18 
componenti della «gang», il cui 
cervello operativo era situato 
a Francoforte sul Meno. 
Poiché le indagini sono anco- 
Ta in corso, il portavoce della 
Polizia di Wiesbaden si è limi- 
tato a tracciare per sommi capi 
1 brillanti risultati finora otte- 
nuti dall'autorità investigativa, 
Senza fornire però né i nomi 
degli arrestati né le identità 
dei banditi tuttora uccel di bo- 
Sco. Per quanto concerne l’atti- 
Vità svolta dalla banda, essa si 
@ estrinsecata principalmente 
Nelle rapine a mano armata di 
Rioiellerie, furti di pellicce, 
traffico di armi e stupefacenti, 
smercio illegale di automobili 
Tubate e contraffazione di valu- 
ta. E’ stato anche accertato che 
la «gang» era attrezzata a forni. 
Te nascondigli a ricercati, il 


sture di Roma, Parigi, Bruxel. 
les ed Amsterdam, ha reso no. 
to dal canto suo che altri 
componenti della banda si tro- 
vano già al fresco sia in Olan- 
da che in Italia. «Di più non 
possiamo dire, almeno per il 
momento», ha spiegato un fun- 
zionario, «Gli arresti operati in 
questi giorni sono stati corona- 
ti da successo perché basati 
sul fattore sorpresa. I rimanen- 
ti indiziati potrebbero sfuggir- 
ci se il nostro intervento non 
sarà rapido ed efficace», 
Nulla è trapelato dunque sul 
capo della banda, che pare sia 
‘un italiano trasferitosi da anni 
nella Germania occidentale, Le 
indagini avevano preso il via 
negli ultimi mesi del 1970 e so- 
lo nelle ultime 48 ore la poli. 
zia tedesca si è trovata in pos- 
sesso dei dati probandi per pro- 
cedere agli arresti dei sospet- 
tati. Resta da vedere se gli 


x 
arrestati italiani saranno estra- 
dati o precessati per direttissi- 
ma dai tribunali tedeschi. 


A. P. 


DURANTE UNA RAPINA 


MIGLIORA L’ITALIANA 
ferita a Montreal 


Montreal, 4 

Sono soddisfacenti le condi- 
zioni della signora Festa, rima. 
sta ferita ieri nella tragica spa- 
ratoria in una banca di Mon- 
ireal. Le raffiche di mitra spa- 
Tate da due banditi che cerca. 
vano di rapinare la banca han- 
no ucciso il marito della turista 
italiana, l’ing. Corrado Festa di 
Roma, e ferito lei e altre tre 
persone. Uno dei fuorilegge è 


stato abbattuto dai colpi delle | tam 


guardie, l’altro ferito, è riuscito 


a fuggire su un'auto in attesa, 

La polizia ha lanciato una va. 
sta battuta alla ricerca dell’uo- 
mo e dice che si sospetta — ma 
il particolare non è stato accer- 
tato — che un terzo individuo 
abbia pari ito al tentativo di 
rapina, a. lendo i complici in 
auto e aiutando il ferito a fug- 
gire. 

Investito in pieno dai colpi, 
raggiunto dai proiettili alla te- 
sta e al corpo l'ing. Festa è spi. 
rato. La signora Festa ha ripor- 
tato fratture a una gamba; ri- 
coverata d'urgenza in ospedale 
vi è stata sottoposta alle cure 
necessarie, e le sue condizioni 
sono state poi definite soddisfa- 
centi. Le guardie avevano subito 
risposto al fuoco dei rapinatori. 
uno di questi si è abbattuto pri- 
vo. di vita, l’altro, sanguinante, 
è era a fuggire e ad allon- 


Due ‘degli uomini della banca 


sono rimasti feriti; una giovane 
donna, impiegata di una socie- 
tà telefonica, è stata pure rag- 
giunta dalle raffiche dei malvi- 
venti. Le condizioni dei tre non 
destano preoccupazioni. Il de- 
naro, dice la polizia, è rimasto 
intatto; il rapinatore superstite 
ha pensato solo a mettersi in 
salvo. (Ansa - Upi) 


MORTO IN DANIMARCA 


esploratore polare 
Copenaghen, 4 
L'esploratore artico danese 
Einar Mikkelsen e morto ieri 
a Copenaghen; ‘aveva 90 anni. 
Sessanta anni fa Mikkelsen par- 
tecipò a varie spedizioni dane- 
si, inglesi ed americane al Po- 
lc Nord e nella Groenlandia 


orientale. 
(Ansa- Reuter- Upi) 


a 


MOVIMENTATA UDIENZA A MILANO AL PROCESSO PER GLI ATTENTATI 


== 


DINAMITARD. 


Che fa supporre che essa aves- 
se forti ramificazioni con orga- 
Nizzazioni criminose di altri 
Paesi, forse anche con la ma- 
lavita d’oltreoceano, 


Nelle case degli arrestati, 
Nessuno dei quali ha opposto 
Tesistenza agli agenti che era- 
no andati a colpo sicuro nei 
loro rifugi segreti, la polizia 

è confiscato un fucile mitra- 
Eliatore, due fucili muniti di 
lentì telescopiche, tre rivoltel- 
le, 16 pistole di piccolo e medio 


calibro, e moneta contraffatta 


in banconote francesi, america» 
Ne ed italiane. Sono anche sta- 
ti scoperti, in una località im- 
Precisata della Saar, vicino al 
Confine francese, le matrici per 
la stampa clandestina di fogli 
da 100 marchi occidentale e ta- 
Eli di 20° dollari statunitensi. 
Nello stesso luogo i poliziotti 
hanno portato alla luce, da un 
Tipostiglio ben celato, patenti 

guida false, carte di circo» 
lazione alterate e «travellers 
Cheques» contraffatti. 

Fra gli arrestati figurano an: 
che numerosi assassini. Tre ita- 
liani in particolare sono brac- 
cati per omicidio e tentato omi- 
Cidio. Un napoletano di 37 an- 
Ni, ricercato in connessione ad , 
Una sparatoria avvenuta tempo 
fa in un bar di Genova, è stato 
arrestato lo scorso marzo a Co- 
lonia grazie a una «soffiata». 

L’Interpol, che si è avvalsa 
della collaborazione delle que- 


Scatena le ire degli anarchici 
l'<abuso> del nome di Pinelli 


Della Savia e Pulsinelli sono stati espulsi dall'aula - Applausi del pubblico agli imputati 
Chiesta dalla difesa l’incriminazione di un commissario assieme alla teste Rosemma Zublena 


Milano, 4 


Udienza movimentata e ricca 
di colpì di scena quella di sta- 
mane al processo per gli atten- 
tati dinamitardi, avvenuti a Mi- 
lano e în. altre città d'Italia tra 
il 1968 e il 1969, che sî svolge 
alla seconda corte dî assise di 
Milano. 

Gli avvocati della difesa han- 
no presentato una richiesta al 
pubblico ministero affinché egli 
proceda all'incriminazione per 
falso, reticente testimonianza e 
calunnia della «supertestimone», 
la prof. Rosemma Zublena, è 
per ‘falso ideologico e suborna- 
zione di teste del commissario 
di pubblica sicurezza dott. Lui. 
gi Calabresi, dell'ufficio politico 
della questura di Milano. Gli 
avvocati difensori hanno chie- 
sto inoltre che venga aperto un 
procedimento contro ignoti per 
soppressione di atti di ufficio. 
La richiesta dei difensori, letta 
in aula dall'avv. Spazzali; sì ri- 
ferisce in particolare al conie- 
nuto di una dichiarazione, fatta 
dalla:prof. Zublena all'ufficio po- 
litico della questura di Milano 
l’11 luglio 1969, dichiarazione che 


non. figurava agli atti e che sol- 
tanto stamane è stata trasmessa 
al tribunale dal nucleo di poli 
zia giudiziaria, su precisa richie- 
sta dei difensori degli im:putati. 

Nel verbale della polizia, !a 
Zublena afferma tra l’altro che 
«l'unica organizzazione interna- 
zionale per commettere atten- 
tati è quella che fa capo ai co- 
niugi Corradini: quindi tutti gli 
attentati sono da attribuirsi a 
loro, esclusì quelli commessi dai 
fascisti e dai filocinesi». Nelia 
dichiarazione la Zublena prose- 
gue precisando che «in casa Cor- 
radini avvenivano spesso incon 
tri tra elementi anarchici ita- 
lianì e stranieri e la conversa. 
zione cadeva immancabilmente 
sugli attentati». E’ stato appun- 
to îl contenuto dì questo verba- 
le che ha spinto gli avvocati del- 
la difesa a formulare le loro ri- 
chieste al. pubblico ministero. 
L’avv. Spazzali, infatti,  parlan- 
do ‘anche a nome dei colleghi, 
ha ricordato che la Zublena, in 
precedenti deposizioni fatte în 
aula, ha sempre negato di ame- 
re conosciuto i coniugi Corra- 
dini, aggiungendo di non sapere 


GRAVE SCIAGURA 


DI VOLO SUI MONTI DELLA SAVOIA 


AEREO PRECIPITA SULLE ALPI 
SALVA PER MIRACOLO UNA DONNA 


Proiettata in un crepaccio al momento dell’urto, ha riportato 
fratture e ferite - Gli altri due passeggeri invece sono morti 


Chambery, 4 

Gli abitanti di St. Genis - sur- 

tiers la chiamano già «la mi- 
Tacolata del monte Recorbaz». 
Si tratta della signora Jacqueli- 
ne Large di 31 anni, dimorante 
nella regione parigina: una delle 
tre persone che si trovavano a 
bordo di un «Wassmer 51», pre- 
Cipitato sulle falde del monte 

@corbaz allorché, proveniente 
da Ginevra, sorvolava la Savoia 
diretto a Lognes, nella regione 
parigina, ieri sera. Quando l’ae- 
Teo non era giunto a destinazio- 
Ne era stato dato l’allarme. 

Il relitto dell'aereo era stato 
avvistato sui fianchi della mon- 
tagna, fra Champagneux e St. 
Genis - sur - Guiers, da una delle 
squadre di soccorso che perlu- 
stravano la regione. Raggiunge- 
te il relitto, che giaceva in un 
luogo di accesso relativamente 
difficile, ha chiesto qualche tem- 
po ai soccorritori. Quando infi- 
ne si sono trovati a portata dal- 
la carlinga, essi hanno constata- 
to la presenza di due sole salme, 
mentre era stato riferito che lo 
aereo trasportava tre passeggeri, 


Identificate le due vittime, nel. 
le persone del pilota Georges 
Szantyr di 43 anni, e del passeg- 
gero Roger Chevenement di 60 
anni, entrambi domiciliati alla 
periferia di Parigi, vari compo- 
nenti della squadra, in prevalen- 
za gendarmi, hanno proseguito 
le ricerche nei dintorni. Dopo 
una ventina di minuti, uno dei 
gendarmi ha udito i deboli ri. 
chiami di aiuto di una donna, 
ed è stato con la guida di questi 
Ultimi che i soccorritori hanno 
Potuto successivamente’ localiz- 
Zare il punto in cui la signora 
Jacqueline Large si trovava, im- 
Mobilizzata da ferite ad una 
Bamba e contusioni multiple in 
tutto il corpo. È 

Per liberare la superstite, che 
Siaceva da ventiquattro ore in 

Ondo ad un crepaccio, è stato 
Necessario ricorrere ad un eli- 
Cottero, dal quale uno dei s00- 
Corritori si è calato nel crepac= 
Sio, servendosi di un verricello. 
ignora Large, che è stata 
‘Mmediatamente trasportata al- 

Ospedale di Chambery, ove i 

edici. hanno formulato una 
Prognosi favorevole, ha dovuto 
è salvezza al fatto di essere sta- 
ai proiettata fuori dalla cabina 
È Momento dell'urto e di essere 
Mella su un terreno relativa. 

©Nte molle. (Ansa) 


PER CIMA VALLONA 


ALTRI TESTI 
al processo di Vienna 


Vienna, 4 

E° continuato con l’escussione 
di alcuni testi il processo nei 
confronti di Peter Kienesberger, 
Egon Kufner ed Erhardt Har. 
tung, accusati degli attentati di 
Cima Vallona. Nei confronti del 
dott. Harbung è stato spiccato 
un mandato di arresto non es- 
sendosi questi presentato fino 
ad oggi dinanzi ai giudici, 

I testimoni ascoltati stamane 
hanno riferito in merito alla 
esplosione di un traliccio della 
luce elettrica avvenuto nei pres- 
si di Cima Vallona e di cui essi 
furono in un certo senso spet: 
tatori, stando in territorio au- 
AScONO deg! tu presente more 

TI 
nell’attimo della vera e propria 
esplosione. (Ap) 


—__———_—_—_—_&6 


INGLESE COLTO DA FOLLIA 


Lasciato dalla fidanzata 


uccide tre persone 


Londra, 4 

Un giovane abbandonato dalla 
prop! fidanzata è stato colto 
la notte scorsa da una crisi di 
follia che l'ha spinto ad ucci- 
dere a randellate la madre del- 
la ragazza e due inquilini della 
pensione che la donna gestiva. 
Dopo il massacro, l’assassino ha 
dato fuoco alla casa ed è fuggi. 
to in direzione di una linea fer- 
Toviaria poco distante, dove si 
è ucciso gettandosi sotto a un 
treno di passaggio. La polizia 
sta oggi cercando di ricostruire 
l’accaduto, basandosi sul reso- 
conto dei vicini e della ragaz 
Za, che è riuscita a scampare 
alla furia dell’ex fidanzato, ca- 
VEnicooie con Tua contusione al. 
sta e un io al i 
Ias g] polso si 
Il dramma è avvenuto nel 


ne verso la mezzanotte di ieri, 
La ragazza, Shirely Robinson, 
una telefonista di vent'anni, era 
appena rientrata a casa dopo 
aver salutato l’amico col quale 
era uscita, quando quest’ultimo 
ha udito delle grida. Il- giovane 
ha sfondato la porta della casa 
e si è trovato di fronte l’as- 
sassino, in procinto di aggredire 
la ragazza, paralizzata dal terro- 


quartiere londinese di Wealdsto- |" 


Te, accanto ad un materasso in 
fiamme. Il giovane si è avventa- 
to‘contro l'assassino, e dopo una 
breve colluttazione, questi è riu- 
scito a fuggire. Nel frattempo, 
î vicini, destati dalle. grida. e 
accorsi dal fumo proveniente 
dalla .casa, hanno avvertito la 
polizia e i vigili del fuoco. 
Gli inquirenti ritengono che 
l'assassino si sia introdotto nel. 
la casa credendo di trovarvi: la 
ex-fidanzata. Probabilmente. af- 
frontato: dalla madre di questa 
ultima, signora Phyliss Robin- 
son, e dai due inquilini, la si- 
gnora . Elsie O’Callaghan, e il 
signor William Cook, entrambi 
di 65 anni, l’assassino è uscito 
di senno ed ha ucciso tutti e tre 
a colpi di bastone. Dopo aver 
appiccato il fuoco ad un mate- 
rasso per incendiare la casa, il 
caso ha voluto che l’assassino 
incontrasse l’ex-fidanzata nello 
ingresso, proprio mentre stava 
fuggendo dall’abitazione. (Ansa) 


nulla di loro e delle loro atti- 
vità. 

Il presidente, a questo punto, 
ha interrotto l'avvocato consta- 
tando che la sua dichiarazione 
si stava trasformando in un’ar- 
ringa. Ha poi licenziato la te- 
stimone. La decisione del pre- 
sidente, dott. Curatolo, ha pro- 
vocato contestazioni da parte 
degli avvocati della difesa e 
mentre la teste usciva dall'aula 
a testa bassa tra î lamvi dei 
fotografi, dal folto pubblico pre- 
sente in aula sì sono levate gri- 
da e urla di scherno verso la 
corte, Contro le richieste dei di- 
fensori si è dichiarato il pub- 
blico ministero, dott. Scopelli- 
ti, il quale ha detto alla corte 
che non gli è possibile prendere 
seduta stante delle decisioni co- 
sì gravi. 

Prima che l’avv. Spazzali leg- 
gesse la dichiarazione dei difen- 
sori, la prof. Zublena aveva de- 
posto per pochi minuti, sufficien- 
ti comunque a scatenare le vio- 
lente reazioni degli imputati An- 
gelo Della Savia e Tito Pulsinel- 
lî, i quali sono stati espulsi dal- 
l’aula dal presidente dott. Cu- 
ratolo. Appena l'insegnante ha 
preso posto su. pretorio, il dott. 
Curatolo le ha letto il verbale 
delle dichiarazioni fatte da lei 
l’11 luglio 1969 nell’ufficio poli- 
tico della questura di Milano e 
nel quale, appunto, la Zublena 
LE riferimento ai coniugi Corra- 

ini. 

Presidente: «Lei da chi ha sa- 
puto queste notizie riguardo ui 
Corradini che lei ha sempre det- 
to di non conoscere?». 

Zublena: «Quasi tutte le noti. 
zie le ho avute da Giuseppe 
Pinelli», 

A questo punto Pietro Della 
Savia è scattato dal banco de- 
gli imputati e ha gridato: «Ba- 
sta con questo Pinelli. E’ ora 
di finirla», concludendo poi ia 
frase con una bestemmia. Ri- 
chiamato dal presidente, il Del. 
la Savia ha continuato a prote- 
stare. 

Pubblico ministero: «Chiedo 
alla corte che v'imputato venga 
allontanato dall'aula», 

Il presidente dott. Curatolo 
ha dato quindi ordine di accom- 
pagnare fuori il Della Savia e 
mentre questi si allontanava dal 
banco degli imputati, si è alza 
to Tito Pulsinelli, il quale ha 
gridato: «Pinelli è morto e ades- 
so lo stanno diffamendo». 

Presidente: «Taccia altrime ‘1 
mando fuori anche lei». 

Pulsinelli: «Ma cosa vuole che 
me ne importi, non mi interes- 
sa, anzi vado fuori anch'io». 

Pulsinelli a questo punto è 
uscito dall’aula scortato da due 
carabinieri. IL pubblico ha ap- 
plaudito. 

Presidente, battendo i mi 
della mano sul banco: «Proibi- 
sco al pubblico di applaudire. 
Qui non siamo ad un comizio 0 
a una partita. La corte ha dato 
finora prova di giustizia ed equa- 


nimità. Devono cessare una vol- 
ta per tutte queste manifesta- 
zioni di sfiducia verso è giudici». 
Qualcuno del pubblico ha con- 
tinuato a rumoreggiare, poi îa 
calma è tornata in aula e il pre- 
sidente ha autorizzato l'avvoca- 
to Spazzali a leggere la sua di- 
chiarazione. Nell’udienza di do- 
mani saranno esaminati ì ver- 
bali degli interrogatori fatti a 
Della Savia in Svizzera, în rela- 
zione agli attentati avvenuti a 
Zurigo nel dicembre 1968 e nel 
gennaio 1969, e sarà ascoltata 
anche Licia Rognoni, la vedova 
di Pinelli. (Ansa) 


ASSEMBLEA MONDIALE 


della sanità a Ginevra 


- Ginevra, 4 

L'assemblea mondiale della 
sanità, cui prendono. parte rap- 
presentanti ed esperti di 129 
paesi membri della organizza- 
zione mondiale cella sanità 
(OMS), comincia oggi a Gine- 
vra i lavori della sua 24.a ses- 
sione, che durerà tre settimane. 


GIUNGE DOPO QUATTRO ANNI L'ATTESA SENTENZA DELLA CORTE SUPREMA 


La pena di morte rimane 


nella le 


gislazione americana 


Cade automaticamente la moratoria finora in atto - 651 le persone nei «bracci della morte» 
Fra i 99 interessati in California vi sono Charles Manson, le sue tre seguaci e Sirhan Sirhan 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


nostante le proteste in tutto il 


San Quentin, VIE Due anni dopo, Brown 


T novantatré condannati 
morte del penitenziario di San 
Quentin hanno accolto con cal- 
ma la notizia che, dopo quattro 
anni, è terminata la sospensio- 
ne della loro sentenza. Lo stes- 
so vale per centinaia di altri 
condannati in altre parti degli 
Stati Uniti. La Corte Suprema 
ha annunciato la sua decisione 
in due casi-chiave, e ha respin- 
to l’idea di un mutamento delle 
norme esistenti. Questo signi- 
fica che sono svanite le speran- 
ze per 651 persone — fra cui 
sette donne — rinchiuse nel 
«raggio della morte» dei peni- 
tenziari di trentuno stati della 
Unione, 

Questo non significa che vi sa- 
ranno esecuzioni in serie, è sta- 
to subito rilevato negli ambien- 
ti carcerari americani. Sembra 
più probabile un ritorno al li- 
vello antecedente il 1963, che 
era di circa quaranta esecuzio- 
ni all’anno. Dal 1963, quando la 
Corte Suprema degli Stati Uniti 
cominciò a' studiare seriamente 
i casi in cui veniva posta in cau- 
sa la legalità delia condanna a 
morte, le esecuzioni si sono fat- 
te meno frequenti. Circa tre 
quarti dei condannati hanno an- 
cora un appello pendente. Dato 
il sistema giudiziario america- 
no, si può calcolare che anche 
un condannato :1 quale si rifiuti 
di lottare per restare in vita ab- 
bia tre anni prima dell’esecu- 
zione. In ogni modo rimane cir- 
ca il venticinque per cento dei 
condannati attualmente nel «rag- 
gio della morte» che potrebbe 
sentir presto bussare alla porta 
della cella. 


Dopo la decisione della Corte 
Suprema gli avversari della pe- 
na capitale hanno cominciato 
subito. a organizzare riunioni 
per lo studio delle iniziative da 
prendere. Già la mesi si diceva 
in quegli ambienti che la sconfit- 
ta in sede di Corte Suprema era 
già scontata. Si pensa che gli 
oppositori della nena capitale 
possano intraprendere un’azio- 
ne nei confronti dei governato- 
ri, per convincerli a seguire lo 
esempio di Winthrop Rockefel- 
ler; l’anno scorso, quando era 
governatore dell'Arkansas, Ro- 
ckefeller commutò quindici con- 
danne capitali, dopo aver con- 
ferito con un eminente opposi- 
tore della pena di morte. Vi è 
però chi propugna altre iniziati. 
ve, intese a far mettere fino 
la pena di morte per disposizio- 
ne legislativa; si nota che Ro- 
ckefeller agì solo mentre lascia- 
va la carica, dopo ia sconfitta 
elettorale. E si dice che in pas- 
sato governatori noti per la lo- 
To opposizione alla pena capita- 
le hanno permesso che venisse. 
TO eseguite condanne per timo. 
te di ripercussioni politiche. 

Qualcuno fa l'esempio di Ed- 
mund Brown, che era governa- 
tore della California quando Ca- 
Tyl Chessman fu portato alla 
camera a gas, dieci anni fa, no- 


È fu. rieletto (il suo avversario 


sconfitto si chiamava Richard 
Nixon). Recentemente Brown 
ha guidato un comitato di stu: 
dio nazionale che ha caldeggia- 
to la fine della pena di morte. 
La decisione della Corte Supre- 
ma è stata presa in due casi nei 
uali si cercava l'annullamento 

lella pena di morte inflitta a 
due persone riconosciute colpe- 
voli di assassinio; l'istanza pog- 
giava su motivi tecnici, ma ognu- 
no dei due casi offriva alla Cor- 
te la possibilità di dichiarare il- 
legale la pena di morte. 

In California sono novantano- 
ve le persone condannate a mor- 
te. Oltre ai novantatré del «rag- 
gio della morte» di San Quentin 
si trovano in vari luoghi quat- 
tro donne e due uomini, Char- 
les Manson, condannato per lo 
eccidio di Bel Air, in cui mori. 
rono l’attrice Sharon Tate e al- 


tre quattro persone, e per l’uc- 
cisione dei coniugi Labianca, si 
trova a Los Angeles per un al- 
tro processo per omicidio; le 
tre ragazze condannate con lui 
sono, con un’altra donna, al pe- 
nitenziario femminile di stato, 
Un altro condannato si trova al- 
trove, I condannati per i quali 
sono state esaurite tutte le vie 
legali sono ventiquattro. Altri, 
come Sirhan Sirhan condanna- 
to per l'uccisione di Robert 
Kenredy, sono ancora in atte 
sa di esame del loro caso da 
parte dell’Alta Corte della Ca- 
lifornia. 

Ha detto il direttore associa- 
to di San Quentin, James Park, 
che non si sono avute dimo- 
strazioni clamorose quando gli 
uomini hanno appreso la deci. 
sione della Corte Suprema, ma 
che nelle sommesse conversa- 
zioni hanno detto che «fra qual. 


che settimana qualcuno sarà in 
guai seri», Il procuratore della 


La protesta a Washinston 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Washington — Un poliziotto arresta una studentessa, nonostan: 
te la giovane protesti la propria. estraneità alle manifestazioni 
che hanno avuto luogo nella capitale degli Stati Uniti d’America 


California, Evelle Younger, ha 
detto, in una conferenza stampa 
a San Francisco, che la decisio- 
ne della Corte Suprema ha «pre- 
sumibilmente messo fine» alla 
moratoria delle esecuzioni in 
California; ci sono altre vie, ha 
però sottolineato, che un uvmo 
può adire per evitare la came- 


a gas. 
SRG U. P.I. 


reo tnt 
Concussione e omissione di attl 


PROCESSO A ROMA 
al commissario Rainone 


Roma, 4 

A ventiquattro ore di distanza 
dal vicequestore Nicola  Sciré 
‘un altro funzionario della «squa- 
dra mobile» romana, il dottor 
Angelo Rainone, è comparso 0g- 
gi in giudizio. Chiamato a ri 
spondere di concussione, rivela- 
zione di segreti di ufficio e 
omissione di atti di ufficio, Pro- 
prio agli ordini di Sciré, Ange- 
lo Rainone rimase per cinque 
anni, dal 1964 al 1969, collabo- 
rando nelle inchieste più. cla- 
morose e nelle indagini più ri 
servate, dando prova di no- 
tevoli capacità di investigatore, 
A far ricredere l'opinione pub- 
blica sul suo conto, fu un episo- 
dio accaduto nel luglio del 1969. 
Il commissario venne sospeso 
dal servizio e posto sotto inchie- 
sta per rispondere di alcuni 
gravi reati che — secondo la 
accusa — commise favorendo un 
commerciante di automobili 
‘usate, Enrico Terribile, interro- 
gato e denunciato per ricetta- 
zione. 

L'episodio, che è all’origine 
del processo, avvenne l’11 feb- 
braio 1969, Rainone. che stava 
indagando sul traffico interna- 
zionale di automobili rubate, 
isvezionò una officina di demoli- 
zioni appartenente al Terribile. 
‘Trovò alcuni motori e delle par- 
ti di carrozzeria di cui il com- 
merciante non sevpe giustificare 
la provenienza. Enrico Terribile 
dovette perciò recarsi alla squa. 
dra mobile. «Io — ha affermato 
Rainone — nur non avendo mai 
interrogato Terribile, chiesi con- 
siglio al magistrato di turno. 
Questi mi rispose che se il com- 
merciante era collegato con i la- 
dri di auto avrei dovuto arre- 
starlo, altrimenti avrei dovuto 
potuto denunciario a piede li. 
‘bero per ricettazione. Non tro- 
vai alcun legame tra la banda 
internazionale e Terribile perciò 
seguii il consiglio del giudice», 

A destare i sospetti fu un fat. 
to avvenuto alcuni giorni viù 
tardi e segnalato da una let: 
tera anonima, Rainone fu visto 
al volante di nima fiammante «Al 
fa Gt 1750» che il suo stinendio 
di funzionario di polizia non po- 
teva certo consentirgli. Ci fu 
‘un’indagine riservata ed alla fi- 
ne Rainone fu sospeso dal ser- 
vizio. L'accusa sostenne che la 
euto gliela aveva acquistata Ter- 
ribile, per ringraziarlo di non 
averlo arrestato. Rainone repli- 
cò che l’automobile l'aveva pa- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 4 

Due ore sole, ma molto in- 
tense. per l’udienza del proces- 
so ai nove dell’Isolotto (cinque 
sacerdoti e quattro laici) impu- 
tati di istigazione a commette- 
re reati e di turbamento di fun- 
zioni religiose. Un mezzo comi. 
zio lo ha tenuto don Vittorino 
Marinas per dare un po’ l'im. 
pronta «politico-morale» che la 
comunità dell’Isolotto intende 
attribuire al processo; un lun- 
go applauso teatro per ‘sot- 
tolineare le sue dichiarazioni; 
molte proteste ogni volta che i 
micrefoni e gli altoparlanti non 
funzionavano a dovere; numero- 
se insistenze da parte degli im- 
putati e dei loro difensori per- 
ché. il processo non venisse di- 
luito in numerose udienze, l'una 
distanziata dall'altra di vari gior- 
ni, e finalmente l'accordo; li 21 
jugno, alle 9, il processo del. 
‘Isolotto comincerà per prose- 


MANIFESTANO CLAMOROSAMENTE LA LORO CONTESTAZIONE | NOVE IMPUTATI A_ FIRENZE 


guire ininterrottamente, con lo 
interrogatorio dei nove impu- 
tati e l’audizione dei testi chia- 
mati dal pubblico ministero e 
di quelli richiesti dalla difesa. 

Come si sa, il tribunale ha 1e- 
spinto una sessantina di testi- 
monianze che gli avvocati aveva» 
no proposto: fra di esse quella 
ritenuta fondamentale la dove- 
va fornire il cardinale arcive- 
scovo Florit. Ma il cardinale in 
aula non lo vedremo, perch$ il 
suo nome non è incluso nel ri- 
stretto elenco zlei dodici testi 
mon: che il tribunale ha con- 
sentito agli avvocati di citare. 
Ciò non toglie che siano stati 
eliminati tutti i personaggi di 
rilievo. Sarà ascoltato il «vice» 
del cardinale, cioè il vescovo 
ausiliare monsignor Giovanni 
Bianchi; sarà presente fra 1 te- 
sti il capo spirituale della co- 
munità dell’Isolotto, il sacerdo- 
te che entrò in conflitto con la 
curia e diede origine all'ormai 


TRAGICO FATTO DI SANGUE NEI PRESSI DI FAEDIS NEL FRIULI 


Vecchio uccide il figlio ubriaco 
che voleva colpirlo con una scure 


Barricatosi in camera gli ha sparato con la doppietta - L'omicida piantonato in casa per lo stato di salute 


Udine, 4 


Un vecchio di ottant'anni di 
Faedis, Giovanni Zoi, ha uc- 
ciso con un colpo di fucile in 
pieno petto, il proprio figlio 
Ermenegildo di 50 anni che, 
in preda ai fumi dell’alcool, 
lo aveva minacciato con una 
ascia, Il tragico fatto di san- 
gue è avvenuto nella casa do- 
ve i due abitano da soli, a 
poche centinaia di metri da 
Faedis, sulla strada per Civi- 
dale, in una località denomi. 
nata Casali Bertossi, 

Protagonisti il figlio, ex emi- 
grato in Belgio, dove aveva 
lavorato parecchi anni in mi- 
niera, e il vecchio padre. Vi. 
vevano dignitosamente, gra- 
zie alla pensione di Ermene- 
gildo e ai soldi che l’altro fi. 
glio di Giovanni, Ubaldo, che 
lavora tutt'ora in Belgio come 
‘minatore, inviava mensilmen- 


stati dei litigi in quanto, stan- 
do a quanto dicono in paese, 
Ermenegildo aveva il vizio di 
bere e, quando era ubriaco, 
diventava violento, ma nulla 
di grave che potesse far pre- 
sagire la tragedia di ieri. 

Il fatto non ha avuto testi. 
moni; a raccontarlo ai cara. 
binieri di Faedis, intervenuti 
poco dopo, è stato lo stesso 
‘omicida. Il figlio è rientrato 
a casa ubriaco. Il vecchio pa- 
dre deve averlo redarguito ed 
Ermenegildo ha reagito im- 
pugnando un'accetta e minac- 
ciandolo, Il vecchio, dopo 
avere tentato invano di rab- 
bonirlo, si è rifugiato in ca- 
‘mera sua chiudendo la porta 
a chiave. Ha poi imbracciato 
la doppietta ammonendo il fi 
glio a smetterla altrimenti 
non avrebbe esitato a spara. 


| te a casa. Fra loro c'erano 


re. Ma Ermenegildo non era 
probabilmente in grado di ca- 
pire e, a spallate e colpi di 
‘scia, ha sfondato la porta 
della camera, avventandosi 
sul padre che ha premuto il 
grilletto. La scarica, il fucile 
era caricato a pallini, ha col. 
pito il figlio al lato sinistro 
del petto e al braccio, ucci- 
dendolo sul colpo. 

L'uomo ha poi deposto l’ar- 
ma e, uscito di casa, ha per- 
corso a fatica alcune decine 
di metri che lo separavano 
dall’abitazione di un suo co- 
noscente, Giovanni Cirandi e 
lo ha chiamato. E° scesa la 
moglie, Maria, che ha fatto 
entrare il vecchio chiedendo. 
gli di cosa avesse bisogno. 
«L'é muart miò fi». E° morto 
mio figlio, ha detto semplice- 
mente Giovanni Zoi, sedendo- 
si. La donna ha chiamato il 


marito che, dopo essere an- 
dato a casa dello Zoi ed es- 
sersi reso conto dell’accadu- 
to, è andato in motocicletta 
ad avvisare i carabinieri del- 
la locale stazione, che si sono 
recati sul posto assieme al 
pretore di Cividale dott. Boiti. 

Il pretore, su delega del 
procuratore della Repubblica 
dott. Drigani, ha disposto la 
autopsia della salma, che sa- 
rà effettuata in mattinata dal 
perito settore prof. Antoci. 
Sempre nella mattinata di og- 
gi, anche il dott. Drigani si 
recherà a Faedis per un so- 
pralluogo. Giovanni Zoi è in- 
tanto a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria, piantonato 
nella sua abitazione in stato 
di fermo, in quanto è stato 
ritenuto non trasportabile in 
considerazione della sua età. 


annosa polemica di carattere re- 
ligioso, cioè don Enzo Mazzi. 


Nen manchera, nel gruppetto 
dei pochi testi ammessi, nem- 
meno un personaggio che gli av- 
vocati ritengono di grande ri- 
lievo per una preseunta parteci. 
pazione delle destre all’azione 
svo!ta dalla curia per ridurre a 
miti consigli ia comunità del. 
l’Isolotto: l’ex commissario del- 
la feuerazione del MSI profes- 
sor Alfonso Ughi. Pur non es- 
sendo rituale, il presidente del 
collegio giudicante ha consenti. 
to a don Vittorino Marinas di 
fare una dichiarazione prelimi. 
nare, prima del rinvio del pro- 
cesso, a nome di tutta la comu- 
nità dell’Isolotto e in particola- 
re degli altri sette imputati co- 
ma lui di turbamento di funzio. 
ni religiose e di istigazione a 
commettere quel reato (il gesui- 
ta Barbieri, don Bruno Scremin, 
don Pier Giovanni Ricciarelli, 
don Renzo Fanfnni, Carlo Con- 
sigli, Daniele Protti e Casimira 
Furlani), nonché Benvenuti, ac- 
cusato soltanto di aver turbato 
la messa celebrata per ordine 
del cardinale il 5 gennaio 1969, 
nella chiesa  dell’'Isolotto, da 
monsignor Alba. 

Alto, quasi ossuto, con abito 
sportivo grigio, camicia scozze- 
se a scacchi neri e rossi, grosse 
lenti da miope, don Idarinas è 
uscito dal recinto degli imputa- 
ti per fare una specie di proces- 
so al processo e a chi lo ammi- 
nistra. «Dopo la prima udienza 
— ha detto — ci siamo ritrovati 
e abbiamo dato una valutazione 
nostra su quanto in essa si era 
svolto; crediamo doveroso per- 
ciò rendere noto il nostro pen- 
siero. Il suo atteggiamento, si. 
gnor presidente, ci è parso be- 
nevolo e umano e apprezzabile 
è stato anche il discorso del 
pubblico ministero dottor Vi. 
gna quando ha detto di non 
sentirsi mai sicuro ma di esse- 
re sempre alla ricerca della ve. 
rità, 

«E' vero che è la prima volta 
che ci troviamo in un tribuna- 
le — ha proseguito —, ma non 
siamn qui coma degli sprovve- 
duti. Abbiamo dietro di noi due 
anni d’istruttoria, la nostra vi 

ita e la nostra esperienza. Deb- 
bo sinceramente dire che aveva. 
mo già una certa sfiducia nel. 
la possibilità di una giustizia, 
ma non veniamo qui come eroi, 
come oppressi, come bandiere, 
‘a far da vittime. Se prima ave- 
vamo dubbi, dopo quello che 
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Un sacerdote dell'<Isolotto> 
tenta il processo al processo 


Proclamata una completa sfiducia nella giustizia - Escluso dalla lista dei testi 
il cardinale arcivescovo Florit - Il procedimento è stato rimandato al 21 giugno 


qui è avvenuto, oggi, siamo cer- 
ti che non si potrà accertare la 
verita e la giustizia. Ci è stata 
negata la possibilità di far par- 
lare i. popolo, la gente dell'Iso- 
lotto; neppure in aula si 4 u- 
guali, visto che è stato chiara- 
mente escluso il cardinale che 
doveva venire qui ad aiutarci 


nella ricerca della verità. 


«Sull’atto di citazione — ha 
proseguito — ho letto ,,in nome 
del popolo italiano” eccettera 
eccetera. Se rimaniamo qui è 
per la fiducia che abbiamo nel 
popolo che ci ascolta. Oggi co- 
me uggi, dico per conto mio, ab- 
biamo constatato che siamo tut- 


mo che tutti siete nell'impos- 
sibilità di darvi e darci stru- 
menti idonei a cercare verità e 
giustizia. Vedremo da quanto 


succederà dopo se potremo riac: 
quistare la fiducia!». 


Fulvio Apollonio 


Trattamento al gas 


contro la calvizie 
Stenevage, 4 

Arthur Young — meccani. 
co presso la società del gas 
di Stenevage, in Inghilterra 
divenne completamente 
calvo sedici anni fa, subito 
dopo essersi sposato; ma 0g- 
gi la sua testa si va rapida- 
mente coprendo di lunghi 
ciuffi di capelli. Secondo Ar- 
thur Young la rinascita dei 
suoi capelli è dovuta alla be- 
nefica influenza del gas. 

Ma, ha spiegato Arthur 
Young, che ha 44 anni, non 
tutti i gas fanno ricrescere i 
capelli; a lui, infatti, che la- 
vora presso la società del gas 
da anni, non sono mai ricre- 
sciuti fino a poco tempo fa, 
quando nei gasdotti di Stene- 
vage è giunto il nuovo gas 
del Mare del Nord: a ripro- 
va delle benefiche qualità di 
questo gas, Young cita il fat- 
to che mentre prima trovava 
spesso, vicino alle fessure 
dei tubi vermi morti in se- 
guito a fughe di gas, ora 
«con il nuovo gas i vermi 
sembrano prosperare». 

(Ansa-Upi) 


gata di tasca pronria. 
Stamane, in giudizio Rainone 
ha respinto ancora le accuse. s0- 
stenendo la sua buona fede. Una 
nuova udienza è stata fissata ner 
giovedì. (R.R.) 


PIU BIRRA E LIQUORI 


che vino in Francia 
Parigi, 4 
T francesi bevono meno vino 
ma più birra, aperitivi e liquo- 
ri. Questo quanto emerge da 
uno studio pubblicato dalla ri- 


vista «Economia e statistiche». 


Nel 1969 il consumo di vino è 
diminuito cel cinque per cento 
rispetto all’anno precedente, e 
nel periodo 1960-69 esso è pas. 
sato da 58,2 milioni di ettolitri 
a 55,9 milioni di ettolitri. 
Nello stesso periodo, il con- 
sumo della birra è aumentato 
del 33 per cento, passando dai 
16,1 milioni di ettolitri del 1960 
ai 20,5 del 1969. Buona progres- 
sione anche dei liquori forti, il 
cui consumo è passato da 52 
milioni di litri (1960) a 58 mi- 
lioni di litri (1969). La progres- 
sione più importante è comun. 
que quella degli aperitivi, il 
cui consumo è quasi raddoo: 
piato, passando da 33 a 70 mi- 
lioni dì litri. (Ansa) 


—_—+——_—_-+ 
NEL MAR CINESE 
" . 
A picco un peschereccio 
“e , . ” 
Salvi i 14 dell'equipaggio 
Singapore, 4 
Un peschereccio thailandese, 
-|con 14 uomini di equipaggio, è 
esploso ed è colato a picco nelle 
‘prime ore di martedì, a Sud-Est 
di Singapore. Tutto è avvenuto 
con tale rapidità che i pescato- 
ri hanno fatto appena in 
a lanciare un razzo di da 
zione. Per loro è stato suf. 
ficiente. Una petroliera lo ha 


ti oppressi, non liberi; ritenia. 


SEO gli CT 

i era pensato sulle prime a 
"una tragedia, perché le notizie. 
parlavano di un grosso mercan- 
tile affondato, ne davano anche 
il nome, e sulla scorta di queste 
informazioni si era certi che vi 
fossero parecchi dispersi. Così 
è accaduto che le acque fossero 
perlustrate a lungo. Poi l’equi. 
voco è stato chiarito, e si è ac- 
certato che non c'erano dispersi. 

Il peschereccio affondato è il 
«Teera Amutara», di 28 tonnel- 
late. Navigava al largo del faro 
di Mungging, una cinquantina di 
‘chilometri a Sud-Est di Singa- 
‘pore nel Mar Cinese meridiona- 
le, quando è avvenuta l’esplo- 
sione. Le cause dello scoppio, 
ha detto la polizia di Singapore, 
non sono state ancora accerta- 
te. Si attende di poter interroga. 
Te i naufraghi, presi a bordo 
dalla petroliera della Shell «Hy- 
Tia». 

Dicevano le prime notizie che 
la nave affondata era il mer- 
cantile thailandese «Pichai Sa. 
mut», Negli ambienti marittimi 
di Singapore si era, precisato 
che la nave stazzava 9.112 ton- 
nellate. L’equivoco è stato pro. 
abilmente causato dalla vaga 
somiglianza fra il nome delle 
due navi; qualcuno ha capito 
«Samut» mentre era stato detto 


cAmutana). 
(Ansa-Upi) 


scorto, ha accostato, ha tratto 


tenta 
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Il primo passo 


Verso un governo 


europeo 


L'elezione europea La volontà di 65.000 cittadini, che hanno 


sottoscritto la proposta di legge popolare per l'elezione 


richiesta do dei delegati italiani al Remo Surgnre: 
° e ° è bastata per porre i partiti di fronte al problema 

da 65.000 cittadini della prima elezione europea. Altri Paesi della 

e in discussione | Comunità sono pronti a seguire l'esempio italiano, 


a fare anch'essi il primo passo verso la formazione 


al Senato. di un governo europeo. 


Un governo europeo è possibile perché i governi 
nazionali hanno deciso di realizzare l'unione 
economica e monetaria. Un governo europeo è 
necessario perché non si può avere una moneta 
europea senza un governo europeo. Un governo 
europeo è indispensabile per rinnovare veramente 
la vita politica e sociale. : 

Solo l'Europa può liberare gli Stati dalle difficoltà 
nelle quali si dibattono. Solo l'Europa può ristabilire 
l'equilibrio con la Russia e con l'America. Solo 
l'Europa può consentire alle nuove generazioni di 
costruire una società più umana. Ma l'Europa si può 
fare solo se tutti i cittadini, seguendo l’esempio dei 
sessantacinguemila che hanno presentato la proposta 
di legge, dimostreranno di volerla con la loro azione 
diretta e personale. 


A uno a uno, quasi tutti i cittadini sono favorevoli 
all'Europa. Ma a uno a uno non ottengono nulla, 
mentre agendo insieme potrebbero ottenere tutto. 

Il Movimento Federalista Europeo, aperto a tutte le 
idee democratiche, può organizzare l’azione europea 
dei cittadini. Con la ripetizione di questi comunicati 
può invitare tutti i cittadini ad esporre, lo stesso 
giorno, la bandiera europea. Può invitarli a manifestare 
civilmente in tutte.le piazze d’Italia e d'Europa ogni 
volta sia necessario. Può, nell'interesse, col consenso 
e il sostegno dei cittadini, prendere qualunque 
iniziativa per assicurare l'elezione europea in Italia, 
per ottenere l'elezione europea in Europa, e per 
affidare ai rappresentanti del popolo europeo, riuniti 
nel Parlamento europeo, il compito di portare a 
termine la costruzione dell'Europa. 


i 


Movimento 
Federalista Europeo 


Per stabilire un 
collegamento fra tutti i 
cittadini occorre un centro 
come il Movimento 
Federalista Europeo che 
possa rivolgersi a tutti, 
ripetendo questi comunicati; 
e il M.F.E. potrà farlo solo 
se sarà sostenuto dalle 
adesioni e dai contributi di 
molti cittadini. Per avviare 
un'azione comune, occorre 
che un primo gruppo di 
cittadini dia l'esempio, 
rispondendo all'appello d‘ 
M.F.E. 


TI M.F.E. consiglia a 
questi cittadini di acquistare 
una bandiera europea e di 
esporla su invito del M.F.E., 
per dimostrare visibilmente 
la possibilità di un’azione 
comune. Per adesioni, 
contributi ed acquisto di 
bandiere europee rivolgersi a: 
M.F.E. - Via San Rocco, 20 
- 20135 Milano, con 
versamenti a mezzo vaglia 
postale, oppure sul c/c 
postale n. 3/17242 Milano o 
sul c/c bancario n. 147103/02 
Banca Commerciale Italiana, 
Agenzia 16 - Milano. 


Mercoledì, 5 maggio 1971 
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GRIONIAGIETI SIPOLTITU\VIA 


PARTONO BENE GLI ITALIANI NELLA REGATA INTERNAZIONALE 


DUE SCUOLE CALCISTICHE SI INCONTRANO CON GLI ALLIEVI PIU PROMETTENTI 


A CONFRONTO SUL TERRENO DEL <«GREZAR> 
LE SQUADRE <UNDER 21> D'ITALIA E OLANDA 


Vicini: 


«E? vanto della nostra formazione vedere promossi 


alcuni 


elementi in 


Nazionale A» 


INCONTRO INTERNAZIONALE «UNDER 21» 


ITALIA-OLANDA 


Stadio «Grezar» 
Arbitro: VIZHAN 


AI. Vicini - Trevisan 


In panchina: Gopparoni (12), Cattaneo, Liguori, 
Fabbian, Orazi, Villa, Landini. 


ITALIA 


BELLUGI 


SPINOSI 


CUCCUREDDU 
CAUSIO 
DAMIANI 


VAN MARWIJK 
QUAARS 
RIJSBERGE 


BORDON 


PULICI 


() 
BISH 


Ore 20.30 


)O (Ungheria) 


ORIALI 


ZANIBONI 
FRANZOT 
BETTEGA 


BONSIK 
DE IONG 
WESSELINK 


VAN VLIET 


VAN BREEVORT 


LOEKKEN 


All. Fadrhone 


In panchina: Schellekens (12), Thijssen, Lubse, 


Miihren, Lejdekker. 


Riflettori puntati sul «Grezar» 
per l'incontro internazionale fra 
gli «under 21» d’Italia e d'Olan- 
da. L’incontro, che avrà carat- 
tere amichevole, riveste comun- 
que una notevole importanza 
nel programma azzurro în vi- 
sta dei mondiali del ’74. Questa 
Nazionale-baby costituisce una 
passerella ideale per le giovani 
promesse del calcio italiano che 
mirano a più ambiziosi traguar- 
di. Fra glì azeurrì «sottoventu- 
no» che sì esibiranno stasera 
(ore 20.30) sul verde tappeto 
dello stadio dì Valmaura con- 
tro i coetanei dei Paesi Bassi 
spiccano i nomi del portiere 
Bordon e dei terzini Bellugi e 
Oriali che hanno contribuito al- 
lo scudetto interista. La media- 
na sarà di marca «juventina» 
con la speranza Zaniboni nel 
ruolo di libero, con il collauda- 
to Spinosi nell’inedita veste di 
stopper (che con Bettega partî- 
rà per Coverciano dopo l’in- 
coniro-di stasera essendo stato 
incluso nel clan della Naziona- 
le maggiore) e con iîl «cursore» 
Cuccureddu, che a.centrocan- 
po farà coppia con il friulano 
romanista Franzot. Mezza pun- 
la sarà Causio, la rivelazione 
della Juventus, finalista della 
Coppa delle Fiere. Sul lato de- 
stro agirà îl vicentino Damiani, 
un'ala veloce, abituata a parti- 
te da lontano. Con la maglia 


HILDEBRAND 


OLANDA 


numero nove si schiererà il to- 
rello Pulici, mentre all'ala siì- 
nistra giocherà quel Bettega, 
che ormai non ha bisogno di 
presentazioni essendosi guada- 
gnato in campionato i galloni 
azzurri e che fra l’altro è ap- 
parso mell’allenamento di ieri 
pomeriggio in smaglianti con- 
dizioni di forma. 

Il tecnico azzurro Vicini ha 
diramato questa formazione: al 
termine dell'allenamento di ieri 
pomeriggio al «Grezar», dove 
difensori e attaccanti si sono 
trovati di fronte per una mez- 
z’oretta in una partitella scio- 
gli-muscoli (per la cronaca il 
risultato è stato di quattro reti 

er rte). 

Dio della ‘partitella l'alle- 
natore Trevisan. che con Fran- 
2ot appartiene alla colonia friu- 
lo-giuliana di questo incontro 
internazionale, aveva fatto svol- 
gere ai giocatori qualche giro 
di campo alternato con eserci- 
ri ginnici. ì 

Ferruccio Valcareggi, il Com- 
missario tecnico della Naziona- 
le,.non assisterà alla partita, 
essendo trattenuto a Covercia- 
no dagli impegni in vista della 
partenza della Nazionale mag- 
giore per Dublino. Per quanto 
riguarda l’incontro con gli 0- 
landesi, Vicini sì è detto fidu- 
cioso in una buona prova che 
possa soddisfare il pubblico 


triestino: «Non è in ballo al- 
cun risultato — ha detto — ma 
l'impegno dei giocatori sarà cer- 
tamente notevole, perché ognu- 
no desidera mettersi in vista 
nella’ ribalta azzurra per salire 
verso î gradini più alti. E’ van- 
io ‘infatti della nostra jorma- 
zione aver visto promossi al- 
cuni elementi per la Naziona- 
le A». 

«Giocheremo per lo spettaco- 
lo. Il risultato non conta, an- 
che se noì non siamo venuti 
certamente in Italia per far- 
ci battere». Queste le dichiara- 
zioni del «coach» Fadrhone che 
guida la compagine olandese. 
La squadra è ovviamente di- 
versa da quella che battè a 
Deventer per 2-0 coetanei ita- 
liani di allora nell'inverno 1969. 
Il calcio olundese sta godendo 
attualmente di grande conside- 
razione in seguito ai success 
di questi ultimi anniî dell'Ajar 
e del Feijenoord nelle Coppe 
europee. 

I giovani calciatori dei Paesi 
Bassì che scenderanno in cam- 
po stasera appartengono tutti a 
squadre della massima divisio- 
ne. Ieri sera la comitiva olan- 
dese si é portata allo stadio 
«Grezar» per un allenamento 
sul campo di gioco. In un ri- 
storante dell’altipiano vi è sta- 
to l’incontro ufficiale fra i di- 
rigenti olandesi e italiani. In 
base all'accordo, le sostituzioni 
permesse durante l’incontro sa- 
ranno tre, compresa quella del 
portiere. 

La vigilia dell'incontro è sta- 
ta purtroppo funestata dal mor- 
lale incidente accaduto al fun- 
zionario federale rag. Enzo Fer- 
ri. Alla sua salma hanno reso 
omaggio il presidente del Comi- 
tato regionale della FIGC cav. 
Diego Meroi con i dirigenti fe- 
derali presenti a Trieste e l’al- 
lenatore del Milan Nereo Roc- 
co, anche a nome della società 
rossonera. 

E. L. 


Valcareggi non anticipa 
la formazione per Dublino 


Firenze, 4 
Valcareggi aspetta a Cover- 
ciano i giocatori selezionati per 
la partita con l’Eire a Dublino 
(10. maggio) bersagliato dalle 
teleforiate dei giornalisti di tut- 
ta Italia e dalle domande dei 
cronisti fiorentini che vorreb- 
bero conoscere, in anticipo, le 
intenzioni del C.T. e l’articola- 
zione della formazione che, pog- 
giando sul blocco dell’Inter, co- 
me egli stesso ha detto, affron- 
terà l’Eire nell'incontro di «ri: 
torno», dopo il 3-0 di Firenze, 

per il campionato d’Europa. 
(Ansa) 


e 


«MIRAGE> DI SCALA-TESTA 
LA PRIMA PROVA DELLA <NORDIO> 


I gardesani hanno ingaggiato una dura lotta con «Umberta VII» 


Il «Mirage», una costruzione 
dei cantieni svedesi Petterson, 
armato con vele americane di 
North, ha vinto con Scala-Te- 
sta, un eduipaggio della Fra- 
glia della Vela di Malcesine sul 
Garda,. la prima prova della 
coppa «Tito Nordio»; secondi, a 
distanza di circa tre minuti 
dai vincitori, Croce-Saidelli con 
«Umberta VII», seguiti dall’im- 
barcazione germanica «Bavaria», 
dal «Rovilla» di Porro, dal «De- 
siree» dei fratelli Modena e 
quindi via via da tutti gli altri. 
In una giornata che sembrava 
fatta su misura per gli equi- 
paggi dei laghi germanici e au- 
striaci, con un vento da ponen- 
te-libeccio che all’inizio della 
prova non raggiungeva i due 
metri al secondo, i nostri rap- 
presentanti hanno conquistato 
un brillante, insperabile suc- 
cesso, 

Fra i primi arrivatì figurano 
quasi tutti i nomi che avevamo 


Autografi a manciate per i piccoli ammiratori, sul prato del «Grezar»: a dispensarli sono Bet- 
tega (in primo piano) e capitan Spinosi. A destra, l'allenatore della «under 21» azzurra, Vicini, 
che sì avvale della collaborazione di Memo Trevisan 


(Foto de Rota) 


indicato alla vigilia; e se lotta 
c'è stata, questa ha avuto come 
protagonisti i due equipaggi di 
«Mirage» e «Umberta VII», i due 


IN VISITA A NINO IL PESO, MASSIMO ITALO-ARGENTI 


0 AMICO DI MONZON 


BONAVENA SCHERZA CON BENVENUTI 
MA NON SI PRONUNCIA SUL VINCITORE 


equipaggi fra i quali sicura. 
mente dovrà saltar fuori il no- 
stro rappresentante alle Olim- 
piadi in questa classe. 

La partenza, fissata per le 
ore 11.15, viene rimandata di 
tre quarti d'ora nell'attesa di 
un leggero vento foraneo che 
si preannuncia dal mare aperto. 
Alle 12 la prima partenza vie- 
ne annullata in seguito a richia- 
mo generale; la seconda parten- 
a è quella buona. Ottimo av- 
vio di «Mirage» che, assieme a 
«Umberta» e a metà circa dei 
concorrenti, sceglie il bordo in 
mare con «mure diritte», quello 
più naturale. Inizia subito la 
lotta fra Croce e Scala. La pri- 
ma boa al vento viene doppiata 
per prima dall'equipaggio gar- 
desano; nel lato al lasco però 
Croce passa al comando e alla 
fine del primo giro sembra aver 
partita vinta. Nel frattempo il 
vento è aumentato d’intensità 
e in simili condizioni il «Mira- 
ge» dà l'impressione di avere 
un passo superiore a «Umber- 
ta», e difatti in breve spazio di 
tempo lo supera e si avvia a vin. 
cere con un buon margine la 
prima prova. 

Ottima la prova di Lapanje, 
brillante quarto per buona par- 
te del percorso, in seguito re- 
trocesso nell'intento forse di vo- 
ler migliorare; molto buono pu- 
re il ricupero del capitano di 
corvetta Bulgini. L'imbarcazione 
triestina «Joyuese» di De Dena- 
ro-Toffaloni, non ancora a posto 
con le vele, non ha reso come 
era nelle previsioni. 

Percorso olimpionico per un 


«A Montecarlo - ha dichiarafo il friesfino - non si ripeferà il match di Roma» 


Bordighera, 4 

Nel suo «quartier generale» 
di Bordighera, Nino Benvenuti 
ha proseguito la preparazione 
in vista dell'incontro di sabato 
sera a Montecarlo contro Car- 
los Monzon al quale cercherà 
di riprendere il titolo mondiale 
dei medi che l’argentino gli ha 
strappato il 7 novembre scor- 
so a Roma. Nino Benvenuti ha 
compiuto in mattinata un lun- 
go «footingy e nel pomeriggio 
il lavoro in palestra «ai guan- 
ti» con lo «sparring» Adinolfi, 
campione italiano dei medio- 
massimi, ed agli attrezzi. 

Oggi il pugile triestino ha ri. 
cevuto la visita del peso mas- 
simo  italo-argentino «Ringo» 
Bonavena, che era accompagna- 
to dalla graziosa moglie signo: 
rta Dora e dal procuratore di 
Monzon, Tito Lectoure, Benve- 
nuti ha scherzato a lungo con 
Bonavena, il quale ha fatto so- 
‘prattutto dello spirito sul suo 
imbarazzo di italo-argentino. 


Hockey su pista Serie B - Calendario delle partite 


Venti squadre saranno presenti 
Quest'anno al campionato nazionale 
di Serie B, che si disputerà su due 
Sironi con partite di andata e ri: 
forno. Le prime classificate dei ri- 
Spettivi gironi «A» e «B» saranno 
Promosse nella massima divisione. 

Nel primo girone saranno prota- 
goniste tre squadre della Regione 
Friuli - Venezia Giulia: Ferroviario 
Trieste, Goriziana e Monfalcone, Il 
girone sarà completato con altre for- 


azioni provenienti da centri della 
Italia settentrionale, Emilia com: 
Dresa, 


Il campionato avrà inizio 1'8 mag: 
Zio e si coneluderà il 18 settembre 
A differenza della Serie A, il cam- 
Dionato dei cadetti avrà una sola 
sosta e precisamente nel periodo del- 
le vacanze di Ferragosto, in cui le 
Squadre rimarranno a riposo per due 
settimane. 


Dei due gironi, quello che vedrà 
In competizione le squadre giuliane, 
sarà indubbiamente il più difficile. 
In esso, infatti, militano ben cinque 
Squadre, su dieci, e precisamente 
Ferroviario Trieste, Arengo Monza, 
Trissino, Pirelli e Monfalcone, che 
hanno già, in diverse epoche, calcato 
le scene della Serie A. Si prevede, 


quindi, una lotta serrata equilibrata 
per la conquista. della prima poltro- 
na, valida per la. promozione. 


I (8 maggio) 


Gori Monfalcone | 
Rotell. Vercelli; ino - Arengo 
Monza; FERROVIARIO - Thiene; 
Seregno - R. Emilia, 

Il GIORNATA - (15 maggio) 

Goriziana - Trissino; Rotell. Ver- 
celli + Seregno; Arengo Monza - Mon- 
falcone; R. Emilia - FERROVIA. 
RIO; Pirelli - Thiene. 

HI GIORNATA - (22 maggio) 

Monfalcone »- Goriziana; FERRO- 
VIARIO --Rotell. Vercelli; Trissino - 
R. Emilia; Thiene - Arengo Monza; 
Seregno - Pirelli. 

TV GIORNATA - (29 maggio) 

Thiene - Goriziana; Rotell. Vercel- 
li - Pirelli; FERROVIARIO - Tris- 
sino; Seregno - Monfalcone; Arengo 
Monza - R. Emilia. 

V GIORNATA - (5 giugno) 

Goriziana - Seregno; R. Emilia - 
Rotell. Vercelli; Pirelli - ‘Trissino; 
Monfalcone - Thiene; Arengo Mon- 
za - FERROVIARIO. 


VI GIORNATA - (12 giugno) 
FERROVIARIO - Goriziana; Tris- 


sino - Rotell. Vercelli; R. Emilia - 
Monfalcone; Thiene - Seregno; Pirel- 
li - Arengo Monza. 

VII GIORNATA - (19 giugno) 

Goriziana - R. Emilia; Rotell. Ver- 
celli - Arengo Monza; Thiene - Tris- 
sino; Monfalcone - Pirelli; Seregno - 
FERROVIARIO. 

VIIT GIORNATA - (26 giugno) 

Arengo Monza - Goriziana; Rotell. 
Vercelli - Thiene; Trissino - Seregno; 


ULTIMA ORA 


Forfait dell’Arengo 


Monza, 4 

L’Arengo Candy Monza non 
parteciperà al campionato di 
Senie «B», che inizierà sabato, 
8 maggio. Il consiglio direttivo 
ha preso questa decisione per 
mancanza di elementi tecnici 
sufficienti. 


La notizia, pervenuta a tarda ora, 
comporta ovviamente una modifica 
al calendario: le squadre che dove- 
vano incontrare l’Arengo Monza os- 
serveranno in quella giornata un 
turno di riposo, 


Monfalcone - FERROVIARIO; Pi. 
relli - R. Emilia. 
IX GIORNATA - (8 luglio) 

Goriziana - Rotell. Vercelli; Tris- 
sino - Monfalcone; FERROVIARIO- 
Pirelli; R. Emilia - Thiene; Seregno - 
Arengo Monza. 

Queste le date del girone di 
ritorno: 10, 17, 24, 31 luglio, 7, 28 
agosto, 3, 11, 18 settembre. 


LL NE 


Gicloregionale 


Le corse di domenica 9. Caminetto; 
Il G. P. Sabolarie per esordienti; or- 
ganizza la Polisportiva. Libertas di 
Udine, km 30, Pasiano: Eliminatoria 
regionale Coppa Adriana per allievi; 
organizza la C. Bottecchia dl Porde- 
none, km 59,400. Cervignano: II G.P. 
La Selettiva del mobile per dilettan- 
ti di III serie; organizza la S.C, La 
Selettiva di Cervignano, km 98. Bru- 
gnera: III G, P. mobiliari del comu- 
ne di Brugnera per dilettanti di I, II 
serie e III autorizzati; organizza la 
S. ©. Sacilese,-km 144. Gabrovizza: 
I Coppa autofficina Zigarelli per 
gentlemen e dilettanti a cronometro 
a coppie; organizza la S. C. Gentle 
men di Trieste, km 12. 


‘Egli ha detto: «Io sono per me- 
la italiano e per metà argen- 
tino, quindi non posso parteg- 
giare per nessuno: debbo com. 
portarmi allo stesso modo sia 
con Nino che con Carlos. Co- 
munque, sinceramente, penso 
che se Nino è in buone condi- 
zioni fisiche come lo era quan- 
do ha incontrato Griffith nel 
primo e nel terzo incontro, può 
tornare campione del mondo. 
In caso contrario Monzon po- 
trebbe riuscire a sfruttare la 
sua maggior potenza che è ve- 
ramente. notevole: sono certo 
comunque che. si assisterà .ad 
un bellissimo match». 

Parlando con Bonavena, Nino 
ha detto che certamente a Mon- 
tecarlo non si ripeterà l’incon- 
tro di Roma: «Quella sera — 
ha detto Benvenuti — avevo già 
perduto alla prima ripresa, ep- 
pure Monzon ne ha impiegate 
dodici a mettermi giù». 

Qualcuno gli ha fatto notare 
le dichiarazioni che Monzon ha 
rilasciato ieri. «E’ certo che sa- 
ranno botte per tutti — ha ri. 
sposto Benvenuti — ma vedre- 
mo alla fine chi ne avrà prese 
di più. Stavolta Monzon sì tro- 
verà di fronte un pugile ben di- 
verso da quello che ha cono- 
sciuto a Roma». 


Nel «clan» di Benvenuti, in- 
somma, c’è una gran fiducia cir- 
ca l’esito dell’incontro e si af- 
ferma che il 7 novembre scorso 
Monzon trovò una serata parti. 
colarmente felice mentre Ben. 
venuti era nella peggior gior- 
nata della sua carriera. Il fat- 
to non si può ripetere. 


Intanto a Sanremo continua- 
no ad arrivare richieste di bi- 
glietti: oggi ne sono stati ven- 
duti trenta all’intero equipaggio 
di una nave argentina giunta 
stamattina nel porto di Savona. 

(Ansa) 


Monzon si allena 
giocando al calcio 


Montecarlo, 4 

Con cinque riprese di «guan- 
ti» con gli «Sparring partners» 
Rubens Gonzales e Juan Boc- 
chieri, Carlos Monzon ha con- 
cluso oggi la parte più impe- 
gnativa del suo allenamento per 
il «match» di sabato con Nino 
Benvenuti. Monzon anche sta- 
mattina, dopo alcuni chilome- 
tri di «footing» e un buon ripo- 


so, è andato a giocare al calcio 
con alcuni amici. L’argentino 
infatti, non sembra preoccu- 
parsi troppo dei danni che po- 
trebbero averne le sue gambe: 
«Contro Benvenuti mi serviran- 
mo i pugni e non le gambe — 
ha detto — non sarò certo io 
a scappare per il ring...». 


A Montecarlo in questi giorni 


non si parla d’altro che del 
prossimo avvenimento pugili. 
stico: l'interesse nel piccolo 


principato è tutto orientato ver- 
so lo sport. Proprio ieri è ini. 
ziata la programmazione nel 
maggior cinema cittadino del 
film sui campionati del mondo 
di calcio di Città del Messico. 
Inoltre lungo le strade dove il 
23 maggio prossimo si correrà 
il «Gran premio automobilisti. 
co», si stanno installando le 
tribune e si sta migliorando 
l'asfalto perché tutto possa 
svolgersi nel migliore dei modi- 
Non è improbabile che il vin- 
citore dell’incontro pugilistico 


di sabato sera venga invitato 
ufficialmente da Ranieri è Gra- 
ce di Monaco quale ospite di 
onore per la corsa automobi. 
listica. (Ansa) 
et E 


Centauri italiani 
al G. P. d'Austria 


Roma, 4 
Al G, P. d'Austria, prima pro- 
va del campionato mondiale, in 
programma il 9 maggio, sul cir- 
cuito di Salisburgo, prenderan- 


no parte i seguenti piloti auto- 
rizzati dalla federazione italia- 
na: Parlotti, Giovanardi, Rinau- 
do, Lombardi, Buscherini, Però, 
'Ringhini (classe 50 e 125); To- 
relli, Walter Villa (125 e 250); 
Perotti. (125 e 350); Giuliano, 
Maugliani, Baroncini, Agostini 
(350 e 500); Pasolini, Lancaster, 
Grassetti, Mandracci (250 e 
350); Bertarelli (125 e 500); Laz- 
zarini (125), 


totale di 12 miglia, vento iniziale 
da ponente-libeccio sui due me- 
tri, aumentato durante l’ultimo 


FINALI PROMOZIONE 
Cianocolori - Padova 
68-66 (34-29) 


CIANOCOLORI: D'Angeri 10, Zude- 
tich 12, Valli, Apostoli 2, Bianco, 
Abate 12, Giacca, Turina, Cuecari 20, 
Rigo 12. VIRTUS PADOVA: Paperi- 
ni, Boldrin 15, Pavan 11, Giacon 8, 
Gambato 4, Manzan 6, Marchi, Picci- 
nello 6, De Nicolao 16, Scolari. AR- 
BITRI: Cappelletti (Tolmezzo) e Gor- 
lato (Udine). NOTE: usciti per 5 fal- 
li: D’Angeri, Apostoli, Boldrin e Pa- 
van. Tiri liberi: Cianocolori 6 su 8; 
Padova 12 su 28, 


Partita molto combattuta. La 
Cianocolori ha condotto in con- 
tinuo vantaggio fino a metà ri. 
presa, ma poi gli ospiti, dopo 
aver raggiunto la parità a quota 
36, hanno preso un leggero van- 
taggio (46-43) che i triestini 
hanno annullato nel drammati- 
co finale. Al fischio di chiusura 
contestazione per un fallo a fa- 
vore degli ospiti. Si tira o non 
si tira? Gli arbitri decidono di 
no e la Cianocolori può tirare 
un sospiro di sollievo e incasel- 
lare una preziosa vittoria. 


FEMMINILE 


C.M.M.-*CUS Padova 
76-33 (37-13) 


C.M.M, TRIESTE: Cragnolin 21, 
Ledovi 16, Pertot, Mattia, Riccardi 
4, Giananneschi 27, Bibalo M., Biba- 
lo @., Angelomè 8. CUS PADOV: 
Benevolo 13, Lion 6, Catalan 4, San- 
guin 2, Berto 4, Salnistraro, Porta 
4, Bernessi, Bisson, Solmaso. ARBI- 
TRI: Bodolo (Venezia) e Pistani (Fer 
rara). NOTE: uscite per 5 falli; An- 
gelomè e Salnistraro, Tiri liberi: C. 


giro. 
Questa mattina alla solita ora 
partenza per la seconda prova. 


Gino Paulin 


‘ORDINE D'ARRIVO 

1) «Mirage», p. 0; 2) «Umberta 
VIII», p. 3; 8) «Bavaria», p. 5,7; 
4) «Rovilla VII», p. 8; 5) «Desi. 
rée», u. 10; 6) «Halla», p. 11,7; 7) 
«Stasi», p. 18; 8) Goggolori», p. 14; 
9) «Cherie», p. 15; 10) «Ursae Maio- 
ris*, p. 16; 11) «Pegaso», p. 17; 12) 
«Blue Marlin», p. 18; 13) «Joyeuse», 
p. 19; 14) «Rododendro III», p. 20; 
15) «Carabella», p. 21; 16) wCitti 
Citti Bang Bang», p. 22; 17) «Zu- 
ben, p. 23: 18) «Caprice», p. 24; 
19) «Palitz III», p. 25; 20) «Bunte 
Kuk», p. 26; 21) «Ophiucuss, p. 27; 
22) «Maya IT», p. 28; 23) «Aries Il», 
p. 29; 24) «Guappa», p. 30; 25) «A- 
sterope», p. 31; 26) «Etta», p. 32; 
27) «Mabuse», p. 33. 

Non partito: «Ursae Minor», p. 34. 


GINNASTICA: S.G.T. 
Me Domenica prossima si svolgerà 

nella palestra della S.G.T, una 
importante manifestazione ginnica 
femminile riservata alle «adulte» del- 
le Tre Venezie. 


RITORNA IN FORMAZIONE QUALE ALA DI RACCORDO BRAICO? 


Truant assente a Padova 
sarà rimpiazzato da Loppoli 


Forse per Andrea Truant non 
si renderà necessaria l’ingessa- 
tura della caviglia destra in- 
fortunata domenica scorsa nel 
secondo tempo  dell’incontro 
con la Pro Patria. L'esame ra- 
diografico, effettuato lunedì se- 
ta, non ha rilevato alcuna le- 
sione ossea e il gonfiore, pur 
non essendo ancora Scomparso, 
va diminuendo. Una forte di- 
storsione della caviglia, quindi, 
che, come è augurabile, pro- 
babilmente si risolverà prima 
cel previsto. Il giocatore è sta- 
to visitato anche ieri dal medi- 
co sociale dott. Nuciari il qua- 
ie ha rinviato di ventiquattro 
cre la decisione .se ingessare 
‘o meno l'arto infortunato, 

Truant quindi non giocherà 
a Padova. Pison, che si è riser- 
vato una decisione nei prossi- 
mi giorni per quanto riguarda 
il sostituto, sembra intenziona- 
to a ripresentare all’«Appiani» 
‘Braico con la maglia numero 


—_=====>= 


GIOCHI GIOVENTU’ 
Mo Per le divergenze in corso fra 

insegnanti di educazione fisica e 
Ministero della Pubblica Istruzione, 
alla fase comunale dei Giochi della 
Gioventù si sono presentati solamen- 
te ginnasti e ginnaste della Società 
Ginnastica Triestina. Per 1 colori bian. 
cocelestì sì è già aperta la via alla 
finale romana. 


‘ruppo sportivo San Giacomo 
Li di SRI dei Giochi della Gio. 
ventù, indice una leva per tutti i ra- 
Razzi e le ragazze nate negli anni 
1957, 1958, 1959, 1960 che volessero 
cimentarsi nell’atletica leggera. Co- 
loro che avessero l'intenzione di 
farlo potranno rivolgersi al signor 
Giordano Gall ne! giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì dalle 
Ore 16.30 alle 19 allo stadio «Grezar» 
© telefonare al n. 810755. 

4 
NUOTO: GIOCHI 
MR Nella giornata odierna la pisel 

na «Bianchi» ospiterà la fase co- 
Tunale dei Giochi della Gioventù. 
Saranno impegnati i maschi e le 
‘emmine, nelle gare dei 66 m S. | 
Asguerrito appare lo. schieramento 
Cella Triestina, che sarà presente con 
ter Una cinquantma di atleti, del 
cudera con oltre una ventina, del 
entro CONI e della R. Nantes. Lo 
DEZIO della manifestazione è fissato 
St le ore 15.30, 


SERIE GC 
Il pericolo 
della differenza-gol 


Le squadre che lottano per 
salvarsi devono ‘preoccuparsi 
non solo di fare punti, ma an- 
che di incassare pochi gol o di 
segnarne quanti più possibile. 
Da due anni, infatti, è stato abo- 
diego rrrsezio per ia retro- 
ce e vale la differenza-gol 
per stabilire una Aa 
tra le squadre a pari punti. E” 
per questo. motivo ‘che. Sergio 
Pison, subito Gopo l’incontro 
con la Pro Patria, non ha potu- 
to fare a meno di richiamare i 
suoi giocatori ad una maggiore 
attenzione soprattutto in difesa. 
La Triestina infatti, fra le «pe. 
ricolanti», è quella che sta peg 
gio, in fatto di differenza-gol 
come dimostra la tabella che 
segue: 


punti diff.-g0] 
Piacenza 29 TS 
Legnano 29 Testi 
Rovereto 28 ti 
Triestina 28 —14 
Derthona 27. —13 
Pro Paitria 26 —_ 9 
Verbania 26 —13 
Sottomarina 23 —13 
Monfalcone A —19 


—______—__ tn ——_ i——ttàrl 


Festa dello sport 
allo S. C. XXX Ottobre 


Una delle più affollate manifesta» 
zioni sociali in programma a Trie 
ste ha avuto svolgimento ieri sera 
in un ristorante di Barcola in oc. 
casione della cerimonia di ch.usura 
della stazione agonistica dello Sci 
CAI XXX Ottobre. Moltissimi i gio- 
vani atleti intervenuti, ma a rendere 
ancora più numerosa l'assemblea. è 
stata la presenza dei genitori, neì 
quali il presidente dott. Beltrame 
ha indicato i veri artefici dei succes 
si del sodalizio, 

E° stata una riunione festosa, che 
ha visto presenti anche il 
sidente della FISI avv. Coi 
sessore comunale ing. Gasparini, î 
vicepresidente del, CONI de Zucco 
eil presidente dell’Associazione XXX 
Ottobre Durissini. Discorsi brevi ed 
essenziali, per ricordare i 25 anni 


della società, î presidenti che sì 
seno succeduti — Weiss, Kratter, 
Coen, Beltrame — lo spirito che 


anima la società stessa, dove i lega- 
mi con la famiglia, con lo sport, con 
lo studio e con la patria sono sal- 
dissimi. Si è parlato anche della pi- 
sta di plastica, che l'avv. Coen non 
si rassegna a veder tramontata «nel- 
l'interesse della gioventù sportiva di 
Trieste» e dei programmi più pros: 
Simi, con la presenza a Trieste del 
C.T. Vuarnet. 

È poiì la premiazione, a cominciare 
dal I categoria Giuseppe Lucatelli 
per arrivare alla campionessa triesti. 
na Cristina Naccari, al campione 
triestino Sandro Beltrame, ai cam: 
pioni sociali, 


Corsa e marcia a Sagrado 


Organizzata dall'Unione Spor 
tiva San Marco Acli di Sagra- 
Go, Si è svolta domenica po: 
meriggio una manifestazione di 
atletica leggera imperniata sul 
giro podistico di Sagrado di 


circa 10 km e sulla gara. di' 


marcia denominata dei «Due 


ponti» di eguale distanza. 
La prima delle due prove è 
stata dominata da Lauro Mia- 


niì, che praticamente ha corso; 


da solo mentre si è accesa la 
lotta. per il secondo posto tra 


" | Puller e Tomasella. 


Nella marcia invece grande 
incertezza nella prima parte tra 
Taccio ed Ergoi, seguiti a bre- 
ve distanza da Umech e Fiori; 
poi con il procedere dei chilo- 
metri Ergoi cede ed è quasi 
raggiunto da Umech, mentre 
Faccio s’invola solitario verso 
il traguardo. 

Alla premiazione erano pre- 
senti il sindaco di Sagrado, il 
vresidente dell’Unione Sportiva 
San Marco e il cav. Crasso per 
xa Fidal. Moltissimi i premi in 
palio tra cui dodici coppe. 

Nella classifica per società 
la Libertas Udine si è impo- 
sta nella corsa, mentre nella 
marcia la Fiamma, per i mi- 


gliori piazzamenti, è riuscita a 
spuntarla sul San Giacomo che 
aveva ottenuto il 
punteggio: 


medesimo. 
alle piazze d’onore 


in ambedue: graduatorie! l’Ace 
gat e il C.S.I. Prata di Por- 
denone. 

I. D. 


GIRO DI SAGRADO, 

1) Miani Lauro (Libertas UD) 33° 
32”; 2) Puller (Libertas UD) 34°02!; 
3) Tomasella (CSI Prata-PN) 34'32"72; 
4) Frane (Moggese) 34'41”*; 5) Fedel 
(Itale.) 34571; 6) Zilli (Itale.); 7) 
Bembi (Acégàt TS); 8) Marangone 
(Libertas UD); 9) Ceresari (Acegat 
TS); 10), Calò (Acegat TS); 11) Boer 
{CST Prata\PN); 12) Redolfi (Liber- 
tas PN); 13) Bertacco (CSI Prata 
PN); 14) Schiffo (S. Marco Foglia 
no). 

CLASSIFICA PER SOCIETA” 

1) Libertas UD punti 52; 2) Acegat 
TS. 37; 3) CSI Prata PN 36; 4) Itale. 
31; 5) Moggese 17; 6) Libertas PN 9; 
7) S. Marco Fogliano 7. N 

GARA DI MARCIA. 

1) Faccio Nordio (Fiamma TS) 53’ 
07°; 2) Ergoi (S. Giacomo TS) 54 
4574; 3) Umech (S. Giacomo TS) 
54’53''6; 4) Braida (Fiamma TS) 57° 
02”2; 5) Fiori (Acegat TS) 1h, 00° 
01°2; 6) Tomasella (CSI Prata PN) 
1h, 05'21”1. Fuori gara: 8) Tonut 
(Fiamma TS) 57734'4; 9) Scognami- 
lio (S. Giacomo TS) 58'33??. 

CLASSIFICA PER SOCIETA’ 

1) Fiamma TS punti 37; 2) S. Gia: 
como TS 37; 3) Acegat TS 16; 4) 
COSÌ Prata PN 15. 


Festeggiata dal C.M.M. 
la promozione in Il cat. 


Il Circolo Marina Mercantile 
«Nazario Sauro» ha festeggiaio 
ieri sera, nel corso di una riu- 
nione conviviale in un ristoran- 
te del lungomare, la promozio- 
ne in II categoria. Attorno al 
presidente cap. Feruglio e al 
caposezione Dalla Stella erano 
l'allenatore Russo con. capitan 
Bruno Rocco e gli altri bravi 
calciatori che hanno guadagnato 
l'ambito traguardo. 

Il C.M.M. ha fatto le cose di 
gran carriera, meritandosi il 
passaggio alla categoria supe- 
riore in un solo campionato 
dalla costituzione. Dopo la par- 
tita inaugurale con il Milan e 
l'allenamento con i neroverdì 
di Radio a Venezia, i ragazzi 
di Piccini hanno infilato un 
successo dopo l’altro nel tor- 
neo. Adesso si pensa già al 
prossimo campionato, si fanno 
programmi, seri come quelli 
fatti in passato. Con l'augurio 
che tutto riesca così bene. 


GIRO DI SPAGNA 
MI L'olandese Rene Pijnen ha vinto 

la quinta tappa del Giro di Spa- 
gna, Benicasim . Salou di 175 chi- 
lometri, riconquistando la maglia 
gialla. 


7 con funzioni di ala tattica 
e spostare Loppoli ad. interno 
ui posto di Truant. 

Gli alabardati hanno ripreso 
ieri mattina la preparazione al- 
lo stadio. Tutti presenti ad ec- 
cezione di Fregonese che per 
impegni universitari si è alle- 
nato nel pomeriggio con Var- 
glien, Le condizioni dei gioca- 
tori sono buone. Il solo Pe- 
strin lamenta un risentimento 
al polpaccio della gamba de- 
stra; un dolorino che probabil- 
mente è la conseguenza di un 
leggero affaticamento. Pestrin, 
per misura precauzionale, ha 
svolto un lavoro leggero. 

La Triestina, come annuncia 
to, trascorrerà anche questa 
settimana alcuni giorni in ri. 
tuto collegiale. Gli alabardati, 
per, l'impossibilità di essere o- 
spitati ad Abano, si trasferiran- 
no da domani pomeriggio a Mo- 
gliano Veneto. 

C. N. 


CANOTTAGGIO 


In forma a Mergozzo 
gli armi triestini 


Quattro equipaggi triestini han- 
no passato domenica il turno di 
qualificazione all’interzona di 
Mergozzo, regata a scatti inter- 
vallati valida come selezione per 


le finali nazionali in programma| 


per questa domenica. Fra 
que giorni il «4 senza» dei Vi. 
gili del fuoco e del C.C. Satur- 
nia, il «due senza» junior pure 
del Gruppo sportivo vigili e il 
singolista Detela della Pullino, 
saranno nuovamente di scena 
per il primato nazionale. 

E? stata una «trasferta che ha 
riportato un po’ *in quota il ca- 
nottaggio triestino, dopo i non 
brillanti risultati del primo scor- 
cio primaverile, anche se per 


(Susa e Ivancich) si è qualifica- 
to imponendosi nella propria 
gara ancora davanti alla Falk; 
piazzato anche l’armo dell’Adria 
(Tedeschi e Cristofaro), cui pe- 
tò il bronzo non è valso la qua- 
lificazione, Nel singolo giova- 
niìssimi il muggesano Umberto 
Detela ha mantenuto le promes- 
se, strappando il secondo posto 
che valeva la convocazione, al 
trevigiano Basso nella gara vin- 
ta da Villa del Bellagio. + _ 


S SEE! 


TENNIS TAVOLO 


Bi Si è concluso il torneo aziendale 

di tennis da tavolo organizzato 
dalla sezione ricreativa del Banco di 
Roma. Aila competizione hanno pre- 
so parte una trentina di dipendenti 
della filiale triestina dell’Istituto di 
credito. La vittoria è andata a Sto- 
raci, mentre ai posti d'onore si sono 
piazzati Fanfani e Russo. 


M.M. 4 su 16; Padova 3 su 18. 


Nuova passeggiata delle trie- 
stine, che anche a Padova non 
hanno trovato difficoltà a supe- 
rare fin dalle prime battute la 
debole formazione casalinga, La 
squadra di Covi chiude così il 
girone di andata con una sola 
sconfitta subita a Venezia con- 
tro la Reyer. Proprio contro 
quest’ultima domenica prossime 
a Trieste, sul campo all’aperto 
del C.M.M., si deciderà prati- 
camente il girone di semifinale 
per l'ammissione alla Serie B. 

=rea=t_—_i 


BASKET CUS 


Trieste - Firenze 65-52 


CUS TRIESTE: Medeot 4, Melilla 
13, Corno 17, Ponton, Paschini 18, 
Bassì 11, Antonini 2, Robolotti, Za- 
vadlal, Bramuzzo, CUS FIRENZE: 
Scarlan 7, Savelli, Gavelli, Pasquini 
Cappuccini 12, Rabaglietti 13, Bil. 
li 8, Moschini 6, Zecca 2, Gasti 2. 
ARBITRI: Fioretti di Livorno e 
Bianchi di Roma. 


Viareggio, 4 

Trieste, Milano e Bologna so- 
no le tre finaliste dei campio- 
nati nazionali universitari. La 
squadra giuliana, che già si era 
conquistata l’accesso alle finali 
battendo il CUS Venezia, ha 
concluso il girone eliminatorio 
superando anche la compagine 
di Firenze. I triestini hanno pe- 
tò avuto vita difficile nel primo 
tempo, concluso con .il punteg- 
gio di 3426 in favore dei to- 
scani. 

In questa frazione nessuno 
dei giocatori alternati da Magri- 
ni è riuscito ad esprimersi 
al meglio. La situazione si è ca- 
povolta nella ripresa; Corno si 
è scatenato. 

Stasera per la prima partita 
di finale si incontreranno Mila- 
no e Bologna, mentre Trieste 
godrà di un turno di riposo ed 
affronterà domani la perdente. 


B. C. 
TORNEO «IUPITE 


Lloyd Adriatico -Italsider 
83-44 


LLOYD: Ricatti 2, Kaucich 2, Do- 
nati 4, Bertetti 6, Colli 12, Bibuli 5, 
Codiglia 10, Zurch 11, Sardos 19, 
Vecchiatto 12. ITALSIDER: Strazzul. 
lo 2, Bacchelli 11, Neppi 6, Comelli 
11, Poggi 2, Milani 2, de Visentini 6, 
Vidoni 4, Zampa, Vascotto. 


e 


Da tempo lontano dall’agone, 
Anselmo Fontanesi ritornerà in 
sulky proprio domenica a Mon- 
tebello per pilotare l'americano 
Murray Mir, affiancato per l’oc- 
casione da Dutchess Mir affidata 
a Pino Rossi. Avremo pertanto 
nel «Città di Trieste» due coa- 
lizioni: quella degli americani 
del signor Luca Blangino, e 
quella dei «veneti» Barbablù e 
Cabral che tanto ha indispetti 
to sabato a Ponte di Brenta il 
forte Gladio e l'«entourage» del- 


la Scuderia Germana. Peraltro, 


qualche equipaggio (vedi «dop-|pur dopo la polemica esclusio- 
pio» élite del Saturnia Bilosla-|ne di Gladio (marcato in ma- 
vo - Tersan e il singolista Vre-|niera non ortodossa da Cabral) 
mec della SGT) il lavoro anco-|galla lotta per la vittoria nel 


ra non manca. 


Premio Ivone Grassetto, la Scu- 


Nel «quattro senza» élite ilgeria Germana ha deciso di ri- 


vigili triestini Dagostini, Specia, 
Macor e Kobau hanno chiuso 
la parentesi aperta nella zonale 
d'apertura, quando furono scon- 
fitti dall’armo senior del C.C. 
Saturnia (Jungwirth, Giorgi, 
Morgan e Mengotti) aggiudican- 
dosi il duello tutto triestino da- 


‘presentare in pista Gladio do- 
menica a Montebello, e da que- 
sto atto sportivo sì ergono i 
presupposti per una pepata ri- 
vincita fra Barbablù e lo stesso 
Gladio. 


Buone prospettive ancora per 


vanti ai barcolani; il «quattro» vedere all'opera nel «Città di 
di Dapiran comunque è stato il 'Trieste» l'americano Gun Run: 
primo degli equipaggi senior,|ner, che tanto bene corse nel 
lasciando a ben 17” i quotati|recente «Lotteria d'Agnano». Gli 


falchetti di Dongo, Il «due sen-|organizzatori 


stanno . curando 


za» junior dei Vigili del fuocoll’ingaggio dell'allievo di Monti 


Nel C. P. Città di Trieste 
rivincita Barbablù- Gladio 


con buone possibilità di riusci 
ta. Più incerta invece la parte- 
cipazione di Sion (per averlo 
domenica non sono perdute pe- 
rò tutte le speranze) che si 
vedrebbe handicappato dal fat- 
to di dover partire all’esterno 
di due fulmini quali Barbablù 
e Gladio. 

Rivincita fra Barbablù e Gla- 
dio, possibile inserimento nel 
previsto duello fra i due indi. 
geni, dell'americano Murray 
Mir: ecco su cosa si basa que- 
sta. eccezionale edizione del 
«Città di Trieste». 

M. G. 


«Mercoledì sport» 


Nella rubrica televisiva «Mer. 
coledì sport» in onda sul pro- 
gramma nazionale alle 22,15 cir- 
ca, saranno trasmesse alcune 
fasi registrate degli incontri di 
tennis dei campionati interna. 
zionali d’Italia che si svolgono 
a Roma. 

Una parte della stessa mani. 
festazione sarà trasmessa in 
diretta anche nel pomeriggio, 
con inizio alle 15 sul «Nazio- 
nale» insieme con alcune fasi 
del concorso ippico di Roma. 


Mercoledì, 5 maggio 1971 
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IL CONCORSO PER LA COMMESSA 


IDEALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Nuovi volti in 


CRISTINA SARTORI 
Figli di M. Sessi 
Trieste - Via Tarabochia, 5 


ELDA GIUGOVAZ 
Panificio Merzek 
Trieste - Viale D'Annunzio, 28 Trieste - Viale D'Annunzio, 54 


GIULIANA BOSSI 
Super Coop V 


VIVIANA PUSNAR 
Salone Lidia 
Piedimonte (Gorizia) 


MARINA RONCELLI 
Figli di Marcello Sessi 
Trieste - Via Tarabochia, 5 


NADIA CUDICIO 
Panetteria Sircelli 
Trieste - Via Gallina, 2 


MARIA GRAZIA FERRARI 
Alimentari Ferrari 
- Via. Morelli 


ROSANNA GIORDANI 


Trieste » Via Conti, 15 


LOREDANA MAURUTTO 
Edicola giornali 
Monfalcone » Via Rossini 


PATRIZIA MASTROMAURO 
Panificio Macilnik 
Trieste - Via Revoltella, 28 


NDINA AMOLARO 


MARLY PIAPAN 
Pasticceria Giorgi 
Trieste - Via Palestrina, 4 


ANNAMARIA SECCHI 


LIVIANA MANTOVANI 
Cartoleria Lipari 
Trieste - Viale XX Settembre 33 


GIANNA GELLICI 


FLAVIA TRETIACK 


Trieste - Viale XX Settembre, 4 Trieste - Via Gallina, 6 


ANNAMARIA SANDRIN 
Drogheria Zanetti 
Trieste - Campo S. Giacomo, 22 


1. È 
VITTORIA LAGOI 
Panetteria Lagoi 
Trieste - Via Revoltella, 77 


IANA COMAR 
Edilcolor - Trieste 
Via S. Giacomo in Monte, 20 


i. 
MARIAGRA: 
Panetteria Scomersich 
Trieste - Via Caprin, 9 


SONIA GODEAS 
Panificio Ferro 
Trieste - Via Udine, 57 


PATRIZIA TINTA CLAUDIA FLORA 
Panificio Pasqualis 


Trieste - Via Orlandini, 27 


MARIA TERESA ORLANDO 
Pelletteria Gherardi 


Trieste - Via della Guardia, 26 Trieste - Via Ghega, 19 


titolo 


MILVIA GLEMENTE 
Tabaccheria Bertogna 
Monfalcone 


. MARINA PIAZZI 
Abbigliamento Tommasini 
Trieste - Via Caprin, 9 


offre un viaggio per due pers 
ne a Vienna e Praga della du- 
ratà di otto giorni. 

@ Gioielleria Flavia - Trieste - Via 
Revoltella 34 offre una parure 
gran moda in oro 18 kt formata 
da collana giro collo e anello, 

@ Fiori «La Violetera» - Trieste » 

Viale D'Annunzio 23 offre una 
coppa arg. 800 con targa. 

Renato Flaminio - Trieste: Cap- 

potto da donna in pura lana 

vergine marca Baroness — Abî- 
to in pura seta della ditta Elise 

Alliot con tessuto di Falconetto 

— Abito in pura lana vergine 

delle Confezioni Tina — Comple- 

to pantaloni delle Confezioni Ste- 
fil — Gonna campagnola in ace- 
tato della Eurostile — Shorts 
con bolero della MAGI — Abito 
moda della Miss Sonia di Lon- 
dra — Abito in acetato della 

Sergio Ferrazzi — Impermeabile 

della Solbiati — Tovaglia per 12 

persone in puro cotone marca 

MTB — Pianelle marca Renfla 

in pelle — 1 paio sandali marca 

Renfla în skai — 2 paia pianelle 

marca Renfla in skai — Tova- 

glia in plastica marca Plastotex 

— Borsetta in pelle marca Mon- 

ni, Bags & Co. — Borsetta in 

pelle delle Creazioni Scarabelli 

— Borsetta in crosta della Fran- 

co Borse — Borsetta Moda in 

crosta e tela della ARAF — Tap- 
pettino da bagno della Mara 

Mex — Cintura Moda della 

Renfla. 

Confezioni Mario — Monfalcone 

— 120 paia di calze 

Associazione Commercianti ed 

Esercenti Pubblici Esercizi — 

Trieste, Rettori 1 — 1 Beau- 

ty - Case firmato «Gabrielli» 

Elda Mitri — Trieste, via Batti. 

sti 3 — Uria parrucca «Midi. 

nette» 

Salone Gianni — Trieste, via 

Crispi 18 — Un toupet di capelli 

naturali 

Profumeria {&uerîn —. Trieste, 

via Tarabochia — 6 confezioni 

«Parfum de toilette Revanche» 

Mode Marisa — Trieste, via Com- 

bi 21 — Acconciatura da sposa 

Profumeria Ermanno — Trieste, 

Galleria Protti 3 — Una parure 

confezioni Bijouterie Pulchra 

Milano e una confezione profumo 

Nora Riccì - Parigi. 


@ Calze Arwa — Milano, Corso 


Lodi 83 — 6 cofanetti calze col. 
lant 


@ Chaussures Colette — Parabia. 


MARIA PIA RAGUSO 
Pelletteria «Ellegi» 
Trieste - Via Gallina, 3 


MARILISA DORI 
Super. Coop XX 
Trieste - Via Palestrina, 3 


ALBINA ZAGCHIGNA 
Panificio Roze 


NERINA CADENARO 
Panificio Cadenaro 
Trieste - Via Rittmeyer 


AURA GERIANI 
Panificio Bonazza 
Trieste - Via Villan de Bachino 2 


NADIA POGGI 
Super Coop.Ill 
Trieste - Via dell'Istria, 14 


A _TRAMPUS 
Panificio Bonazza 


MARIA CEGCHI 
Panificio Bonazza 


go, via Mons. Pogliani 5 — Un 
paio di scarpe di lusso 


@ Vetri di Murano — Trieste, via 


Trieste - Via Villan de Bachino 2 Trieste - Piazza tra i ‘Rivi, 5 


Trieste - Via Villan de Bachino:2 


delle Torri 2 — Una collana di 
perle semicoltivate giapponesi 
May-Ling 


IV itioc dici EIA AIN ANZI 


cà si ù st à sù VEE IG 


MARIA GRAZIA MATCOVICH 
Torrefazione Cubana 
Trieste - Via Roma, 12 


MARIA VILLANOVICH 
Calzature Donda - Trieste 
Largo Barriera Vecchia, 5 


DOLORES DELRIO 
Calzature Stella 
Trieste - Via Oriani, 8 


DARIA LUCCI 
HO - Giocattoli 
Trieste. - Galleria Tergesteo 


IDIA SPADAVECCHIA 
Panetteria - Pasticceria Sircelli 
Trieste - Via Gallina 


LUCIANA GUIDI 
Il Chicco. d'Oro 
Trieste - Piazza Ponterosso 


LUCIA CUTTIN 
Calzature Alta Moda 
Trieste - Via Gallina, 3 


ESTER BELCI 


Trieste - Via Oriani, 2 


© Cartotecnica Moncini — Carta 
da lettere. 
e) 


PER LE FINALI NAZIONALI 


® Auto — Fiat 500 

@ Pelliccia offerta dalla ditta Ore- 
ste Albertalli 

® Lavatrice offerta dalla ditta 
Riber 

@ Serie componibili per cucina of- 
ferte dalla ditta Nevlin 

@ Trench francese offerto dalla dit- 
ta Bagarre 

® Valigetta 24 ore offerta dalla dit- 
ta Angelo Ambrosini 

@ Beauty - Case Arden offerto dalla 
Profumeria «Pepe cose belle» 

© Bigiotterie offerte dallo studio 
Laurana 

@ 5 abiti alta moda offerti dalla 
sartoria Henriette 

@ 6 paia scarpe lusso e 5 borsette 
offerte da Calzature Colette 

© 6 sciarpe della ditta Minola 

@ 12 cofanetti calze collant lusso 
offerti dalla Arwa 

@ 10 album opere liriche offerti da 
Selezione Reader's Digest 

@ 20 enciclopedie della donna offer- 
te da Selezione Reader's Digest 

®@ Calzature di lusso offerte dalla 
dilta Marcoz 

@ Carta du lettere offerta dalla 
Cartoteenica Moncini 


pirri e 


POPPIESO PIA TERE EE 


ini I ZI E 


CERO ET VETRATA 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


OGGI SI APRE IL CONGRESSO DI SARAJEVO 


PROBLEMI INSOLUTI 
NELL'AUTOGESTIONE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 4 

Il congresso jugoslavo sul- 
l’autogestione che si apre do- 
mani a Sarajevo con l’interven- 
to del Presidente Tito, dovrà 
fare non solo il punto sullo 
sviluppo raggiunto da questo 
Sistema nei suoi primi venti 
anni di vita, ma anche indicare 
la strada per l'avvenire. Molti 
sono i problemi che ancora ri- 
mangono da risolvere, ed altri 
‘ancora — e non certo facili — 
continueranno a presentarsi da- 
vanti agli uomini che guidano 
il paese. 

Teoricamente, l’autogestione 
dovrebbe funzionare perfetta 
mente, facilitando la parteci- 
Pazione di tutti i «produttori» 
alla gestione dell'impresa, ed 
attraverso questa alla gestione 
degli affari pubblici, compresi 
Quelli dello Stato. Ma, come 
tutte le cose nuove, anche le 
“@perture» nella storia. della 
Società umana richiedono espe- 
Tienze che comportano errori 
© deformazioni assieme agli ef- 
fettivi successi. 


Uno dei più importanti pro- 
lemi del sistema è costituito 
. Quelle forze che, gradata- 
Mente emergono dalla colletti- 
vità dell'impresa, assumendo 
Quasi naturalmente il ruolo di- 
Tettiva che tendono poi a man- 
enere dando luogo a un feno- 
meno «tecnocratico» che viola 
He peipio stesso dell’autoge- 
Stione. Ma come si può con- 
temperare l’esigenza di creare 
ia «managers», dei tecnici e 
pe Operatori altamente qua- 
ficati che con la loro inizia: 
tiva elevino l'economia ‘azien: 
ale ad un livello tale da per- 
Inettere l'inclusione dell’econo- 
a nazionale nei mercati in- 
‘€@Mazionali, a livello concor- 
Tenziale, con l'imperativo di 
Conservare e sviluppare la par- 
ecipazione di «tutti» i lavora- 
Ori alla gestione dell'impresa? 
E’ una questione forse capi- 
tale nel sistema dell’autogestio- 
me e molto probabilmente si 
Potrà risolverla soltanto tro- 
Vando una ragionevole forma 
di integrazione fra Ja teoria 
‘el sistema e la tecnocrazia. 
& per far sì che quest’ulti- 
Ma non finisca per soffocare 
1 sistema, occorrerà impedire 
che i cosiddetti «gruppi non 
formali», ossia i gruppi di tec- 
Rici incaricati della direzione, 
Attraverso varie forme si im- 
Possessino praticamente del 
‘Poteren come ora molte vol 
ie iuviene, spesso avviando una 
va tra gruppi contrastanti. 
Un fenomeno, questo, che 
uo Per la sua soluzione una 
SE Tminata preparazione della 
na lavoratrice, così da con- 
"o irle di partecipare attiva- 
a alla gestione dell’im- 
Cha Jugoslavia, la classe lavo- 
molto È piuttosto giovane e 
An 1 lavoratori mantengono 
a Quella mentalità agri- 
i Che ha tenuto tante gene- 
la Precedenti legate alla 
ee Questo limita sia la lo- 
Ù ‘apacità, sia il loro interes- 
ao ai problemi della ge- 
oe che si riduce, in molti 
oro interesse per la 
È Ù ‘uzione, favorendo con ciò 
de formazione «tecnocratica» 
n , STUDPÌ incaricati della di- 
zione dell'impresa. 
a Sono poi i problemi «ideo- 
Sol come ad esempio quel- 
1a Tappresentato dal fatto che 
6 Completa autonomia della 
Ollettività aziendale fa auto- 
praticamente diventare questo 
Cippo una «sezione» della 
Asse lavoratrice. Ed allora 
Quale è la sua posizione nei 
Confronti della classe? Ed il 
atto di diventare un gruppo 
Agtonomo non agisce in senso 
È Sintegrante nei confronti del- 
& classe, creando così inevi- 
tabili conflitti? 
Tutto ciò interessa profon- 
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damente gli jugoslavi e molte 
ed assai differenti sono le ri- 
sposte, a seconda del pensiero 
politico di chi le formula. Gli 
oppositori del sistema, che in 
genere sono i «nostalgici» del- 
la formula stalinista del «ca- 
Pitalismo di stato», vedono nel- 
l’autogestione un processo che 
porta alla disintegrazione eco- 
nomica e politica del potere 
dello Stato.che, secondo loro, 
rappresenta l’unico organismo. 
cardine del sistema comunista. 

A questi ed altri problemi 
ancora gli uomini di pensiero, 
gli studiosi dell’autogestione 
dovrebbero dare una soluzione 
nel congresso di Sarajevo. Il 
sistema è in vigore oramai dal 
1950, dopo aver inaugurato la 


prima formula del «comunismo 
dal volto umano» che cercò in- 
vano di ripetersi nel. Centro 
Europa parecchi anni dopo. 


Livio Riccardi 


GIORNATA TRANQUILLA DOPO LA RETATA DEI SETTEMILA DIMOSTRANTI 


Solo scaramucce a Washington 
nella protesta contro la guerra 


Un unico scontro con la polizia davanti al ministero della giustizia: 700 i fermi 


Ridotto il dispos 


ivo di sicurezza - 10 dollari di cauzione per uscire di prigione 


New York, 4 

L2 manifestazioni anti-guerra, 
in corso a Washington, con il 
raduno dì migliaia di giovani di 
diverse zone del paese, hanno 
attraversato oggi, specialmente 
rispetto a ierì, una giornata di 
relativa calma: fino al pomerig- 
gio inoltrato, la polizia e l'eser- 
cito, che ieri avevano compiuto 
settemila arresti, hanno ferma- 
to non più di (00 dimostranti. 
Questi ultimi, d’altro canto, han- 
no fatto ben poco per bloccare 
il traffico nelle strade del cen- 
tro che, salvo sporadici episo- 
di, sì è svolto del tutto regolar- 
mente, e paralizzare, come un- 
nunciato più volte, l'attivita del 
governo federale. 

Il «mayday» (è questo il no- 
me convenzionale dato a tutte 
le iniziative organizzate a Wa- 


shinglon ormai da più di due 
settimane contro la guerra nel 
Vietnam) è proseguito comun- 
que con una marcia di tremila 
giovani che si sono pai raduna- 
ti davanti al ministero della quu- 
stizia che è anche sede del- 
l'FBI (Federal bureau of inve- 
stigation). Il capo della polizia 
di Washington, Jerry V. Wilson, 
ha seguìto personalmente gli 
sviluppi delle manifestazioni e 
ha avvisato i giovani che la lo- 
ro marcia intanto era legale, în 
quanto si fosse interamente svol. 
ta sui marciapiedi. 

Una volta giunti davanti al 
ministero della giustizia, î tre- 
mila dimostranti hanno scandi- 
to invettive e frasi' pesanti di 
ogni genere, mg non hanno mai 
oltrepassato î limiti di una di- 
mostrazione pucifica. Nel primo 


x x = à (Teletoto UPI al Piccolo) 7 
Washington — Pacifisti vicini ad una cassetta data alle fiamme durante le dimostrazioni per 
il ritiro americano dal Vietnam. L'energia delle forze dell'ordine ha stroncato le manifestazioni 


pomeriggio la polizia, che aveva 
già circondato lo stabile sin da 
mezzogiorno, eseguendo un or- 
dine per lo sgombero della zo- 
na, ho fatto uso dei gas lacri- 
moqeni per disperdere il folto 
gruppo di protestatari. 

I 100 arresti di oggi sono stati 
compiuti in diverse riprese e 
in località differenti della capi 
tale jederale. Tra l'altro, è sta- 
to identificato e tratto in arre- 
sto John Froines, uno di coloro 
che avevano preso la parola du- 
ranie il raduno dinanzi al mi- 
nistero. Egli era ricercato da 
ieri per un'accusa di congiura. 
In serata, mentre il disposi- 
tivo d'ordine veniva ridotto a 
Washington, e cominciava il ri- 
tiro dei quattromila soldati fat- 
ti affluire nella capitale per mo- 
tivi di sicurezza, ‘circa un mi- 
glialo dei settemila dimostranti 
arrestati sono ancora detenuti, 
alcuni in prigione, altri nello 
stadro Robert Kennedy, che ha 
trovato in tal modo un insolito 
impiego. 

La gran massa degli arrestati 
è stata accusata di turbamento 
dell'ordine pubblico e rilasciata 
dopo il pagamento di una cau- 
zione di diecì dollari. Pagan- 
do dieci dollari sono tornati 
in libertà il pediatra Benjamin 
Spock e l'esponente «yippie» Aù- 
bie Hoffman. Per un altro orga- 
nizzatore delle manifestazioni, 
Rennie Davìs, accusato di «co- 
spirazione per privare altri cit- 
tadint dei loro diritti civili», è 
stata invece fissata una cauzio: 
ne di 25 mila dollari, che egli 
non ha pagato, restando quindi 
in prigione. Davis apparirà il 
14 maggio în tribunale. y 

A sera, è tornato a Washing- 
fon dalla vacanza di fine setti- 
mana in Calijornia îl Presiden- 
te Niron. Il capo dell’eseculivo 
è sceso con l'elicottero sul pra- 
to della Casa Bianca, intorno 
alla quale non si notavano pe 
raltro speciali misure di stcu- 
rezza (e 

Anche a Barkeley, in Calitor- 
nia, nella locale università si 
sono svolte manifestazioni con- 
tro la guerra. (Ansa-Up-Ap) 


Incontro franco - sovietico 


VISITA A MOSCA 
del ministro Schumann 


Mosca, 4 
Il ministro degli esteri fran: 
cese, Maurice Schumann, è ar- 
rivato oggi a Mosca. ricevuto 
all'aeroporto dal collega sovie- 


E° ACCUSATO DI AVER PASSATO INFORMAZIONI AI SERVIZI OCCIDENTALI 


Sotto processo per spionaggio 
cittadino americano a Varsavia 


Adam Muller è di origine polacca - Tornato dagli S.U. per visitare il padre 
fu arrestato - La sentenza è attesa per giovedì: rischia la condanna a morte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varsavia, 4 


Prima udienza, stamane, nei 
confronti del cittadino america- 
no Adam. Muller, accusato di 
aver fornito informazioni segre-, 
te sulla Polonia agli agenti del 
controspionaggio americano, in- 
glese ‘e francese. Comparso di. 
nanzi ai giudici del tribunale mi- 
litare distrettuale di Varsavia, 
nella cui aula erano stati ecce- 
zionalmente ammessi anche i 
corrispondenti occidentali, Mul- 
ler — secondo l’accusa — avreb- 
be ammesso piangendo le pro- 
prie colpe, pur professando la 
sua fede polacca. Peraltro du- 
rante la permanenza in aula i 
giornalisti non hanno sentito 
ammissioni di colpevolezza. 

«Mi sono sempre sentito un 
polacco» ha detto fra i singhioz- 
zi il Muller, un uomo di 43 an- 
ni, che dinanzi al fuoco di fila 


delle domande del pubblico mi- 
nistero, particolarmente incal- 
zante, non ha saputo frenare le 
lacrime. L’imputato, che rischia 
una pena che va da un minimo 
di cinque anni di reclusione alla 
condanna capitale, è stato quasi 
sul punto di crollare allorché, 
il pubblico ministero dapprima 
ed il presidente del tribunale 
poi, gli hanno contestato la sua 
doppia nazionalità, polacca ed 
americana, ad un tempo. 

«Lei ha due cittadinanze, po- 
lacca ed americana — ha esordi- 
to il rappresentante dell’accusa. 
Ma di quale paese vi sentite 
cittadino?» Coprendosi il volto 
con le mani e continuando a 
singhiozzare, Muller ha risposto: 
«Mi sono sempre sentito polac- 
co... i miei figli conoscono il 
polacco ed a casa mia si parla 
questa lingua». A questo punto 
è intervenuto il difensore che 


SI CELEBRA OGGI IN GRAN BRETAGNA LA «GIORNATA DELL'EUROPA 
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Cresce l’avversione al M.E.C. 


nell’ opinione 


pubblica inglese 


Il governo tenta di frenare la sfiducia con manifestazioni ufficiali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 4 
Domani si celebra in Inghil 
terra lai «giornata dell'Europa», 
h'invenzione psicologica del 
Roverno per arginare la crescen- 
avversione dell'opinione pub- 
Dlica (o di una parte di essa) 
Der l'adesione al Mercato Co- 
iuine, e possibilmente invertire 
Senso di questa corrente. 
tu giornata consisterà, soprat- 
puto, in assemblee e discors). 
est gli altri il ministro degli 
conti Douglas Home avrà 1 
tatp Dito di catechizzare i depu- 
iny Conservatori in un «teach- 
che O dibattito approfondito, 
di SÌ svolgerà domani, primo 
mola serie. E' pur vero che 
inni deputati conservatori con- 
Stay n Mercato Comune già si 
Te ma, agitando per organizza 
To, € Difestazioni per conto lo- 
Nuto SN gruppo di essi ha otte- 
DO nero, Geoffrey Rippon, il ca- 
0 pr 


oziatore inglese, di aver- 
ccominte in una riunione del 


ato 1922» (un ente rap- 


presentativo dei deputati di se- 
conda schiera) per sottoporlo 
a precise contestazioni, 

Rippon, frattanto, ha messo 
alcuni importanti punti sugli «i» 
in un discorso pronunciato a 
un convegno  dell’associazione 
per le relazioni pubbliche inter- 
nazionali, anche per frenare la 
risonanza di un recentissimo 
sondaggio dell’opinione pubbli. 
ca, fatto eseguire dal «Sunday 
Times», secondo cui 65 su cen- 
to inglesi sono, in questo mo- 
mento, contrari all’ingresso nel 
Mercato Comune. 

Poiché i sondaggi di opinione 
pubblica ricalcano in sostanza 
schemi plebiscitari, Rippon si 
è richiamato alla tradizione in- 
glese di democrazia parlamen- 
tare e di responsabilità parla- 
mentare per avvertire che è at. 
traverso il parlamento, e non 
mediante metodi plebiscitari, 
che la questione del Mercato 
Comune deve essere risolta. 

Rippon, nel suo discorso, ha 
pure cercato di giustificare Io 


slittamento dell'opinione pub- 
blica inglese in senso contrario 
al Mercato Comune, ricordando 
la lunga frustrazione di anni 
che l'Inghilterra ha dovuto su- 
bire nei suoì vani tentativi di 
ottenerne l'ammissione, e il fat- 
to che il previsto aumento di 
prezzo di alcune derrate in ca- 
so di ammissione alla Comunità 
Europea non può lasciare indif- 
ferente la massa dei consumato- 
ri. Tuttavia ha pronunciato an- 
che questo indiretto ammoni- 
mento ai suoi stessi connazio- 
nali: «Il popolo inglese è trop- 
po maturo per fondare la sua 
politica sui ripicchi o su consi- 
derazioni a breve termine sol- 
tanto». 

La tattica del governo è di 
assicurarsi, anche eventualmen- 
te con mezzi disciplinari, un 
forte appoggio, parlamentare 
per l’ingresso in Europa, pas- 
sando sopra alle incertezze e 
CAT paure dell'opinione pub- 


Eugenio Galvano 


gli ha chiesto se anche i suoî 


L'udienza di domani — svol. 


bambini scrivono e parlano la |gerà a porte chiuse, sembra che 
lingua paterna. Muller ha rispo-|la stampa possa tuttavia essere 
sto: «Sì, ho molte lettere scritte | presente al momento del. ver- 
da mia figlia maggiore in po-|detto che dovrebbe essere pro- 


lacco». 

Nel dialogo si è allora inserito 
il presidente del tribunale e le 
cose sono cominciate ad andar 
male per Muller. «C'è un docu. 
mento con la sua firma in cui 
lei rinuncia alla cittadinanza po- 
lacca. Una delle ragioni addotte 
a sua giustificazione è che i suoi 
bambini non conoscono il po- 
lacco. Il documento risulta scrit- 
to da sua moglie ed è firmato 
da entrambi». Il documento è 
stato esibito all’imputato che 
dopo averlo esaminato Lia rispo- 
sto di essere stato quasi costret- 
to a firmarlo. 


Si è poi passati all'esame del 


vero e proprio capo d’imputa- 


zioni. Muller ha ammesso di 
aver trasmesso informazioni ad 
agenti occidentali per poter ot- 
tenere asilo politico negli Stati 
Uniti, ma a sua discolpa, ha 
precisato di aver rifiutato un’of- 
ferta fattagli da agenti del con- 
trospionaggio americano che gli 
avrebbero proposto in cambio 
dei suoi servizi da cinquemila 
a 10 mila dollari, «Risposi che 
come polacco non avrei mai fat- 
to niente contro il mio paese e 
che non avevo alcuna predispo- 
sizione per questo genere di la- 
VOro». L 

Muller nato in Polonia venne 
arrestato circa sei mesi fa a 
‘Kielce dove si era recato a far 
visita al padre malato. Secondo 
il pubblico ministero, colonnel. 
lo Burda, l’attività spionistica 
del Muller risale al 1958 allor- 
ché lasciò il suo paese riparan- 
do a Berlino Ovest. 


Nonostante il fatto che le au- 
torità avessero liberalizzato al 
massimo. il clima dell’udienza 
odierna, al processo non è sta- 
to ammesso, in qualità di osser- 
vatore, il terzo segretario della 
ambasciata americana Terrence 
Douglas. Sul «no»y delle autorità 
polacche non sono state offerte 
spiegazioni, 

Si è appreso infine che duran 
te l’udienza di stamane Muller 
ha cercato di minimizzare la 
portata delle informazioni di ca-, 
rattere industriale e militare che 
avrebbe fornito agli occidentali 
dopo la sua fuga in Occidente. 
Ed ha tentato di giustificare il 
suo operato esclusivamente con 
il suo desiderio di rimanere in 
Occidente. A sua discolpa ha 
aggiunto che, allorché era ospite 
di un campo profughi tedesco, 
si era rifiutato di far la spia 
sui suoi compagni. 


nunciato giovedì. 
ASP. 


SEI MINATORI TEDESCHI 
bloccati in un pozzo 


Bochum, 4 
Sei minatori sono stati sepol- 
ti a 950 metri di profondità in 
un pozzo minerario di Bochum, 
nella Rhur, dal crollo di un trat- 
to di galleria lungo 35 metri. 
Squadre di soccorso sono al 
lavoro per raggiungere gli ope- 
rai sepolti, nella speranza di tro- 
vare dei superstiti. Un settimo 
minatore è stato tratto in sal 
vo, poco dopo l'allarme, dai 
soccorritori. (Ansa) 


tico Andrei Gromizo, dal vice 
ministro degli esteri, Semyon 
Korzyerev, e dagli ambasciatori 
sovietico a Parigi, Valerian Zo- 
rin, e francese a Mosca, Roger 
Seydoux. Schumann è stato ac- 

Oltre a svolgere consuitazio» 
mi sull’Indocina, sul Medio 
Oriente e su altri argomenti di 
politica internazionale, Schu- 
mann e i suoi interlocutori fis 
seranno le date e le modalità 
di una visita in Francia dei lea. 
ders del Cremlino. Il presidente 
Pompidou, in occasione della 
sua visita nell’URSS in ottobre, 
invitò l’intera «troika» a recarsi 
a Parigi. Qualche osservatore 
diplomatico ritiene che Leonid 
Breznev guiderà la delegazione 
accompagnato, o dal presidente 
Podgorni, o dal primo ministro 
Kossighin. (Ansa) 


Sulla questione di Formosa 


PECHINO RESPINGE 
le proposte degli S.U. 


Hongkong, 4 

La Cina popolare ha. ufficial- 
mente respinto, oggi, la propo- 
sta del Dipartimento di Stato 
americano per colloqui fra Pe: 
chino e Taipei. In un commento 
diffuso da radio Pechino in una 
sua trasmissione captata ad 
Hongkong, il «Quotidiano del 
popolo» accusa gli Stati Uniti di 
intervenire negli affari interni 
cinesi e di tentare di occupare 
con la forza «l'isola cinese di 
Taiwan» (Formosa), La radio 
‘afferma che la recente dichiara- 
zione del portavoce del Diparti- 
mento dì Stato, Charles Bray, 
a proposito delle «due Cine» 
costituisce «un nuovo complot- 
to degli imperialisti americani). 

Quella. odierna è la prima 
reazione ufficiale cinese alla di- 
chiarazione fatta la settimana 
scorsa da Bray, il quale aveva 
detto che la questione della so- 
vranità di Taiwan potrebbe es- 
sere risolta con un accordo in- 
ternazionale o tramite negoziati 
fra Pechino e Taipei. 

Dal canto suo l'agenzia «Nuo- 
va Cina» dichiara, questa sera, 
che «l’asserita intenzione» degli 
Stati Uniti di stabilire «rela 
zioni normali» con la Cina è 
«soltanto una mistificazione». 

Nessuna reazione è finora ve- 
nuta da Washington sulla doc- 
cia fredda cinese. 

(Ansa) 
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-SALTA UN DEPOSITO DI FUOCHI DI ARTIFICIO 


BRASILE: 


TRI TREE] 
E' spirata a Bologna la 


PROF. 
Gemma Volli 


La piangono le sorelle 
FLORA ved. RAFFA, ALMA 
con il marito ADRIANO CU- 
RETTI, IRIS corì il marito 
FERRUCCIO PARDO, i' ni. 
poti ENZIO VOLLI, CLAU- 
DIA VOLLI. VENEZIAN,; 
UGO e SERGIO RAFFA, 
ADELE RAFFA BERETTA, 
GLAUCO CURETTI, ELET- 
TRA CURETTI SCHAE- 
RER, LUCIO PARDO e 
ARIELLA PARDO SEGRE, 
i pronipoti ei parenti tutti. 

La tumulazione avrà luo- 
go nel Cimitero Israelitico 
di Trieste, dove sarà celebra- 


bre il giorno 7 maggio 1971 
alle ore 15.30. 


Bologna - Trieste 
4 maggio 1971 


Si associano al lutto: 


— ERMANNO LAUDI 
— VELIA CALEFFI 


Tr 


Dopo lunga malattia ha 
chiuso la Sua giovane esi: 
stenza 


Giorgio Desco 
di anni 10 


20 MORTI 


PER UN'ESPLOSIONE 


Quindici case di Porto Alegre rase al suolo 


Incerto il bilancio - Numerosi sono i dispersi 


Rio de Janeiro, 4 
Almeno venti morti, 56 fe- 
riti e un gran numero di di- 
spersì costituiscono il bilancio 
provvisorio di un’esplosione in 
un deposito di fuochi d’artifi. 
cio a Porto Alegre, nel Brasile 
meridionale. Quindici case so- 
no state completamente di. 
strutte e altre gravemente dan- 
neggiate. Parte delle vittime 
sono state trovate sotto le 
macerie di questi edifici che 
sì trovavano in un raggio di 
circa 300 metri dal deposito 
saltato in aria. 
Non sono state ancora accer- 
tate le cause dell’esplosione. 
Subito dopo lo scoppio è di- 
vampato un furioso incendio. 
Sul posto sono stati mobilita» 
ti vigili del fuoco, reparti mi- 
litari e mezzi di soccorso. E’ 
possibile che il tragico bilan- 
cio sia destinato a salire quan» 
do l’opera dei soccorritori sa- 
rà stata completata. Molte per- 
sone ricoverate negli ospedali 
versano in gravi condizioni, 
mentre si continua a scavare 
fra le macerie del deposito e 
delle case. 
(Ansa) 
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Tre speleologi spagnoli 


affogano in una grotta 


Madrid, 4 
Tre giovanissimi speleologi 
spagnoli sono stati ritrovati 
morti stamani. dopo essere 
scomparsi da due giorni a cau- 
sa delle acque che li avevano 
bloccati nelle celebri grotte di 
Solencio, presso Huesca. I som- 
mozzatori sono riusciti a rag- 
giungere i corpi dopo che il li- 
vello delle acque abbassandosi 
ha consentito loro di penetrare 
all’interno delle grotte. 
Domenica, piogge torrenziali 


Gale psichiatrico per averlo cri. 
tucato, è stato rimesso ieri in 
libertà dopo due anni di deten- 
zione. Lo riferiscono alcuni 
amici. 

Yakhmovich di 41 anni, ave- 
va capeggiato una volta la fat- 
toria collettiva «Giovane Guar- 
dia» e, nel 1964, l'organo della 
lega giovanile comunista «Kom- 
somolskaya Pravda» lo aveva 
‘indicato come esempio ai giova- 
ai russi. In seguito però Yakhi- 
movich aveva espresso critiche 
sia alle repressioni degli intel- 
lettuali dissidenti, sia alla in- 
vasione della Cecoslovacchia. 
Era stato arrestato nel marzo 
1969 a Riga e accusato di aver 
calunniato lo stato. (Ap) 


pr ieoneo 


DECRETO A TRIPOLI 


SOLO DIRIGENTI LIBICI 
nelle società petrolifere 


Tripoli, 4 

L'agenzia di stampa informa 
oggi che, in base ad un decre- 
to governativo, i funzionari di- 
rettivi delle compagnie petroli- 
fere straniere operanti in Libia 
dovranno essere sostituiti con 
libici entro il 31 dicembre pros- 
simo. L'agenzia precisa peral- 
tro che tale provvedimento non 
riguarda né il presidente né i 
vice presidenti delle società. 

In base al decreto, emanato 
dal ministro del petrolio Ezze- 
din Mabrouk, già entro il 31 
luglio le compagnie petrolifere 
dovranno sostituire con cittadi- 
id libici i direttori dei servizi 
di pubbliche relazioni e quelli 
dei corsi di addestramento. En- 
tro la fine dell’anno si dovrà 
fare lo. stesso con i. direttori 
del personale. (Ansa) 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara mamma 


Affranti dal dolore ne dan- 
no l’annuncio il padre, la 
madre, i nonni, gli zii e i par 
renti tutti. 

Ringraziano nel contempo 
il prof. Panizzon, il prof, Gar 
luzzi e i loro coliaboratori, 
nonché Suor Pasqua per le 
amorevoli cure prestate. 

Un grazie particolare va. 
da al dott. Legnani e al per- 
sonale tutto del Reparto 
Emodialisi. 

I funerali seguiranno oggi, 
alle ore 15.45, partendo dal- 


la Cappella dell'Ospedale In- 


fantile «Burlo Garofolo». 


OSSA EE SITI 
if TE O 

spento improvvisamente il 
nostro caro papà 


Werner 


Lo piangono la moglie, i figli, 
la nonna, la sorella, i‘ nipoti, i 
parenti tutti e la fam. PERZI. 

Un particolare ringraziamen- 
to ai medici, prof. Bosatra, dott. 
Muratti, dott. Rainis, alle suore 
e al personale tutto della Divi. 
sione Otorinolaringoiatrica. 


Fam. KRIEGSCH 


I funerali seguiranno domani: 
giovedì 6 corr. alle ore 9.30 dalla 


Cappella, dell’Osp. Maggiore. 


STIRIA TTRIITA 
Il 3 maggio è mancato aî 


Li 


suoi cari 


Francesco Maier 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la moglie 
GIOVANNA, la figlia ADA con 
il marito BRUNO MOLINARI, 
le nipoti MARINA e DANIELA, 


i fratelli e i parenti tutti. 


Un grazie particolare al dott. 
Manfredi De Polzer e alla sig.ra 
Eiîda Faggiano per le cure pré- 


state. 
{Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 


ta anche una funzione fune-|S® 
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Il Presidente e i vicepresiden- 
ti della F.I.G.C., anche a nome 
del Consiglio federale, delle Le- 
ghe, dei Settori, di tutti gli or- 
gani e del personale federale 
partecipano ‘accorati la scom- 
parsa del Funzionario 


RAG. 
Enzo Ferri 


avvenuta in servizio a Trieste, 
ed esprimono’ alla' Famiglia: il 
proprio profondo cordoglio. 


Roma, 4 maggio 1971 


11 presidente; i componenti: il 
Consiglio Direttivo, i funziona- 
ri, gli impiegati e i collaborato- 
Ti del Comitato regionale Friuli - 
Venezia Giulia della F.I.G.C., 
partecipano al. grande dolore 
Della nale per la scompar- 

e 


RAG. 
Enzo Ferri 


Funzionario federale  tragica- 
mente scomparso  nell’espleta; 
mento del proprio servizio, 


NT A TIATTIZ IEEE 
tao 
Ego Eccardi de Eckhel 


non è più con noi. 


La moglie LAURA, le fi- 
glie LALLA con ii marito 
ERMANNO SALVADOR e 
REANA con il marito ALDO 
BELLI, i nipoti GIULIO, 
MASSIMO e FURIO, i co- 
gnati e-i parenti tutti .lo 
annunciano con. accorato 
rimpianto a tumulazione av: 
venuta. 


Trieste, 2 maggio 1971 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Assistita affettuosamente. dal. 
le buone suore Maestre di San- 
ta Dorotea e-accanto al figlio, è 
spirata serenamente a Treviso 
ii Lo maggio 1971 


Ada Prandi di Varignano 


nata Cappellani 
La piangono i figli MARISA 

e RENATO con i consorti, i ni. 

poti PATRIZIA, PRANDO, FU- 

‘RIO, CRISTIANO, la pronipo- 
ste CRISTINA e le famiglie con- 
giunte. 

La cara salma riposa a Trie- 
ste nella tomba di famiglia. 

Treviso - Trieste - Milano 

5 maggio 1971 
VISIERE RIE PIZISISI 


fr Il 4 maggio è mancato im- 
provvisamente ai suoi cari 


Giuseppe Sterpin 


Ne danno, il triste annuncio 
la moglie PAOLA, i figli PINO 
® GUIDO, la sorella, il fratello, 
le nuore, i nipoti, i cognati e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 14.30 dalla Cappel- 
"la dell'Ospedale Maggiore: 


Partecipa al lutto la famiglia 
:| TOMINEZ. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 3 maggio è mancata al 
nostro affetto 


Maria ved. Ceschia 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, la nuora, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 » 
corr. alle ore 15 partendo dalla 
Cappella dell'Osp. Maggiore. 


Trieste - Cormons, 5.5.1971 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 4 maggio si è spenta sere- 
namente 


Rosa ved. Sandre 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio le figlie ei figli unitamente 
ai congiunti e parenti. 

I funerali avranno luogo oggi 
5 corr. alle ore 14.45 dalla Cap. 
pella di via della Pietà. 


Frofondamente commossi per 
le molteplici attestazioni di sti. 
ma e di affetto tributate al no- 
stro caro 


Ettore Vatta 


ringraziamo quanti hanno volu- 
to partecipare al nostro grande 
dolore; in modo particolare il 
Capo della Polizia, il Commis: 
sario del Governo, il Tenente 


provocarono improvvisamente 
l’allagamento delle grotte. Dodi- 
ci altri giovani che facevano par- 
te della spedizione riuscirono a 
mettersi in salvo a nuoto. 
(Ap) 


E IAT 
DUE ANNI IN MANICOMIO 


LIBERATO IN RUSSIA 
un critico del regime 


Mosca, 4 
Ivan Yakhimovich, un ex co- 
munista modello deluso dal si- 
Stema e ricoverato in un ospe- 


Angela Casa 


ringraziamo quanti in vario mo: 
do presero parte al nostro do- 
lore. 
Famiglie: CASA’, 
FERRARI e NORBEDO 


I CONDOMINI dello stabile 
ch via dell’Istria 5, partecipano 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa di 


Angela Casà 


=== 


UN RAPITORE CONFESSA IL DELITTO A MONACO 


RINGRAZIAMENTO 


Ha ucciso una ragazza 
e ha chiesto il riscatto 


Vittima la figlia sedicenne di un imprenditore 


I familiari di 


Giovanna Pirz v. Verona 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in varia guisa hanno 
voluto onorarne la memoria. 
Una S. Messa verrà celebra. 
ta venerdì 7 corr. alle ore 18,30 
nella Chiesa di S. Giovanni De. 


Monaco, 4 


Un uomo di 50 anni, Karl 
Dorfner, ha confessato di aver 
ucciso Rénate Putz, una giovane 
di 16 anni scomparsa da casa 
il 5 aprile scorso e trovata mor- 
ta il 18 aprile in una cava di 
ghiaia abbandonata, nei pressi 
di Monaco, Dorfner era già stato 
arrestato per complicità nella 
morte della ragazza. Quest’ulti- 
ma era scomparsa mentre i suoi 
genitori — suo padre è un ricco 
imprenditore di Monaco — era- 
no in vacanza nel Congo, Al loro 
ritorno, quando, secondo. l’au- 
topsia, la giovane Renate era 
già morta, essi avevano trovato 
una lettera anonima che chie- 
deva, per il rilascio della figlia, 
il pagamento di un riscatto di 
350 mila marchi (pari a circa 
56 milioni di lire italiane). 

Dorfner ed un suo figlio ven- 
tenne (amico della vittima da 
un paio di anni) vennero fer- 
mati poco dopo la scoperta del 
corpo della giovane, che risultò 
essere stata uccisa da tre col. 


collato, 


pi di pistola. Mentre il figlio 
venne quasi subito rilasciato, il 
padre fu trattenuto in stato di 
arresto: alcune tracce sospette 
erano State rilevate sulla sua 
automobile. 


Karl Dorfner ha confessato il 
delitto, dichiarando di avere uc- 
ciso la ragazza il giorno stesso 
del rapimento e di avere suc- 
cessivamente inviato al padre — 
un ricco imprenditore di tra- 
sporti — le lettere in cui chiede- 
va 350 mila marchi in cambio 
della liberazione. (Ansa) 


Ad un anno dalla diparti- 
ta della loro indimenticabile 


Carmela Rossi Timeus 


i familiari La ricordano con 
immutato affetto. 

Venerdì 7 maggio, alle ore 
8. nella Chiesa di S, Vincen- 
zo de’ Paoli sarà celebrata 
una S. Messa in suffragio. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip Triestino Via S Pellico + 


gd 


LI 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata. dall'Istituto 
Accertamento — Diffusione 


«Il diccolo» è ‘scritto 
alla FIEG Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Generale Ispettore del Corpo 
di Guardie di P.S., il Questore 
di Trieste, il Comandante la 
Scuola Allievi Guardie di P.S., 
VE.N.S., le altre Autorità mili. 
tari e civili, gli Enti e le Asso- 
ciazioni, i colleghi, gli amici e 
gli estimatori tutti. 
I FAMILIARI 


_Una S. Messa in suffragio sa- 
Tà celebrata oggi, 5 maggio, alle 
ore 18.30 nella Chiesa di San 
Giovanni Decollato, 


Nel XXVI anniversario della 
Liberazione dei campi di ster- 
minio, l’ASSOCIAZIONE' NA- 
ZIONALE EX DEPORTATI 
POLITICI, ricorda a tutti i cit. 
tadini il sacrificio dei 40.000 de- 
portati italiani Caduti, per la 
libertà, la pace e per una mi. 
gliore giustizia sociale, nei cam- 
pi di sterminio nazisti in Ger- 
mania, a Fossoli e nella Risiera 
di San Sabba in Trieste. 


Milano, 5 maggio 1971 


Nel primo anniversario della 


scomparsa di > 


Paola Lauricella 
in Donato 


il marito e i familiari tutti La 
ricordano con immutato affetto, 


Trieste, 
5 maggio 1970 + 5 maggio 1971 


Una S. Messa verrà celebrata 
oggi mercoledì 5 maggio alle ore 
7 nella Chiesa di San Benedetto 
di Aquilinia. 


Nel terzo triste anniversario 
della scomparsa di 


Pino Ladovani 


la moglie ODA, le figlie MA- 
RIUCCIA e LAURA, le nipotine 
MANUELA, LAURETTA e MA- 
RINA Lo ricordano con immu- 
tato affetto e accorato rimpian- 
to a quanti Gli vollero bene. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel, 33006) 
CESREITANT AA IENE | 


Commossi per le attestazioni 
di affetto ‘tributate al nostro 
caro 


Rodolfo Moretti 


ringraziamo sentitamente i pa. 
renti e tutti coloro che presero 
parte al nostro dolore. 


I FAMILIARI 


Commossi. per le attestazioni 
di affetto tributate al nostra 
caro 


Luigi Trampus 
tinigraziamo quanti in vario 
modo presero parte al nostro 
dolore. , 

1 FAMILIARI 


FSE INERTE REINA 
1 FAMILIARI di di 


Giorgio Furlan: » 


ringraziano, tutti coloro che hanno. 
partecipato al lutto 6 al dolore. che 
ha colpito la famiglia FURLAN, 


RETRERETZINET POSI TRES CONI 
5.5.1968 - 5,5.1971 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di ì 


Giuseppe Ladovani 


Lo ricordano con affetto la so- 
rella MARIA, il fratello EMI. 
LIO e le congiunte famiglie. 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Giovanni Dall'Oglio 


la moglie, il figho e i genitori 
Lo ricordano con immutato af. 
fetto e rimpianto. 

Una Santa Messa in suffragio 
verrà celebrata domani 6 mag- 
gio alle ore 8 nella Chiesa del. 
la Reata Vergine del Rosario. 


tI 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


LL) Ure 100 per parola 


CERCANSI cuoco e aiuto. Tel. 
209174, 73706 B 
CERCASI domestica dalle 8 al. 
le 19 buon stipendio centro 
città. Telefonare 96498 orario 
di negozio. 45027 B 
CERCASI per distinta famiglia 
milanese costituita due coniu- 
gi domestica giovane pratica 
referenze massima serietà 
scrivere telefonare Elda Ste- 
fani - Via Frua 8 - 20146 Mila- 
no telefono 4695360. 5304 B 
CERCASI signora disposta assi 
stenza persona sola vitto allog- 
gio telefonare 756443 da mer- 
coledì dopo le 13. 45031 B 
CERCASI stabile capace refe- 
Tenziata per coniugi soli mas- 
simo stipendio rivolgersi Em- 
porio Fiorentino S. Maurizio 
16, Tel. 94669. 45085 B 
CERCASI prestaservizi 3 giorni 
settimana presso Stazione 
centrale. Telefonare 67484 
dalle 9-12. 23413 B 
CERCASI prestaservizi stabile 


esperta, otto ore giornaliere 


‘ottima retribuzione. Telef. 
73696 B 


"167840. 


CERCASI domestica pratica 


compreso dormire buona pa: 
ga. Telefonare 37056-29876. 


CERCASI prontamente donna 
capace cucina per giornata 
oppure ore da combinarsi. 


Alto stipendio - trattamento 
adeguato. Telef. 61416. 


45041 B 


CERCASI stabile referenziata 
con dormire ottimo tratta. 
mento elettrodomestici. Tele- 
fonare 723524. 23439 B 

CERCASI stabile con referenze 
capace cucinare e governo 
casa tre persone adulte. Te- 
lefonare 61498. 28371 B 

DOMESTICA stabile anche 
‘principiante cercasi massimo 
stipendio ‘Torrebianca 41. 
Agenzia Rosa. 73692 B 

DOMESTICA stabile anche dor- 
‘mire, ottimo trattamento, buo- 
nissima paga, cerca famiglia 
adulti. Tel. 38251. 23291 B 

DOMESTICA capace referenzia- 
ta stabile con dormire cerca 
signora sola casa moderna 
ogni comfort ottime condizio. 
ni. Tel. 29803 ore 8-10 14-16. 

MEDIA età referenziata dalle 
8 alle 17 buona paga. Telefo- 
nare 29406. 645 B 

PRESTASERVIZI referenziata 
capace quattro ore giornalie- 
re per mattino cercasi. Telef. 
‘35070. 73716 B 

RAGAZZA stabile oppure pre- 
staservizi per due persone 
cercansi. Telefonare 92020. 

23391 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Ure 50 per parola 


CAPO servizi amministrativi e 
contabili con pluriennale espe- 
rienza padronanza serbo-croa- 
to e mercato jugoslavo offresi 
a seria media o piccola azien- 
da scnivere: Olindo Smolcich 
viale Cà Granda 16/A C. P. 
20162 Milano. 22908 € * 

18.ENNE elettricista impianti. 
ista B.T. cablatore interpreta- 
tore schemi elettrici offresi 
primo impiego. Telefonare 
755648 oppure scrivere. Cas- 

setta 23463 C SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc 


Lire 80 per parola 


A. PARCHETTI raschiatura ver 
niciatura riparazioni in gene- 
te preventivi gratuiti Gaspa- 
ti via Gambini 27A. Telefo- 
no 755868. 45059 CC 

A. PITTORI artigiani eseguo- 
no lavori accuratissimi offron- 
si prontamente. Tel. 767975. 

44988 CC 

IDRAULICO installatore esegue 
lavori e riparazioni giornata. 
Tel. 92265. 23437 CC 

MANCINELLI PARCHETTI, ri. 
‘parazioni raschiature specializ- 
zazione ‘applicazione TRE 
STRATI di vernice sintetica. 

‘ Gambini 55, telef. 765255. 

23076 CC 

PITTORE restauratore apparta- 
‘menti negozi prezzi modici la- 
voro accurato Gianni 754442, 

23351 CC 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto apertura sostitu- 
zioni. Telefonare 95834 inin- 
terrottamente. 45005 CC 

SGOMBERO gratuitamente sof- 
fitte appartamenti acquisto 
giacenze ereditarie tel. 815356 
38884. 45057 CC 

TAPPEZZIERE assume lavori 

i salotti riparazioni 
anche domicilio. Tel. 90107. 


‘IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


i) Lire 100 per parola 


A.A.A. AD apprendista fioraia 
offresi buonissimo trattamen- 
to purché volonterosa. Pre- 
sentarsi negozio fiori Giulia- 
ni 17 oppure telefonare 732276. 

AAA. AZIENDA importanza 
nazionale cerca zona Gorizia 
4 elementi ambosessi da in- 
serire nella propria organizza- 
zione. Lire 100.000 iniziali car- 
riera assicurazioni sociali. Te- 
lefonare ore 10-12 Gorizia 
81396. 73658 D 

A.A. VERNICIATORI, cartozzie- 
ri, elettrauto, meccanici cer- 
cansi, buona retribuzione. Cen- 
tro assistenza auto, Monfalco- 
ne, via I Maggio, tel. SO 


A. COMMESSA ed APPRENDI- 
STA capaci abbigliamento 
‘maschile assumonsi pronta 
mente. Presentarsi Saint’s 
George’s corso Italia 24/B. 

ABILI venditrici bella presenza 
cercansi per vendite bigiote- 
ria in argento a privati. Scri. 
vere cassetta SPI 73170 D 

AFFIDIAMO confezione cosme- 
tici docimilio. Alta retribuzio- 
ne. Scrivete Sympathie, Ca 
selle Postale 100 98100 Mes- 
sin n 5229 D 

AIUTO commesso cercasi salu- 
meria Amadei, via Delle Tor- 
TERI 45079 D 

AIUTOCOMMESSO croato 0 
sloveno cercasi prontamente 
negozio articoli elettrici sani. 
tari, Tel., 93605. 23453 D 

AMBOSESSI. lavoro piazzista 
ore libere cercasi. Telefonare 
41859. 23409 D 

AMBOSESSI ovunque residenti 
‘affidiamo lavoro di ricalco. 
Scrivere Orac 20099 Sesto (Mi. 


lano). 5714 Di 
APPRENDISTA o aiuto banco’ 


niera. orario negozio riposo 
festività e domeniche. Bar 
Bisiani via Roma ll. 23367 D 


APPRENDISTA commessa, pos 
sibilmente conoscenza sloveno. 
croato cerca Brema, Mazzini 
16. 23327 D 

APPRENDISTA banconiere cer. 
casì bar Italia piazza Unità 5. 
Telef. 35093. 73650 D 

APPRENDISTA per laborato- 
rio Odontotecnico 16-18 anni 
cerco. Tel. 764466. 45023 D 

APPRENDISTE . e, commesse 
qualificate ramo maglieria 
confezioni uomo donna © 
mercerie varie possibilmente 
conoscenza sloveno e/o croa- 
to cercansi per subito. Trat- 
tamento buono presentarsi 
giornalmente dalle 18.30 in 
poi escluso giovedì presso 
Grandi Magazzini Giovanni 
via Ghega 6, telef. 31863. 

APPRENDISTE assume indu- 
stria confezioni lire 440 orarie. 
Tel. 820196. 2792 D 

AUTISTA giovane cercasi per 
consegne città. Telef. 30037. 

7137104 D 

CENTRO linguistico offre a si 
gnore che abbiano ore libere 
possibilità forte guadagno vi. 
sitando ns clienti CMD Mo- 
reri 9 TS. 23285 D 

CERCA Amy Boutique commes- 
sa e apprendista referenziate 
presentarsi ore negozio via 
Mazzini 22. 73698 

CERCANSI aiuto banconiera e 
apprendista pasticciere Viale 
XX Settembre 29. Tel. 90554. 

23407 D 

CERCANSI interniste apprendi 
sta banconiere buffet Masè 
via Ghega 8. Telef. 28925. 

23401 D 

CERCANSI per laboratorio in- 
terno Viale XX Settembre 39 
apprendiste o apprendisti 15 
16 anni presentarsi mattinata 
dalle 9.30 alle 12. 73700 D 

GERCASI aiuto banconiera pre- 
senza. Telefonare 31551. 

23433 D 

CERCASI apprendista parruc- 
chiera salone Gianni via Cri 
spi 18 telefono 744797. 23347 D 

CERCASI procacciatori procac- 
ciatrici esperti ramo mobili 
presentarsi giovedì ore 9-12 
Pacinotti 6. 23335 D 

CERCASI capo gruppo espertis- 
simo ramo mobili stipendio 
più provvigioni presentarsi 
giovedi ore 9-12 Pacinotti 6. 

23335 D 

CERCASI diplomato esperto 
cantiere edile cassetta. 23323 D 

CERCASI lavorante o mezza la- 
vorante «Salone Ondina» ur- 
gente. Telef. 750838. 23397 D 

CERCASI garagista. Telefonare 
411950, 45093 D 

CERCASI cuoco-a capaci per 
trattoria ottima retribuzione 
posto stabile anche mezza 
giornata. Tel. 411014. ‘73694 D 

CERCASI apprendisti cuochi, 
commis di cucina, pronta as- 
sunzione stagione fine otto. 
bre. Inviare copia buon ser- 
viti età e pretese. Hotel Bel- 
levue Merano, tel. 0473-22021. 

5808 D 

CERCO aiuto banconiera telefo- 
mare 29134 festività libere. 

23333 D 


CERCO cuoca capace trattoria 
telefono 37414 festività libere. 
23333 D 


COMMESSO cercasi, giovane 
‘militesente presentarsi nego- 
zio Meneghetti Riva Sauro 20. 

73686 D 


FACCHINO di notte abile refe- 
renziato cerca subito Hotel 
de la Ville - Trieste. 23345 D 

GIOVANI lavaggio auto cercan- 
si Battisti 22 mattinata. 

23405 D 

GUARDIANO diumo notturno 
de complesso oturistico sta- 
‘anche pensionato cerca gran: 
de complesso tuirstico sta- 
gione estiva. Offerte Cassetta 
45554 D, SPI. 

INTERNISTA pratica cucina e 
aiuto cameriere cercansi trat- 
toria Cacciatori via Crispi 5. 

23355 D 

INTERNISTA cercasi gelateria 

Viti. v. R. Gessi 18. Tel. 68151 
45105 D 

INTERNISTA cucina cercasi 
volonterosa capace posto sta- 
bile. Tel. 755940. 73702 D 

LAVORANTE parrucchiera ca- 
pace manicure orario da com- 
binare cerca salone centro tel. 
24055. 23112 D 

LAVORANTE parrucchiera an- 
che solo pomeriggi eventual 
mente apprendista mezzala- 
‘vorante. Telefono ‘744438, 

23469 D 

NEGOZIO abbigliamento via 
Carducci 39, telef. 90512 cerca 
commessa ed apprendista pos- 
sibilmente conoscenza lingua 
slovena. 73676 D 

OPERAIO panettiere e mezzo 
lavorante cercansi via Lazza- 
retto Vecchio n. 10. 23363 D 

PERSONALE maschile e fem- 
minile addetto lavori magaz- 
Zino settore abbigliamento e 
merci varie possibilmente co- 
noscenza sloveno e/o croato 
cercansi subito. Presentarsi 
Grandi Magazzini Giovanni 
via Ghega n. 6 giornalmente 
dalle 18.30 in poi escluso il 
giovedì. 23455 D 

PRATICANTE ufficio stenodatti. 
lografa 16-17enne cercasi. Cas. 
setta SPI 23289 D. 

RAGAZZA 15-16 anni cerca Elio- 
grafia via Machiavelli 22/B. 

23427 D 


«SAVOY HOTEL» Grado, cerca 
per subito camerieri o came- 
riere di sala, età dai 18 ai 25 
anni, Telefonare 81171, So: 


SEGRETARIA abile stenodatti- 
lo ottimo trattamento cercasi. 
Cassetta 23395 D. 

SINGER viale XX Settembre 1 
assume due commesse cono- 
scenza sloveno pratiche ven- 
dita ed amministrazione oltre 
110.000 mensili pregasi mano- 
scrivere urgente. 23331 D 

TIPOGRAFO compositore assu 
me tipografia U. Bernardi via 
Mazzini 44. 45007 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola 
PENSIONATO benestante cer- 
ca Stanza mobiliata presso 
persona sola indipendente. 
Telefonare 733013 dalle ore 13 
alle 16. 23389 E 


STANZE E PENSIONI | 
Offerte 


Lire 90 per parola 


CAMERA indipendente con ser- 
vizi affittasi Coròneo 9 IV 
ore 16-18. 23445 FP 

MOBILIATA casa nuova acces. 
sori affittasi distinto tel. 70038. 

23329 F 


| ISTRUZIONE 
a Lire 90 per parola 


.NEDICT SCHOOL lingue 
estere. Iscrizioni corsi indivi. 
duali e collettivi. Traduzioni. 
Piazza Ponterosso 2, Trieste, 
telefono 30285. Scuole in tut- 
to il mondo. 21G 


IL PICCOLO 


ALLOGGIO Servola stanza stan- MOBILIATO. centrale libero 1] UFFICIO zona Corso 7 vani cen- 
giugno contratto annuale af- 
fittasi, telefonare 61309. 


ALLOGGIO mercato coperto 1| PANORAMICO Carlo Alberto 5 
stanza stanzino cucina gabi- 
netto promiscuo affitti: 
95982. 


zetta cucina gaibnetto-doccia 


{GETTI SMARRITI 
affittasi. Telefonare 95982, 


DISEGNO lucido smarrito da 
via Economo Lazzaretto Vec- 
chio Diaz piazza Unità Rive 
Machiavelli 22 Eliografia. Te- 
lefonare 23843 lauta mancia. 


OROLOGIO 
oro smarrito caro ricordo. 
Tel. 211357 mancia. 

QUADERNETTO rosso appunti 
Medicina Legale smarrito zo 
na Viale Lescovelli Rigo 


‘748686. 

SMARRITA spilla oro T‘ 
"primo maggio San Vito, man- 
cia Pettenati Bellosguardo 36. 
Telef. 750525 ore pranzo 0 


{T ocaem 


Ire 100 per parola 


stanze stanzetta cucina biser- 
vizi centraltermica affittasi. 
Telefonare 95982. 
PANORAMICO Franca ammez- 
zato salone matrimoniale sog- 
giorno stanzetta cucinino ba: 
gno centraltenmica affittasi. 


bi: | SEMINUOVO Giardino salone 2 


stanze cucina accessori mo- 
derni affittasi. Telefonare al 


APPARTAMENTI camera cuci- 
na 12.000 16.000 14.000 affittan- 
Amministrazione Pascoli 


APPARTAMENTINO — ammo] 
liato PONZIANA stanza cuci. 
na gabinetto affitta 20.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 


5982. 

E stanze salone cuci 
stiglio. due poggioli terrazza 
ascensore centralnafta affittasi 
zona Piccardi rivolgersi Bru- 
netti Borsa quattro. 


APPARTAMENTINO camera ou- 
Gina gabinetto 14.000. mensili 
affittasi. Telefonare 61309, fe- 
riali. 23461 I 


APPARTAMENTO 1 stanza stan-| 
| zetta cucina wc affittasi 15.000. 
| (Alabarda, Battisti 2, , 


APPARTAMENTO Terza Armata 
5 stanze stanzetta cucina ba- 
gno affittasi. Telefonare. 95982. 


APPARTAMENTO in palazzina 
Opicina salone 4 stanze cucina 
biservizi centralnafta affitta 
si. Telefono 95982. 

APPARTAMENTO 
Vecchio 2 stanze stanzetta cu- 
cina bagno centralnafta ascen- 
sore affitta 32.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 


APPARTAMENTO paraggi LOC. 
CHI. 3, stanze cucina bagno 
poggiolo centralnafta ascenso. 
re affitta. Immobi 
CA, piazza S. Giovanni 4. 


APPARTAMENTO D’ANNUN 
ZIO stanza stanzetta cucina 
gabinetto ‘affitta 21.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gi 

i 4, 23443 


vanni 4, 

BATTISTI appartamento 4 st; 
ze cucina bagno centraltermi- 
ca affittasi. Tel, 95982. 23379 I 

CENTRALE 3 stanze cucina ba- 
gno centralnafta ascensore af- 
fittasi libero Immobiliare VE- 
STA, Gallina 4, tel. 730344, 


APPARTAMENTI E LOCALI 
{oli APPARTAMENTI 


Cividin & Rosenwasser 


Lire 90 per parola 


GINNASTICA 2 
stanzetta cucina bagno com- 
fort moderni affittasi 55.000 
AMMINISTRAZIONE IMMO- 
ILIARE ARGO San France. 
sco 4, tel. 768163. 
A. ATTICI salone tristanze con 
‘panoramicissimi af. 
fittansi Bonomea. AGEP - Cri. 
30) 23307 
A. DEPOSITO ufficio locale 120 
mq affittasi Piccardi. AGEP - 


ABITAZIONE pressi Battisti 
ammezzato 4 vani adatto uffi. 
ci. ambulatorio associazione 
‘affittasi. Telefonare 95982. 

ABITAZIONE Marina 3 stanze 
2 mansarde guardaroba cuci. 
na biservizi centraltermica a- 
scensore affittasi. Telefonare 
95982. 

ABITAZIONE zona 
4 stanze stanzetta cucina ba- 
gno affittasi. Telefonare 95982. 


AFFITTANSI 


AA. 


APPARTAMENTI e 
LOCALI D'AFFARI 
ZONA CENTRALE 


PRONTA CONSEGNA 


« Residenza HERMADA» 


appartamenti in palazzine 
con giardino. 
Pronta consegna 


Residenza «VILLA ELISA» 
Via Girardi . Vicolo Scaglioni 


prenotazione appartamenti 
‘di lusso con parco 


C] CD) 


L' Ufficio Vendite dell‘ impresa 
in via A Diaz n 7 tei 30088 
35107 sarà a disposizione del 
Pubblico dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 19. Sabato dalle 


camera cucina 
(Biasoletto) 13.000; S. Giaco. 
‘mo 15.000. Amm.ne Crispi 9. 


23403 
AFFITTANSI locali d’affari vici. 
no Mobilificio Pupis, Sistiana, 
tel. 209176 - 68678. 73602 I 
AFFITTASI grande magazzino 
nuovo zona centrale con arre- 
damento e parcheggio interno 
A VTORHeiA: Cassetta SPI 


AFFITTASI appartamento salo- 
, Soggiorno poggio. 
lo cucinino bagno riscalda 
mento autonomo tel. 748922. 


cucina doccia ammobiliato af- 
fittasi Immobiliare VESTA, 


stanze cucina biservizi central. 
termica ascensore affittasi. Te- 


MARCONI luminoso vista giar- 
dino 4 stanze cucina bagno 
poggiolo 40.000 affitta Immobi- 
liare Oriani 2. 


traltermica ascensore affittasi. | trona-letto pezzi cucina vendo 
Telefonare 95982. 23381 Il occasione Bosco 12, magazzi- 


ZONA Perugino 2 stanze stan-| no. 23425 NN 


zetta cucina bagno autoriscal- | SCRIVANIA perfettissima 6.000; 

damento affittasi. Telefonare | attaccapanni 2.000; materassi 

95982. 88877 I| suste 3.000 vendo. Bosco 19, 
magazzino. 

APPARTAMENTI E LOCALI STANZA pranzo cea SN 

Richieste desi occasione. Telefonare al 

Lite 90 per parola. martino 32611. 45049 NN 


L 


CERCASI affitto appartamento COMMERCIALI 
ammobiliato moderna distinto lo) LI 9%0 
due persone preferibilmente Ta. per parola 


attico scrivere dettagliando SCAMBI vantaggiosi Sl 
aggli Oggetti di 
cassetta SPI 23281 L. oro e gioielli. Vasto assorti- 


CERCO in affitto appartamento | mento regali a prezzi conve 


23 stanze buone referenze. | nientissimi. Oreficeria  Ster- 
Tel. 37915. 23467 Li min, via Mazzini 40. 1300 


VENDITE D'OCCASIONE RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
M Lire 90 per parola Lp Lire 100 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN-|ITALDORICA, 00165 Roma, via 


NARO via San Lazzaro 16| Domenico Silveri 11. Fornitu- 
PREZZI ECCEZIONALI. Fri-| re cancelleria direttamente uf- 
goriferi lavastoviglie  cucine| fici cerca rappresentanti Trie 
lavatrici scaldabagni lucida-| ste. 5735 P 
trici aspirapolvere. 44903 M| S.1.A.E. cercansi elementi esper- 


CALORIFERI caldaia per im-| ti collocamento opere librarie. 


pianto vendo occasione even-| Casella postale ‘494 Trieste 
tualmente installo modifiche 


RA fcinue 129252, AUTO, MOTO, CICLI) 
Manni ume 1, Dci @ Lire 120 per parola 


PELLICCE persiano meraviglio» AAA. AUTOSALONE Cherri 


se taglie 52-54 ed altre taglie e i 3 
‘qualità. Prezzi strapccasione Tor S. Piero 16 (Roiano) Au- 


È i ‘| tovetture usate pagamento 30 
pelicsona Cervo, XX SORT mesi 124 S 69; 1100 R 67: 850 


coupè 66; 124 66; 500 68: Mini 
67; NSU L. 67; AR 1900 TT 60: 
Super 5; Kadett Rally 68; GT 
64. Assicurazione gratuite 6 

23325 Q 


ACQUISTI. D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


i mesi. 
A.A.A. ACQUISTIAMO orok AUTOSALONE F. Zagaria, piaz- 


bronzi quadri salotti mob: za Sansovino 6, tel 

bronzi q a 7 ,, tel. 725390: 

I Studi cassapanche.| Fiat 1500 C 1966 1965: 1100 R 
lefono 31498. 23357 N 1967; 124 1966: 850 67; Primu- 


A.A.A. ACQUISTIAMO pianofor-| ja 1966 3 porte; 1100 D 1963; 


ti quadri mobili salotti anti ; Mini Giardini USA 
chi giacenze ereditarie. Tele- oe Rentine Sato d 
fono’ 30358 23353 N| cEDO contratto Alfa 1300 Su- 


A. ACQUISTIAMO stanze letto | “Ser con 100.000. sconto ona 


salotti quadri giacenze eredi- tenza i 
tarie. Telefonare 68687. 23353 N] Parienze. Autostile Foscolo 6 


PAGO 100.000 collezioni singo- i Vespa, Lambretta, 


le coppie seguenti «giornalini» 

popo oe È porcellini i Po: ds 125 telefonare ii 
perino - Audace - Suplementi | p> n jpti 

di Topolino :- Cino e Franco | Pena tolo ceniose Alpa 
ecc. per gli anni 1930-1940. | là che costa soltanto Lit. 990 
Scrivere: cassetta SPI 23321 N Io Onano sestizivo 


MOBILI E PIANOFORTI O 
NN Lire 90 per parola {| FUORIBORDO Arcangeli Junior 
o con motore Evinrude 40% HP 


A. SGOMBERO rapido abitazio-| anno di costruzione 1960 ven- 


mi cantine compero mobili.| desi occasione. Telef. 69086 - 
Tel. 750566. 23451 NNÎ 764596. 150 Q 


ren 


Mercoledì, 5 maggio 1971 


ARMADIO comò 4 cassetti pol- | GIULIA Super vendo o permu- 
to 


to con cilindrata inferiore. 
Tel. 730524 ore pasti. 23359 Q 
SIMCA 1000 ’66 ’67 '68 ‘69; 1300; 
1301; 1301 Break; 1501; Fiat 
1100 R; 1100 D; 850, 600, 500, 
750 Vignale; Prinz; Alfa Ro- 
meo Giulietta; Ford Taunus; 
Renault R 10; Primula; Inno- 
centi IM3; Dauphine; Opel Ka- 
dett; Austin A40; Opel Kadett 
Caravan; Austin A40 combi. 
nata; ottime occasioni vendon- 
si, concessionaria Simca Du- 
plica, Ippodromo 2. 56Q 


VENDESI 850 Berlina 1965 per- 


fetta. Telefonare 822159. 
23435 
VENDO Fiat 850 67 perfetta tel. 
731680. 23337 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lira 120 per parola 


A PRESTITI celerissimi conce- 
donsi massimi importi buone 
condizioni tel. 722667. 23279 R 

A. SALONE parrucchiera avvia- 
tissimo cedesi causa partenza, 
ottime condizioni. AGEP - Cri- 
spi 14, 23301 R 

OCCASIONE vendesi rivendita 
tabacchi centrale alto reddito 
dimostrabile. Telef. 31335. 

23411 R 

RISTORANTE zona stazione da- 
Tebbesi in gestione - Cassetta 
SPI 23287 R. 


SALONE parrucchiere avviatis- 


simo cedesi zona centrale. 
Alabarda, Battisti 2, tel. 29566. 
23457 R 

CASE, VILLE, TERRENI 

8 Lire 120 per parola 


‘AA.A. SARA DAVIS, 3 stanze, 


soggiorno, cucinino, bagno, 
tutti comforts, terrazze VI- 
STA MARE, vendesi. AMMI- 
NISTRAZIONE IMMOBILIA- 
RE ARGO, S. Francesco 4, te- 
lef. 768163. 23465 S 

A. A, VIA DAMIANO CHIESA 
(S. Giovanni): appartamenti 
consegna fine giugno 2-3 stan- 
ze in palazzina 


ina ogni comfort 
vende Ammii ione Alber» 
ti, S. Caterina 1, tel. 68734, 


16-19. 23207 S 
A. ATTENZIONE, Conclusione 
vendite al Quartiere Marcesio 
via Puccini. Condizioni van- 
taggiosissime, Ai menti 
pronta consegna, Mutui lunga 
scadenza. Piccolo anticipo. In. 
formazioni Puccini 72. Telef. 
811225. Festivi 10-12. Feriali: 14 


A. COMPLESSO residenziale di. 
via Porta - via Piccardi. Appar: 
tamenti di varia grandezza 
con finiture particolarmente 
curate, doppi servizi, cerami- 
che decorate, serramenti panos. 
ramici in alluminio, asciuga 
toi, posti macchina, attici con 
ampie terrazze. Prossima con: 
segna. Vende direttamente im-. 
presa in cantiere via dei Leo 7, 
telef. 764716. 73492 S° 

A. LOCALE Flavia - Valmaura, 
mq. 70 vendesi. Altro CEN-. 
TRALISSIMO, AGEP Crispi. 
14. 23295 SÒ 

A. MOLINO a Vento (largo Pe. 
stalozzi), prossima consegna. 
appartamenti una due trel 
stanze più servizi. Impresa. 
ing. Cumin, salita Promonto-! 
rio 17, telef. 35186 - 38501. | 

73714 S° 

A. OCCASIONE vendesi salone, 
bistanze, cucina, bisérvizi, ga-. 
rage, cantina panoramicissimi: 
Bonomea, contanti 4.000.000] 
(dilazionabili), saldo mutuo, 
ALTRO tristanze, vasto sog: 
giorno, cucinino, bagno, con: 
tanti 3.000.000 (dilazionabili), 
saldo mutuo. AGEP - Crispi 14. 

23303 SE 

A. OCCASIONISSIMA mutuo. 
venticinguennale già concesso! 
interesse 5,50% vendesi Bono: 
mea, bistanze, soggiorno, gara» 
ge. Prezzo convenientissimo.. 
Contanti dilazionabile. AGEP - 
Crispi 14. 23305 Sì 

A. PALAZZINA Scorcola. Appart: 
tamenti elegantissimi con il 
più bel panorama della città 

. salone 3-4 stanze, doppi servi: 
zi, giardini. Visite sul posto! 
via Panorama tel. 29176 (prima 
traversale destra via Commer- 
ciale) orario 13-17. Società 
Egena via Trento 16 tel. 38212: 

23309 SÌ 

A. PARAGGI largo  Pestalozzi. 
(via Molino a Vento) vendesi 
imminente consegna tristanze, 
servizi, acqua calda centralize. 
zata, possibilita mutuo. 3 


presa ing. Cumin, salita Pro- 
montorio 17, tel. 35186 - 38501. 
73712 S 
A. PRONTA CONSEGNA, via D. 
Chiesa (San Giovanni) appar: 
tamenti 2-3 stanze in palazzi 
na. Tel. 68734, ore 16-19. 
23207 Sì 
ACQUISTASI appartamento 3 
stanze servizi solo se centrale 
anche da restaurare tel. 764468. 
45023 S 
APPARTAMENTO 3 stanze, ti 
nello, cucinino, bagno, ripo: 
stiglio, ascensore, niscald'amenk 
to centrale, vendesi (Settefon: 
tane). Alabarda, Battisti 2, te- 
Jef. 29566. 23457 Sì 
APPARTAMENTO — seminuovo, 
tristanze, cucina, bagno, ri: 
scaldamento, vista mare, zona | 
Commerciale Saradavis, vene 
desi. Tel. 817416. 73708 S 
APPARTAMENTO zona REVOL- 
'TELLA, primingresso, lussuo- 
so, salone, 2 ‘stanze, cucina, 
due bagni, centralnalta, ascen: 
sore, terrazze, garage, vende. 
14.500.000 Immobiliare CIVI: 
CA, piazza S. Giovanni 4. 
23441 SÌ 
APPARTAMENTO via D’ANGE: 
LI, vista mare, 2 stanze, sogr 
giorno, cucinino, bagno, pog: 
giolo, vende 6.800.000 Immo: 
iliare CIVICA, piazza S. Gio? 
NILI 23441 S 


si ‘facilitazioni telef. 31335 7 
730689. 45067 SS 
BOSCHETTO PALAZZINE SI 
GNORILI, consegna giugno 
luglio, 1-2-3-4-5 stanze, acces 
sori, giardino, acqua calda, ri- 
scaldamento centralizzati, vi 
deocitofono, —asciugabianche: 
ria, lavastoviglie. Prezzi conve- 
nientissimi. Per informazio! 
rivolgersi Alabarda, Battisti 2; 
telef. 29566. 23457 S 
CASETTA zona Commerciale, 8: 
alloggi, reddito 650 mila, ven: 
desi 8 milioni. Telefonare n. 
95982. a 23381 S 
CERCO appartamento seminuo: 
vo 2-3 stanze, pagamento pet 
contanti. Tel. 37915. 23467 S 
CINQUE stanze cucina bagno 
cantina libero vendesi zona 
San Vito rivolgersi Brunetti 
Borsa quattro. 23341 S 
FONDO pressi Giulia mq 300%, 
adatto attività industriali ar- 
tigianali pure edificabile vene 
desi. Telef. 95982. 23381 5 
GORIZIA vendesi casa due ap: 
partamenti. Per informazioni 
tivolgersi lunedì venerdì 10-12; 
16-18, via Mattioli 15. 2348 S 
IMPRESA vende tre stanze cu: 
cina, due stanze soggiornò; 


affittato 9% rendita. Telefona- 
re 726205. 45346 
IMPRESA vende attico centra: 
le 4 stanze salone mansarda 
terrazze. Telefonare 726205. 
45346 S 
GARCONIERE centralissimo; 
vendesi causa partenza, occar 
sionissima. Rossetti 25, Ferri. 
Visite 15-18. 23393 S. 
PANORAMICO zona Rosmini, 
salone 2 stanze stanzino cu: 
cina biservizi vendesi. Telef. 
95982. 23363 S 
PANORAMICO zona Emo, salone 
cino, 2 stanze, cucina, bagno;, 
autoriscaldamento, vendesi oc-. 
casione. Telef. 95982. 23381 S 


Q SAN Pasquale 115 - autobus 11, 


soleggiati, salone, 2 stanze; 
doppi servizi, 2 terrazze, can 
tina, posto macchina, prossi. 
ma consegna, finiture accura 
te visitabili giorni feriali 15-18. 
vendonsi Organizzazione im 
mobiliare Italia 38102, 150 5 
SEMINUOVO zona D'Annunzio 
2 stanze soggiorno cucinino: 
accessori vendesi. Tel. 95982. 
23383 S 
SOLEGGIATO zona Tribunale. 
2 stanze stanzetta cucina ac: 
cessori moderni vendesi. Tele- 
fonare 95982. 23383 Sì 
TERRENO edificabile, zona re 
sidenziale, unico lotto, occa 
sione vendesi. Telef. 745493. 
23375 S 
TERRENO. edificabile Barcolà. 
Cedassamare mq 940 vendesi. 
Teleî. 95982. 23383 S 
VIA Rismondo 12 appartamenti 
signorili tre stanze doppi ser* 
vizi anche attico affitta Ammir 
nistrazione Alberti via S. Ca- 
terina 1 tel. 38774. 100 S 
VILLA Grignano, 850 ma giar- 
dino, box, bella vista vendo. 
Tel. 37915. 23467 S 
VILLA panoramica zona verde 2 
stanze, salone, cucina, bagno, 
terrazza, giardino, cantina, 
soffitta, termonafta, 18.000.000 
vende Immobiliare, Oriani 2, 
tel. 767993. 23431 S 
VILLETTA da restaurare zona 
Revoltella 7 vani accessori ri 
scaldamento giardino vendesi. 
Telef. 95982. 23383 S 
VILLINO bellissimo Lignano 340) 
mq pineta propria, vendesi. | 
Telef. 31335. 23421 S 


VILLEGGIATURE 
Lire 120 per parola 
MOBILIATO Opicina, 4 stanze, 


cucina, accessori moderni; 
giardino, affittasi adulti. Telef. 


alle 18,30. 23311 S! 95982. 23377 


